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jNegli Stati Uniti 
^nrìmo bajiianto 
idi geni ndl’timno 


ROMEO MUOLI 


IMI ROM^ SI largii primo tra- 
Diamo di seni nell Uomo 
.L'autoriuaaione all'asperi 
‘mento u primo di «uestoripo 
tintala data ieri dalle auloniS 
faanilarie amencane L'asperi 
imento sar4 compiuto Ita due 
,0 Ire rapai, e presenta aspetti 
molto particolari Verri Inlatll 
•esesulto su IO malati di can- 
Icro dichiarati Inguaribili e non 
tgioveri alla loro salute teca 
I we umane, tutte Informate sul 
fo scopo della aperiroentaalo- 
*ne e tutte conaenilanti, servi- 
Iranno solo per ricavare dall 
(Che potrebbero rivelarsi utills 
almi per la cura di alcune tor¬ 
me di tumore E la prima volta 
• che unastniltura fondamenta 
Ile della vita e dell Identità di 
un Individuo, un gene viene 


ADOPORtAGAN 


Il nuovo presidente ha promesso nuovo impegno 
nel dialogo con l’Est e in politica interna 


Mano tesa cB Bush 

«La mia sarà un’America buona» 




Wm NEW YORK «Grazie Rea 
san per quello che hai fatto» 
ha esordito Geo^ Bush ma 
subito dopo il tono è mutato 
«Noi poliamo fare di me* 
giio» Il nuovo presidente in 
sostanza, ha voluto già pren* 
dere ié distanze da alcuni ca> 
pisaidi della fede reaganiana 
AI Reagan che anche nel suo 
testamnito politico in tv ave 
va instilo sull'America di pg* 
gi come il migliore dei mondi 
possibili, ha contrapposto li 
Uvoioche resta da fare per • 1 
senza casa, per i bambini che 
non hanno nulla, né amore né 
normalità, per coloro che non 
riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della droga» e cosi 


QiM0Biiih.il4VpriiMinlidfOH8MUnNI,iMRM-|M«igiuraffl^ Gjuitizta 


ribellano le donne Pei e il sindaco di Milano 
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sètto accusa 


Sul c«so della cllnica milanese «Mangiagallt» è pole^ 
mica. Le padamenlaii del Pel hanno chiesto le di- 


ché si valuti se si configurane 
ipotesi di reato I medici tvm 
obiettori hanno accolto posh 


che ha «passato al setaccio« 1.500 cartelle cliniche trattato la decisione ai bioc- 
relative a tutti gli aborti terapeutici prabcati dall’en- ,^8" 
trat» in vigore delta legge m. InttfitoTIspezione SSad.fi&.S 
«Mlvaggiaà è da ieri nelle mani della magistratura danetà - Cleono - vogliami 


■MSANNA RIMMOirn ’ 

MIUNO ponat Cattin se tiato airurtanlmltà Un docu< 


nè deve andare Lo Siedono mento in guf sii contesta il me> 


stanclU di dichiarazioni di solit 
danetà dicono wgtiamè 
fatti» «Sono metodi inanurus* 
Sibili in una società civile» ha 
affermato il indaco di Milano 
Paolo l^llltteri commentando 
)e ii^ziQi^ alla «Mangtagail^ 
Intanto il serrizio ispettivo del 



lepariamentan comuniste do* todoteriPristlcocon cui sono ministero alia Sanità cerca df 
po l'invio da parte del mini* state condotte le indagini difendersi affermando di non 
atro alla Sanità di una com* Con la compjieltà del perso* «ver intaccato l'anonimato 
missione ispettiva alla cllnica naie dirigente è st i’-o JotocO* delle ricoverate e I onorevole 
.Manélagairi. di Milano che piato materica stfoltameme ponnlgonl, (ìraiatano dellm- 
ha «passato al setaccio» 1 500 riservato dai e cartelle delle tamoLian# su un aborto te 
cartelle cliniche relàtive a tutti pazienti H cofwigllo d'ammi rSSSico Jhe ha causato 1 1 
a» aborti terapeutici oiatlcati nisttaitotve ha ttasme^ alla ™ 

daU'entrata in vigore (folla leg mMiatralura gli attiVelaliVl al- 

g« 194, violandone uno dei le lestimonlanae del direttore CatUn, difende loirerato del 
principi fondamentali, quello aannariije dèi bèraonale sulle 

aliariservatezta Intantoiavì modalità 4élÌa^zione per* '|iee<^ituqgo»ieTeìiribmai 


tenda deli’«ispezlone selvag* 
lèa« ^ da ieri nelle mani del 
(Curatore della Repubblica 
di Milano il consiglio dammi* 




A PAQINA 8 


Il ftonte Quindicimila in corteo a Geno- 

IV f m foanllestazloni a Chibggia, 

u6l porto Venezia, Civitavecchia, Palermo 

«■Antm ^ portuali ien hanno protestato in 

Wliuv tuU Italia contro i decreti dei mi' 

PIBIKHiIi austro Prandini volti ad una pii 

vazzB^ne selvaggia e dissenna* 
ta degli scali Lunedi i sindacati 
sono stati convocati ai ministero della Manna intanto anche il 
Psi SI dissoda da Prandini e chiede la npresa di una vera 
trattativa 
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Marino davanti 


«Non ti ho 
mai visto» 





•No Ne sono sicuro lo non ti ho mai visto» Ieri sera 
Leonardo Marino, il pentito del «caso Calabresi Le», ha 
risposto in questo modo a Paolo Liguori (nella foto) che 
^ cM^leva se era stato hii ad accusarlo il tedattora del 
Giornale, noto per essersi occupato dell «Irpiniagatea q 
indiziato una settimana fa per banda armata e associazio* 
ne sovversiva, é stato cosi scagionato durante I atteso con* 

'™"® nwaiNA-e 


Fiat II caso 
non è diiuso 


«Oggi comincia l'era della mano tesa» annuncia 
George Bush nel giorno delta sua incoronazione. Il 
nuovo presidente amencano non ha insistito per 
niente sulla continuità con Reagan nel suo discorso 
inaugurale ma ha voluto sottolineare invece il «nuo¬ 
vo capitolo» che si apre, lo «spirare di una nuova 
brezza» che si sente Insomma con lui arriva il «buon 
cuore» contrapposto air«egoismo» del profitto 

DAL NOSTRO CORRISRONDENTS 




Mentre i segretari delle 
confederazioni si incontra* 
no stamane con la Confin* 
dustria, i lavoratori dell’Alfa 
di Arese entrano in sciope* 
ro contro il comando d au* 
torità di migliaia di lavora¬ 
tori Segno che il caso Fiat 
non è chiuso Anche pe^ 


tura e si ostina a considerai assolta « Pacina 13 


via. Un lungo elenco che Rea¬ 
gan non avrebbe mai nomina¬ 
to L'annuncio della «mano te¬ 
sa», frase chiave del suo di¬ 
scorso, si riferisce innanzitut¬ 
to ali o|M>osÌzione interna, alla 
metà del paese che a novem¬ 
bre non aveva voluto votarlo 
ma è un simbolo che vale an¬ 
che nei rapporti intemaziona¬ 
li a cominciare dalla conti¬ 
nuazione del «riawicinamen* 
lo con I Unione Sovietica», un 
processo che George Bush ha 
definito come «Il tnonfo della 
speranza sulle esperienze del 
passato» Un altro elemento di 
differenziazione con I era rea¬ 
ganiana è I accento sul pra* 
gmatismo e sulla moderai 


Il AAUAfviA II Consiglio dei ministri non 

Il {fWCnill ha rinnovato il decreto che 

stanzia fondi per Napoli e 
R«88to CalabrS Dietro la 
Il CI6Cr6IO decisione sembra esserci 

ttna manovra della Demo- 
pef IldpOII crazia cristiana Indeciso* 

ne. invece, per quanto ri* 
guarda I Mondiali T 3 OOO 
miliardi chq verranno spesi non si sa ancora se lo saranno 
Jn base ad un decieio o a un disegno di legge Decise 
q^tiiomila anundoni di segretari e aattilogran negli uffici 


Dua BMÌM 11 21 gennaio 1921 a Uvo^ 

t"® no veniva fondato il Partito 

uOlnanl comunista d Italia. U mo- 

p^^annl SrpJS^adi'Sn» 

OH Pei iRKlsmo sarebbe aellto d 

potere Incominciava pete 
anche una lunga starta 
amttainenle Intrecciata con quella d'Ilalla In occaatoMi 
dell'anniyntaHQ domani l'tài/fo anticipa ampie parti 43 


dedicalo ilapalttvainente a Palmiro Togliatti e a Enrico 
Bariinguer 


Occhetto: oltre 
il inwdsoio 
e il libeialisiiio 

A partire dai valori delta Rivoluzione francese Uso- 

questa è ta sostanza^Da nvoluzione mnlol^ 
di oggi che ha per obiettivo pomario ta democmda 
economica A ciò né 0 liberalismo né ri marxismo 
offrono schemi adatti. Cosi Achille Occhetto in una 
intervista all’«Espresso» dedicata al bicentenario 
dell’89 e alta nuova cultura poliUca del Pci. 


■i ROMA. Secondo Occhel- 
to aò Che nè la rivoluzione 
francese né quella russa (pur 
essendo aU’ori^ne di Kon- 
volgenti processi di avansa- 
mento atonco) ttgnno saputo 
nsoWere è ri problema deUa 
coniugatone tra le libertà po¬ 
litiche e Civili e i’eguaglianza 
I sociale Rfehiamando^aGor* 
baciov, egli afferma I e^genza 
di un nuovo orizzonte cultura- 
I leediv^rtchereinteipretiil 
concetto di rivoluzione nel 


senso della non vkrienaa, del- 
1 estensione della democraiia 
al campo economico, di nuo¬ 
vi istituti di governo anche 
transnazionali (e indica, In 
proposito, l'obiettivo d^ 
Statt Utriti d'Eun^ llnenri- 
co di oggi SI chiama conoen- 
trazKNie dei poien E la ino- 
spettiva è quella di una UoH 
area di convergenu tra forge 
progressiste laiche e cattoli¬ 
che Crasi, invece, sembra 
muoversi entro schemi orito- 
rali del passato 


APAQHiAe 


Amato e la storia delle chiavi smarrite 


trapiantata A «donarlo» sa 
ranno alcuni batteri 11 gene 
servirà per seguire ii cammino 
di alcune cellule del sistema 
immunitario del paziente 
estratte dal suo corpo trattate 
e reimmesse con il compito di 
combattere il tumore Cono 
scere il percorso e i attività di 
queste cellule é essenziale per 
gli scienziati Si tratta infatti di 
Rnfociti T «rafforzati» per 
combattere il tumore Questi 
linfociti danno per ora rifilati 
inferiori a quelli iterali i ri 
cercaton vogliono capire il 
perché e utilizzeranno i geni 
«marcatori» proprio per sco 
prirto il premio Nobel Renato 
Dulbecco e il professor Arturo 
Falaschi sono favorevoli sep 
pur con qualche cautela alle 
sperimento 
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■■ Sfamo al paradosso II ^ndacato (e il Fcl) 
chiede una riforma fiscale non solo per ragioni 
sacrosante di equità ma per alleggerire i co^ti 
dei lavoro e rendere così più competitive le 
nostre produzioni e - ai tempo stesso - per 
risanare la finanza pubblica nducendo > area 
immensa dell'evasione Risposta un docu¬ 
mento dei ministro del Tesoro considerato 
•eccelten^e» dall on De Mita £ non a casp 
perché - mi scuso con Amato > ncorda un po' 
duella stònella dei due ubriachi che avendo 
sfnarrito le Chiavi di casa le cercano sotto un 
lampione, finché a un certo punto uno dice 
all'altro ma perché le cerchiamo qui se ci so 
no cadute in un altro posto? E1 altro ri^nde 
perché qui c è più luce È proprio cosi Dal 
momento che - come si sapeva -1 conti dello 
Stato non tornano dove cerca la chiave del 
suo introvabile piano di nentro i on Amato'F 
Dove c è più luce cioè nei soliti tagli alla spesa 
sociale (sanità pensioni) che resta al di sotto 
di quella dei grandi pae^ occidentali, invece 
che dove I ha smamta, cioè nelle due grandi 
anomalie italiane to «schifo» del fisco (VTsenti- 
ni) e il continuo peggioramento della spesa 
pubblica 

Sul fisco non c è bisogno di insistere Ma sul 
peggioramento continuo - qualitativo - della 
spesa ottre che delle entrate è giunto il mo 
mento di chiedere a coloro che ci governano 
se si rendono corfto del disastro verso cui cl 
stanno portando Questo disastro non consiste 
tanto nel livello quantitativo del deficit quanto 


nel fatto mostruoso che quasi lOOmiia dei 
120 ISOmtla miliardi di fabbisogno dello Stato 
è costituito dalla ma^ degli interessi In ^tre 
parole nel fatto che il bilancio pubblico e sem 
pre più un dispensalore di rendite individuali 
(pagato poi da chi se non da quei attadini che 
non evadono il fisco?) ed e sempre meno uno 
Strumento non dico •> per carità - di avanzate 
politiche sociali ma almeno di politiche volte a 
naU^zzare le fatiscenti strutture dei servizi 
della scuola, della ricerca del fisco, della pub¬ 
blica amministrazione dei Mezzogiorno 
Qui sta la spiegazione del paradosso per cui 
j conti dello Stalo sono sempre più disastrati e 
fuori controllo nonostante il fatto che il deficit 
primario si nduce anno dopo anno ed é ormai 
quasi azzerato 41 fatto è che t conti delio Stato 
non sono come i conti delia serva Su di essi si 
scarica quella sorta di patto Keiierato che la 
De ha posto a base del suo potere e deila sua 
forza elettorale Lo nassumo Tolti i l^oraton 
dipendenti (tassati alia fonte) la Oc non chie¬ 
de a milioni di cittadini i (nbuti previsti dalia 
legge in cambio di servizi e di investtmenti 
pubblici volti al nequiiibno e ai rafforzamento 
dell apparato produttivo e delle struttura avili 
dei paese Offre un altro tipo di scambio tu 
investi I tuoi nsparmi nei lUoil di Stato io ti do 
- invece dei servizi - una rendita altissima 
Insomma ncchezza individuale a spese deila 
misena pubblica Con effetti devastanti sul bi 
lancio dato che cosi si scancano su di esso i 


costi e le ineffìcienze dei servizi i comporta 
menti irresponsabili che milioni di cittadini so¬ 
no indotti ad assumere verso la cosa pubblica, 
it fatto che il governo degli investimenti delia 
distnbuzione dei redditi e delle nsorse viene 
affidato - di fatto > da un lato ai irasferimetiU a 
pioggia di tipo clientelare 
£cco perché il piano Amato ncorda la sto 
nella dei due ubnachi Uno (De Mita) lo capi 
SCO Ma 1 altro? Perché non dice dove la chiave 
SI é smanila? Cosa teme? Che la De fa la cnsi? 
Che provi De Mitaa farla se il Psi insieme con 
noi i sindacati e a nome non solo della sini 
stra ma dell Italia che lavora e che produce 
diciamo al paese la ventà E cioè che la politi 
ca di bilancio da soia, non èpm in grado di 
risolvere 11 problema del debito pubblico Non 
può farlo se a) non c è una diversa politica 
fiscale che punisca gli impieghi speculativi e 
non produttivi, e che aliai^hi la base imponibi 
le (oltre tutto, solo cosi è possibile ottenere un 
aumento del gettilo) e se 6) non c è una diver 
sa politica economica Ondustnale agneoia 
per lo sviluppo del Mezzogiorno) che consen 
ta non certo di abbassare i tassi per decreto 
ma di non affidare come ora 1 allocazione dei 
le nsorse e il controllo dei flussi dei capitali a 
uno strumento cieco e punitivo (salvo per la 
finanza) come è lo strumento monetano 
Questa a noi sembrava la novità del primiti 
vo piano di nentro dell on Amato Ma di quel 


piano nel documento consegnato a De Mita, è 
restato soltanto un appello d rigore per certi 
sistemi di ^>ese somali, per i trasporti e la pub¬ 
blica amministrazione Appello giusto, inten¬ 
diamoci ma anche su questo noi siamo andati 
più avanti con le proposte avanzate di recente 
che nformano reaimente i meccanismi dello 
spreco 

Di qui le nuove grandi responsabilità dei Pci 
A questo punto è chiaro che una alternativa di 
governo non può uscire dai duelli tra Craxi e 
De Mita, tutti interni a un vecchio Eterna di 
potere ma dalla forza di una oppo^zione che 
con le sue proposte costruttive spezzi nei fatti 
li circolo VIZIOSO, ri rapporto di causa ed effetto 
che SI è creatq in questi anni tra un certo modo 
di governare e un certo tipo di sviluppo e di 
accumulazione 

Anche i compagni socialisti e non solo loro, 
SI devono rendere conto che non bteta più il 
teatnno della politica Si deve sapere cm re¬ 
staurare io Stato inteso come interesse gene¬ 
rale, leggi uguali universalità dei diritti di citta¬ 
dinanza comporta un nuovo patto tra gli italia¬ 
ni basato sul nesso inscindibile rlsaiumento 
della finanza e della cosa pubblica redistnhu- 
ztone dei redditi e del potere (e quindi nuovi 
dmtti a cominciare dal mondo del lavoro), ri¬ 
lancio qualitativo delio sviluppo, rinnovamen¬ 
to della democrazia e suo inveramento in 
nuove forme di democrazia economica. Chi 
può proporre e gestire un simile patto se non 
una sinistra nnnovata? 


Per il sesto 
giorno 
Praga 
in piazza 

MI PRAGA. PerUMiai^ 
no coiueciiUvo 1 niglM «>■ 
no seca in piuatp,» cifoniiw. 
morare Jaq Pafo^ Il gfomm 
che vent anni ta M arae vivo 
per protestare (antro ftaw- 
sione sovietica. A repriinim 
con violensa la manileslulo- 
ne sono entrati in astone I ro- 
parti speciali con manganelli 
e cannoni ad acqiua e, per la 
pnma volta in queif gknni, la 
mllteie operaie Come nel 
giorni prec^entt, in parti» 
te domenica e giovedì, che 
ha visto la repressione pia vio¬ 
lenta degli ultimi anni, ci aonn 
stati numero«fennl.kitttFB- 
Ijtburo del Pc ceco In un d«- 
rissimo comunicalo ha alh^ 
malo di approvare pienainen- 
te le misure adottate per U 
mantenimento deU'ordlne. 
Anche la«Pravda» ha condan¬ 
nalo le dimostiartoni sraKetti 
in Cecoslovacchia. «L'aUalli- 
vo dei dimostranti è salntaro 
il processo di democraUM- 
aline Inizialo in Cecoshnac- 
chla» ha scritto l'organo dal 
Pois 




















































































































































rUmità 

Ctomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


PcJeirmo proitóta? 


OIANNIPELUCANI 

cehello ha accollo l'Invito a partecipare all'i¬ 
naugurazione dell'anno giudiziario a Palermo 
e l'on Capna sull'^vapn'da un lato e il dot¬ 
tor Coco sul Popolo dall'altro hanno visto 
chissli quali manovre, o addirittura la volontà 
di fStlUmentalizzazIoni politiche delle funzio¬ 
ni giudiziane» Andò, poi, sul Giornale di Si- 
ellia manilesla «I impressione di un fastidio 
della magistratura» Dai riconoscimenti re¬ 
centi non sembra propno che le cose stiano 
cosi Forseilfaslidioèdell'on Andò Insom- 
ma un vero e propno giallo che eccita la 
fantasia dell'on Capna il quale non tiene 
conto che l'on Occhetto non ha compiuto 
un alto •Inltuale» ma semmai ha assolto II 
proprio dovere dal momento che il Consiglio 
superiore della magistratura aveva previsto e 
sollecitalo la partecipazione e l'intenwnto 
nel dibattito del deputati, degli amministrato¬ 
ri all'inaugurazione dell'Anno giudiziario 
L'on Occhetto ha scelto Palermo non per 
gli oscun disegni che immagina l'on Capna, 
ma perché è deputato di Palermo e perché 

S uella città, come scnve del resto anche l'on 
apria, <é la città emblematica della mafia 
cosi spesso Insanguinata dal suoi delitti e 
sempre assassinata dalla presenza Incom¬ 
bente della sua influenza silenziosa» Il segre¬ 
tario del Pei, recandosi a Palermo, ha voFuto 
ribadire ancora una volta l'impegno priorita¬ 
rio del comunisti siciliani e d'Italia per com¬ 
battete e SGonliggere la criminalità maliosa 
In tal modo ha voluto offrire una testimonian¬ 
za e un sostegno politico alte popolazioni 
che subiscono il potere malioso e la solida¬ 
rietà ai giudici chiamati ad applicare la giusti¬ 
zia avendo ben presente la necessana distin¬ 
zione fra potere politico e giudiziario e il va¬ 
lore dell'autonomia e della Indipendenza del¬ 
la magislranira che non slamo certamente 
nota mettere in discussione 
L'intervento di Occhetto, non si presta a 
nessun fraintendimento tnfalti al centro del 
suo discorso Occhetto ha posto «la necessità 
di elaborare e realizzare un "plano Sicilia" 
che Impegni tutta la comunità nazionale, In- 
ferventl che promuovano e sviluppino la 
creatività imprenditoriale del paese. Si tratta 
di un vero e proprio New Deal che deve im¬ 
pegnare tutta la collettività nazionale» 

ome si fa a scrivere, on Capria, che sono stali 
posti In secondo plano I problemi «della di¬ 
soccupazione giovanile, della paralisi delle 
attivila economiche?» E ancora L'on. Capria 
dovrebbe avere letto che Occhetto ha giusta¬ 
mente denunciato le responsabilità delle for¬ 
te politiche, e soprattutto della Dd, della De 
che é stata invitala a iiliberarsi degli scheletri 
che harteirarmadlo» Come si la a desumere 
da fatti di tal genere che si vuole enfatizzare 
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-Il nuovo sistema politico un^erese 

spiegato dal ministro dell'economia Rezsò Nyers 
uno degli uomini di punta del movimento riformatore 





• #1 


Budapest camlna 


scelta chiare per perseguire l'obiettivo del- 
l'allemallva 

L'on Capria ha deciso che II Pel è attarda¬ 
to. che vuole la collaborazione con la De 
Non ricorreremo alla facile ritorsione pole¬ 
mica secondo la quale la De è progressista se 
vuole collaborare con il Psi ea é invece rea¬ 
zionaria 0 maliosa se collabora con II Pel. 
Ribadiamo con pazienza ma anche con fer¬ 
mezza ancora una volta, che la scelta netta 
dell'alternativa non contraddice la possibilità 
di formare negli enti locali maggioranze di¬ 
verse secondo le esigenze, la specificità delle 
singole realtà. 

A Palermo non abbiamo «simboli» né spe 
rimentlamo «cavie» Ciò contrasta peraltro 
con la nostra cultura. Il rispetto che portiamo 
alle città, alla loro autonomia, alla loro tradi¬ 
zione. A Palermo volevamo e vogliamo con¬ 
tribuire a nnnovare e risanare il governo della 
Città e saremo lieti se II Psi si associasse a noi 
in questo sforzo Non é In questa direzione 
che SI é andati in un'altra grande e degradala 
realtà siciliana, come Catania? 

Infine, siamo d accordo che «le guerre si 
vincono non abolendo lo stato di dintlo» Ma 
lo stato di diritto In Sicilia purtroppo non c'è 
e la guerra da combattere e quella per ristabi¬ 
lirlo, per ripristinare la legalità democratica e 
la convivenza civile Infatti é stato l'alto com¬ 
missario Domenico Sica a ricordarci che «In 
talune di queste regioni va pur dello che il 
possesso dì questo territorio da parte di orga¬ 
nizzazioni criminali é totale» Su questo, so- 

P ratlulto l'on Occhetto ha chiesto e chiede 
Impegno della comunità nazionale Questa 
esigenza non dovrebbe essere anche dell'on 
Capria? 


m BUDAPEST Rezsò Nyeis 
é uno degli uomini di punta 
del movimento riloimisllco in 
Ungheria, Sessanlaclnque an¬ 
ni. tlpogralo di fomtazione 
poi laureato In economia, fu 
un dirigente del partilo social¬ 
democratico fino al 1948 
quando venne decisa la fusio¬ 
ne tra I socialdemocratici e I 
comunisti ungheresi Promo¬ 
tore alla fine degli anni 60 di 
una coraggiosa nforma eco¬ 
nomica, venne estromesso da 
tutte le cariche di partito e di 
Stato nel '?S quando le pres¬ 
sioni breznevtane Imposero la 
Hne dell'esperimento. Nyeit 
rimase connnato al semplice 
ruolo di eonsigllere dell'lstitu- 
lo di econoirua dell'Accade¬ 
mia delle scienze Ano al mag¬ 
gio sconb quando la conte- 
renu nazionale del Posu lo rl- 
portòineirulficlo politlcoidel 
partito. Nel novembre scorso 
è stato nominalo minislto di 
Stato per l'economia E stalo 
tra i fondatori del «Nuovo 
fronte di marzo», un .mqnit- 
menlo impegnalo a fondo Ital¬ 
ia elaborazione e per l'athia- 
ihine delle rilorme. Nyera ha 
tallo dalla esperienza fatta 
all'Inizio degli anni 79 la con¬ 
vinzione che non è possibile 
portare a succeap una pro¬ 
fonda riforma econornica 
senza che ad essa corrispon¬ 
da una altrettanto profonda ri¬ 
forma del sistema poliUco. 
Con lui abbiamo parlalo delle 
prospettive e delle difflcoità 
delle Irasloimazlonl in atto In 
Ungheria che si pongano l'o¬ 
biettivo di un socialismo alle^ 
nativo a quello di modello sta- 
Unlsla 

Dopo f'appiovazlane f'If 


ARtUnfO BAhOU 

do su un gruppo di leggi che 
attengono sla alla sfera politi¬ 
ca che a quella economica 
come il codice del lavoro, la 
regolamentàzlone del diritto 
di sciopero, la legge sulle 
aziende. 

Som elaie Basate scadere 
aeprodae? 

Crediamo di riuscire a dar v|ia 
ai nuovo sistema politico nei 
suoi aspetti fondamentali per 
Il prasomo anno 
BltfeeenneelMfecheglàle 
efeifoer pwfaaeuan del 
IIN aweataho eoa la 
gsjrtartpeifnoe di plh por- 

È probebile ma non é certo. 

Slamo nellai|asn dhelabpni- 
«imie dliun -somplesso. pt» 
gramtna polllico ed e nanitalo 
che ci ala diversità di poslrio- 
nl Quando nel maggio Ccorso 
si é svolta la conferenza na- 
Manale del Poau non ci M et* 
tendeva uno sviluppo cosi rat 
pido degli avvenimenti. Non si 
pensava od taernplo che U 



recsnieinenle 
ntlnlsltodl 
Stato por 
l'economia In 
alto, un grappo 
dltagaizl 
Improvvisa un 
concsrtonal 
csnlro dalla 
emà 


Stainpa NIM zpa dlrezUme ali 
staMlirien» viaCliio da PIsiol 


L Viale Fulvio TasU 75, Milano, 
itllano via del PelasglS Roma 


sol diritto di rinidoae ^ 

aosoclazlaae quali posso- 

M C9MK I PTOHImI IMUt 

«htaw !■ — tu I 

gwita di uno Siilo 41 dliiu 

Quella legge è state un po' 
rantlcipazione della nostra 
nuova costituzione sul proget* 
lo della quale stiamo lavoran¬ 
do e discutendo Altrettanto 
importante sarà la nuova leg¬ 
geelettorale che dovrebbe es¬ 
sere oronta entro breve lem 
po Dovrebbero costituire la 
spina dorsale della trasforma- 
sone del nostro sistema poli¬ 
tico Stiamo anche discuien- 

M Da oltre due anni, tutti 1 
sabati, yi intrattengo con ame¬ 
nità e tristezze In questo spa¬ 
ilo consacrato È stata un e- 
spenenza straordinaria lo di¬ 
co senza timore di sbavature 
retonche le vostre lettere 
riempiono ormai una cassa 
molte sono nmaste senza ri¬ 
sposta e me ne dolgo Chi fa il 
mio mestiere ha sempre il 
dubbio che quanto scnve sia 
destinato, nella migliore delle 
ipotesi, a incartare radicchi e 
carote la mattina dopo I letto¬ 
ri mi hanno sollevato da que¬ 
sto horror vacui non facendo¬ 
mi mti sentire solo 

Ma un bel gioco dura poco, 
e questo è durato già parec¬ 
chio Le «SOO parole» lasciano 
e non raddoppiano, ne^ senso 
che VI saluto tutti e mi sciolgo 
nel movimento II movimento, 
ccmi'è ovvio, è l'Unità, sulle 
cui pagine mi ritroverete spes¬ 
so (mi auguro) Le ragioni di 
questo congedo sono tante e 
tutte, credetemi fondatissi¬ 
me La principale è che alla 
mia età, ancora piuttosto te 


A mio avviso occorre cosmi!- 

re un c»i «luo luMonale at- joapozlgne aito direzione del 


delle riforme Ma se non arri- 




rappresentativa doverae di¬ 
ventare già w elentenio dèi 
programmi di |dvema E 
questo è U ditemma oggi nel 
Posu aiteneni fenriàmente 
alle decisioni della conferen* 
la o tener <onto del rapidi 
cambiamenti avvenuti da allo¬ 
ra nella socletl C'è chi pro- 
apetta ripoteal di una nuova 
confeiensa o auggeriice di at¬ 
tendere il congresN. Ma mi 
sembra una prospettiva non 
praticabile ora che tutto è in 
cosi rapido movimento 11 par¬ 
tito deve collocarsi nella so¬ 
cietà e non s ora di essa e 
tener conto della sua dinami¬ 
ca Le decisioni prese dai par¬ 
tito non devono erìgerti ad 
ostacolo dello sviluppo della 
società 

lateDde dire che U movi- 
meato rlfBrmlstko In Uo- 
gheria dlvereamcaie che 
u Untone Sovietica itone 
dal basso? 

In Unione Sovietica le riforme 
sono una scelta dei vertice del 
partilo e dt una cerchia nstret- 
ta di intellettuali Anche in Un- 
ghena nel '€6 la decisione per 
la riforma economica venne 
dall'alto Oggi possiamo dire 

nera, non si può diventare cat- 
tedrattici Avere una rubnea 
fissa su un giornale è una cosa 
magnifica perchè stimola il 
comprendonio (di chi scrive) 
ógni sette giorni Un esercizio, 
una ginnastica, un appunta¬ 
mento con le meningi II ri 
schio, però, è di parlare dopo 
un po', ex cathedra sedersi 
sul proprio scranno con la pi 
grìzia delt'abitudine. lo, poi, 
non ho un repertorio così 
Sterminato da poterne inven¬ 
tare Una nuova tutte le setti¬ 
mane ^nto che già mi ripe¬ 
to, nschio di tornare a spre¬ 
mere limoni già spremuti co¬ 
me il portavoce Inlini, il porta 
frottole Alberoni e il portava- 
lori Romiti 

Una seconda e ottima ra¬ 
gione, molti lo sapranno già è 
•Cuore», i cui pnmi passi già 
mi pesano come se il caro 
neonato del lunedi avesse 
zampe di elefante Dirigere un 
simile aggeggio è una fatica 
da bestia, gli impegni si accu¬ 
mulano, e al veneidl. giorno 
nel quale scrivo queste righe 


£ I'«to*«tto«.,E ^tràpo- polo»ppoiUi«H»ra apolif 

^tà^^u^tallacriM nmeaoienie dafe rita a uno patà dura auMerità alla quale 
che «duio £ Stàio forfè capa» Uiarant re lo «uno Kttoponendo ma 

h8lcuiezzadeW«#>h non Tda credete che potrà 
SSSrSni’jtàriSS dinMclril.ele|g3;;«lllca- re^rel^tenq?. 


un.; eocietà «Btàlqla nella 

M^£iae^iziamRner quale ti mtrecclAo Jt aspira- Si, le pro^e ci sono stale ma 
nm Ma m coaiiaone ^ j .-un-ju-j. JejTTovi. con grande senso di respon- 
^onuedeveavereunarita sabllffàC'èstàtounwl?ep|. 

tn amaaMndra^redo- ? sodio di sciopero con» se 1 

miM fa dal p^o piu fot te. cnS“ «Sidri rt JjX? J'S? S®’ 

a dovrebbero «Nere w sto sui audii comunisti italiani vitàdeliasituazlonenonrite- 
.■yi gWbtMti J pto stmnpV tempo lavorando 

driToArieltMwnoiUtadl 


SI tllzttoce alle tcattMd 
pnnrocate dalli ultimi tu- 
«òrildelsceiit? 


minala da) partito piò fotte, 

Q doviebbclo ciiere ii^ 
^ iMiuintantt « olà Barali 


""wri qfoa avHiwiUAivi«msiiswiMicui Mi - « ^ L r, - 

SI ci dovrebbero essere anche Yalta. Ano al documenii ap- !Ì®5 ™ 

niqtresantanU delle orianiz- P"»^ allulhmo Comitato ® 

zaSoni sociali e dei movìinen- centrale per II prossimo con- 9? 


«Btottisodaliedeimovimen- h». .. i-.»»-...-w..- irebberoprofllareisìnripros- 

” * i simi tre anni il governo non 

In nu recente IntcntoU ^ nnrorn poennie arate- nuscisse a realizzare il prò- 

nd on eettfaranate nn^ nere In: qneeto^qnnMo II gramma che si è assegnato 

rene kl ba roetennio ta SPCS* dbifen- per nmettere m sesto ia nostra 

ceetithdldeflnlnnnnp»^ tedelpvilto*? economia, 

li^ eo rtalto to ^ toccta No certamente se lo ti inten- Lei è otUnlaln ani ftolnro 

lihrhnenleota M rotHa|>> de a livelio statale e ammim- dell'econoate nmboese? 

nto rraen la t a cTOn qyUo strativo Non è né un dogma nmrrhA 

•odaMemeamtlce. bii« né un principio e basleìebbe 
secoudo lei I pentì fonda- per qi£sfo richiamarne l'ac- 

mentali di on agdallsmo «zloi» gramsaana. Noi ab- ™ r®''ìS!? 


centrale per II prossimo con¬ 
gresso 

E nneorn possibile mante¬ 
nere In: onesto qnndro II 


m I» mesto qi^ U gramma i 
degssn ddtro plodirifeii- pernmett< 
teodpnrtto*? economia 


so ci a lto ta ^ taccia No certamente se lo ti intcn- 
ithrimealeata M rotHa»* de a livelio statale e ammim- 


so dirmi del tutto sicu- 
successo del nostro 


mentau a un soctausao cezione sramsaana. Noi ab- 

nenwre che sia irrealizzabile 


tas*«aai«uTw«q|wvwvtu«HP' Diamo Disogno gì un panno «.lua ... i.i.n.it, f Fin 

deUo stallniita? che non vwachluso m« sles- wnJlSSSfc 

il punto piu importante è cer- so, aperto all’esterno e in col- | una sfida eie reg^ del gio- 
tamente una economia di leg^cnto con totte le forze co come nel totocalcio preve- 
mercato funzionante Non in- della società, che sappia di- qono vittona, sconfitta o in¬ 
tendo un mercato libero ma scutere, comprendere e (arsi contro nullo 


MICHELE EERIIA 


Compagni, lascio 
e non raddoppio 


adesso mi tocca scendere agli 
infen delia tipografia per chiu¬ 
dere le sei p^ine verdi t ap¬ 
puntamento, insomma, è tutti 
I lunedi su •Cuore», e asoip^v- 
sa un giorno si e due o tre no, 
sul! «Unità» 

Avevo iniziato a scrivere 
questa nibnea nel pieno dei- 
l'interminabile guado comuni¬ 
sta, m tempi piuttosto foschi, 
piuttosto loffi, soprattutto 
piuttosto noiosi Sono felice 
di interromperla mentre ti 
odono neanche tanto in lon¬ 
tananza, allegri scricchiolìi SI 
aprono crepe robuste crepe, 
nel muro di gomma che gli an¬ 
ni Ottanta cl hanno costruito 
Intorno II beneamato partito. 


sia pure con la torpidezza di 
un mastodonte appena nde- 
sto dal letargo (e assai dima¬ 
grito, poveretto) ncommeia a 
ruggire timidamente non si sa 
se per schianrsi la voce o per 
nfarsi coraggio (orse tutti e 
due insieme Ci si rìaccoi^e, 
strabuzzando gli occhi per la 
meraviglia, che esistono an¬ 
cora gli operai, anche se non 
hanno più ia mde verve di (Sa- 
sparazzo ma gli occhiali da in¬ 
tellettuale di Walter Molinaro 
decisamente più gentile del 
turbolenti proletari che face¬ 
vano casino vent'annt fa, ma 
certamente m grado a quanto 
si legge In giro, di rompere ro¬ 
bustamente le scatole 


SI ricomincia, quasi sotto¬ 
voce, ad accorgersi che l'a¬ 
zienda. mito assoluto dell'ulu- 
mo decennio (altro che C^e 
Guevara) non è una categoria 
dello spinto ma un luogo di 
conflitti tra uomini in carne e 
ossa e ci rassicura vedere con 
quanto foga (non nchiest^ i 
guru del libero scambio cer¬ 
cano di impngionare cose e 
persone dentro la gabbia del- 
i esistente, come hanno fatto 
in modo esemplare Lucio Col¬ 
letti sul Comeree Mano Pirani 
sulla Reput^lica, si vede che 
temono assai il nuovo che 
spiazza e l'teppur si muove» 
Chiamano «vecchi ngurgiti 


«Alta moda, contesse 
e sullo sfondo 
una Roma cialtrona 


che é un pncaao congiunto un mareaio ori quale ri confo- comfmndare II suo luolo di- 
<U verilce e di base C'è stata ghino poUdo* economica e rigante non gli vfene da una 
una nspondanza molto fona politica lodale. In quetto or- Investiture ma semmai datla 
alla riacisfoni dalla conferen- dlnamentolapioprietàprivatà capacità di coitqpliianafo 
za di maggio e accanto a pa^ viene garanùla accanto a giomo per gfomo. 

Ilio e governo i movimenti dai quella colleitivi ($tiio, muni- 
basio aono dlvanlad latlori dpaliU, coopemtive) che 
propulsivi. manteriebba un ruolo rilavan- 

S pazlB>Mllo la qbiuH I®- » secondo punto riguarda 
Moni di eadUoaà di Udamocraziapolillea: attività 
mala anpriarti. di pana dei paitiiL rappntentaiMtà, 
aaidoaaSriGaaaatMtadà demaonzlapadamanlare.Ma u grmttà della Mtuialai» 
pt aele iaie al e e ceca paò non sofo autogestione dei la- economica é stata negli ultimi 

I i —Ig-.aat aZ^U- utaomltavl Ita tatata l mtatliirrl sdtall'.- ...I •».., ^ 


elgaUlcare lal ptaM poli* voratori In cent settori dell'e- due anni uno atimolo alle ri- 
IMB? conomia come cooperative e torme, direi che ha costretto II 

mio avviso occorre costrai- '''®'^ aziende, forme di par- partilo ad imboccare lastrada 


ilo. Dt^ ilei In v»la di qn l'Àuro mlglio- 


i è quietata la rissa nell'a/e//er II grande 
sano ha spedito telegrammi di scuse, Ta con¬ 
tessa dileggiata non ha disertato la sfilata 
Come avrebbe fatto Rossella O'Hara, in que¬ 
sto maestra di vita occupare sempre la pri¬ 
ma fila, quando si è pietra dello scandalo La-^t 
bizza di valenbno é stala «rimediata», rintuz- > 
zatà come equivoco diventato folklore, cui 
SI é dato peso eccessivo Le signore hanno 
rinviato al destinatario Taccusa di cialtrone» 
na, rispondendo giustamente che ognuno 
ha il pubblico che si merita Ma soprattutto, « 
e tra !e righe, che non è di buon gusto insul- « 
tare una romanità cosi poco chic, eleggendo 
Parigi 0 New York, quando quelle stesse si- ' 
gnore hanno latto le passate fortune della ' 
maison Lo dice senza peli sulla lingua Anna '' 
Bonomi Bolchinl, che di affari se ne Intende i 
•Valentino non deve rompere le scetoìe. Se ^ 
è arrivalo dove è arrivato lo deve a noi». In « 
realtà, «quelle che 1 vestiti non ti compiano 
ma se li tanno solo prestare» andavano be¬ 
nissimo finché non guastava la pubblicità 
che veniva dal veder scritto nelle cronache 
mondane che questa o quella signora indos¬ 
sava un Valentino Allo stilista non selve più * 
questogenere di immagine? Glissare sui pre¬ 
stiti sarebbe stelo un vero atto di stile Del 
resto, come ha notato Marisa taurìto, una 
delle attrici svillaneggiate, tutti sanno che i " 
costosissimi abiti d'aita moda sono un inve- ’ 
stimemo per poter poi vendere II pril-à-por- 
ter 

La polemica però é a suo modo nn^egno , 
dei tempi Probabilmente indice di un Incri¬ 
natura nel rapporto, finora gestito con reci- ' 
proco vantaggio, tra le regine della monda- ^ 
nità degli ennì Ottanta e gli stilisti Co quanto ' 
meno lo stilista) Sullo sfondo non c'i Ipm, 
l'eclissi del salotto di Maria Marzotto? E In- , 
dubbio che l'amicizia della contessa e la sua -, 
ospitalità, di cui la signora è stala certamen¬ 
te abile pness agent, è stata ambita Ieri e 
spesso deprezzata oggi. Quando si dice 
•l'ingrailtuaine». 

I ricorderà chapoco più di un mese (a un'al’ ! 
tra «prima donna» era partila lancia in resta , 
dalle colonne del Corriere contro le «muse 
sfaccendate» Intinta la penna nel veleno. 
Maria Antonietta Macciocchi aveva depre¬ 
calo l'Italia che snobba le Intellettuali ma 
legge I libri di Manna Ripa di Meana e quellir 
di uarmen UerA che ha come unico merito 
letterario quello di avere quarant'annl meno 
di suo marito Alberto Moravia- SI era indl- 
gnataperchéaMaitaMarzottoèstàlaafflcla-, 
ta una nibrica televisiva, anzi l'aveva descrii- r 
tacome «una ialia contessa, dal lalso salpb^ii 
lo letterali,<con falsi uomini di cu|lura»f4<trn 
contessa tacque, te altre due risposero con 
esuemoaatcasffio, ramntemando 1 tempi Int, 
CUI la vera ìniellelluale, cioè Maccìocchv 
non solo non disdegnava la loro amicizie ma'd 
scriveva dediche affettuose a Carmen e pas- 
sava divertiti pomerìggi con Marina Mac -1 
ciocchi lece sapere de Parigi, sua città eteltt- 
va, che mai più avrebbe scritto una riga »su 
questo mondo cosi volgare Quando scrivo 
voglio 11 confronto con mierlocutorl del mio 
livello». E citava senza falsa modestia Colvl-ai 
no e Pasolini i, 

Insomma, Macciocchi p'ù o meno come J 
Valentino e i suol abiti «in ptesUto» Il grande • 
sano e la vera inteltettuale in fondo sono ' 
aniVBli alla stessa conclusione a Parigi, a ' 
Parigi . Cosi, prima l'Italia e poi Roma lannO"' 
tutt’uno col salotto della contessa, Il pubbli- ’ 
cO delle sitiate, il giro delle muse Sarebbe'" 
troppo tacile dimostrare che non ò cosi Di 
vero però c'é che l'immagine di alcune di, 
Ruesle Mgnore è legata alla parabola del, 
mondo aìlegramente rampante nel decen¬ 
nio che ci sUamo lasciando alle spalle, coq ** 
te Sue gr/h», i suoi nh, il suo cullo del sue- 
cesso In qualche modo esse ne sono state , 
un simbolo Forse II pomo a essere crudel-» 
mente nnnegaio, come fanno pnma o poi 1. 
ven ncchi con i falsi ncchi, i veri inlellettuali 
con 1 falsi intellettuali, I grandi sarti con le < 
contesse E i piemontesi con lacapitate MI > 
ronza in testa il tono della pnma invettiva a 
del professor Firpo contro Roma, sullo sfon¬ 
do c’è ancora questa Roma dove tutti sono 
cialtroni, borgatan e aristocratici Nella me- » 
tàfora in effetti, una qualche simmetria la si 
può trovare c'è sempre qualcuno pronto a 
sputare sulla volgantà dei romani, dimenti¬ 
cando che il degrado della capitale è una 
delle immagini del paese, non un vizio della, 
popolazione locale 


operaisti» la nuovissima insol- 
terenza di chi si riirova, ven- 
■'anni dopo, con la Fiat che 
guadagna migliaia di miUardi 
e II siteiio termo come un pa¬ 
racarro è giusto, IO credo, 
che nel sindacato si ncomincì 
a parlare anche dei maledetti 
soldi, perché non si creda che 
quando si parla di «dintu» si 
pensi solo all'anima C'è an¬ 
che la pancia per fortuna 
Si muove, si muove can 
compagni questo mondo che 
ci era pano cosi Immobile e 
stanno E ciò che lo fa muove¬ 
re, nel secoli del secoli, non 
può che essere il buon vec¬ 
chio conflUlo tra te classi 
(Che non sono, poi, lo dico 
per Colletti e Piranl, necessa 
riamente Iscritte alla Fiom o al 
Pei Cl sono e basta, e conti¬ 
nueranno a esserci e e vivere 
finché esisteranno la divisione 
del lavoro e la propnelà priva¬ 
ta dei mezzi di produzione Le 
classi, insomma, non esistano 
per colpa di Occhetto, ma per 
colpa di Agnello 


Tornerà, dunque, inevitàbil¬ 
mente, il conflitto Ira grappi di 
esseri umani Ciò che mi au¬ 
guro, e che vi auguro, è che 
questo conflitto, per quinto 
duro, per quanto doloioao, 
non sfugga mai al ragionevdte 
arbitrato della democrazia. 
Che ha molti e oiriblli dilani, 
ma ci rende tutti più educilMt 
rispettosi „ 

Eh, lo so, sembra II pn0- 
cozzounpo perbenista a un 
po'pavidodaltipteocoiwnlt- 
sta del nuovo coiso li fotto^ 
che la democrazia, coma 0- 
mostra il caso Fiat, è panane 
stretta di quel conflitto dt qtà 
sopra, quando la demociini 
funziona, H conflitto si disvela, 
toma alla luce, accende te co¬ 
scienze Noné una novità, dtà 
resto, che tocchi proprio aiMI 
far rispettare te r^ote dal gfo- 
co sempre Invocate dM viri 
Pirani e Coltelli e sempre ffl- 
sattese dai vari Romltt fo 
Agnelli Compagni, quelli ba¬ 
rano Occhio al poitàfoglL'e 
In alto I cuori, che non è 
ra Imita ' 


Sabato 
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NEL Mondo 


Il nuovo presidente Usa 
parla di «nuova era 
della mano tesa», «l’inizio 
di un nuovo capitolo» 


Nel discorso dWestitura 
le linee di una politica 
che non si presenta 
come pura continuità 


Bush: «Gniae vecchio Ron 


ora 


{•Oggi comincia un nuovo capitolo», dice Bush «L'e¬ 
ira della mano tesa». E il senso dell’inteio discorso 
'inaugurale è che è iniziata l'era post-reaganiana 
louella del «buon cuore» contrapposto air»egoismo» 
'del profitto. Un'era annunciata da gran tanfate, ma 
Idi temperamento pantofolaio, pnidente, moderato, 
lincline ai compromessi e al pragmatismo Con l'A- 
[merica cui sembra vada benone cosi 

) OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I •WaMUNBOINIWUm 


■■iNEW YORK. •Nuova era 
(della mano taaa» Ui<s|ilra>o 
Idi Urta nuova brezza» «Nuovo 
|£apltnk)». che $ul|a conti- 
tnul^ con Reagan nel suo di- 
{flcono inaugurale George Bu- 
[sii {ha voìi^to insistere aull'a- 
del cambia pagina, 
|(|Ìjasi sul) Inizio di una nuova 
ifasf post reagapiana. se non 
|di una vera e prppna «de-tea- 
|g«rii|sazÌone* «Grazie Reagan 
iper quello che hai fatto per 
’l'Amgrtca», ha esordito Ma 
iSppena qualche frase piQ in 
>il tono é diventalo «Ma noi 
Ipossismo fare di meglio» C 
f «amici abbiamo del lavoro da 
I fare», a siala la conclusione 
I Appena un palo d’ore pn^ 
ima Reagan era entrato per 
jl'ullitna volta neirufficlo ovale 
idelta Gasa Bianca, per verUl- 
|care - dicono 1 suol > qhe tut¬ 
to fosse in ordine E sul tavolo 


che ora passa a Bush gli aveva 
lasciato una nota lenita a ma- 
no< «Conserva la fede» «Il 
mondo e tranquillo oggi, si¬ 
gnor presidente», gU aveva 
detto neiracc^lierlo II suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale. Colin Powett 
Bush non ha ancora abbat¬ 
tuto le statue di Reagan Ma 
ha voluto gUi pretKtete te di¬ 
stanze da alcuni capisgidi del¬ 
la. «rqde» reagadiana Soprat¬ 
tutto net modo di atteggiarsi 
di fronte alle ferite sociali 
aperte Al Reagan panglossia- 
ho, che anche nel suo testa¬ 
mento politico In tv aveva insi¬ 
stito sull America di oggi co¬ 
me migliore dei mondi posM- 
blli, ha Voluto contrapporre il 
lavoro che resia.da fare per «i 
senza casa, per i bambini che 
non hanno nulla, né amore, 
né nomiajlU, coloro phe non 


riescono a liberarsi dalla 
schiavitù della droga o dell as¬ 
sistenza sociale, dalla demo¬ 
ralizzazione dei ghetti il cri¬ 
mine che va ancora domato, 
le giovani donne che stanno 
per diventare madri di bimbi 
che non nescono a curare e 
che potrebbero non amare» 
Un lungo elenco di coloro che 
Reagan non avrebbe mal no¬ 
minato «1 successi • ha delio 
ancora Bush - non sono fatU 
di seta ed oro. ma di buon 
cuore», aggiungendo che 
«onta più la volontà che II 
portafogli» «Amici, - ha insi¬ 
stito - la somma di quanto 
possediamo non è la mteura 
della nostra vita», nello sforzo 
di marcare il più nettamente 
possibile la distanza daU’<e- 
goismo positivo», il profìtto co¬ 
me misura assoluta del pro¬ 
gresso, che aveva caratlenzza- 
to 1 era e la fede reaganiana 
il suo discorso è stato rivol¬ 
to soprattutto all'interno Ma 
tutte le allegorie cui sono n- 
corsi I suoi «speech-writers» 
valgono anche sul plano inter 
nazionale La pietra che Bush 
vuole mettere sul passato è 
una pietra sulle lacerazioni In 
profondità nello spirito e nella 
carne del paese che ha volu¬ 
to far nsalire alla guena nel 
Vietnam «Quella guerra anco¬ 
ra ci divide Ma, amici, é co¬ 


minciata ormai un secolo la 
la lezione definitiva del Viet¬ 
nam é che una grande nazio¬ 
ne ryon può continuare ad es¬ 
sere spaccala dalle memone» 
La «nuova brezza», altra pa¬ 
rola chiave di questo discorso 
inaugurale, si nfensce sia ai 
rapporti con l’opposizione de¬ 
mocratica che ha la m^io- 
ranza al Congresso, cui ha n- 
volto l'invito ad essere «leale, 
si. Intendo leale, amici», sia ad 
un mondo «nnfrancato dalla 
rinascita delta libertà» dove 
«sono finiti I giorni del Dittato¬ 
re» Semine all opposizione 
Interna, alla metà del paese 
che a novembre non aveva 
voluto votarlo si nfensce t an¬ 
nuncio di una nuova «era del¬ 
la mano tesa», (rase chiave 
sottolineata pieteaimente dal 
suo tendere la mano al capo- 
giuppo democratico in $ena 
to Ma subito dopo Bu^ ha 
voluto precisare che quello 
della «mano tesa» è un simbo¬ 
lo che vale anche nei rapporti 
intemazionali, a cominciare 
dalia continuazione dei «nuo¬ 
vo nawicinamento con 1U- 
nione Sovietici» di un proces¬ 
so che ha definito «uionfo del¬ 
la ^leranza e della fona sulle 
esperienze del passato» 

Un terzo el«nenio di diffe¬ 
renziazione dall'era rea^anla- 
na è l'aqcentq sulla modera¬ 


zione, il pragmatismo tran¬ 
quillo, d compromessi dove 
cera stato dissenso» Se d 
Reagan del I960 era U «rivdu- 
zionano», quello che net primi 
100 giorni doveva dimostrare 
che tutto era cambiato, Bush è 
invece quello che tranquillizza 
dicendo che non vuole passi 
più lunghi delia gamba, esalta 
la «prudente sicurezza», dice 
con soddisfazione che «non 
c è un nuovo sistema da h\- 
ventare» Insomma, la nuova 
era di Bush vorrebbe caratte¬ 
rizzarsi molto pant<d<^aia, tut¬ 
ta moderazione e cautela, at¬ 
tenzione a non fare I onda. In 
tutti i campi Exit Itembo, éjn- 
va il prudente 

A comirtaare dalla politica 
estera Dove Bush ha conti¬ 
nuato anche nelle ultime ore 
ad insistere che non vuole che 
gh SI faccia fretta nelle trattati¬ 
ve coi sovietici e dice di nte- 
nere «he i sovietici capiscono 
che la mia Intenzione non è 
segnare tl passo ma semplice- 
mente nvc^ere tutto con pru¬ 
denza» Un inc«itio a teeve 
scadenza con Gorbaciov sem¬ 
bra improbabile, a meno che 
> non è ^to escluso - i due 
leader si vedano ai funerali 
dell imperatore giapponese 
Hhohtto 

A mezzogiorno'in punto, 
sotto gli occhi di 100 000 



Il scffiso d) Bush prima deirinsediamento 



sene e milioni di telespettato¬ 
ri, c é stato il giuramento di 95 
parole, con la mano tesa su 
non una bensì ben due Bibbie 
tenute dalla moglie Barbara 
la Bibbia di famiglia dei Bush 
e quella su cui aveva giurato 
George Washington Concluso 
con la formula «Che Dio mi 
amu* £ quindi la stretta di 
mano (nessun abbraccio) 
con Reagan Mentre un poco 
indietro sul palco passava 
simbolicamente di mano an¬ 
che i) «pallone» cosi viene 
chiamata la valigia che con¬ 
tiene i codici con cui il pre^ 
dente degli staU Uniti può or¬ 
dinare un attacco nucleare, 
quella che un assistente mili¬ 
tare si porta appresso dovun¬ 
que il presidente vada, il più 
terribile simbolo del potere 
concentrato nelle mani de) ti¬ 
tolare delia Casa Bianca, più 


jUna bella f^ta con tluati goffi cappelli 


;CappqlÌl da regina Elisabetta, congiunti raggianti, bel j 
tempo: tutto è filato liscio nella giornata del giura- | 
imento e delia parata ubo stile dei Bush piace anchd 
ai più giON^anl in America, iltamevàle è finito» com- 
«menta a caldo lo scritfore tóiri Wotte.^a qualcuno 
jgià si preoccupa che j nipotini Bush, nqlla limousine 
‘corauata presidenziale, giochino con il bottone con i 
!il quale si lancia un attacco nucleare 


W WASHINGTON R cappello 
jdl Marylirr Quayl«t bombato, 
iblu «Minco. goffo, era degno 
'della famiglia reale inglese E 
[l'iqtera cerimonia del giura- 
Imenlo, aolenne, gradevole e 
limnqquir taceva pensare più 
jalle attirili ufficiali dei Wlnd- 
] sor $he a un momento di «Uè* 
Iteocracy ai work», la demo' 
crachi al lavoro di cui gli ame- 
I ricani Mito fieri Ma i cappotti 
K di oireodanza, le Bibbie tu qui 
I giurare, le famiglie numerose 
t e cqnterUe sul palco a fianco 
idei neoinsediSAi, per qualcu- 
I no, non sono tanto superate 
, «tile di Bush, a suo agio e 
t irniente in questo tipo di 
I C^monie, di questi tempi va 
! benissimo», commenta un 
i quarto d ora dopo i) discorso 
! inaugureie Tom Wolfe, i) più 
é famoso cronista di costume 
t americano, critico sociale 
I creativo nel suo romanzo be- 


ste-seller «R falò delle vanità», 
•Come ai suol tempi John 
Itenr^edy, Bush piace ai giovar 
ni americani E gii piace per¬ 
ché. dopo gii anni della prote¬ 
sta, \ Sessanta e i Settanta, e 
quelli deli'avidilà di .denaro, 
gl) anni Ottanta, la sensazione 
generale é che il campale sia 
tinito Ora vogliono più com¬ 
postezza, valori più sòlidi» 

E George Buih insule nel 
ptometterh Nei discorsi uth- 
ciali, che ascoltano in pochi, 
ma soprattutto con l immagi- 
ne che continua a voler 
proiettare da quando è stato 
e^ttO Con le sue cene al ji 
storante e le UKiie cinema 
da privato cittadino, con la 
sua faccia affabilmente, eter¬ 
namente sorridente di questi 
giorni, con II suo girare sem¬ 
pre insieme al suoi nuovi co¬ 
divi, I suoi famiiiait Se, a furia 
di farsi interristare, non si ren- 



Btish, Barbara, Oan Quayie e la moQte Marilyn ai gaia prasidanzìaia 


deranno insopportabili, i fìgll lerisore alla Ca-»»! Bianca, 
e nipoti Bush diventeranno la guarderemo insieme il Super- 
famiglia modello delia nazio- Bowl la finale di football e se 
ne Una famiglia che, per ren- 6 posribiie, ci faremo qualche 
dersi simpatica a tutti fa un birra», ndeva Neil (fìglio mi¬ 
ottimo gioco di squadra Co- noie, sportivone, festaiolo) 
me nella performance con- «Ma pnma andremo tutti in 
giunta di due dei figli ieri mal- chiesa», puntualizzava George 
una sulla rete ^ Nbc «Dome- iunior (figlio maggiore, se- 
nica saremo tutti davanti al te- no) «Papà é cosi contento di 


aver qui tutti e dieci f nipotini, 
e di poter giocare con toro», 
comunicava soave t'uttimoge- 
Rita Dorothy «Ma i più pkeoii 
non sono affatto impressionati 
dal fatto che sla diventato pre¬ 
sidente Mio figlio, clre ha 
quatUo anni, vuole solo ette il 
nonno gli faccia vedere la sua 
attrezzatura da pesca» 


«Siamo una famiglia lacri¬ 
mosa, ci commuoveiemo 
mentre papà giura», assicura¬ 
va Neil In realtà, nel momen¬ 
to cruciale, la Inbù Bush ha 
seguito^ le parole del padre 
con aria estatica La più emo¬ 
zionala eia la terribile madre 
oltantasettenne del neopresi- 
dente. mentre il signor Quayle 
senior, il meno elegante di tut¬ 
ti nel suo eskimo beige con 
Cappuccio, ha seguito il giura¬ 
mento del sùó Dan con l’aria 
esterrefatta di chi si chiede co 
me abbia fatto quei suo figlio¬ 
lo, cosi palesemente poco 
brillante, ad amvare alla se¬ 
conda canea più importante 
del paese più potente del 
mondo Gii stava viapo la ni- 
potina Cohnne, in barèo bian¬ 
co («l’avrà compralo anche 
quello Maiylin», commentava 
qualche spettatore maligno 
ùù nella spianata del Mali), 
frastornala dalla gente e dalle 
telecamere 

•Vi rendete conto che nella 
limousine presidenziale c é un 
bottone con cui si può dare il 
via a un attacco nucleare?», si 
preoccupava giovedì, nel suo 
'nonologo serale alla tv il co¬ 
mico Johnny Carson «E ades¬ 
so abbiamo un presidente che 
si porta sempre dietro i nipoti 
Se Si mettono a giocare con i 
bottoni del sedile dietro,’ sia¬ 
mo fnttu 

Niente Incidenti nucleari 



dello scettro, della spada e 
del globo dei monaiclri 
Da re George li gli america¬ 
ni, a quanto traspare dai son¬ 
daggi d opinione pubbbeati 
SUI giornali rii len, non si at¬ 
tendono miracoli Insomma, 
gli basta che non combini 
grandi disastri, e it basso livel¬ 
lo delle aspettative può aiutar¬ 
lo Secondo II «New York Ti¬ 
mes» c è molto più ottimismo 
de) passalo Secondo il «Wall 
Street Journal* la maggioranza 
dubita che potrà mantenere le 
promesse su niente nuove tas¬ 
se e la riduzione del deficit, 
ma non se ne preoccuparlo 
più di tanto, sempre che non 
venga ti Diluvio Secondo «Usa 
Today» gii americani ritengo¬ 
no che Btish sarà un presiden¬ 
te da 6 più anziché da 10 e lo¬ 
de Ma sembra che a loro va¬ 
da bene cosi 


comunque, quando i Bush 
hanno finito di pranzare al 
Congresso e hanno viaggiato, 
per la pnma volta, nella li¬ 
mousine numero uno (ieri 
mattina, mentre i Bush e i 
Quayle prendevano il caffè 
con i Reagan alla Casa Bian¬ 
ca. è stata rapidamente cam¬ 
biate la terga) Portevano con 
sé un ntratlo di Martin Van 
Buren, l'unico vicepresidenle 
nuscito a farei eleggere presi¬ 
dente pnma di Bush, un seco¬ 
lo e mezzo la. regalatogli dai 
parlamentari Dalle due in 
poi, seduu sul palco davanti 
all:\ Casa Bianca, hanno assi¬ 
stilo alla lunga parate inaugu¬ 
rale Parate infinita, con 211 
gruppi inteivenuU cam atle- 
goncl, bande militaif, orche¬ 
stre di licei e umvereità, arriva¬ 
te da tutti gii Stati Uniti Cera¬ 
no I cam dei rodei di stato, un 
vecchio cario dei pompieri 
della Virguua, i molocicltsU 
deilo sceriffo di Indianapolis, 
tenti groppi texani, e natural¬ 
mente la bandi di Yale, l'uni¬ 
versità dove Bush ha studialo 
Per Washington e per i Bush, 
comunque, non é finita i fe¬ 
steggiamenti 51 concluderan¬ 
no stesera con il bailo della 
Texas Stete Union I concitta¬ 
dini dazione del presidente 
hanno chiesto agli ospiti di ve¬ 
nire in smoking e sUvali da 
cowboy 


La memorabile 
«prima volta» 
di George 
Washington 


Rima di questa pare che le inaugurazioni più memorabili 
siano stete quella di Geoide Washington (nella foto), 1789 
(perché la pnma), quella di Jimmy Carter, 1976, perché lé¬ 
ce a piedi anziché in auto il tratto tra Casa Bianca^ Campi- 
defilo e quella di Henry Hamson (1841) die (rettnatoslt 
da soldaiaccio qual era, ad andare a capo scoperto malgra¬ 
do la pioggia, e a pronunciare un discmso lunghissimo di 
quasi due ore nel freddo, si prese una polmonite che lo 
portò alla tomba ne) giro di un mese Ecco pèiché ieri mat¬ 
tina si è visto Bush giungere le mani in segno di ringrazia¬ 
mento al Sonore per il bel tempo E comunque aivevi già 
deciso di essere molto più breve 

CBSB BidllCd Unacheptobabilmentetion 

«A#f ItmffCtt metterà più piede alla Casa 

Off IlImlSte Bianca è l’astrologa califor- 

pBr I oSuOlOQd niana dei Reagan, JoaAQui- 

Ai PAtenan 8Ìey In un articolo sul Kb- 

ai Rugan shingm Post di ieri scrive 

che l’allineamento dei pia- 
neti nell'oroscopo di Bush é 
•di livello mondiale, mentre quello di Dukakis non lo era*. E 
fin qui può andare Ma poi gU consUtlla di modnaie gU en¬ 
tusiasmi nel contatto diretto col popolo, awertendoloche è 
Il secondo presidente Usa ad avere il Sole nei Gemelli II 
primo era John F Kenneth', che fini come è noto ammu¬ 
sato Non ci sono documentazioni filmate del gesti fatti dal 
neopresidente atta lettura dell'aiticolo 

Un ergastolano Tra gli assenh c’è ruomo 

cl IteHiAiifte* Ione più di chiunque 

9i lamamM» contribuito alla vlt- 

««Sono stato torla di Bush Quella di Wil- 

dviiiii^iilallwaéiihn Horton. ergastolano n 

SmiincniailZEiliO^ I 89 I 82 nei penitenzlùio di 
Baltimora, è una faccia che 
nel coreo della campagna 
presidenziale è comparsa nelle pubblicità in tv più ancora 
dì quelle dei due candidati L’accusa a Dukakis era di ave^ 
gii dato delle licenze di fine settimana dai penitenziario In 
cui era rinchiuso come assassino, consentendogli di com¬ 
mettere alin crìmini efferati Con Jimmy ftieslin, de) quoti¬ 
diano newyorkese Newsday che è andato a inteivìstaw fri 
galera si lamenta di «essere stato strumentalizzalo» e dice 
di voler far causa per danni Bush 

il «Duca» Un altro assente Nel palco 

tsr^nA» acc^nf» personalità s'è visto < 

alla kermesse vece Mlchael Dukakis Ave¬ 
va cortesemente declinato 
l’Invito dicéndo di essere 
troppo occupato iit quest) 
gkwni nel suo Matsactni* 
setts Cattiva notizia per l'ex rivale di Bush é che quasi metà 
di quelli che hanno votalo per lui (il 459S secondo un lon- 
daràlo del Neu> York Tlfmcs) ota ritengono che il nuovo 
presidente abbia a cuore bisogni e problemi 1 democratici 
hanno anche loro affittato in un albergo delia capitate una 
sala pet celebrale il fatto che sono «il partito di maggtovan» 
za» L’unica che non fòsse già impegnate per celebrale tt 
repubblicano Bush 


Un ergastolano 
si lamenta: 

«Sono stato 
strumentalizzato» 


il «Duca» 
grande assente 
alla kermesse 


La prima gaffe Alm assenti ancora tono gli 

iBllltalia frequentatori e os^- 

a«M nmigiM ^ ^ ^ 

prestdeniiate margine delio spiazzo delie 
cenmonie I baibcml che 
hanno eletto a toro donUdi- 
Ito quelle panchine sono i 
stati ovviamente rotti slog¬ 
giati Tra le battute da premio quella di George Bush junior 
alla domanda se non fosse imbarazzato del fatto che ^ 
dentro la Union Station c era un gala da 1500 doilari à to 
sta e fuori veniva seivite la sbobba ai poveracci in fila, ha ri¬ 
sposto «Questa è l’America Ciascuno ha il diritto di lare 
come crede» 


Malvisti La cerimonia di Insédto , 

coHlmponenti 

5€nnZl imponenti sistemi di stou- 

«Il 9I1.MI cMo yjji, waghingipn, dove per 

il primo giuramento di 
Ftanklln Delano Roosevelt - 
erano stete piazzate per le strade te mitragliatrici Migliaia 
di agenti dei servizi segreti e dellapolizlB sono stati m^to « 
stato di massimo allarme e dislocau m tutte te strade e gli 
edihu adiacenti a) Campidoglio ed alla Pennsylvania ave- 
nue, lungo una zona dove siva Esternando accanto M pup- 
vo presidente tutte la leadership degli Stati UniU d'Amei^ 

Le autontà incaricate di garantire te sicurezza hanno fs^ 
scattare un piano il cui studio ha richiesto un anno totoro 
lavoro, e che prevede ogni possibilità da un attentato alla 
vite dei nuovo presidente alla possibilità che questi decida 
aU’ulbmo momento di abbandonare la limousine e co- 
pnie a piedi la distanza tra il Campidoglio e la Casa Bianca. 
Anche nel 1977 Jimmy Carter fece venire i brividi agli agenti 
dei seivui di sicurezza compiendo una lunga passeggUM 
dopo il giuramento «Preferiremmo che BuEt iton acendes- 
se dairautomobile», ha comunque dichiarato prima della 
cerimonia un portavoce dell'otganizzazione, Rtoh Adteros. 


VIMHNIALOm 


f 

iOk per Barbara 
Éist lady perfetta 


WASHINGTON «In questa 
jclttà, da tempo, le donne so¬ 
lito mù interessanti degli uomi 
nU, pontificava gtovedi sera 
yoe. giovane avvocato repub- 
%ticano di Washington bic- 
^’chlere di vodka in mano, era- 
VBttlno deilo smoking storto e 
aria provata di chi è andato a 
K,)rDppe feste O sono più intel- 
Agenti, o sono più simpatiche 
^nsa alle nuove mogi] nume- 
^ uno e due lo dimostrano 
iferfettamente Una Marilyn 
Quayle, è indubbiamente in- 
'‘telil^nte, forte, determina ta 
"Tutta un’altra cosa rispetto al 
r marito^ E poi c'è Barbara Bu- 
-<ih Non é la donna più simpa- 
«qkta de) mondo occidentale? 
Non é la madre che tutti vor- 
«remmo avere?» 
t Per un trentenne repubbll- 
'éano potrebbe sembrare 
-iUn'opinlone doverosa Sba¬ 
gliato Repubblicani e demo¬ 
cratici, conservatori e libera) 
^maschi sciovinisti dediti solo 
■"al commenti estetici e lemmi- 
niste ancora militanti sono 
accomunati in questi giorni da 
un tifo in ascesa quello per ta 


nuova first lady Una sessanta¬ 
treenne che notoriamente 
non vuote tare diete (anche 
se la sua teglia é 54), non 
vuole tingersi i capelli (bian¬ 
chi spesso un po per ana). 
che il giorno cui suo marito e 
diventato presidente ha gar¬ 
batamente dichiarato in tv che 
SI conterrà «solo un pochino» 
neiresprimere te sue opinioni 
(spesso taglienti, chiaramente 
attacchi voluti e non gaffe) 
Parlando di se stessa, tei ripe¬ 
te continuamente «What you 
see Is whal you gel» quel che 
vedete è quel che avrete, quel 
che davvero c'é Ed é questa 
la ncetta del suo successo 
niente di pianificato da consu¬ 
lenti di immagine ed esperti di 
pubbliche relazioni invece un 
approccio diretto con la gen¬ 
te, una costante autoiroma 
un evidente affetto per il mari¬ 
to, i cinque figli e i dieci nipo¬ 
ti È un bell’aspetto di donna 
invecchiata senza complessi 
che lei è riuscita a far accetta¬ 
re ai patiti delle pnme signore 
iperfirmate e magre, come 


Nancy Reagan e Jackie Ken¬ 
nedy e che rassicura tutte 
quelle ^he si sentivano dimi¬ 
nuite dalle loro rughe e dai lo¬ 
ro chili in più 

■Parliamo di glamour ades 
so guardate me», si e presa in 
giro giovedì sul palcoscenico 
del Itennedy Center «Notate 
capelli trucco, abito firmato» 
Qui ha fatto un giro su se stes¬ 
sa e ha aperto ta giacca del 
tailieur per poi intimare 
•Guiirdatemi bene questa set¬ 
timana Perché lutto questo e 
solo per questa settimana» E 
questa settimana, se 1 è cavate 
bene anche in campo moda i 
SUOI abiti lunghi portati alle 
cene e al ballo di len sera di 
segnati dal newyorkese Ar¬ 
nold Scaasi erano impeccabi¬ 
li (anche se I ha aiutata il tro 
varsi spesso accanto alla si 
gnora Quayle dalle toilette 
improbabili) Gli ormai famo¬ 
si tre fili di perìe false - prezzo 
novanta dollan - che spiega 
tei beatamente ie servono per 
mascherare le roghe del coìto, 
stanno diventando di moda E 



Mosca rende ornalo a Reagan 
A Managua invece è festa grande 


LUCIANO FONTANA 


poi non è vero che si veste 
male sentenziavano ieri le 
aìomaiiste del «Washington 
Post» il suo colore pretento, 
subito battezzato «blu Barbara 
Bush» e quello che te sta me¬ 
glio e mette in nsalto i suoi 
occhi azzurri Erano quindi 
blu i vestiti con cui è stata msi- 
stemente ripresa ieri e i altro 
ien durante il giorno, a cen¬ 
monie pubbliche o mentre 
giocava con gii onnipresenti 
nipotini e blu era il cappotto 
con cui len pomeriggio ha 


Il sombrero 

SUI candidi 

capÈN, 

Barbara 

Scherza 

coni 

fotografi 


presenziato al giuramento di 
suo manto e alla parata inau¬ 
gurale in pubblico non era 
mai stata cosi raggiante Sarà, 
giurano tutti, una lirst ia^ po¬ 
polarissima e attiva. Come 
Eleanor Roosevelt quaranl an¬ 
ni fa^ «Oh mio Dio», nsponde 
lei con un rigurgito di snobi¬ 
smo da veccnia famiglia re¬ 
pubblicana «Non chiedetemi 
di Eleanor La mia povera 
mamma non la poteva softn 


■■ROMA «La sorte ha voluto 
che ad un attore di scarso ta 
tento fosse affidato il compito 
di interpretare la parte pnna- 
pate nella vita dei paese Que 
sta parte è stala la migliore di 
iteagan» Nel giorno dell ad 
dio amva ) ultima soddisfazio¬ 
ne per il vecchio presidente 
che se ne va Ronald Reagan. 
I uomo che definì I Urss «im¬ 
pero del mate» ha I onore di 
una sfilza di giudizi positivi 
sulla stampa sovietica Com¬ 
menti e bilanci che nascondo¬ 
no una vena di rimpianto La 
■Frauda» fa addinttura autocn 
Uca senvendo che in passato 
su Reagan furono espressi giu¬ 
dizi «affrettati» «Abbiamo sot¬ 
tovalutato la sua figura - scn- 
ve ) organo ufficiaie del Pcus - 
scambiando la sua semplicità 
per dabbenaggine Eppure ha 
ottenuto grandi successi poti 
tiei Bisogna rendere mento a 
Reagan per aver dato prova di 
realismo e per essersi liberato 


di vecchi Stereotipi per con¬ 
cludere importantissimi accor¬ 
di con i Urss» 

Il presidente uscente viene 
promosso a pieni vou anche 
da Gennadij Cherasimov. por¬ 
tavoce uffKiiale del ministero 
degli Esten Cherasimov di¬ 
stingue però nettamente due 
periodi deitera Reagan «li 
Reagan recente era molto 
pragmatico a differenza di 
quello pnma maniera che rite¬ 
neva che I Urss fosse 1 impero 
del male Ma poi é venuto da 
noi e ha ripudiato quelle- 
spressione In questo senso 
irènso che sia stalo un buon 
presidente» il portavoce so¬ 
vietico parla anche delle spe¬ 
ranze che lUrss ripone in 
George Bush «Speriamo m un 
uUenore miglioTamento del 
rapporti sovietico-amencani, 
m una linea di continuità co¬ 
struttiva» 

L agenzia «NovostU ricono¬ 
sce ai presidente uscente 


■grandi successi» ma si lamen¬ 
ta per gli scarsi rapporti com- 
meiciaU tra i due paesi «L'ki- 
terscambio è zero spaccato 
Auguriamo a Bush di colmare 
queste lacuna ereditata dal- 
{'amministrazione reganiana 
Un buon motivo di speranza 
già esiste, anche se solo psi- 
colr^KO I discepoli hanno 
sempre sognato di superare i 
maestri» 

In direzione di Washington 
è partita len una valanga di te¬ 
legrammi di addio e di ben ar¬ 
rivato li pnmo ministro ingle¬ 
se Margaret Thatcher ha sicu¬ 
ramente spedito la lettera più 
appassionata «Caro Ron ne) 
momento in cui lasci it tuo in¬ 
carico voglio dirti semplice¬ 
mente grazie sei stato un 
grande presidente, tra i più 
grandi In tutto ciò che hai fat¬ 
to c è stata sempre l impronta 
del perfetto gentleman» Il pri¬ 
mo ministro canadese ha in¬ 
vece Inalato al vecchio presi¬ 
dente un cavallo avrà pensa¬ 
to che sarà più a suo agio nel¬ 


la parte de) cowbcqr die tal 
quella de) gentleman L'uscfra 
(U scena del vecdito preEdenr 
te ha fatto invece felice il go¬ 
verno del Nicaragua Grandi 
lesteggiamenu, canti e balli 
nelle strade per sothllneare la 
soddisfazione dei sandinisti 
nel giorno delTaddio all'uoino 
che ha finanziato la guorriglia 
dei contras 

L’ascesa alla presidenn di 
Geoige Bush è stata salutete 
len anche da Papa (Novenni 
Paolo II che ha mandato al 
neopresidente la sua benedi¬ 
zione Il presidente egiziano 
Mubarak ha chiesto a Bush di 
•comprendere li problema pa¬ 
lestinese e di avere intenzKNti 
buone», mentre il quotidiano 
israeliano «Hadasnob rim¬ 
piange l'uscita di Reagan ^ 
ha la sensazione che parta un 
amico di quelli che di fido, «e 
non mai, abbiamo avuto alla 
Casa Bianca Bush sarà più 
pragmatico e meno senEbtie 
nei confronti del conflitto aia- 
bo-lsraeliano» 






















NEL MONDO 



Gtoyannl Paolo II 


Il Papa andrà a Cuba 

Un inviixj di Castro 
AirAvana lo aspettano 
iion solò i eattoliei 


‘■I CITTÀ DEL VATICANO. GIO^'~ 
.vanpl Paolo II non ha ancora 
deciso una'data del suo vlag* 
Ilo a Cuba, anche peicho le 
trattative devono essere avvia¬ 
te dopo; Il sondaggio positlvD 
latto all'Avana alla line di di¬ 
cembre daLcardInale Roger 
MPgaray, ma si pensa che 
pamblw avvenire nel 1991 o 
nel 1992 nel quinto centena- 
no deU'anlvo di Colombo, Il 
[1992 laià per la Chiesa catto¬ 
lica un annlversarta di 
lilpabiamenlo cdiico della sua 
evangellaailone del r contl- 
nente latino-americano, 

J Intanto, PVlel CastiQ ha di- 
ìchlarato led che Me if Papa 
idecMe dl visitare Cuba iarb d- 
Icevuto con grande ospitalità e 
iriipeUov, Ed ha'agglunlot «Da 
Ipùle . mia sarà un . piacere 
[contrenare^con lui suilmpon 
Undqueallonl che Interessano 
Il mondo di oggh, Ha, Infine, ' 
rivelalo che quando, nel dh 
cembn scorso. Il cardinale Et-: 
chegaray. In visita ulllclale a 
Cuba, gli disse che molli cat- 
,.unici cubani desideravano 
che Giovanni Paolo II si recas- 
|ae all'Avana, gli rispose che 
[per la visita •non c'era alcun 
ioslacolo ma che la decisione 
idipendeva dal Papa, Il quale è 
iappresaalo nel nostro paese 
{non solo dal callollcl ma an- 
he-dal resto della popolaalo- 


lle*.\-- 

] Va riconlaia che già net 
{gennaio 1979, quando Gio- 
Ivannl Paolo 11 compì il suo 
primo viaggio In America Lati¬ 
na toccando San Domingo ed 
il Messico per patleclpare alla 
Iconlerensa di Puebla, fWel 
Castro gli olM la possiblllia.dl 
uno scalo tecnico che. Invece, 
i|u latto, sulla via del ritopio,. 
Ielle Bahamas, Ma va pure del- 
ito che la diplomaaia vaticana 
>non nteneva, allora, mature le 
condizioni lenendo conto del¬ 
l'atteggiamento del governo di 


te' delle colTtpi^nle apierica- 
nè. Il prinio Incidente sièveri- 
ilcató sui cieli dèlia périleiia 
dr Chlgago: uh Boeing «TS?» 
ttella compagnia ■Pfedmonn 
hà pètào II mOlore pochimi- 
nuli dòpo ildeCollo, V pilota è 
rilìscitò a compiere un atter¬ 
raggiod'emergenza. Per i ven- 
llsellè passeggeri del volo, 
molla paura ma nereun dan¬ 
no. Il motore si è ipaccrito 
quando l'aereo - delio stesso 
tipo del Boeing precipitalo In 
Inghilterra per l'Incendio di 
uno del motori - sl^^rtSia 
circa 300 meni 'd'àltezza'd a 
meno di un chilometro dalla 
pista. L'aereo era partito da 
Ctilgago nel primo pomerig¬ 
gio (ora italiana) ed era dirèt¬ 
ta a Charlotte, nella Carolina 
del Nord. 


n fisico bocdato Ovazioni dairassemblea 

airAccademia delle Scienze che ha votato airunanimità 
è stato ripresentato La conferenza preelettorale 

dal suo collettivo di lavoro dovrà vagliare la proposta 


Rabin propone un suo piano 
Due «collaborazionisti» 
uccisi in Cisgiordania 
Scuole di nuovo chiuse 


inolia 


Non esistono ostacoli per una visita del Papa a ,Gu* 
ba, ha confermato ieri Fidel Castro. Si tratta solo di 
fissare la data, che potrebbe cadere nei 199) o nel 
1992 in occasione dèi V centenàrio dett'evàngejizza- 
zione deirAmerica latina, un’occasione di ripènsa- 
mento critico di queiréventò. La missione del cardi- 
pale Etchegaray hà acceitatp l'esistenza di un clima 
aperto tra l'Avana è là comunità cattolica cubana. 


Il fisico Andrei Sakharov sarà, probabilmente, 
candidato a deputato deH'Urss. 11 cólpo di scena 
a sole 48 ore dàlia bocciatura airAccademia delle 
scienze. Lo ha proposto ieri un’assemblea popo¬ 
lare del suo collettivo di lavoro. Come prescrive la 
legge, dovrà adesM superare il vaglio dell’assem- 
blea di quartiere. Lo stesso in cui si trova ta sede 
dell’Accademia, in pieno centro di Mosca. 

DAt NOSTRO CÓnniSPONDENTE 


Washington verso Cuba. Ma 
anche per la situazione inter¬ 
na in questo pàc^. Trovando¬ 
si, succeiisivaménte,'a Miami 
nel corso rdel suo secondo 
viaggio negli Stati Uniti. Gio¬ 
vanni Paolo 11 evitò ogni pole¬ 
mica con il governo deirAya- 
na pur parlando a numerosi 
cubanlanticastristi. 

U condizióni inno coriUn- 
etite a maturale dopo che, 
nel 1986, la Ghteu cubana 
tenne la sua asaemblea naslO' 
nate per awlan, per le prime 
volta dal trionfo della rivolu¬ 
zione castrista del 1969. una 
rlfleaslOK sul suo modo di es¬ 
sere nella nuova realtà. Da al¬ 
lora 11 dialogo si à sviluppato 
positivamente e molti sono 
stali i segnali. Ci sono sutt le 
vislie dei vescovi statunitensi, 
dell'ardveseovo di New York 
cardinale OConnorche ha ot¬ 
tenuto da Fktel Castro lapro- 
messa di librare i prigionieri 
politici.- C'è stata una -visita di 
una delegazione della Contea 
renza episcopale tedewxKic- 
cldentale. Il governo cubano 
ha autorizzalo ringresso di 
venti missionari, di tre gesuiti 
e la vlsiu di Madfs Teresa di 
Calcutta. Ma soprattutto, nella 
recente visita «at llmlna* .dei 
vescovi cubani, Giovanni . Pao¬ 
lo Il H ha esortati a portare 
avanti II dialogo «nella misura 


Vi MOSCA. L’hanno chia¬ 
malo a gran voce, quasi in¬ 
vocalo. E lui non s*è latto 
pregare due volte dalle centi¬ 
naia di studiosi che affotlava- 
lio l'aula magna deiristiluto 
«Lebedev»; ricercatori, colla¬ 
boratori che hanno voluto 
dare una risposta immediata 
allo «schialfoi che aveva col¬ 
pito Andrei Sakharov all’Ac¬ 
cademia delle scienze appe¬ 
na 48 ore prima. Dalla scón- 
fitta degli accademici, alla 
vittoria nella «base*. Che lo 
vuole candidato alle elezioni 
per II congresso». I 500 che 


si accalcano sono tutti d’ac¬ 
cordo. voglioho Sakharov 
candidato [delta circoscrizió- 
fie teirttoiiale del quaittere 
«0ktiabrskaja«, in pieno cen¬ 
trò (è il rione dei parco Gor- 
ki). SI sono autòconvocati, 
nel pieno rispetto della leg¬ 
ge, per portare il nome del 
premio Nobel, nella lista da 
approvare tra qualche gior¬ 
no. E Sakharov, stavolta, «vo¬ 
la* tra gli apptaud. Qua^- 
candidato nello stesso quar¬ 
tiere degli accademici. Uno 
smacco politico, per questi 
uUimi. 


Convocata a tamburo bat¬ 
tente'. sull’onda dell'emozio¬ 
ne che I pki* informati dico¬ 
no abbia coinvolto centinaia 
di professori dopo il «nìet* 
deH’Accademia (a quanto 
pare stanno già arrivando 
numerose lettere di protesta 
ai giornali), l'assemblea di 
ieri pomeri^io era presiedu¬ 
ta dal segreUrfo d(^ comitato 
di partito dèi «Lebedev», 
Prezniàkov. D nome- di Sa¬ 
kharov è-stato sui^O-propo¬ 
sto, Insieme a queSó dd co¬ 
smonauta Qtéofhii Grechilo. 
Si è votato per alzata dì ma¬ 
no e non si srmo contati 
contrari. ^ Sakhtfov è stato 
invitato al miudoRO. Ùn’^ 
luvione di domande sul suo 
programma elettcrtale. 

Il fisico, che poco prima, 
contattato per teleàmo, ave¬ 
va definito mon democrati¬ 
ca* la procedura elettr^le 
che lo aveva escluso: dai 
candidati dell'Accademia, 
ha risposto a fotti per quasi 
un'ora. Ha detto di avere 
preparato una piattaforma in 


diciassette punti. I principali: 
una riduzione più radicale 
delle spese militari anche se 
i pro^Àndimenti annunciati 
da Gorbaclov «sono ^mpo^ 
tanti e vanno apprézzati», 
uno sviluppo ulteriore del 
processo di democratizza¬ 
zione avviato nel paese, la 
scarcerazione di tutti i prigio¬ 
nieri di coscienza tuttora de¬ 
tenuti, la garanzia di piena li¬ 
bertà di riunione e di assem¬ 
blea, la revisione delle misu¬ 
re di limitazione delle attività 
cooperative e in materia di 
ordine pubblico. 

La «precandidatura* di Sa¬ 
kharov adesso dovrà passare 
al vaglio della conferenza 
prelettorale del quartiere che 
verrà convocata dalla com¬ 
missione elettorale d'intesa 
con i) Soviet. In queU’occa- 
sione il nome di Sakharov 
verrà offerto alla diKUssione. 
Lui, secondo la légge, potrà 
presenziare ed esporre la 
sua posizione. Poi l'assem¬ 
blea (composta dai rappre¬ 


sentanti dei collettivi di lavo¬ 
ro e, per almeno la metà, da 
cittadini Iscritti nelle liste 
elettorali) voterà sul numero 
di candidati da mandve alla 
r^lstrazione e Inserire nella 
scheda. Da questo moménto 
in poi Sakharcv (e tutti gli 
altri) avrà a disposizione an¬ 
che dieci suoi rappresentati 
di fiducia che. come pr^ri- 
ve la legge, lo aiuteranno 
nella campagna elettorale. 

Ieri anche un altto del 
«bocciati» airAécademla, il 
fisico Roaki Sagdeev, presi¬ 
dente del <€^iato degli 
scienziati per la pace», ha 
commentato seccamente la 
decisione: «Il frutto della bu^ 
rocrazla», ha detto. Poi ha 
criticato la le^ perché «il 
semplice cittadino ha a di¬ 
sposizione un solo volo 
(quello neH’uma lerritoiiale. 
ndr), mentre io. pér esem¬ 
plo. che sono membio di 
numerose organizzazioni, ho 
sei possibilità. Questa non è 
la mia Idea di democrazia». 


Il presidente deU'Intemazionale socialista ha compiuto 75 anni 

«Vè^ce» infemazdonale a Bonn 


Willy Brandt ha soffiato TS candéline iulla torta di ^ 
compleanno alla presenza di prestigiosi rappie. 
senlanti politici di tutto il mondo fra cui otto capi 
di Stato e di. governo. A brindate con 11 padre del¬ 
la Ost|^Iitik>c'eranpMitteRand e ; Mario Soares, 

Il premier polacco RakowsM e Valentin Falin, ca¬ 
po della dh^iope affari iaMmazionali .del ,Cc so- 
vietico. Per l'Eùiopa era presente Jacques Delon. 







jrihfràhlà con una grande in- Il viaggio • Cuba dell’auto- 


eia commisiione Juiiltia et 
Pax, cardinale Roger Etchega- 
ray* autore dell'importante 
documento Aull’iiKìebitamcn- 
to estero dei paeM del Terzo 
mondo, è stata perciò risoluti¬ 
va per sbloccare il problema 
della visita del Papa di cui va 
ora definita solo la data. Et¬ 
chegaray, durante il suo sog¬ 
giorno. ha vUlialo le sette dio¬ 
cesi cubane esprimendosi in 
modo positivo e dicendo che 
la comunità cattolica è in crei 
scita e buoni sono i suqj,rap^ 
porti con io Stato, 


JM BONN. Quaranta espo¬ 
nenti politici provlenienU da 
tutto il mondo si sono incon¬ 
trati Ieri nella residenza del 
capo dello Stato della Rfg, Ri¬ 
chard Von Welzsaecker, per 
gli auguri al settantacinquen¬ 
ne presidente deirintemazio- 
naie socialista Willy Brandt 
In verità l'anziano leader ave¬ 
va compiuto gli anni rs di¬ 
cembre scorso ma aveva pre¬ 
ferito traaconere il suo com¬ 
pleanno aU'estero, in solitudi¬ 
ne. Ma il presidente delta Rfo 
non aveva voluto rassegnarei 
a questa eccesso di ritrosia. 
Cosi ha organizzato per ieri, 
oltre un mese dopo, una fe¬ 
sta che si rispetti, 

A Villa Hammeischimdt si 
sono dati appuntamento 
esponenti socialisti e no di 
mezzo mondo. In prima fila 
nelle foto-ricordo il presiden- 
le francese Francois Mitter¬ 
rand. Il capo dello Stato por¬ 
toghese Mario Soares. Il lea¬ 


der dei laburisti israeliani Shl- 
mon l^res e, attesissimo pe^ 
ché alla sua: prima visita in 
OocMente. H^ prirpo ministro 
polacco: Miecgysiaw Rakowi- 
ki. Al party erano presenti an¬ 
che il presidente del Vene¬ 
zuela Carlos Andios Prtez. I 
premier di Svezia a Norvegia, 
Il presidente della Cee Jac¬ 
ques Oelors,4l cancelliere au¬ 
striaco Frànz-Vranìtzl^. Frà 
gli inviati ha . fatto spicco la 
presenza di Valentin Falln, 
capo'della diviene affari ìn- 
lemazionali del Comitato 
centrale del Partilo comunista 
sovietico e In passalo amba¬ 
sciatore a Bonn: L'Italia non 
era rappre8entc.ia. 

Un'assenza : amara per 
Brandt è stata quella di Jiri 
Haiek, ministro degli Esteri 
durante la Primavera dì Frà- 
ga. Le autorità cecoslovacche 
hanno negato il visto al pre¬ 
stigioso esponente dell'oppo- 
slziòrie. 




Brmdt rteave gl ipptwsl dei leader pofitid prolrànlintt da tutto B monda In prima fli (da sWttra) la 
moglla dei. prrèidenta deBa Rfg» Francois Mtftarrand, ii rnogli di Brandi Briglita bi tacepdi Mi I 
gorèmMora Olla Wsstfala Rau, l canceiort KohI, R prasidinte diBa Cia Dtton, I pramiir svadere 
Cvtsaoa l bM dplM 8gd Vagli I primo ministra poiioro ftikowM 


Ha litlo'da oonrice aDa^lé- 
sta di compleanno una fitta 
serie di incontri polìticì.fra gli 
ospiti stranieri e i padroni di 
c^. U cvicettiete Kohl. tt 
presidente Vón Weizsàecter, 
ii ministro degli Esteri Ger 
scher e iì segretario della Spd 
VpgeL. 

•Rendo omaggio a una del¬ 
le.più grandi figure del pano¬ 
rama intemazionale di (pie- 
sto dopogueirai. Sono state 


queste le parole pronunciale 
dal presidenle Von Weisaec- 
ker mentre gli illustri ospiti al¬ 
zavano 1 calici per briridare a 
Wilhf Brarult. uno del padri 
della Repùbblica federale te¬ 
desca. testardo (autore rfol 
superamento dei bkxchi. 
L'Immagine simbolo della 
Mpolltik» dell'ex cancellie¬ 
re tedesco è quella in cui b si 
vede inginocchiafo nel ghetto 
ebreo di Varsavia. 


Brandi è stalo e^>o del go¬ 
verno della Rfg dal 1969 ai 
1974 dopo essere stalo per 
dieci arinl bo^mastro di 
Berlino Òvest Naio.a Uibee- 
ca nel 1913, hi un feroce op¬ 
positore del nazismo e per 
questo iraScorae lunghi anni 
in esilio, n suo nome in realtà 
è Herbert Fkahm ma ha pre¬ 
ferito conservare il nome: di 
battaglia nella lotta antinaii- 
sta,Wll^ Brandt 


Panico nei cieli americani 
Un Boeing perde un motore 
dopo il decollo 
Un altro un pezzo d’ala 


'■PI NEW YORK. Uno ha perso II secondo aereo è un 
ùnTnòtóre. t'altrò un pannello Boeing «757* della «Eastem 
ài lina delle ali. Due incidenti Airiinés* con centodieci per- 
che la dicono lunga sulla mà- sone a bordo. Mentre era in 


Dopo una settimana di colloqui definiti «franchi e amichevoli» 

UMato di Hanw lasda Pechino 
Tra Chia e Vietnam è qaari pace 


ha persoiun pezzo d'ala ed è 
stato costretto a à tomàre al¬ 
l'aeroporto di partenza. Se¬ 
condo quanto ha detto un 
^rtavoce ufficiale. Il pannello 
che si é staccato era situato 
nella parte superiore dell'ala 
sinistra detraereo ed èra gran¬ 
de poco meno di un metro 
per un mètro e mezzo dica. 
Lè cause dell'incidente non 
sono state ancora appurate. 

I Boeing «757» in seivlzio 
negli Stati Uniti stanno lutti 
passando in questi giorni una 
revisione, provocata però dal 
timore che siano stati effettua¬ 
ti in modo sbagliato i collega¬ 
menti elettrici che devono se¬ 
gnalare ai piloti eventuali Inci¬ 
denti nei motori o nel com¬ 
partimento merci. 


Sì è conclusa la visita del viceministro degli Esteri 
del Vietnam a Pechino. Non è stato rilasciato nes¬ 
sun commento ufficiale, ma Oinh Nho Lien è sta¬ 
to ricevuto da Qian Qichen, segno di grande ap¬ 
prezzamento per l’inviato di Hanoi. Ora si lavora 
per preparare l’anivo dei ministro degli Esteri, 
tappa importante del processo di normalizzazione 
òrmai avviato. 

_ DALLA NOSTRA CORRISTONDENTE _* 

LINA TABIlUimNO 


m PECHINO. Alla vigilia del 
suo ritorno ad Hanoi via 
. Bangkok, il vice primo mini¬ 
stro degli Esteri vietnamita Di* 
nh Nho Lien ha incontrato il 
ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Nel rituale cine¬ 
se non accade mai che qual¬ 
cuno wnga ricevuto da chi 
non sia di pari grado gerarchi¬ 
co. Se perciò ii vìcemlnistro 
vietnamita viene ricevuto dal 
ministro degli Esteri cinese, è 
veramente molto insolito, se¬ 


gno di grande onore e grande 
riconoscimento fatti all'inviato 
di Hanoi. E se ne può dedurne 
che la Cina ha dato molta im- 
' portanza alla prima visita Viet¬ 
namita dopo dieci anni di 
guerra fredda tra i due paesi e 
che i risultati sono stati positi¬ 
vi. Quali siano è però difficile 
dirio. Nel corso di questa setti¬ 
mana, sia i cinesi sia i vietna¬ 
miti si sono ostinati a definire 
•privata» la visita di Dinh Nho 
Lien e hanno rifiutalo qualsia- 


rUnità 

Sabato 

21 gennaio 1989 


si informazione iiHiciafe,-tari¬ 
ne .quella deinricoittio c<m 
Qian Qichen. Uh commértlo 
ufficiale è invece venufo Òa 
Hanoi dove il portavoce go¬ 
vernativo ha definito «franca e 
amichevole* l'atmosfera dei 
colloqui, aggiungendo che 
erano stati trovati dei punti in 
comune. La temp^tività vi^- 
namita è comprensi^iissima: 
era stato i) Vietnam a chiede¬ 
re sempre di pot» aprire con¬ 
tatti diretti con la Cina sia pér 
risolvere la questione della 
Cambogia sia per nonnalizza- 
re le relazioni biiatereii. £ ora 
finalmente ci è riuscito, anche 
se solo dopo avere annuncia¬ 
to > come sempre la Cina ave¬ 
va chiesto - il completo ritiro 
delle sue truppe dal territorio 
cambogirmo. Fatto il primo 
passo, ora le cortsuUazioni tra 
Cina e VieUiMi continueran¬ 
no anche per preparare ie vì¬ 
sita dei ministro degli Esteri 
vietnamita, segno concreto di 


normalizzazione raggiunta. 

Qui a Pechino, fonti vietna¬ 
mite hanno confermato che 
durante la settimana di coilcy 

3 ui » é discusso dell'lnsfeme 
ei problemi • frontiere: e 
confini comprési • che riguB^ 
dano f due paeri e la situàitio- 
ne generale del Sud-Est asiatl- 
cò e c'è stato uno scambio di 
vedute sull'attuale congiuntu¬ 
ra Inlemixlonafe. Cina, e Viet¬ 
nam concordare nel ricono¬ 
scere che sì è ormai passati 
dalia fase del conflitto a quel¬ 
la del dialogo con rifìesri 
enormemente positivi per la 
soluzione delle tensioni regio¬ 
nali, a cominciare da quella 
cambogiana. In effetti, nel 
Sud-Est asiatico questo è un 
momento di grande efferve¬ 
scenza politicoKliplomatica 
tutta orientata a uscire dall’im¬ 
passe del conflitto in Cambrì 
già. Se naturalmente la novità 
più mssa resta la visita viet¬ 
namita a Pechino, cl sono sta-. 
ti o ci saranno altri fatti anche ' 


M GERUSALEMME Due pale¬ 
stinesi, sospettati di collatara- 
zionismo con Israele, sono 
stati Uccisi nei t«Tifori occu- 
; pati da sostenitori deli'intifada 
mentre le tappe di occupa¬ 
zione si sono scontrate anco¬ 
ra con dimostranti, sparando 
e ferendo almeno due gióvani 
nel campoprofughi di Jabali- 
ya nella striscia di tSaza. Àh- 
med Jeredaf, 3à anni, è rima¬ 
sto freddato gfovedl sera 
quando si è recalo ad aprire 
ta porta della sua abitazione 
nel villaggio di Atil nella Ci- 
sgiordariia e si é vi^o davanti 
un gruppo di palestinesi che 
gli hanno sparato a bruciape¬ 
lo. secondo tonti dell'esmlto 
israeliano. L’altro sc»peifo 
collaborazkanista, il diciotten¬ 
ne Mohàmmed Irut, è morto 
feri all'ospedale di Ramallah, 
per una ferità alla testa ripor¬ 
tata quando venne attaccato 
da connazionali che gli spara- 
rano alc^ nel méicàfo cen¬ 
trale di Nablus, In Gb^ttaa- 
nia. 

te autorità militari Intanto 
hannò ordinato là chiusura di 
fotte le 1200 scuòle della .Cl- 
igttfdànla nel tentativo di di- 
radine le dimostrazipni nelle 
quali igiovàniscmo ì principa¬ 
ti |»btagbnfol. La chiusura 
decretata a tempo indetermi¬ 
nato, giùnge a poco più dì un 
mne dòpo che 1 SOOmila sfo- 
denti palestinesi avevano po^ 
foto riprendere te iezicèU. 

Sul . piano politico eà da 
sottotineare che, li ministro 
deità Difesa ìfobln ha Rrépo- 
sto un plano pér una graduale 


loro tii una certa importanza. 
Il primo ministro della'Thai¬ 
landia. paese alleato della Ci¬ 
na. si recherà presto in Viet¬ 
nam. dopo che c'è appena 
stato II ministro degli Esteri. In 
Thailandia dovrebbe Invece 
arrivare a breve scadenza II 
capo del governo di Phnom 
Penh, Hun Sen. A kxo vòlta i 
ipinistri dell'Asean stanno pre¬ 
parando una «secofwfe Già- 
karta», cioè una seconda tap- 

f a della conferenza che nel- 
esiate dello scorso anno di¬ 
scusse su come affrettare i 
tempi della soluzione dèlia 
guerra cambogiana. Sembra 
che a Qakwta queste vràta 
non andranno tutte le forze 
della guerriglia antMetnàfnita. 
Ma a questo punto.fàtteggia- 
menti del genere da un lato 
servono solo a complicare la 
ricerca di una sotuzitae dei 
problemi Interni cambogiani, 
dairaltro portano alla emargi¬ 
nazione dal processo di paci¬ 
ficazione. 


soluzione del problema pale- 
stinesoè In c«nbio di un Mmi- 
ruzìobhe della violenxa, : ha 
detto Ieri liifon. i pataMinnl 
potrànho tenere llbeitelerà>> 
ni per eiegiààli j toro rappHR 
sententi che poi negozwita- 
bero con Israele. 

Un portavoce del ministero 
d^II Esteri, tuttavia, il è oAtl’ 
tato a precisare che il tatti <N 
un'idea personale di Ràbki B 
che non esprime II piano di 
pace proposto e preannuncia¬ 
to dal capo dei governo SKa- 
mir, ancora in cono di defini¬ 
zione. Rabin, comunque, hà 
sottolineato che anche m ca¬ 
so di una sorta di «armlaHiiai. 
Israele itserveiebbe a aé la re* 
sponsàbilltà per la ilcuniM 
nette striicii dKteu « nelte 
Cisgiordania. come twteM 
dalla guerra del 1967, quando 
le due aree vennero bwaMt . 
dalle tappe delia afelte di Dfe 
vid. Ràbin ha ribadito, come 
in panato, che Israele non ac¬ 
cetta di trattare con rOlp né di 
iasciàré sorgere uno Stelo pa¬ 
lestinese Indipendente. So- 
condo il fflinistio della DUaaa 
si pùò pensare ad un regime 
di autonomia unito ad una 
fómM di federaziome con lo 
stesso Israele o, anche, con la 
Giordania. Nel contempo Ra* 
bin ha precisato che tal baaa 
alle nuove hkuzionl date alte 
ione di occuputone, iK uRL 
ciati 0 soldati wmptid prò- 
scelti sono autorbataU a spara- 
re con prólettiti di ptesttea du¬ 
ra p^ feimare paleitlntd che 
tericiàno sassi o erigono hauL 
cete con piata o piwumaild 
Incendiò 


Ihdma vittima del Pechiney 

A Parigi si dimette BoublU 
un tecnico delFeoonomia 
ex consigliere di Mittemand 

DAL NOSTRO eORRISWNOeNtt 


■1 PARICI. L’nflueMiiney 
h* tette h ■» pttmt vttUmK 
teli mintns II t dlmene: Atefei 


«mnlcuio (ttltemMo • 


PO wwiicuio ( 

wetett niieia 


del mhlfflttD" delTBconoml, 
Ftent Bensmn.. Eia nato lo 
Neiao ttibililio; glowedi wn In 
KhvMona, a pnannùnclaii 
te dimiirtoni wl no ,Inito 
collabontoK, auspicando 
che ipirót'uinino grossa difèn* 
dna il suo onoro dasii allac- 
chi < Ciro gli vengono rivolti.. 
Aelone dllènslva che la iron 
manenia al ministero tendeve 
impoMiUte. Boublil è peno, 
nagglo di spicco nelle cerohie 
governative. Fu consigllen 
tecnico di Miltenand dell'gl 
elT68, incariceto tn perticolaro 
di seguire I temi delle gronde 
industria e ileirazionBriirós nel 
Principali mppi hanceti. Ah 
l'epoca dei primo eettennett, 
tu coRvlmo iceienlloie delle 
nazioneliiiaiionL Odo il ritoh 
no dei eaclelM al potere nel 
maggio scoiso muro scello 
da Beregosoy per aflronlaro h 
questione del muclei duri.; le 
iriipiese privallaiale de:Ghlrac 
e controllale de gnippTdelToa 
bita neogollisla. Boiiblll è sta¬ 
lo ctiiainaio In causa per I 
suoi rappoM di emteieia peh 
sonale con II flnaniieR libi, 
irose, lesktenle e Parigi Tra- 
bollisi,' uomo chiave dell'atta. 
R Pechinejt-Anierican Can. 
Mma che l'icquisla del gnip- 


•«etett nnesa ttteilMìM» 
noio, .ii vertllcB vn tNttttllte 
mento di alleni che pai «co 
nero rivendute e un piciatt 
quadniplo. Sittand 
aggMigglo, Ni quate teOoili. 
mteiloiro par te «peroitanl di 
Bona sta condacando iiniki. 
chìesla. E glh nato accattaitt 
che gli acqulronii artit» Il 
conenle del nigoilH» • del 
NO andanwnlo. • eh* «dv*. 
no di conaeguenn. 4t Mon¬ 
de. avm avenaMo npated 
che UmbouW o un loopiaale- 
nome haaero dellg pd^ Ih 
wlando anche che nd eom 
delle miiattvaBoublg hi aii^ 
le del IttroiKse eul eoo MCM, 
e targo delle coda dt Montth 
catto. L'toGhtaato niin hi w. 
condebintochlhtlInlaiiM- 
toro, ma pmeade «nd een 
ceittBa irompoiml che - d 

iTORaaR di Ulto degl dead tte- 
goetatod, B protitto deVa ipi- 
cutaitairo non * di enoniM 
panate: dhenl acquIroiM (la 
voce esMentemenro d: em 
sparsa) teallaiamno un Ulalt 
di 3 mllnni di dollari, naan- 
che 4 mQteidl e muro, di Uro. 
Ma la ricaduia A atiia mplM. 
tòlto iròllllca, gettando unhwa- < 
biaTdi atlàriamo Mila gedtone 
SoCiaUila deli'ecamRila. la 
dimissioni di BoubUI emne 
dunqòe InevilBbilL 


.. Umversiti :drólì Studi di Siena 
.. Dipartimento di:pirino deU'EcDnomis 
Associàiionr^Cra - Magistratura Dctnocraiìea 

DOPOICOBAS ' 

' Qucatiòiii s;òlla rappreìentativiti lindacale 

■V ^ - 5. •• 4 

Sìena-20-2t gennaio 1989 h 

20 gennaio 

Presidenza Franco Ippomto 
ore 15,00 Luigi Berlinguer, Cosimo M. Mazzoni * 

ore/IpJP CtANFRANca Pasquino ^ 

Modelli di rappresentanza 

ttiterventì di Lorenzo Bordogna Maria Carla Gul- 

LOTTA 

Renato Greco Silvana SctARRA Bruno TRiwtiN ; 
ore/9,40 Chiusura dei favori 

21 gennaio 

Presidenza Gino Giugni 

ore 9,30 Mimmo Carrieri Carlo Donolo ^ 
L'incerta rappresentanza: "ù 

una ricognizione di eventi e procesù f 

/nreritenti di Ezio Gallori Antonio LvrnzRl ;• 
Sergio Mattone UMàERTo RoMAGNbù pAbLò Ss^i: 
ore 13,30 Chiusura-dei lavori 
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_ Politica interna _ _ 


La si^gretaria socialista non sce^e Capital gain, la Confindustria d ripensa 

«Abbiamo lasciato alcune questioni aperte» «La tassazione delle rendite finanziarie 
dice Formica. Nessuna nuova proposta non come controp^ta ai sindacati» 
di modifica del decretone su punti chiave Medici e professionisti minacciano scioperi 

D Psi elude fiscal drag e condono 


stralcio del condono fiscale d vedr&^n Parla- 
ìnehto, sulla i^stitqzionc del fiscal drag si facciano 
raefe i sindacati. Il Psi nel suo documento propone 
mi^eolo un nuovo tributo spi plusvalore delle aree 
•duicabili. Craxi si preoccupa soprattutto di non 
O^re pretesti a De Mita che lunedi nunisce i mini* 
Itn economici. Intanto scende in campo la Confin- 
Husbia. ora non vuole la tassa sui capitai gain 


MSfUIAUCAtCILLA 

fe RQMA Solo dettigli tee* procedunle di 
U segreteria dei M tia InParlamemo 
IO di non spendere, alme* btamo un'opp 
Ilo pfir ora, la carta delio sgait* ritoO Un pò 
^amento dpi condono dal de* offrire a Ciriao 
iretone JiscaJe di fine ermo testo per aprir 
Aitino Crwl, dopo aver tenti* fungerebbe da 
to a bagnomaria per^ue gicv* il segretario 
si II dqc|jmento prepamto da questi maros 
Franilo Forte, AMstino dellaOc Ux 
Mari|netti, Fibrillo Cicchitto feria apctajista 
f Fnlfco Piro, nos saraxnti* marcare xmp 
u diii^mpìeie quest altiupas* sedalprowei 
So if svant) «Abbiamo taxia* anno ma con 
h» alcune qbettloni apbrte*. proposte fòrm 
m tifato corto Formica, Un toset del prò 
Ib^ perchè avrebbero riacutis* verno, contaru 
lato la frattura con la delega* tive difficolta 
aidhe Socialista al governo, e parlamentare 
irt pariicolare con Gianni De mento facci» 
Mchetis che del condono è Usapfente 
uno degli ideatori CsìniI aloni, om U 
ièri Si è presso incue* di giov^ «Oli 
lU^rmini^ «E uh problema sintesi del doi 


procedurale di cui si dixuterè 
In Parlamento su cui non ab* 
btamo un'opposiaiQne di me* 
ritoO Un po anche per non 
offrire a Ciriaco De Mita il pre* 
testo per aprire una crisi che 
fungerebbe da salvagente per 
il segretario presidente in 

a uesti marosi congressuali 
ellaDc Uxeitadeìiaxgre* 
feria apctajista, cosi, è stata di 
marciK xmpra più le distan* 
se da) provvedlinento d) fine 
anno ma con motivasìoni e 
proposte fòrmalmente «rispet* 
toset del programma di go* 
verno, contando che le ogget* 
tive difficolta del percorso 
parlamentare det provvedi* 
mento facciano il resto 
La sapiente fuga di indiscre* 
aioni, la pubblicazione 
di giovedì 9Uir4Miffri/4i una 
sintesi del documento, è x^ 


vita al vertice socialista per 
sondare il terreno Soprattutto 
con i sindacati ) dirìgenti Cai) 
e Ui) con la tessera del garofa¬ 
no in taxa avrebbero voluto 
di più ma a via del Corso SI è 
ritenuto di non esporre il par¬ 
tito alle xontate accuse di 
contraddizione tra un formale 
sostegno elle rivendicazioni 
della restituzione automatica 
dei drenaggio fixaie e la 
preoccupazione espressa da 
Craxi nel vertice e S sui costi 
deiroperazione 1>a le que¬ 
stioni rimxte aperte c è an¬ 
che quella della restituzione 
automatica del fixal drag <SÌ 
è parlato di particolari mxca- 
nismi», ha detto Claudio Si- 

t norìle Ma non si è dxiso 
ridentemente I interesx 
mostrato dalle confederazioni 
per i capitoli sull elusìone fi¬ 
scale. la tassazione xgli im¬ 
mobili e i capita] gain deve ea- 
sere «ato giudicato sufficien- 
te dal vertice del Fsi per non 
rtschiare di sbilanciarsi De 
Micheiis. anzi, ha tenuto a di¬ 
stinguere le proposte di mo¬ 
difica socialiste calla trattativa 
con tt sindacato, «gixchè - 
ha spiegato - spetta al gover¬ 
no avanzare te proposte utili 
ad evitare lo xlópen genera¬ 
le» Marianetti hà a^iunto 
«Resta per I socialisti il proble¬ 


ma della ricerca di un punto 
di incontro equilibrato che 
eviti una còsi rilevante frattu 
ra« Che è un modo per ad¬ 
dossare fin d ora sul solo De 
Mita la re^nsabilitè del falli¬ 
mento delia medixione con i 
sindacati, rinriata a martedì 
prossimo 

Ma l'equilibrismo dei docu¬ 
mento rimla di saltare a c^ni 
piè sospinto, Mprattutto x si 
dovesse innescare anche una 
contrapporizione socl^ 
Mentre medici e professionisti 
minscciano xlt^ri su friano 
Amato e fisco, sta di fatto che 
la Confindustria ha già comin¬ 
ciato a correggere il tiro La* 
desione ad «una politica fisca* 
le che comporti un effettivo 
allargamento delia bax impo* 
sitlvai trova una conferma sol¬ 
tanto in linea di principio, per¬ 
chè I introduzione nel dxreto 
di una tassazione dei capita) 
gain proposta da) socialisti è 
stata prontamente definita da 
Sergio nninfarina «un grave 
errore« Un tale provvedimen¬ 
to dovrebbe esxre - secondo 
ii presidente deila Confindu 
stria - «coUegato pd altre mi¬ 
sure come quelle volte a favo¬ 
rire parità di trattamento tra le 
rendite finanziarie e quelle 
tendenti a lavorile gli Investi¬ 
menti produttivi* Ma proprio 


mentre denuncia come «im¬ 
propria contropartita di un ne¬ 
goziato sindacale* ia tassazio¬ 
ne delle rendite da capitale, 
illecita una «dxlsione» sulla 
steniizzazione degli aumenti 
dell Iva sulla xaJa mobile ed 
esporne «preoccupazione» 
per una misura sul fixal drag 
«non coliegata a impegni ef¬ 
fettivamente verificabili in me¬ 
rito a comportamenti antinfia- 
zionistici». la Confindustria 
perù dnede per i propri asso¬ 
ciati «provvedimenti capxi di 
ndutre la crexlta dei costi» 
La De è già in allarme per la 
poxibile reazione degli inte¬ 
ressi che potrebbero esxre 
offesi dalie correzioni a) de¬ 
creto Tant è che Nino Costo- 
fori, presidente delia commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
ha già me^ le mani in avanti 
«Occorre evitare xluzioni ai- 
frettate e pxtlcciate per xon* 

S hirare lo adopero generale 
lon c è da farsi molte illusioni 
sugli effetti di eventuali misure 
non coordttiate poiché, ad 
exmpk), la tauazfone del ca¬ 
pitai gain non avrà certamente 
Incidenx ^ mvtde rilievo» 
Ma il sociaiwarranco Plro re¬ 
plica per le rime «Dalie eva¬ 
sioni In agricrtitura aH'eluslO' 
ne del c^tdi sono tutte ie 
rendite die Itanno rilievo fi¬ 
nanziario e politico# 


E ì consi^ere 
del ministro 
bocda il decreto 


■I ROMA Còl linguaggio un 
po* «soffice» degii uffici studi, 
dal «Centro studi economici» 
diretto dal professor Antonio 
Pedone è partita ieri una bor¬ 
dala di critiche trandantf al 
«dxretone fiscale» del gover¬ 
no già contestato àtà sindaca¬ 
ti E il fatto è tanto |tiù signifi¬ 
cativo dal momento che Pe¬ 
done è Vauiotevole consiglie¬ 
re del ministro del Tesoro 
Amato, mentre al Cesec colla* 
borano ^eiti di «area gove^ 
nativa» come CiuUo Itomonti 
Secondo U Cesec le reazioni 
negative ai provvedimenti dd 
governo xno giustificate de 
errori di metodo e da «conte¬ 
nuti che appMoiro Insufflcten- 
temente equilibrati dai punto 
di vista sodale, oltre che ope- 
raUvameitte poco efficaet» 
Ecco in sintesi I principali ri¬ 
lievi del Cesec. 


Brogli iiella De napoletana? 


it_1 


di dava e Scotti 


Il Psi toma ad attaccare il segretario 

Nd Psdi sdsdime più vidna 
Ma ora Craxi fii il distratto 


M ROMA .Bratll, irano- 
mlMloni di vtiMI. IIIMItUim 
«clwtonl di d«lend di* «»' 
winbif* provlncid«'d*i pani- 
**«’£ p*r quatto cha 1, tinh 
•(M do napolettiM ha cNtato 
aw'ltrtoitanulo «Il dnvtodal 
p thdMiraiio cha.* avitbb* 


•davunvnlRanloRRledoint> liwt vlg«, tra nol'o gii al 
*a«itrill icongrcHo di Oav, a la ntowdtUWMinmia' 
■oMlt»ch*d*l*nganallpae' candidar*, tHontaliate, 


■oMit»ch*d*l*ngana II pae* 
4MM0 df magglortnat dalla 
Rtweia « -ma anche di Ramo 
CIHno Pomicino. .Una bmllli- 
«Ma pagina par la De nuole- 
Rana «.commenta Michela Vi- 
Merdt. MnWl* de, pieddcnM 
dell* cpmmtMione atiivitt 
«nMuUIvc dell* Camera - e 
hma macchia di diroamionl tri* 
4«qw.. Il congieno al avolr- 
4t mila proMIma aatlimana, 
jlopa che tara itala verillcM* 
lì,regblcriM delle oparailoni 
ppngreHUall Un qui evolta 
...(Manto, Giuo Scotti a tor¬ 
nalo aulì* nacaiilia dall'ale- 
nona di un aagreiatlo dlvetio 
ja W Mila, pur « «Qinòge. 
meaaalla Ilaaa pqliuca (In qui 
'{gguita. In una inlervlita anlt- 
‘blMtàda .l'Ewt^. aNcrma 
-hm dà diàllnaltme in l dua 
qùbli di Oc Mila è Ipdlipenài- 
dille In unpacw come il no¬ 
nno dove ninalonano I govar- 
mldlcoallilone. Eveiaclwin 


panalo «cad di divaileaalone 
e di eoncoMnii tra plaau 
del Oaiil a palano Chigf ca ne 
tono IMI, ulilinando la aa- 
gietaria dal Partilo par arriva¬ 
re alla guida del governo., 
aramene Scoli me oggi non 
auehba pMhlla qàatcKadàl 
IMI trige, n* noiei gH alleadi 
la tago(it,MIMMinmÌa.r<3M 
cindidara, allotatallaaegtal*- 
tia de? Scolti ateno, loiie? Rl- 
aponde .Quando ho iHahuM 
oppoihino plendare un’Inula- 
Uva I ho latto, candidandomi. 
FU al raaxo congieno del 
l9S4.0ggllaiitu*iione4dl- 
veiM . Man Menno pio- 
ponene proprio la cand|datli- 
ra di Scotti? .Per ogni Hipoata 
c'4 II tempo apiMopriato pi 
queito vorrei parleloe In quel 
mqmenlo. Seqtli commenti 
poi la ponlbile aleilona alla 
aagieterla di Forianii Andieot- 
tlaCav* Dal primo dicei non 
laiebbe un >cM|a vu>, perché 
•la cote oggi tono divene a lo 
aleno FoiKnl oggi è direno., 
una eventuale «celta dal le- 
cOndo non potrebbe eteere 
inuipietti* come un elulio¬ 
ne anU-Pe Mila .perché la 
acalia del aegrelarlo non é Un 
problema di rapporti panona- 
li», quinto • CÓVA <Ucc Scotti, 


Per Ctriglia la tessera del Psdi è «incompatibile, con 
i'appartenenza al «Comitato per l'unita socialista., 
cieato da Romita e Longo per guidare la confluenza 
nel N. I due ri^ndono convocandu comitato per 
^vedi. Ma allappello degli <Mussionisti> non tutu 
iSihimt^i(m|o,.iw:oodo le prmslbni. intanto Craxi 
i Jv continue^-r lavorare per far 

, ;,waìai ^ jj^y ^a dàtftinia st^iàlista. n 


realtà a daigli un po* di lampo 
per riflettere Pfebo Longo, U 
cui «peso» elettorale è presso¬ 
ché nullo, rischia di avere da 
Craxi poco friù che un seg|^ 
nelle varto|rinta AsremolM 
nazionale dei Pii Poi ci sono 
gli Indecisi li guida Renato 
Massari, uffidalmente a lem> 
con 1 otite, che pieannuncie 
una .mozione congreBuale 
Cmbstrando dunque di voler 
restare nel partilo) e che in¬ 
tanto è in trattativa con Ronil- 
taecolM EìabxetÒaiÀ 


re un certo imbariifl 
r«augurfo» che in quel 
d era un «clima piu x 


Vlnegnio Scotti 


■1 ROMA «Se lo fossi un 

S iomallsta occidentale • dice 
inioi^ Carigli^ a un redatto' 
re del Tg2 « di dare una 

polizia ne verifjGherel il cónte- 
mito» Ud&mti dà numero 
^11 «xiWtonisti» del Psdi, di 
coloto cioè ctfe^hanno deci* 
eo. In templltiùd meno brevi, 
di traslocare a via del Cono 


il cognome che porte non rap- 
presenta affatto un handicap^ 
perchè «la realtà è divena dal¬ 
la letteratura» 

Proprio per discutere di 
quali scelte compiere In vista 
del congresso, giovedì xre i 
leader del corientone doro- 
teo hanno tenuto una nuova 
riunione ' 


parlamentare, queste o quella 
Kderazlone. E rincertezia, al 
di là dell abituale gioco delle 
percentuali che da mesi im¬ 
pazza nel Psdi, nasconde un 


mesK felle nelle stame di via 
del Corso non hsr'no certo ii 
valore della carta bollata. E 


Angelo Uraboschl responx- 
blle organizzativo del ra e re¬ 
gista «Mila xlssione. non na- 
Konde un certo malumore 
«Qu^i - avrebbe detto al 
furti collaboratori - pensano 
soltanto a salvare x stessi» 
Chi ticurunente 4ahferà» 
è Graziano Ooda, potente del 
Psdi in Puglia. In grado di ga¬ 
rantirsi comunque un xgglo a 
Mrmteotorio Pierluigi Romità 
appare indebolito, ma può 
contare sa buona parte del 
Piemonte, ùisleme all ex «ni- 
colazziano» Gtuxppe Cerotti 
In difficoltà è invece Gianni 
Mannriini, <^gi xitoeegreta- 
rio e domani chissà. Giampie¬ 
ro Orxllo, dlretUm 
dell’Umomrà. è ancora più 
debole f<Nx la scelta di rin¬ 
viare a martedì la dxUone 
sulla sua sostittizlone serve in 


ifdarietà a CàrigUa. Aiuaiantf 
ne vanta Romita. Certo è che 
per qi^ aocieldemocretid 
che in zSfi comuni governano 
con la De (e col Pb all'opposi¬ 
zione) la Confhienza m pre- 
xnta problematica. 

La Direzione si è riunite Ieri 
(«asxnti ingiustiflcati» Ronti- 
ta, PuietU, OmIIo. Longo e 
OrtandO per avviare la campa¬ 
gna congressuale 1 documen¬ 
ti saranno quatto oltre a 
quello di MassaiL ci saranno 
quelii di Cariglia, di Nicoli 
e VizzinI, e di Gianni Moronl. 
dieha lasdaio Longo per lon- 
dare, con l’ex minim De Ito 
X ygruM}odi«Alleanzerifpf- 
mista» intanto alla Camóa 
Romita presiedevi una itunto 
he per decidere le forme e I 
tempi di scissione giovedì si 
rhmtrà fi Comitato nailomle 
per I unità socialiste» Ma l'I- 


La paiabola di De Mita, trappola in due tempi 



■I ROMA «Ormai viviamo 
In una condizione surreale 
Succede che riuniamo li Con¬ 
iglio, i minbtri ^provano dei 
provvedimenti e poi 24 ore 
dopo. 1 loro xgretan o 1 loro 
proddenti li smenlixono Noi 
andiamo avanti ma non so 
per quanto tempo si potrà 
continuare cosi» A nove mesi 
dalla naxitA xeo la fotogra¬ 
fia del «governo forte» di Cì- 
ifxoDeMita E Paolo Cirino 
Pomicino, ministro andreot- 
nano, Sftiega che tutto avreb¬ 
be immaginato meno che un 
declino così veloce 
Stretta nella morx di un 
progetto a due tempi, tacita¬ 
mente concordato da Craxi e 
da mezza De. la «stella» di De 
Mita avrebbe i mesi ormai 
contati, con di fronte un tra- 

e tto dal quale sarebbe (Uffici- 
scartare prima il «giogo» 
del congresso democristiano, 
dove u xorettuto sarebbe 
spogliato dei primo del due 
auoTlncarichi, poi una crisi di 


Prima una Intanrista-Gume a «Panora¬ 
ma» suiresigenza di una alternativa alla 
De. Poi, in 48 ore, un cordiale incontro 
con Craxi e due pesanti attacchi al pre¬ 
sidente del Consiglio Bruno Vìsentmi 
muove con^ Qrlaco De Mita «C allo¬ 
ra - si sussurra - (Qualcosa si è rotto tra 
questo governo e il grande capitale» È 


davvero cosi? Difficile dire. Ma Tim- 
prowiso ritorno in campo del presi¬ 
dente del Pri segna certo Tultenore di- 
Kesa della pararla di De Mita. I) «go¬ 
verno forte», nato nove mesi fa, anna¬ 
spa già E Goria, Capria, Reichlin, Mar- 
tinazzoh, Bassòunl e Pomicmo ora 
spiegano perchè. 


la mano che veirA «SI, può 
(M che ^a coA - ammette 
Giovanni Goria -> ma io ci an 
drei più piano Perchè è vero 
che og^ è in difficoltà, ma 
questo era e resta il governo 
forte' a guida de E II dopo- 
De Mita, allora a me non pare 
per nulla chiaro» 

In otto mesi una parabola 
difficile da prevedere Da go¬ 


verno delle «nuove regole» a 
governo contro fi quale toma 
In ptazx il movimento sinda¬ 
cale dalla annunciala «transi- 
àone» agli xontn in Parla 
mento col Pci e I intera oppo¬ 
stone E tra fi punto di par¬ 
tenza e quello in cui si è, 1 ap¬ 
pannarsi, fi lento declinare 
Su immagine del De Mita se¬ 
gretario e pre«dente con 
quella difesa a spada (rc^po 
Uatta del suo ministro Gsva 
contestato per to xandalo Ci 
nilo con le xeux per gli af¬ 
fari dell lipinia e le sue repli¬ 
che stonate su cronisti «prez 
zolati» e complotti della P2, 
con quel suo strano navigare 
nella guerriglia dei congresso 
democnsiiano tutto dentro il 
gioco del palazzo e ben lonta¬ 
no ormai, da quella che fu la 
sua trincea il nnnovamento 
della De 

Una erosione inarrestabile 
E dopo I avvio del logoramen 
to dei rapporti nella maggio 
ranza, dopo I inasprirsi dello 


FCOERiCO OERCMICCA 

xontro col movimento sinda¬ 
cale, ecco il xgnale da molti 
SUOI collaboratori giudicato 
come il più Inquietante Dopo 
un silenao di mesi, chiuso 
nell atte» di ci» sta • guarda¬ 
re per poi giudicare, mercole¬ 
dì xorso. d improwiso, Bro- 
no Vixntmi è tornato a farsi 
xntiie De Mite? Ha peno «il 
xnno e l'equilibrio indispen- 
xbili nella situazione nella 

S uale cl troviamo», xrive sulla 
Repubblica» E il giorno do¬ 
po spiega in una intervista al 
«Comere» fi condono che U 

g overno vuol varare è «un In- 
ecenx» Accisa si sono 
«xiupati due anni» nel lavoro 
(Ù nsanamento della finaua 
pubblica Gli anni sono 187 e 
[68 giusto quelli del ritorno 
de alla guida dei governo Ex 
ancora non fosse chiaro quel 
che voleva dire Vlxntim x 
ne va a via del Corso per un 
Incontro più che cordiale con 
il leader del Psi «io sono con 
vinto che il Pn ed il Psi • spie 


ga - devono camminare insie¬ 
me» 

E cos è questo improvviso 
asx Craxi Vfixntlnl? L’attx- 
co del «dt^o presidente» 
(del rà e della 01h«tti)xgna 
davvero - come molti 0urm 
- la fine dei credilo concesso 
dai grandi gruppi economico- 
finanziart al governo di De Mi¬ 
ta? E il suo ntomo in campo 
(a braccetto del P») è rea¬ 
mente. per li preridente del 
Conriglto, il xgnale più allar¬ 
mante delle quattro ultime 
xltimane? «Che Vlxntim pre- 
tertsx Craxi a De Mita non mi 
pare una novità - dice Franco 
Bassanim » e la novità, sem¬ 
mai. è che dopo un periodo di 
silenzio 0^1 attacchi fi gover¬ 
no e il suo presidente Questo 
potrebbe davvero voler dire 
che per alcuni lltempo diDe 
Mila si è consumato» Vito 
Rtggio professore di diritto 
con frequentaziom americane 
per convegni e conferenze, 
deputalo de spiega «Provi a 



Flxaì Atf. È un errore di 
metodo non aver induio 11 
meccaninno per la restituito 
ne promesx ai sindacati 
Eanlef I n pfovvedimen- 
to è debole e non allarga dav¬ 
vero la base imponibilr mm è 
stato individuato l'oqtaitismo 
che entro il 31 manodovreb- 
be indicare I coefftoenti per le 
taiK dei lavoratori aulonovnL 
Cfl ttdoao. Ampie rixfwe 
misura ti^ipo baóa delle a4i- 
qoote e riedito (fi picnd al |rib 
grossi evasori, d vorrebbe un 
programma straordinarto e 
generafisato (fi coptroUL 
Elailenn. Manca una no^ 
ma generale dolala di vera ef¬ 
ficacia. 

Rcndtte InanlMlA D de¬ 
creto non dice nulla, il Cesec 
avanza proposte sd qapital- 
gain, 1 redditi agricoli e le de¬ 
roghe al segreto bancario. 


Dura polemica 
di Angius 
sull’assocUafone 
del Comuni 


Gavino Angius (nella foto) crìtica xpramente «la maggio¬ 
ranza di pentapartito che di fatto governa 1 Anci» Secondo 
U reponsabile Pei degli enti locali, «mentre i Comuni sono 
con I acqua alia gola e non riexono a fare 1 loro bilanci», 
il pentapartito «non tiene ad andare al di là di una gaietica 
e blanda denuncia della situazione evitando perfino di 
esprimere giudizi sul gravissimo dxreto legge del goim- 
no» Angius afferma ancora che <1 Anci mm rleace fèùA 
esprimere autonomia» ed è xmpre più «oslagMo dalla 
politica centralista del governo e della sua maggroranii». 
E denuncia la «mancanza di volontà e di determlnaitoiie 
nei combattere gli indirizzi antiautonomisti di governo». 

llcongmsoPsi 

CUmbn !00lc soctalatadtiUmtntanaiala 

dono II temnla educato detta stampa? Un 

uopo II wmpio moUvo tn ptù per IndaleKi 

la PiremidS anzlpet altargaKlHaila- 

zonU Alle proalme aialM 
dal Palli vatUcedalp*l«M 
sarà aopta una piramtda palco Lo fa Mpore Olullano Fe^ 
rata sul proalmo numero del setllmanale .Epoca. Con 
distacco Ferrara parla di «virtù dell ostlnailone., di «apn* 
te di alida allegra e non risentita., di .supeiioritt sana 
spocchia. Il lutto, assicura Ferrara, .trapela «là quanto di 
peiseverante e diabolico qualche volta la poilUca M OlM- 


Falca fetn Avrebbe ottenuto l'eM» 

r«S« ivro „ , deputato nella dito- 

con AlmlRmtC scrizione Torlno-Novan- 

nonntatn Mei Vercelli facendo circoian 

uepuraio ma toiomomeggl et» io iltiae- 

SOttO Indliesta vicino all'» a^^ 

rio misdno Giorgio Almi* 

tante II suo collag* noni- 
baro I ha denunciato e il magistrato ha chiesto allaCimei* 
l'eutorizzazione a ptocedeie Nelle proalme felUmane I* 
decisione A finire sotto Inchiesta é stato Massimo MaW*' 
no, trentottenne imprenditore torinese A denunclaila é 
Ludovico BoetU-Vlllanis già deputato missino nella aeoi** 
legislatuia. Il giudice Istnittoie ha negata l'aichivlailena 
ddcaso 


Chi Incontra ^ v-'° ^ 

(MU In Umbria? Umbria con eipc^? (M 
IntOTov^e 

di Pel t De mandanp 1 deputott cento 

nisti Provantlnl e Muri q 
democristiani Olibcide Re* 
bulla in un'intenogazlone a De Mila e GavA Nel documen¬ 
to si chiede di sapere «quali personaggi abbiano pvttàpe* 
to agii incontri non certo di carettere privato e quali Inlito 
tive, tenendo conto dei deliberati del Palamento, ri (mito 
dono prendere per spezzare fin dal naxere I teniatM di 
itcostrózione di oacure trame» 


poteri di un «controcompee- 
80 », dapprima carezzate dal 
Fri (che avrebbe anche rito 
messo un aiuto ecoooniioo). 
potrebbe ora esxre acaitate 
pa noi csamenre 1 rapporti 
coi PmU. Ieri comunque iQ se¬ 
greteria del M ha respinto 
ognladdebllopalaiaitiiaato 
ne di airi e di fornire» che ri è 


Pri ad Andieotti 

«Sulla Ubia Giulio Andreouf*ÌMllW 

nondMiamo. 

mostra xono ie versioni ambigue 

I Hfw-iaiiiAiitlra ministro degli Eaiert». 

ISS^SSSl^mm PeriiPri«nonèunavtedto 
scite conxntite» affemun 
di aver letto l rapporti del xrvliixgieti «Vogfiamo cotto 
Kere.queatÌ%famori documenti» E comunque, agghingcto 
«Voce», «1 ministri hanno la responsabilità poIlliCA che 
non può certo essere tteaferita sui xrvizi secreti» 


ri oa un «clUne piu aeieno e 
più liipctioao da diritti dette 
minoranza» perchè «prevalga 
su tulle le dMìionl e le ritoe- 
rionipoleinidteunellneabpl' 
rtta die coattuilone detta ne- 
ceasariaunllàdiiutdiiUonnl- 
sti» 

La risposte di Carigfia al do¬ 
cumento Romite è venute uh 
Itilo «Lo stetus (fi Ixriito al 
Psdi • ri Mge nel documento 
della tNieam • è tocompati- 
bile con rappaitenenzà ai co- 
riddeto "comitati pa l’unilà 
sociatate", per tt (allo steeso 
che ri batte di onantonl In 
contrapporiztone u parlilo». 
Ma non d sarà un provvodi' 
mento dIscIpUnaie. Caririli 
preferisx che riano alm a 
^ridere ruiiriabvA A quasi a 
contreUlanclait r^bda 
tttonfale» ifi Romite nri^ la 
Direzione ha deciso (fi ecco- 
gltore nel Ptoi. oro tutti gli 
oncrrt, 1 ladcaà Rutelfi, Slm 
UeveieeNegrL 


Bairfin radicale ^ » 

tfchtesta di .Radio ladlu- 
manfla In Onoa l*. di trasmettale oggi UlUo 
nrrhoMn diretto di Occhettoln onda 

... dalle dieci Sarà quindi poo 

da Italia Badie siuie arooiuut i* naiii^ 

alone di Itali* Radio aiMtt 
su queste frequenza IMqo 
90 9, Novara, VereelH »« 9: Cuneo 102 79 Asti 91; Alea- 
sandria 96 9 Milano, Beigamo, Brexla 67 75. Como gSto* 
Lecce 1001, Pavia 96 9, Mantova, Cremona 10$ 3, fion- 
drio9015, Verona 912, Padova, VeneziA Treviso, Vtolto 
a 103, Rovereto 96 6. Ireste, Udine Gonzia 910, PofdC- 
none 105 5, GenovA Savona 102 6 BolognA ModèriA 
Fori). RayennA Femm 105 8. Reggio. PannA Ptocwtei 
105 3. AnconA Macerate 105 6, Ascoli 87 7, Firenze. Pto 
lOs Pistoia 97, Lucca PliA Uvorno Prosinone 104 9, Aid* 
so. Grosxto 106. Viterbo, Perugia 105 2, RomA Utilte 
68.6, PesexA AquilA Chieti, Campobasso 103 3, jNspo^ 
Caxrta 101 6 Salerno 97 9. Potenza 102 9, Bari, Foggia 
10005 Brindisi, Lecce, Tvanto 89 6, Catania 906, CÌSBlb 
ril02 3 

rniOMiOFANi “ 


rovesdare protagonisti e in* 
tenogatM Voglio dire fi se¬ 
gnale più pericoloso di queste 
ultime xtbmane non le pare 
l'attecco del Pd rila Fiat? E 
che ne dice degii lettori mi 
nistenrii inviati dentro le fab¬ 
briche dell’Avvocato?» Erano 
anni che non accadevA e ad 
ogni azione di solito, segue 
una reazione 

Anche li grande capitale ha 
cominciato a lavorare per ter 
terra bruciate intorno ad un 
governo dal quale non si sen¬ 
te gvantito ^Ù7 E c è forx 
qualcuno che ha deciso di n- 
puntare le sue carte sul più 
•decisionista» Betuno Craxi? 
Nicola CapnA capogruppo 
sodriBtA fa fi suo lavoro e 
getta acqua sul fuoco «Rima¬ 
niamo ri fatti E1 fatti dicono 
che Vteentinl è da tempo che 
sul condono, pa exmpio, va 
dicendo queste cox rerle- 
sperienza che hA bisognereb¬ 
be starlo a xntire E invece, 
come si vede, questo non x- 
cade» Tagliente invece Cto* 
HA «E da quando è fuori dal 
governo che fa cosi Io non 
gli ho mai nsposto anche per 
chè non mi pareva elegante 
fare polemiche con una per- 
xna di una certa età Vedo 
invece che De Mita 1 ha tetto 
e questo evidentemente non 
ha giovato alla xremtà d ani 
mo del presidente del Pii» 

I partiti alleati di governo 1 
rindacati mezza De, pezzi im 



portanti del movimento catto¬ 
lico alcuni tra i collaboratori 
da lui stesso xelti (ri penri 
alla recente intervista di Anto¬ 
nio Maccameo sui «maledetti 
iipini»), e ora come pare, xt- 
tori significativi ùi quel potere 
economico-finanziario dxisi- 
vo per le sorti dei governi di 

a uestopaex Quari una fuga 
a De Mita 0 solo, Invece, 
manovre di superficie? «Ma¬ 
novre - dice Mino Martlnaato 
li, capogruppo de - e mi pato 
no più la conxguenza drile 
difficoltà, che ciò che le ha 
determinate Non è, però, che 
ria meno grave perchè le dif 
ficollà, infatti, ci sono davve¬ 
ro Forx dai governo ci ri 
aspettava di piu Una politica 
più rhia/a. soprattutto Che in¬ 
vece ancora none è» Alfredo 
Reichlm dice «Dietro le diffi¬ 
coltà dietro Vixntinl non ve¬ 
do un (fixano del grande ca 
pitale E che il patto tra De 
Mita e Craxi quello di cui tan¬ 
to s è parlato poteva reggere 


K c’erano davvero I nril dri 
Pd con i quali banchéim. 
Ma X dal Pel, invecA uriiirid 
segni di riprex exfl pnMilo 
di De Mite ri moibaBer qi^ 
che davvero è ^ tt tridiMO 
neodegasperiano «fi Ubi Wk* 
de poUtica cenbtate - Som 
Craxi ri accorge cto 4m 
muoverri, onetetoltocilOA 
Grandi manovre iNbiMMa 
rileanx da fare e da dtetiiA 
quote di potere daredteóibto 
re, progetti da mnrretireBW, 
E in mezzo ri turblntoi I |ih 
verno che comincia ad «Mto 
spare DeMite?RimaMritofr 
rioso, ri confida con potoL 
restano oscuri i progetti Cto 
culla per saivere li ri» fbVto- 
no e per non effondale nette 
acque tempestoee del con- 
gressodc «Già-noteconttto 
nia Cirino Pomicino « è iato • 
silenzioso come Napoleoni 
prima delle sue b ri te gfiA Me 
ad attenderlo, stevolte, credo 
abbia Waterloo» 

















Politica Interna 


Ingrao a NapoK 
«I prezzi pc^ 
dal Mezzc^omo» 


DALLA NOSTHA REDAZIONE 


VITO FAINZA 


■1 NAPOLI. Le lotte sociali 
<11 questi da quelle del 
sindacato sul fisco a quelle 
sulla democraaia in fabbrica. 
Lo sviluppo del Meisogiomo 
In vista deirappuntamento del 
^2. Il aiolo di Napolle del 
Meridione In vista di questa 
acadensa. anche in reiasione 
alle vicende della siderurgia e 
quindi di Bagnoli. Questi alcu* 
ni dei punti toccati da Pietro 
Ingrao nel suo discorso che 
ha concluso, ieri sera a Napo> 
fi. la manlfestuione in cui è 
stato presenuto il documento 
elaborato dal Comitato regio* 
naie del Pei sulle scelte da 
compiere per ridare slancio 
alla Regione Campania atta* 
nagiiata da due mesi da una 
crisi che sembra sansa sboc* 
chi, 

' Il Pei nei giorni scorsi ha 
effettuato incontri con le for* 
le sociali e produttive e con i 
rappresentanti dei partiti laici 
e socialisti, proprio per trova* 
re una Bolusione aliemativa» 
ai pentapartito, (che sta mo* 
strando la propria incapacHA 
^ ad assicurare un governo effl< 

. dente alla Campania), una 
guida che realissl alla fine del* 
la legislatura pochi, ma qua* 
lineanti, obiettivi, Le proposte 
dei comunisti nguardano la ri* 
fondaiione deirenter l'avvio 
della programmazione, la 
lelfìdustrtaiiszazione e quindi 
1 laGieasionedlposti dilaverò, 
fambiente^ la questione noda* 

. la dei diritti degli utenti e dei 
cittadini. ., 

In discussione non solo una, 
questione campana, ma il mo* 
do in .cul viene gestito II potè* 
re In tutto II Sud. come l’affarl* 
ime ed II clientelismo condì* 
azionino peseniemente la vita 
democratica e come la mala* 
vili organizzata di questo si* 
sterna si 'faccia forte per ir* 
> rompere f pericolosamente 
nella cosa pubblica 
Porprio partendo dalle que* 
v itione delio sviluppo meridio¬ 
nale Pietro Ingrao ha avviato il 
•uodlieorioi che ha concluso 
Sara Inoitrata la presentazior 
ne dallt proposte de) Pei.,«// 
Afetiog/omo Ad pagato du* 
ramenfe per fa concenfnufo* 
itedf pofcre fìnonzianotii in- 
duafda/e cAe ormai eont/izio» 
no in modo stroripanto topo- 
ittico 0 i contri docisionoti v: 


ha affermato il dirigente co¬ 
munista - tuffo /onc/a/o a va- 
Meare ti Alpi proeamando 
che il rad) (appunto il Mez¬ 
zogiorno) verrà 
trascinato...», invece , ha sot* 
tolienato ingrao, è importante 
definire in vista dell'appunta* 
mento europeo il ruolo di Na* 
poli e del Meridione La Cam* 
pania ha una funzione di cer* 
niera *• ha sottolineato Ingrao 
- Ira i paesl.dei Mediterraneo 
e l'Europa, fra il Nord Africae 
il continente europeo. La poli¬ 
tica dei •traffici'» che la De sta 
attuando in queste aree certa* 
mente non servirà a lanciare il 
Meridione verso il'92. 

La questione Fiat: è stato 
battuto li muro de) silenzio - 
ha sostenuto li dirigente del 
Pel *• riportando a) centro 
dell'attenzione le questioni 
non solo dei diritti individuali 
in fabbrica, ma dei diritti so¬ 
ciali. E «ormai non potrà esse* 
re impedita un'inchiesta parr 
lamentare sulla monarchia 
f: della Fiat» Ed è proprio par* 

' landedalle quesiloni del fisco 
H-i della Fiat, Ingrao ha rilevato 
.-.come stiano emergendo, an* 
che se’con forme nuove, le 
lotte sociali, fche non riguar* 

. dano più obiettivi lontani,>ma 
nodi che si devono sciogliere 
in breve tempo. Pesante la cn- 
dea ai governo che pur cono* 
’scendo la posizioni dei sinda* 

/ catl ha tentato di far trovare il 
Paese davanti a) fatto compiu¬ 
to, dura la critica a De Mita ed 
alia De su CUI ricade la re¬ 
sponsabilità di avere abbassa¬ 
to la^ politica ad affarismo. 

^ ^Riparte la Mta soctalii an- 
‘ che se è tutta aperta * ha af¬ 
fermato Ingrao *> ed è ripartita 
su punti nodali che riguarda¬ 
no , l’Intera:, società» e che ; 
^ coinvolgono .movtmenU sem- 
. pre più ampli Anzi, la «grande 
novità» di queste ultime setti* 

; mane - insiste Ingrao - è rap* 

. presentata dalla «rinascita nel 
paese di una lotta sociale di ' 
: respiro nttdonaie». Lo sciope- 
;ro del 31 gennaio («U prima 
volta dopo 20 anni che cl tro¬ 
viamo di fronte a uno sclope* 
n potiilGe^QB8tonali4ndeuo 
unitariamente») rnette in evi* 
denu ehe «Il movimeniodel 
■ .lavoratori rran è un cane mor* 
to, ma'anzi sta costrinMndo 
l'onl De Mita a rivedere! con^ 
tl». 


Occhetto sul 1789 e il ’17 

Figli della Diehiarazione 
dei ctìrittì delFuómo 
Il giacobini^ps e il Pd 


Liberalismo e marxismo 

Oggi non sono più in grado 
di fornire schemi adatti 
alle società contemporanee 


«Rivoluzione non violata 
die le^ Hbertà e 



Siamo figli della «Dichiarazione dei diriiti dell'uo- 
mo e del cittadino» del 1789; ma ora siamo al di là 
sia della Rivoluzione francese che di quella russa; 
siamo neU'epoca delle rivoluzioni non violente per 
coniugare libertà e eguaglianza: a questo non soc- 
corrono più né il liberislismo né il marxismo. Achil¬ 
le Occhetto concede' all'«Espresso» una intervista 
ìul Pei e le eredità rivdiuziònarìe dei due secoli. 


■1 ROMA. Il segretario dei 
Pel affronta II giudizio sulle 
due grandi rivoluzioni e il rap¬ 
porto storico-téorico dei 
«nuovo pd» con esse. Escluso 
che si possa esprimere un giu¬ 
dizio aisaoluto su rotture stori¬ 
che che conobbero al loro in¬ 
terno fasi diversissime, il mo¬ 
mento di cu) 11 Pel si sente fi¬ 
glio è quello delia «Dichiara* 
alone» dell'agosto '89 perché 
In essa è affermato quel «valo¬ 
re universale della democra¬ 
zia» che è ia posinone di prin¬ 
cipio cui i comunisti italiani 
sono legati. 

Vi è dunque una rimozione 
della radice deli'Ottobre rus¬ 
so? Occhetto spiega: «La Rivo¬ 
luzione d'ottobre ha aperto le 
porte al riscatto di intere por¬ 
zioni dell'umanità, oppresse, 
sfruttate, governate da regimi 


dispotici. Ha parlato un lin¬ 
guaggio universale a tutti i po¬ 
poli de) Terzo mondo: ma è 
entrata, invece, in un rapporto 
contraddittorio con i proble¬ 
mi deirOccidenie» perché di- 
narui allacontraddiziorie, ge¬ 
nerata dalla Rivoluzione fran¬ 
cese. tra libertà e eguaglianza, 
non solo non l'ha risolta ma 
l'ha esasperata ancora di più, 
forzando il termine dell'egua¬ 
glianza. Questo é ancóra il 
grande problema delle socie¬ 
tà moderne: ricongiungere 1 
due valori. Di ciò ha móstrato 
cortsapevolezza solo un uomo 
di Stato. Gorbadov, il quale 
ha detto dinanzi all'assemblea 
deirOnu: «Le due rivoluzioni, 

? jella del 1789 e quella, del 
917, hanno cambiato il cor¬ 
so degli eventi umani con-il 
loro eccezionale Impano. Ma 


chi si ispira so)o ali'una o al¬ 
l’altra non <^ap(me delle chia^ 
vi rÌsolùtive;perr<^ perché 
entrambe non sonò più In gra¬ 
do di esaurire le problemati¬ 
che del presente». Occhetto 
commenta; questo vuol dire 
«ricollocare» la Rivoluzione 
d'ottobre, lo l'avevo detto più 
modestamente un anno fa, e 
detto dal leadM deii’Urss ac¬ 
quista un valore daw^ mon¬ 
diale. 

fi segretario de) Pei svilup¬ 
pa poi una riflessione sui ^a- 
cobinismo airimentp delrSS 
e cóme Ispirazkme .de) nK>vi- 
merito comunista d'im^onia 
leninista. I M^obirii ,costitui¬ 
rono la ieaaersfùp della «au- 
toesaliaziof^ de) processo ri¬ 
voluzionario i^Klucerido tan¬ 
to un disvalcm Oe rodici del 
totaiitarisRrà) quanto un való¬ 
re Ca costruzióne tUnuoviiro* 
lori): ma iiprc^riMnaèdic^ii- 
re che «nessun ^acdtbiMmb. 
nesÀina rhK^UKcmè póTOcmo 
mal divertttfé 9 iotÌd|ain)tà... 
L'utopia non può diveìuàre 
governo sétiza cambiare pel¬ 
le.-altriniènti le cofie^uénie 
sono tràgiche». Chu^ùe - 
chiede rintervistatote - té ri¬ 
voluzioni sonò iiitttorieeaòno 
finite? Occhetto: ri>^Iu- 

zione périsa di chiudere l'era 


delle Rivoluzioni riprometten¬ 
do^ di fondare ì) definitivo re¬ 
gno della Libertà. Ma il regno 
delia Ubertà non è àncora sta¬ 
to costniito, E finita l'era delle 
rivoluzioni,violente, si è ape^ 
ta quèlla dèlie rivoluzioni non 
violente. 

Ma di quale rivoluzione non 
violenta si tratta, oggi, in con¬ 
creto? Risposta: la vera gran¬ 
de rivoluzione non violenta 
che deve oggi realizzarsi nel 
mondo, ad &t e a Ovest, è 
quella di estendere la demo¬ 
crazìa a lutti i Interi, creare 
nuove forme di partecipazio¬ 
ne pubblica. Occorrono nuovi 
istitùti di governo, di regola¬ 
zione e di controllo rispetto a 
un mondo che cambia. Ne oc¬ 
corrono di trahsnazionali (in 
concreto: Stati Uniti d'Euro¬ 
pa), di fronte alla intemazio- 
nàlizzazioné delle grandi im¬ 
prèse e alla crisi degl) Stati na¬ 
zionali. «Penso che, in un Oc¬ 
cidente dove la .démocrazià 
pòiitica ha vìnto, è orà di co¬ 
minciare a far vincere la de¬ 
mocraziaeconomica. fi nemi- 
a> di oggi si chiama coheen- 
tfazione dèi poteri». ' 

L'Intervisrotore chiede sé, 
stando cosi lecose^'ìl Pei non 
dovrebbe présentani alle ele¬ 


zioni europee sotto l'insegna 
di una nuova fòrmazióne più 
compòsiro, non solo comuni¬ 
sta. occhetto replica che qué¬ 
sto è ancora prematuro rpa la 
prospettiva è questa: determi¬ 
nare un’area larga di coriver- 
genza tra forze diverse, laiche 
e cattoliche. Quando ci si sarà 
riusciti, quest'area troverà cer¬ 
to i suol simboli. 

Ma cosa differenzia, adesr 
só, questa visione del Pei da 

S uelfa del Psi? «Il futuro sarà 
i chi si muoverà oltre gli oriz¬ 
zónti deir89e del '17. Di chi 
capirà che, a partire dai valori 
della Rivoluzione francese, bi¬ 
sogna rìformulare il rappOito 
tra libertà ed eguaglianza. Né 
il liberalismo né il marxismo 
sono più in grado di fornire 
schemi adatti a queste nostre 
società molto più complesse 
di prima. E a qurotò SOPPO 
che noi Stiamo riésamiriahdo 
tutta la nostra traditone poli¬ 
tica». In quanto a Craxi, sem¬ 
bra che egli scommetta meno 
sul futuro, preferisca mante¬ 
nersi dentro schemi culturali 
del passato: Proudhon cpntro 
Lenin, Garibaldi contro hsa* 
cane. Così non si preparano i 
cambiamenti di mentalità ne¬ 
cessari. 


Fàlenno,; 

«Apriamo una nuova fase: 
basta coi subapp^ 
e una legge per i pool» 


tm PALERMO. Si deve aprire 
una «nuova fase nel conflitto 
uala democrazia e la mafia». 
Éd ^in pàrtkblaie eii^^ I 
[«sutTOp^ri», clasùco veicolo 
di ihquifiàmehto mafioso nel¬ 
le attività economiche ed im¬ 
prenditoriali, e stabilire per 
legge l'eMstenza di «pool» 
spécializzàti di magistrati antU 
mafiah lo affermano in una 
«lettera aperta» indirizzata al 
Fidènti ed ai caplgruppo 
della Càmera e del Senato gli 
e^riénti politici più rappre* 
seniàtiri dèi «cartello» che dà 
vita alla giunta comunale pa'^ 
lermitana. Il segretario regio¬ 
nale del Pei, Luigi Colajanni, il 
andacò di Falerno, Leoluca. 
Orlando (De), il vicesindaco, 
on. Aldo Rizzo (Sinistra indi¬ 
pendente), Foni Carlo Vizzini 
(Psdi), l'assessore comunale 
«vérde», Letizia Battaglia, U 
càpbghippo dì «Città per Può- 
mo», Nino Alongi. prendono 
le mt^ da un'analisi preoc- 
cuparó circa il permanere e 
l’intensificarsi ed estendersi 
de)r«àzione criminale ed 
eversiva della mafia, > della 
'ndrangheta e delia camorra». 
«Della gravità di tale azione e 
della necesMtà di adeguare la 
risposta deio Stato e delie isti¬ 
tuzioni giungono autorevoli 
conferme -osservano - in oc¬ 
casione dell'apertura dell’An¬ 
no giudiziario e nel dibattito 
tra le forae politiche». 

, Gli autori, dell'iniziativa re¬ 
clamano che, «insieme aipai- 
tuszàone delie le^ esistenti, 
a cominciare dali’aggioma- 
mento e dall's^licazione del¬ 
ia legge Rognoni-La Torre, e 


da) radicale potenziamenlo 
degli ucHnlni e delie conipe- 
tenae natte iene mù eeporoe, 
si affrontino problemi nuovi». 
In particolaro i firmatati daà» 
l'appello richiedono duo 
provvedimenti: «L'eliminina* 
zìone con legge del Parlamen¬ 
to valida «i tutto il teniiorto 
nazionale, del 


el subappaho, 
rtconoacluta d| 


fonte da tufo 
preisiom sulle Impreae sai 
di infiltraiione di impieae 
Uose», «te defltilzlone par leg* 
ge, nel rispetto del iummo prò* 
cesso penale, delia funaone 
dei “pool" Mlaiinatl neilg 
fotta alla mafia per aisieuraro 
efficacia all’azione della magi¬ 
stratura e per non disperdere 
e (rammentare II patrimonio 
di conoscenze finora aoquW- 
lo». 

L'appello vuol contribuiri 
ad aprire e rendere eoncieio 
il dibattito Mille nuove iniMio 
antimafia. SI aggiunge, infatti: 
«Queste ed altre misure altret¬ 
tanto incidenllche ogni fona 
politica vorrà propone (relati* 
ve al traffico delia droga, al 
sistema elettorale delle pièfo* 
lenze, al sistemi bancario) 
sono essenziali ed urgenti poi¬ 
ché si va diffondendo un ain- 
so di impotenziti l’idea dia la 
battaglia aia perù o l’InaoosO 
tabile ed enata opiitione dia 
non li posu sconiiggeie diall^ 
nitivamente la mafia. A coloia 
che amminiitrano inieallàa»^ 
sai difficili, limagììrtrati ddfo 
udi più pericolow. alle foiaa 
dell'ordine e a quelle detta ac^ 
cietà d<^, dei sindacati, dal 
partliii è necessario oggi dato 
concreta lestimonianu di vo¬ 
lontà e decisione»: 


La Fgd: il Pd te^ri i lavoratori immigrati 


■i ROMA. .Care compagne 
e cari compagni, con queito 
nuovo Pel noi giovani corno* 
nlall vogliamo costruire un 


ign 

Ilo 11 propria aOcioive con 
ylnla al «nuovo cono, e, Insie¬ 
me, solleclundo un'ellenslo- 
ne meggioni, e non (ormala 
pei 11 questione giovanile, E 
queato II filo contluuom 41 
una .letiera aperta, cne Clan- 
ni Cupeilo ha llluiliele leri.ln 
una confaienaa alampa e che 
mi prossimi giorni raggiunge¬ 
rà lamaioni e le leoeraslonl' 
comuniste. Al congresso di Fl- 


lenie, per miresre le piopna 
autonomia, i giovani comuni, 
all uiteclpaieno come sem¬ 
plici invitati; quest'anno inve- 
' ce hanno deciso di presentare 
alcune moileni 0 lemi sono 
indiceli mila tenera aperta) e 
due emendamenti (sulla que- 
.'tUom giovanile e sul rapporti ; 
oiganlawtivl Ira Fgci e paiti- ' 
lo). Mon à in discuisione l'au¬ 
tonomia della FgcI: ti irtna 
peià di «imUena Cottanle-' ' 
mente in comunieeaione con 
il progetto e il lavoro dal parti¬ 
to., : Insemina, né ueparatei- 
za»' né «benevolenza., ma un 
confronto quotidiano : che 
spinga II Pel «a passare dai M- 


spelM all'ufsunzfom dell'au¬ 
tonomia della Fgci., 

Il protslme congresso é vi'’ 
sto come .un passaggio deci¬ 
sivo per riformare la pollUca 
del coihunisii.; tl parte da una 
crisi, ma anche da .una gran, 
de fidudi nella costruzione 
del nuovo». E una liducla che 
hatesue IO Jier nelle notenzUt- - 
llià che enImaiM li . mondo 
glovanlie.'me che, proprio per 
queato, ilchledrd(«endue di' 
pid al fonrto detta quesUone 
giovanile*: È questo. Infatti, II : 
.punto .pio debole, della poli* ' 
tica dei Pei e, contempora¬ 
neamente,..11 lerteno su cui. 
fante carte ha puntala l'othn- ' 

'fi’ .. -.iv 


aiva neojlberlsta.- - 
Un'im^gnd costante e rea¬ 
le sulla qiMone- giovanile, 
capace di «cósliuire un'ldenti- 
là e un lavorò quotidiano del 
Pel che Sia sponda per l'Impa- 
gno che dià óiste e Intieme' 
per le eipintioni di libertà e 
fuluro», nchlede però di ab- 
bendonare ut» sempllfl- 
cazlom che In quesd anni è 
alala predomlmnle; qqclte 
che <11 voiorm vofta verlelgfo-' 
veni «lutti ometegdti. o’itutH 
emargInàUfc . ó ' 

I temi indlcatl delle Fgci so¬ 
no quaiitD. Innansilutto. la 
«lotta al niziwno e alte diicii- 
mlnailenl. In vista di una so¬ 


cietà «aperta e muhietnica.: la 
Fgci chiede dunque al Pei di 
lanciare una campagna di 
massa per l'iscrizione al parti¬ 
to del lavonlori e; degli atu- 
dentlImmigraU.eonl'obiettt- 
vo di 10.01)0 tesierati "entro 
due anni; Il secondo lama tl- 
guarda la dlarxcupazione gte- 
vatUle; ai propom coti l'IaUtu- 
zione di un «lalatio di ciitadi- 

blIcd'utllhfLfi^^^è 
trarre .milioni di ■'giovarti.; so- 
praihitto meridionali, ed un 
talitio mro, o di maflt o di 
eroina.- Terzo teme ita lotta 
alla droga: Ciàpeilo ha critica¬ 


lo duramente il progetto di 
legge del governo, che «ripro¬ 
duce l'esperienza ftlllmeniare 
già latta negli Steli uniti*. La 
tenera tuiohma la neceitlià 
di una lolla al grande trelflco 
1 : ell'emeiginazlDne lente 
«odiosi . itleggiamenU puniti¬ 
vi.; al conirano: va tnlupmu 
una cullura. .della dignità e 
della aolidaiielà.: In quatto 
aenso, te.Fgclrritencto.Fldii 
dalle mezionl antidroga», e, 

G IÙ in generale, propone chi 
I eedi'del'Pel'teyoilno aem» 
pm più d'intese con te ave* 
rienze di volonlarlito e di ai- 
aociéilonizmo: Infim, il Hivi» 


zio mUiuw. Lé Fri, chi qq» 
divide ta proposte comunhu 
di dtasUceildiiilomdelieM. 
zio di leva, mn peita peno t» 
eieiciio protamiomii iw 
pn|iomvn«ienfWocMtaM» 
stanala» q un'-zldqé tH dllwi 
aempiq mqno miUtan q iqqi. 
pre più conerata, cMtai quqdt 
diiiié» In vUq di un «eqivlil, 
dl^ q di qoli&jM pqnS» 
gii» engant». » cMMÌpàl 
um «legge IntnaalgeMm ■d■ 
commetcio delle ermi, l'atMfl* 
stam (qvcnhielmeniq cen w 
reteieMkim) del eej^ mlll. 
tali e tartaefiwi«one dell1ii> 
dianta bellica. QM 
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IN Italia 


Calabria 

Convegno 
su sesso 
e carcere 


Il Consiglio dei ministri non rinnova 
il provvedimento per il capoluogo campano 
Bloccati seimila miliardi 
ed altri 760 per Reggio Calabria 


'MUMEZlATERME.il Italia si 
parla di «regolamenta >• l'ora 
d'amore dietro le sbar.e. È un 
aspetto della vasta problema* 
tica su cui ruota il convegno 
«Sesso e carcere» che si è 
^rto ieri sera a Lamezia 
Terme (Catanzaro) e le cui 
conclusioni sono previste per 
oggi. Sesso si, ma come? La 
cosiddetta stanza dell’amore 
Incontra avversione tra il per* 
sonate addetto alla sorvegllan* 
za. Lo ha ritento il giudee di 
sorveglianza dei carcere dì R* 
renze, Alessandro Margara. 
Ma anche i detenuti ritiutano 
il «sesso programmato»: l’ora 
d'amore è una moitificazione, 
attermano, meglio sarebbe un 
carcere aperto. Il problema 
comunque è reale e »il non 
w$re ancora regolalo la ma* 
terla - afferma il giudice Giu¬ 
seppe Relitto, presidente del 
Centro studi «Il cammino» che 
ha oraanizzato il convegno > 
6 {ndtce.di scarea considera¬ 
zione per la persona umana». 
Maria Pia Franglamorc. che 
per 14 anni è stata vicedirettrì* 
ce a Rebibbla ed ora è al mi* 
nislero^è per il sesso In carce¬ 
re che abbia alla base l'affet¬ 
to. «La privazione di s^ualità 
- ha piiDseguito Prangiamore 
*< rende piO difficile il reinseri¬ 
mento del detenuto nella vita 
civile, pemhe provoca altera¬ 
zioni psicologiche», Ma in 
mancanza di una regolamen¬ 
tazione. le è stato chiuto, co¬ 
sa si può fare? «insistere - ha 
risposto nel permessi con¬ 
trollati per coloro che posso¬ 
no beneficiare delle leggi vi- 
genti»' 



Dietro al irifMO 


.stiamo attenti, ii Parlamento è ingolfato di decreti 
ed è molto irritalo con noie cosi &rgio Maltarella, 
in apertura del Consìglio dei ministri di ieri, che di 
decreti ne aveva all'ordine del giorno almeno cin> 
que. Si è salvato, perciò, solo quello che consente 
4.000 nuove assunzioni per la giustizia. Dietro il 
rinvio per Napoli e Reggio Calabria, però, si intrav- 
vedono strane manovre legate al congresso de 


NADIA TARANTINI 


M ROMA. I due decreti 
straordinari per l'area metro- 

e ma di Napoli (6.000 mì- 
) e per II risanamento di 
Reggio (760 miliardi) sono in 
cammino da tanto tempo. Il 
decreto per Napoli doveva es¬ 
sere leiteralo per la sesta vol¬ 
ta. E scaduto, perché non 
converhto in legge d^ Paria- 
mento, il 22 dicembre scorso. 
Stessa scadenza per Reggio 
Calabria, Una frase di Paolo 
Cirino Pomicino, ministro del¬ 
la Funzione pubblica e napo¬ 


letano, apre la caccia ai re¬ 
conditi perché dell’accanto¬ 
namento del due decreti, che 
ieri figuravano al phmo e al 
secondo posto nell'ordine del 
giorno di un co^icuo Consi¬ 
glio dei ministri. 

■Abbiamo deciso per Napo¬ 
li - dice Cirino Pomicino - di 
liquidare per il momento ciò 
che è gii avviato e di conse¬ 
guenza passare subito dopo 
alla gestione ordinaria». Una 
frase, più che critica, visto che 
la mancata reiterazione del 


decreto - senza altri atti del 
governo - lascia quei finanzia¬ 
menti tutu bloccati e senza 
un'autorità che ne gestisca la 
regolare erogazione. Se poi si 
aggiunge die oggi e domani, 
a Napoli, c'è un importante 
congresso provinciale della 
Oc, d qude sono legate le 
sorti del presidenie del Consi¬ 
glio, del ministro degli Interni 
e del ministro della Funzione 
pubblica... 

«Nop posso escludere - di¬ 
ce Anidrea Geremicca, depu¬ 
tato pel - che sul decreto si 
giochi pesante fra le varie 
componenti de, tanto più che 
l’ultima voha. alla Camera, é 
decaduto proprio p^ iniziati¬ 
va dì questo partito...». Da 
tempo i comunisti > come ri¬ 
corda Giacomo Schettini - 
hanno chiesto che si fissi un 
«itinerario di rientro dalla ge¬ 
stione stra^inaria a quella 
ordinaria», con norme die re¬ 
stituiscano competenze agli 
enti ioedi, alla Regione. Qual- 


■ Governo indeciso: decreto o disegno di legge? 

1 lavori per i Mondiali 
costeranno 3000 miliardi 


I) governo ha presentalo' un provvedimento per la 
realizzazione delie infrastrutture necessarie ai Mon¬ 
diali del '90 da cui ci separano 502 giorni, U opere 
costeranno 3000 miliardi, dovranno essere pronte 
dhtro l'aprile '90 ed essere collegate alla manifesta¬ 
zione. 1 lavori saranno affidati con trattativa privata, 
i^tvolando anche sul vincoli urbanistici. Una confe- 
lenza-dl servizi rilascerA i pareri all’unanimità,^ 

Ut > t 

"* ROMNNA UMniDNANI 


MROMA L'ultimo capitolo 
del Mondiali nasce nell'ambi¬ 
guità di formula. Il Consigli 
cjel mlnistri ha varato un prov¬ 
vedimento per la realizzazio¬ 
ne delle opere Infraslnjtturalì 
qhe, ancora non è chiaro se 
un disegno di legge o un 
dècreto. Dipenderà tetto daì- 
Tesplorazione che il ministro 
per I rapporti con il Parlamen¬ 
to, Màitarella. farà nella pros¬ 
sima seltimana; sarà decreto 
se non tutti I paniti saranno 
disponibili a fare andate avan- 
tf senza intoppi il progetto. 
«Avrei preferito il decreto subi¬ 
to», ha dichiarato esplicita¬ 
mente il ministro per le Aeree 
urbane Cario Tognoli, al ter¬ 
mine di una conferenza stam¬ 
pa tenuta con il collega al Tu¬ 
rismo Franco CarraTo. Lo stes¬ 
so ministro Vincenza Bono 
Panino si é detta preoccupa¬ 
ta, anche se non pessimista. 

Il progetto arriva dopo che i 


sindaci delle 12 città che ospi¬ 
teranno Il campionato (Bari. 
Milano, Torino. Genova, Bolo¬ 
gna, Verona, Udine, Rrenze, 
Napoli, Cagliari, Roma, Paler¬ 
mo) avevano insistito con De 
Mita, che a novembre aveva 
dichiarato di non essere più 
disponile al varo di un nuovo 
decreto. Il primo decadde il 
27 settembre scorso per l'op¬ 
posizione non solo di Fci, Si¬ 
nistra Indipendente, verdi, Dp, 
ma anche di settori delia stes¬ 
sa maggioranza. Allora 1 punti 
cruciali di divisione furono so¬ 
stanzialmente due: la scarsa 
trasparenza nell'affidamento 
dei lavori e il grave problema 
deirimpatlo ambientale cau¬ 
sato dalle opere. 

Cairaro ha sottolineato che 
propno su questi due punti sì 
marcano te differenze tra il 
nuovo e il vecchio progetto. 
La trasparenza sarebbe assi¬ 


curata da una commissione 
tecnica di tre membri, presie¬ 
duta dal presidente del Consi¬ 
glio, che opererà presso 11 mi- 
nistero delle Aree urbane e 
che ogni sei mesi farà una re¬ 
lazione per il Parlamento. 
Quindi anche se al dovrà ri¬ 
correre alla trattativa privata, a 
causa dei tempi ristretti, in 
questo modo, sostiene il go¬ 
verno, tutto sarà fatto sotto 
controllo. «Quanto al vincoli 
urbanistici • ha aggiunto Car¬ 
raio < questi possono essere 
superati se sono d'accordo i 
rappresentanti degli enti stata¬ 
li, regionali e locali abilitati a 
rilasciare le autorizzazioni per 
le opere da reali^are e che 
entreranno a far parte della 
conferenza di servìzi che ab¬ 
biamo istituito, Questa potrà 
essere presieduta dal ministro 
dei Trasporti o dei Lavori pub¬ 
blici o da un sindaco secondo 
il tema in discussione. Co¬ 
munque la novità vera è ii ta¬ 
volo unico, la possibilità per 
questi enti dì esercitare le pro¬ 
prie competenze contempora¬ 
neamente. Ma basterà che 
uno solo ponga il veto e l'au¬ 
torizzazione salta». Anche ì 
ministri Bono Panino e Ruffa- 
Io avranno questo diritto e In¬ 
tendono esercitarlo. Lo ha an¬ 
nuncialo il ministro per i Beni 
culturali e anche quello del¬ 
l'Ambiente. Ruffoto, in parti¬ 


colare, ha dichiarato che nella 
riunione del consiglio ha 
espresso già delle riserve, per 
opere che si vorrebbero rea¬ 
lizzare a Roma. Ci^llart e Ge¬ 
nova. ma anche «sulle accele¬ 
razioni di procedura concesse 
^ll enti locali. Anche Amato 
e Formica sono stati del mio 
stesso avyìsq», 

Il pregno «osta» 3187 mi¬ 
liardi, la .rrietà circa del vec¬ 
chio decreto, Ma l’onere non 
graverà sullo Stato. Anas. Fer¬ 
rovie, ministero dell'Aviazione 
hanno già finanziato le opere 
di loro spettanza. Ai comuni 6 
consentito accendere mutui 
agevolati per reperire i 197S 
miliardi necessari alle «toro» 
opere, Il tutto compatìbilmen¬ 
te cort te indicazioni finanzia¬ 
rie dei governo che invece 
pongono delle restnzioni a 
questa pratica. 

I primi commenti arrivano 
dal Pei. nero Satvagni, re¬ 
sponsabile delle aree metro¬ 
politane a Botteghe Oscure, ri¬ 
leva che è positivo il tentativo 
di inviare questa materia al 
Parlamento con il disino di 
legge, anche àe arriva con 
molto ritardo. «R«'.,tano però - 
ha detto - ambiguità sulle mo¬ 
dalità di affidamento dei favo¬ 
rì e sulla deroga alla Rnanzìa- 
rìa per i 12 comuni sedi dei 
Mondiali, che penalizza inw- 
ce gli altri 8000». ' 



manovre De 


cosa, In questa direzioite. era 
già previsto nei decreto che 
teri non era stato reiterate. 
Qualcosa il governo sembrava 
volesse fare eriche per non 
estendere in modo It^tsctimi- 
nato i finanziamenti per la ri- 
costruzione (come era neli’ar- 
Ucolo 8 del decreto: contribu¬ 
to del 75% per tutti gli insedia¬ 
menti industriai!, comm^iall, 
turistici). E per non tornare fi¬ 
no alla ricostruzkme post- 
guerra del '45 con i finartzia- 
menti (articoio 10). Erano le 
norme che più avevano usci¬ 
talo perplessità, in rapporto 
alla veste straordinaria e tem¬ 
poranea degli interventi legati 
alla ricc»tru 2 ione delle zone 
terremotate. 

E Reggio Calabria? 1600 mi¬ 
liardi per la città, il cui degra¬ 
do è stato più volte denuncia¬ 
to, rimangono altrettanto 
bloccali. «È un fatto gravissi¬ 
mo - commenta Scl^tirri - 
perché crea un clima di gran¬ 
de in^rtezza e conferma an¬ 


cora una volta l'ostilità che 
Riccardo Misasi. sottcsegreta- 
no alla presidenza del Consi¬ 
glio. sta manifestando vei^ la 
sua regione, da quando è am¬ 
ministrata dalla sinistra...»: leg¬ 
gi speciali, commissari, inter¬ 
venti straordinari sono co¬ 
munque sempre stati cavallo 
dt battaglia delia De, «on gra¬ 
vi danni - dice Schettini - nel 
rapporto tra politica, affari, 
criminalità». 

I due decreti non riproposti, 
comunque, dovranno essere 
sostituiti da qualcosa, altri¬ 
menti si resta senza la possibi¬ 
lità di gestire finanziamenti già 
attivali (per Napoli, si tratta di 
soldi tutti stanziati, il decreto 
fissava le imxedure per utiliz¬ 
zarli). Alla Camera esiste, per 
Napoli, una proposta di legge 
comunista, che ha la «sede le¬ 
gislativa», quindi può essere 
approvata rapidamente. Se la 
De e il governo, presentando 
le sue proposte, sarà d'accor¬ 


do. Già dalla prossima setti¬ 
mana, la proc^ura potrebbe 
essere accelerata, a patto che 
non siano, appunto, le «grandi 
manovre» attorno ai congressi 
dello Scudocrociate all’origi¬ 
ne del rinvio. 

In questo caso, il «rubinetto» 
ricostiuziorre potrebbe essere 
lasciato sempre aperto, pro¬ 
prio dall'assenza di norme 
sia pure transitorie - di riferi¬ 
mento. De Mita, diceva ieri 
qualche indiscrezione, cer¬ 
cherebbe il modo di far gesti¬ 
re al suo fedelissimo Eìreno 
Pastorelli, già commissario di 
palazzo Chigi per l'irpinia, an¬ 
che i 20mila alloggi di Napoli. 
Impossibile, comunque, senza 
una qualche iniziativa legisla¬ 
tiva. Tutto in alto mare. Inve¬ 
ce, per Reggio Calabria: il de¬ 
creto scaduto prevedeva 200 
miliardi per risanare case, SO 
per rete Idrica e fognaria, ISO 
per strade, verde e monumen¬ 
ti, 50 per tempo libero e 10 
per l'acqua. 


I magistrati: «Un primo passo» 

Assunzioni nei tribinialì 
Varato il provvedimento 


Millecinquecento nuovi ..assistenti giudiziari» e 
2.500 nuovi dattilograU: ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato il decreto Vassalli, con il quale si ri¬ 
sponde una delle richieste dell’Asùìciazione 
nazionale magistrati. Dopo il Consiglio, De Mita e 
Vassalli hanno ricevuto il direttivo deU'Associazio- 
ne. Ma i giudici aiwertono; la vertenza giustizia» ò 
ancora aperta. Il 27 riferiranno in assemblea. 


ROMA. Per 500 posti di assi¬ 
stente giudiziario, ri farà ricor¬ 
so > dice il decreto approvato 
ieri dal governo - alta mobilità 
dal mondo della scuola. Per 
altri I.OOO sì ricorrerà al nor¬ 
mali strumenti del mercato del 
lavoro (il ministro della Giusti¬ 
zia emanerà un decreto mini¬ 
steriale). fter i 2.500 dattilo¬ 
grafi, roriginario progetto del 
C^aràasigiilì prev^eva la pos¬ 
sibilità di assumere, per una 
quota massima del i pre¬ 
cari che già avessero prestato 
servìzio negli uBici giuduiari, 
per un periodo di almeno due 
mesi. Una norma che é stata 
tolta, dopo la discussione m 
Consiglio. Resta te riserva del 
20%. invece, per personale di - 
ruolo inferiore, già in'fcMza ne¬ 
gli uffici giudiziari, che voglia 
aspirare aH'irKatìco di dattilo¬ 
grafo. 

La sp^ prevista per il 1969 
é di 70 miliardi. Una prima 
«banche» di, quel pacchetto 
giustizia che ì magistrati ave¬ 


vano portato a De Mita il 21 
novembre scorso, suU’onda di 
uno sciopero già proclamato 
in tutta Italia. Gli altri quattro 
punti erano: l'edilizia carcera- 
na, con particoiBre riferimento 
a Roma, la Informatizzazione 
degli uffici, la'rifoima delle cir¬ 
coscrizioni, il nuovo processo 
civile. Nell'incontro che è se¬ 
guito al Consiglio dei ministri, 
voluto da De Mila e Vassalli 
propno per rassicurare i magi¬ 
strati sulle risposte del gover¬ 
no alle loro nchieste. il diretti¬ 
vo detl'Associazione ha sotto¬ 
lineato invece la necessità di 
procedere con maggiore con¬ 
cretezza. In particolare, i ma¬ 
gistrati hanno ricordato a Vas¬ 
salli che la riforma delle circo- 
scrizioni ^diziarie é ancora 
mollo Indietro, e che, quanto 
all’edilizia carcerana, per Ro¬ 
ma SI prevedono tempi lun¬ 
ghissimi ed incertezze (persi¬ 
no la Corte dei conti, ora, ha 
avanzato pretese sulle caser¬ 
me di viale Giulio Cesare). 


mentre per il resto d'Italia non 
sono state individuate sedi È 
stato chiesto a Vassalli un ap¬ 
punto scrìtto, da presentare al¬ 
l'assemblea nazionate del ma¬ 
gistrati, prevista a Roma per la 
settimana prossima, Il 27. 

Un proùema 6 stalo solle¬ 
vato dai giudici anche a pro¬ 
posito dei decreto approvato 
ieri: la necessità di una chiara 
destinazione dei nuovi assunti 
aH’assistenza dei giudici - a 
partire dalle udienze > e non 
al lavoro burocratKo generale, 
al quale sono già addette 
20mila persone. Due scaden¬ 
ze. in particolare, renderanno 
più bavoso - impossibile, di¬ 
cono. senza assistenza * il la¬ 
voro dei m^istrati; l’entrata in 
vigore del nuovo processo pe¬ 
nale, dal mese di ottobre di 
quest’anno, e la sentenza del¬ 
la Corte costituzionale che ha 
affermalo l'uguale lesponsa- 
blità di tutti i membri del colle¬ 
gio giudicante, per i quali, 
dunque, diventa vitale ayere 
conoscenza di tutti gli ani. I 
giudici, a questo proposito, 
hanno chiesto a Vassalli che 
sia prevista una figura (un se¬ 
gretario, o simili) che raccordi 
questo tipo di nuovo lavoro. 
Assicurarùont, infine, sono sta¬ 
te chieste dai magistrati anche 
per una sollecita istituzione 
del «glwhce di pace». 

ON.T. 



Morte misteriosa 
di ragaao 
al Santobono 
di Napoli 


Non 6 stata la meningite a causare la morte di Vincenzo Iz* 
zo. di 12 anni, di Lettere, avvenuta tre giorni te dopo aver 
accusato un malore ed essere stalo ricoverato all'ospedale 
pediatneo «Santobono» dì Napoli secondo quanto comuni¬ 
cato dalla dilezione sanitaria del nosocomio, Il risultato 
dell'esame con li «tampone faringeo» fatto sul bambino ha 
dato esito negativo. I sanitari, che non hanno reso noto te 
cause della morte di Vincenzo Izzo, non hanno fatto per li 
momento l'autopsia sul cadavere in attesa delle disposizio¬ 
ni deiraulorìtà giudiziaria. 

Ieri mattina alle 8,45 a Cor- 
mano un uomo è stato ucci¬ 
so nel cono di un conflitto a 
fuoco con i carabinieri do¬ 
po aver rapinato una «Gts 
Turbo» alla concessionaria 
«Ferrari» e aver sequestrato 
una persona. L'uomo, che 
non aveva documenti con 


Ruba una Fenari 
e viene ucciso 
in uno scontro 
a fuoco 
coi carabinieri 


sé e non è stalo ancora identificato, si era presentato nella 
concessionaria poco dc^ l'orario di apertura e, sotto la 
minaccia di una pistola, si era fatto consegnare l’auto dal ti¬ 
tolare. Poi ha preso in ostaggio un meccanico ed é fuggito. 
Dalla concessionaria è scattato però l’allarme collegato ai 
carabinieri che sono arrivati subito sul luogo. Alla vista dei 
carabinieri il rapinatore ha fermato l'auto e ha ingaggiato 
con essi una aratoria nel corso della tiuale èstato ucciso. 
L'uomo si 6 presentato a bordo di una «Rat Uno» bianca 
tarata Impena al cancello della concessionaria Ferrari di 
via Po: vestito bene, distinto, età sui 30-35 anni, ha parcheg¬ 
gialo l'auto vicino aH’ingresso del deposito, alle impiegate 
l'uomo avrebbe detto qualche battuta sul «morire In Fcma- 
ri*. 


Agente 

soiprende ladro 
sul» sua auto 


La s^nàlazlone parlava del 
•solito» ladro d'auto. Ma 
quando la «volante» è giunte 
sul poste, Il capopattuglia, 
Giuseppe Arrigo, ha avuto la 
sorpresa di scoprire che te 
vettura in questione e» pio- 
mhnhhmmhmmmn prio la sua. L'insolito tetto i 

avvenuto a Tonno, in cono 
Bolzano, a poche decine di metri dalla sede della questura. 
Nel luogo Indicate tfi agenti hanno trovate un tossicodi¬ 
pendente, Luigi di Carlo. 26 anni, abitante a Torino, che 
stava smontando I deltettori esterni dalla Rat Ritmo 4tel ca¬ 
popattuglia. 

Padova. dibatUto Nette sala grande «degU 

eia imajII» Specchi» del «PedtocChi», si 

SU inCQla ^ è tenuta Ieri una tavola io- 

t DUbblicitS tenda-dibattito organizzate 

^ dalla locale federazione 

provinciale del Pcj sul «siste¬ 
ma informativo italiano, uso 
c controllo dei media, pub¬ 
blicità, spots e sponsor» i»N 
te proposta di legge presentata recentemente dal Pei al Pi^ 
lamento. Relatore welter Veltroni responsabile del settore 
Informazione del PcL J1 dibattito aperto con Oterglo THeu^ 
zi daH’Aleneo di Padova, Maurizio De Luca, direttore del 
«Mattino» di Padova e Ferdinando Camon. Denuncia aperta 
delle carenze legislative in Parlamento suirinformazione. 

Domani a Moena nti cento pullman aono 

«•htiaalA previsti domani a Moena 

per la conciuskNte della Fe¬ 
ra FfiSUl delVUnltà sulla neve, af- 

aIa iMUiaì fidate ad una manifestezio- 

aC UniUte ne nel primo pomeriggio In 

cui parterà Renate Zanghe- 

tmmmmmmmmrnmmmmmmmm ri. Il programma di OUl PIO' 

vede invece, alte 17 In Tea- 
trotenda i festeggtementi per il 68 compleanno del Pel (con 
Renzo,ImhenD.alte^^ uniiibattito spila convivrà ln.AI|o, 
Adige e alle 2i un concerto dei Camaleonti. 

L’attrice Rosanna Schiaffi¬ 
no. ha scritto una lettera 
aperta al ministro del Lavori 
Pubblici Enrico F%rri a pro¬ 
posito dei limili di velocità. 
Nella lettera, che è stata te' 
tcgralmente pubblicate ieri 
dal qubtidiano milanese >U 
Notte», l’attrice sosttnie di 
essere stala multate l’Il dicembre scorso suirautostrada 
Seiravalle-Cenova perché, a bordo dì una iiMaseraU biiur- 
bo» procedeva ad una velocità di IH chìiometiì l'ora. L'au¬ 
tostrada. scrìve raUrtee, era semWuota e in perfette condi¬ 
zioni di visibilità, ma la polizia stradale, dopo aver rilegalo 
l'infrazione, ha steso la relativa contravvenzione. Ri^nna 
Schiaffino scrive.al min'istro Feiri: «Stimo aver subtto un'te- 
giustizia. Qui si tratte di una lem non solo, a mio avviso 
già in sé assurda, ma anche applicala con il massimo di ot¬ 
tusità. E qui rivolgo putòKcamente a lei una domanda, non 
solo a nome mio ma da parte di migliaia dì automoblUsti 
vessali, cose ne pensa del mio caso?». 


Rosanna 
Schiaffino scrive 
ai ministro 
Ferri 


In attesa che il ministro Ferri risponda, constiamo ath ^ 
gnora Schiaffino di fare come tuoi noi comuni mortoti e 
odempfere ol suo dolere posando io muffa. 


«MutimviTTom 


^ Commissione d’indagine all’Acna di Cengio 

Lama: «L’aàenda deve chiudere 
se il rischio è irrever^bile» 

Giudizio sospeso per l’Acna di Cengio. Pur apprez¬ 
zando le misure di rinnovamento degli impianti, la 
commissione parlamentare d'indagine sulle condi¬ 
zioni di lavoro si pronuncerà dopo aver esaminato 
le documentazioni su sicurezza e malattie, li sen. 

Lama, che presiede la commissione, ha risposto ai 
sindacalisti: «Penso che un'azienda debba chiude¬ 
re se rappresenta una rischio irreversibile». 

_ DAt NOSTRO INVI*TO _ 

PUR DIONOIO RITTI 
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Oggi, C. Angius, Ozieri 
(Ss); E. Macaiuso, Brescia; 
A. Minucci, Tomla (Si); F. 
Musili FTallocchie (Rmj: G. 
Quercini, Salerno; R. vitali. 
Nave (Bs): B. Braccltorsi, 
Isemla; P. Cioli, Maenza 
(U); R. Degli Esposti, Sina- 
iunga (Si); A. Margheri, Mi¬ 
lano; C. Morgia, Roma (sez. 
Appio Latino); R. Musac- 
«hìo, Prato (Fi): R. Sandri, 
Tlgultlo (Ce); G, Santini, Sa¬ 
lerno; G. Schellini, Salerno; 
M. Stetanim, Salerno; R. Tri¬ 
velli, Cusano Mutri (Bn); L 
Violante, Ivrea (To). 

Domani, C. Angius, Ozieri 
(Ss); E Macaiuso, Brescia; 
U. Pecchioli, Casale Monfer¬ 
rato (Al); A. Tortorella. 
Arezzo; R. Zangheri, Moena 
(Tn) ; G. Inibelione, Monla- 
gnana (Pd); R, Musacchlo, 
Prato (Fi); R. Trivelli, Cusa¬ 
no Multi (Bn). 

l'aenatoil del grappo 
comunUUi Mno tenuti ad 
esfera preientl rana ec¬ 
cezione alcuna «Un cedu¬ 
ta di martedì 24 ore 17 e 
•edule ceguenU. 

L’accemblea del grap¬ 
po del aenalori comunisti 
t convocala per martedì 

24 nneoiel 8 . 


■1 CENCIO (Savona). L'Acna 
com'era e come è. La «tebbn- 
ca della morie» e l'azienda 
he si sta dando un volto più 
moderno. Il contrasto è a forti 
tinte. Per arrivare al reparto 
•tobias», totalmente automa¬ 
tizzato, Lama e gli altri cinque 
senatori (Bozzello, Casadei 
Lucchi, Nebbia, Rezzonico e 
Fiorino) passano davanti a 
un'area verde cosparsa di al¬ 
berelli. «U c’era II reparto be- 
tanaflllammìna, dove lavora¬ 
vano l 40 operai uccisi dal 
cancro. Ma siamo nusciti do¬ 
po tante lotte a farlo smantel¬ 
lare...» racconta Meinero dei 


chimici Cgil. Il «tobias» é «ge¬ 
stito» dai computer, da sofisti¬ 
cati sistemi d'allarme. Tecno¬ 
logicamente avanzatissimo e 
pur sempre potenzialmente 
pericoloso. È un «impianto a 
grande rischio» perché se sal¬ 
tasse un reattore si liberereb¬ 
bero neirarìa micidiali ammi- 
ne aromatiche. 

All'Acna, ora, i'infermeria è 
controllata dalt'Usl. i lavorato¬ 
ri hanno la loro scheda sanita¬ 
ria, SI stanno facendo nuovi 
accordi. Ma il «vecchio» non è 
tutto cancellato Si amva al 
Mal, dove i sindacati hanno 
già chiesto il rinnovo del pro¬ 


cesso di lavorazione Lama 
vuol sapere come si riempio¬ 
no 1 sachettl di acido metanìll- 
co. È un'operazione ancora 
manuale. L'Acna, dice un dirì¬ 
gente, prevede dt realizzare te 
cucitura autom>itica dei sec¬ 
chi quando la produzione 
passerà dalle attuali 1200 a 
SOmìla tonnellate., 

Rima della vìsita ai reparti, 
c'è un incontro in Ctemune. f 
sindacalisti auspicano «un pa¬ 
rere alto» che mette fine a una 
campagna che si considera 
ingìustuicata; l'Acna, tuttora 
indicata come te «fabbnea dei 
veleni» dalle popolazioni pie¬ 
montesi della Vai Bormida, 
«non è più il sìmbolo del de- 
monio«. Ma resta incertezza 
SUI dati che riguardano la sa¬ 
lute in fabbnea e fuori, negli 
ultimi anni: il prof. Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto tu¬ 
mori di Genova, lamenta 
•troppa frammentarietà negli 
interventi» e mancanza di 
coordinamento. 

Al direttore dello stabili¬ 
mento dott Elefante, che en¬ 
fatizza l'attenzione dell'azien¬ 
da ai problemi ambientali 


(•l'Acna ha posto fra i suol va¬ 
lori la tutela della salute di chi 
lavora insieme ai proimo e al¬ 
la produzióne»). Lama rispon¬ 
derà poi nell'inconiio col con¬ 
siglio di fabbrica pattando 
compagno»: «Ho colto l'inte¬ 
resse umano dei4firi^ntì. ma 
poi sì tratta di ved^ come 
quei vaton si combinano m 
concreto. Resto diffidente nei 
confronti della Montedison, cl 
vogliono certezze». Lama re¬ 
plica anche a chi ha criticato 
certe sue affermazioni in iv 
suH'Acna e sulla «guerra tra 
poveri» che divide Remonte e 
Liguria in Val Bonnida: «Il pro¬ 
blema è sapere con certezza - 
dice - se esistono aree delia 
fabbrica In cui il rischio per 
salute e ambiente é immedia- 
bile. E per questo bisogna affi¬ 
darsi a un giudizio scientifico 
indipendente, ai più alto livel¬ 
lo... Non accetto l'Idea di una 
sorta di sfida tra fabbnea e 
ambiente esterno che diventa 
sfida tra due r^ioni. Quel che 
va bene per Cengio deve an¬ 
dar bene per U Piemonte e vi¬ 
ceversa». 


Centrale di Gioia Tauro 

L’Enel non ha ancora 
uno studio 

dì impatto ambientale 


Nuovo «incontro» nel delo 

«Un ba^iore fortissimo 
poco prima dì atterrare» 
Era un missile 


m CATANZARO. Per )a super- 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro non esiste alcuno 
studio dell'Enel suD’impatto 
ambientale. C'é di più: solo 
ora ti governo avrebbe chiesto 
gli studi accontentandosi di 
varie promesse mentre l’Enet 
ha praticamente iniziato i fa- 
von per la costruzione del me- 
saimpianto La notizia eme^e 
direttamente da una lettera in¬ 
viata dal souosegretano alla 
presidenza del Consiglio, Ric¬ 
cardo Misasi. al presidente 
della Reslone Calabna, il so¬ 
cialista Rosario Olivo che ha 
deciso di renderla pubblica. 

•Rispondo al telegramma - 
senve Misasi - con il quale 
espnmo il disappunto della 
giunte regionale per Tinterru- 
zione del confronto tra gover¬ 
no. &iel e Regione, e la prote¬ 
sta per le iniziative unilaterali 
che l'Enel avrebbe intrapreso 
per la costruzione della cen¬ 
trale in contrasto con gli ac¬ 
cordi assunti nel corso della 
riunione, tenutasi presso la 
presidenza del Consiglio. Al 
nguatdo mi preme intormarti 
- continua Misasi - che il mi¬ 
nistro dell'Ambiente mi rifen- 
sce che, d'intesa con il mini¬ 


stro dell’Industna, ha richiesto 
airEnel, propno sulla base dei 
problemi discussi nel coro 
della riunione, una sene di 
studi miegrativj relativi ^li 
aspetti deirimpatlo ambienta¬ 
le della centrale. Successiva¬ 
mente ho appreso dai mini¬ 
stro deirindustna che l'ente, 
aderendo alte richiesta, ha 
promesso una indagine di in¬ 
signi esperti in campo nazio¬ 
nale per effettuare una foto¬ 
grafia della situazione attuale 
in modo che possa essere se¬ 
guita continuamente l’even¬ 
tuale evoluzione della situa¬ 
zione durante le fasi di costru¬ 
zione ed esercìzio della cen¬ 
trale». 

Per 1 capigmppo del Pei e 
delta Sinistra indipendente, 
Nino Spriui e Giuseppe Cri¬ 
stofaro. la lettera di Mi^i è 
■di eccezionale gravità, E im¬ 
possibile procedere con tanta 
irresponsabilità, quasi fosse 
preordinato il disegno di crea¬ 
re pericolose tensioni in Cala¬ 
bna. £ necessano che il gover¬ 
no ordini aH'Enei, sulla base 
delle stesse cose che dice l’o¬ 
norevole Misasi. rinterruzione 
immediata di tutti gli atti che 
muovono verso la costruzione 
del megaimpianto». 


■1 ROMA. Nuovi, inquietanti 
episodi nei cieli italiani. Du¬ 
rante la puntate di «Samarcan¬ 
da» andata in onda l'altra sera 
su Raìtre. é stata trasmessa fra 
l'altro un'inteivisia in diretta 
da Fiumicino al comandante 
del voto Ati BM‘318 Milano- 
l^glo Calabna del 12 gen¬ 
naio, Valentino D'Angelo. 
«Quella sera - ha raccontato ii 
pilota intorno alle 21,20, 
eravamo in discesa, a 20-30 
miglia da Reggio Calabria e a 
3000 metn di quota. D'Iim- 
prowiso c'è stato un baglicHe 
fortissimo, che ha illuminato 
l'intera regione Calabria, te Si¬ 
cilia e tutta la costiera. Dopo¬ 
diché abbiamo osservato in 
caduta balistica altri due og¬ 
getti luminosi, di cui uno 
grande all’inciica 15-20 me¬ 
tri». Secondo indiscrezioni 
raccolte dopo Tinteivista. l’e- 
qulp^gio avrebbe riconosciu¬ 
to, nel più grande degli oggetti 
luminosi In caduta, un missile. 
Il comandante D'Angelo ha 
subito (atto rapporto ai con¬ 
trollo aereo, alla compagnia e 
al sindacato. 

Un altro evento poco chiaro 


viene segnalato da «^poca». 
nel numero che sarà in edìco¬ 
la lunedì prossimo. Nella nc4- 
te fra domenica 8 e lunedi 9 
gennaio, due caccia Fi 04 si 
sono levati in volo dalla trase 
deH'Aeronautica di Trapani 
Bl^i per intercettare un aereo 
tunl»no. nel cielo di Lampe¬ 
dusa. Secondo una ve^ne 
raccolta da «Epoca», il velivolo 
intruso non avi^rbe risposto 
alle intimazioni dei nostri cac¬ 
cia, e sarebbe stato abbtettoto 
dopo un duello aereo. Ùn'aL 
tra veraione, in ambienti deUa 
Difesa, è che raereo tunisino 
svebbe invece fuggito. 

Entrambi gli episodi iron 
(anno che alimentare le 
preoccupazioni sulla purez¬ 
za dei nostri cieli. Un'intero- 
gazione In merito è steta rivol¬ 
ta a Zanone dai deputaù co- 
munisu Sanna. Mannìno, An¬ 
gius. Capecchi e Cheichi, che 
chiedono fra l'altro procedure 
nuove di intesa con i governi 
alleati, al fine di disciplinare 
meglio le manovre di mezzi 
militari che si svolgono nelle 
acque e nello spazio aereo in¬ 
temazionale. 
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IN ITALIA 


Università 

Galloni 

riceve 

ricercatori 


Violenza 

Mercoledì 

Fgci 

in corteo 


Da ieri airesame deH’aula Ma il dibattito è acceso 
il testo che disdplina Minori, pornografìa 
i reati di violenza sessuale e coppia: De airattacco 
Presenti 20 deputati con radicali e Pii 


Aborti alla MangiagiUli 
Il caso dal magistrato 
Le parlamentari pd: 
«Donat Cattin si dimetta» 


■1 ROMA. Galloni Incontra 
oggi una delegazione del* 
l'assemblea nazionale dei ri* 
cercatori universitari, t la 
prima volta che accade da 
quando dirige il ministero di 
\dale Trastevere. Questo ap* 
puntamento cade airindo* 
mani del convegno sociali* 
sta su università e riceica, 

In quella sede I dirigenti 
del garofano, a cominciare 
dal segretario Bettino Craxi, 
hanno <Iato alla De un ulti* 
matum luiristituzione del 
ministero deH'Università. In* 
tomo a questa proposta ieri 
si à intrecciata una polemica 
Ira il fisico Antonino Zichi¬ 
chi e il premio Nobel Carlo 
Bubbia che ha partecipato 
al convegno psi. Per Zichichi 
non è necessario un nuovo 
dicastero, «rrop credo - ha 
detto ' che il nuovo appara¬ 
to statale possa essere vera* 
mente utile a) sistema ricer¬ 
ca del nostro paese. Solo la 
libertà d’azione e la concor¬ 
renza fanno muovere le 
montagne e portano a termi¬ 
ne i progetti*. 

Dì parere opposto Rubbìa. 
fRicerca e università devono 
andare di pari passo. 1 deer- 
catori hanno bisogno di «pa* 
lastre» e l'università di capi¬ 
tali irt risorse umane. Sono 
perfettamente d'accordo 
con il ministro Ruberti nel 
desiderare questo nuow or* 
ganisrno. (1 sistema universi¬ 
tario e quello della ricerca in 
Italia devono essereriforma* 
Il dalia testa ai piedi». 


S ROMA. Mentre alla Came¬ 
ra è in atto la discussione sul¬ 
la legge sulta violenza sessua¬ 
te, piovono te prese di por¬ 
zione delle associazioni fem¬ 
minili. La direzione nazionale 
delia Fgci commenta con un 
suo documento la prima gior¬ 
nata di discussione in aula a 
Montecitorio della legge con¬ 
tro la violenza sessuale ed an¬ 
nuncia una mobilitazione de¬ 
gli studenti con fiaccolate e 
presidi nelle piazze «peiché 
venga ptenamente riconosciu¬ 
to ildiritto alla sessualità e al- 
l'alfettività dei minon*. La Foci 
atterma anche che non r de¬ 
ve tornare indietro sul punti 
qualificanti delle nuove nor¬ 
me per le quali tanti ragazzi e 
ragazze hanno lottato. Per il 
giorno 25 gennaio la Fgci an¬ 
nuncia uno sciopero degii stu- 
denU a Roma con una «catena 
umana» che partirà aite 9,30 
da piazza del Pantheon. 

Le donne della Uil nel ricor¬ 
dare che, soltanto oggi dopo 
li anni dalla presentazione 
del progetto di legge contro la 
violenza seguale, la Camera 
apre un dibattito su quera 
materia, ribadiscono con un j 
comunicato la loro volontà di j 
mobilitazione e vigilanza al- 
finché il testo che entrerà in 
vigore contenga i punti ritenu¬ 
ti e^nziall dalle donne, fra i 
quali la classificazione del 
reato tra quelli contro la per¬ 
sona e non più contro la mo- , 
rate. 

•La legge contro la violenza 
sessuale deve uscire dal Parla¬ 
mento senza cedimenti alla 
campagna moralistica soste- 
nula^dalla De e mollo chiara 
sui punti foridamentall della 
procedibilità d'ulficlo e del 
partito alla sessualità dei mi¬ 
nori». È infine quanto ha so¬ 
stenuto Loredana De Pems 
del coordinamento donne Op. 


SUtANHAMPAMONTI 


Nell'aula di Montecitorio, alle 9,30 di ieri mattina, è 
cominciato il dibattito sulla legge contro la violenza 
sessuale. Deputati presenti una ventina, a fine matti¬ 
nata erano in sei: chi c'era è intervenuto. Cosi s'è 
capito che il vuoto pneumatico deU'aula era solo un 
inganno. De, Pii, radicali e verdi non digeriscono il 
testo in esame: non sarà facile, come il Pei vorreb¬ 
be, farlo uscite indenne da quest'aula. 


H ROMA. Week-end inci¬ 
piente? Esaurimento dopo un¬ 
dici anni di tira e molla? La 
presidenza è tenuta da Nilde 
lotti. £ presente per il governo 
il sottosegretario alla Giustizia 
D'Acquisto. Ma ad ascoltare la 
prima giornata di dibattito sul 
disegno di legge contro la vio¬ 
lenza sessuale (la discussione 
riprenderà martedì, le votazio¬ 
ni sono previste per l'I e il 2 
febbraio) sono stati, con at¬ 
tenzione proporzionata all'e¬ 
tà, solo i ragazzini delle scola¬ 
resche che ieri mattina erano 
stati portati dalle maestre ad 
assistere a una seduta di Mon¬ 
tecitorio. Caso ha voluto che 
fosse quella in cui il liberale 
Biondi avrebbe rivendicato la 


privacy dei rapporti di coppia, 
chiamandoli «la celebrazione 
del sabato sera». E in cui il de 
Casini si sarebbe dilungato 
sull'«esibizionismo ai giardi¬ 
netti». Per il resto, In verità, 
niente dì attraente per orec¬ 
chie infantili. 

Alla vigilia quello comuni¬ 
sta. era stato l'unico gnippo 
parlamentare che s'era impe¬ 
gnato a difendere in toto il te¬ 
sto uscito dalla commissione 
Giustizia della Camera. £ in 
commissione, infatti, che. bat¬ 
tendo la De, sono state con¬ 
quistate quelle due modiiiche- 
chiave, rispetto alla legge ap¬ 
provata la notte del pnmo lu¬ 
glio scorso dal Senato: sulla 
procedibilità d'ufficio per lo 


stupro nella coppia e sulla li¬ 
bertà d'amore consensuale fra 
mirtorì. Anna frazzi è rela¬ 
trice di maggioranza ed è co¬ 
munista: «Possiamo approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso. Nrm una 
somma di adesioni stanche e 
strumentali, ma l'espressione 
vera di una volontà sentita e 
maturata tra donne e uomini, 
cittadini che qui rappresentia¬ 
mo*, spiega a quest'aula. Che 
U divario, fra 1 tempi di matu¬ 
razione deii'opinione pubbli¬ 
ca e quelli dei Parlamento, sia 
ormai insostenibile, è U ieit* 
motte di tutti gli interventi. I^i- 
re, la legge, diciamolo, viene 
nmessa in discussione quasi 
su tutto. L'abuso dì autorità è 
da considerarsi solo un'^gra- 
vante o è elemento cosUtutteo 
del reato di stupro? Per la so> 
clalista Cappiello ta seconda 
versione, eliminata in Com¬ 
missione, à quella giusta. Libi¬ 
dine violenta e violenza car¬ 
nate sono lesioni d'uno stesso 
bene, la libertà se^uale^ Per il 
radicate MeUini, relatore dì 
minoranza, questa è una nor¬ 
mativa ideologizzata, che la¬ 
scia ampi spazi di discrezio¬ 
nalità. La dizione generica atti 


sessuali rischia di Uasfoimare 
in reati anche compoiiamenli 
che non sono tali, che so, una 
carezza non gradita». Suo al¬ 
leato è il Pii, con Biondi. Per 
Melimi questa 6 anche una 
legge che «fa rientrare dalla fi¬ 
nestra il reato di plagio, lì do¬ 
ve punisce il rappcHto con chi 
è in condizioni di inferiorità 
psichica». Quanto alla que¬ 
stione procedibilità d'ufficio, i 
de Nicotra e Casini ribadisco¬ 
no la volontà democristiana di 
ripristinare il doppio regime, 
con l'appoggio liberale. La 
verde Cima, invece, propone 
la querela di parte in ogni ca¬ 
so. in nome «dell'autodetermi¬ 
nazione delie donne». E poi i 
minon: con linguaggio diverso 
da quello, piuttosto tmculen- 
to. delle passate legislature, 
parlando di «diritti», anziché di 
•proibizioni*, Casini riporta sul 
tappeto la violenza presunta 
per la sessualità solot i 14 an¬ 
ni. E accompagna con il 
compagno di partito Nicotra, 
l'annuncio d'un emendamen¬ 
to che concerne la pornogra¬ 
fia. Sul fatto di punire, con chi 
stupra, anche chi «Istiga alla 
violenza», la De però sembra 
meno drastica d'un tempo: 


annuncia, infatti, la pre^nta- 
zione d'una proposta di lese 
distinta e specifica. Qualche 
parola per la difesa degli im¬ 
putali nel processo per stupro, 
in nome dei «garantismo», la 
spende ancora Casini. Mentre 
a trovare oscurantista la proi¬ 
bizione di consumare atti ses¬ 
suali davanti a bambini é Lau¬ 
ra Cima. 

Martedì, seconda giornata 
di dibattito, veiranno anche 
formalizzati gli emendamenti. 
Si vedrà insomma quanto fu¬ 
mo, e quanto arrosto, c'era 
nelle prese di posizioni di ieri. 
Alleanze prevedibili? U Cosid¬ 
detto «fronte laico» promosso 
dalle parlamentari donne po¬ 
trebbe spuntarla su questioni 
rilevanti di pricipio (a comin¬ 
ciare dalia definizione dello 
stupro come reato contro la 
persona). Ma c’è quell'inco¬ 
gnita dell'alleanza fra De, ra¬ 
dicali, liberali. I repubblicani 
ancora devono pronunciarsi. 
Quanto ai socialisti, la respon¬ 
sabili femminile Cappiello, 
con un intervento di livello, ha 
motivato la propria, di adesio¬ 
ne, al testo ora in esame. Ma 
non ha parlarlo d'impegno del 
gruppo psi sul soggetto <op- 
pia»; la partita è aperta. 


Tina Anseimi al seminano Fgci sulla droga 


La lotta è contro ì trafficanti» 


Convegno dei magistrati a Porli 

Md «boeda» il progetto 
del governo si^ i^ga 


Il dibattito sulla droga ontra nel merito del dise¬ 
gno di legge del governo. A discutere, ai semina- 
no-dei giovani della Fgei. i deputati* Luciano-Vio- 
lamé e Nicoletta Orlattdi (Pel), Tina Anselml 
(Oc),^ Mariella^Cramagila (Sinistta indipendente) 
e Séàìò^Uòmì rPdnrSttlirò'uttiSliti dei tossico- 


ifendere il testo governativo. 


■i ROMA. «Ma se slamo tulli 
d'accordo per la parte che ti- 
gualrda là lòtta al traffico, allo¬ 
ra facciamo subito lo stislcio 
di questa parte della legge, 
por mettere barriere alta iniro- 
duziorw e circolazione della 
droga». Tina Anselmi, deputa¬ 
to della Oo/accoglie lemta ri¬ 
serve là proposta comunista 
di affrontare subito in Paria- 
mettto li pioblema della lotta 
ai trafllcattti. L’Anielmi parte¬ 
cipa insieme ai deputati Ora- 
maglia, Moroni, Violante e Or¬ 
landi al seminario della Fgci 
sulla droga, Incerttrato (eri 
iriattina sul disegno di legge 
presentato dal governo- £ co¬ 
me ex ministro della Sanità 
Tina Anseimi si toglie anche 
te soddlsfaziorte di rinfacciare 
al Psi la posizione che aveva 
net '78, quando sosteneva, in¬ 
sieme ai Tadiqaii. la liberaliz¬ 
zazione delle droghe leggere, 
«mentre li Pel, nello stesso pe¬ 
riodo, prendeva le distanze 
dalla Fgci che timidamente, e 
senza unanimità, parlava di 
ipotesi di liberalizzazione. Ed 
é stala F^roprio quella richiesta 
a creare quel clima permissivo 
contro il quale oggi slamo co¬ 
stretti ad alzare te difese»^ ha 
spiegata l'Ansetmi difendendo 
cosi, in parte, la legge attual¬ 
mente in vigore. Tina Anselmi 


non vuote eludere perù II pro¬ 
blema della punibilità: 
•Netl'S? te Democrazia cristia¬ 
na ha presentato una tnopo- 
sla di legge (non prevede 
sanzioni per il tossicodipen¬ 
dente, ndr) e.quella resta la 
nostra posizione. Certo, come 
forza di governo abbiamo 
contribuito al testo di legge, 
su cui perù non ci nascondia¬ 
mo perplessità. Per fortuna 
nel msegno del governo non 
il carcere. Attenzione pe¬ 
rù, te pujuzione pud spingere 
il lossx:odipendente ancor di 
più nella clandestinità. Impe- 
<tendogti di fatto l'accesso al 
servizi». Prevenzione, cura, ria¬ 
bilitazione, per l'Anselmi non 
se ne farà nulla «se non ci de¬ 
cideremo ad applicare una 
volta per tutte la riforma sani¬ 
taria». 

Difiicite davvero, lasciato 
tutto solo, il compito del re¬ 
sponsabile Sanità del f^i. Ser* 
gio Moroni, di difendere il di¬ 
segno di legge del governo. 
•Se il fenomeno delle tossico- 
dipendenze non é da inserire 
nell’area delle libertà indivi- 
. duali, e su questo mi pare che 
slamo d'accordo - ha spiega¬ 
to -, ^lora non possiamo che 
affermare ta sua illiceilà e 
quindi la sua punibilità». An¬ 
che l'esponente socialista, pe¬ 


rù, dichiara di non essere sod¬ 
disfatto della legge e «quindi è 
possibile trovare risposte più 
adeguate». L'indio di Moroni 
a tette le forze poUiiche < «ne 
parlo in modo crìtico, ma an- 
-che autocritico» ha precisalo ' 
é di ragionare più serenamen¬ 
te e pacatamente del proble* 
ma. E scaténa, appunto, le 
reazioni dell'Anselmi. quando 
proclama che non può esserci 
distinzione tra droghe leggere 
e pesanti. Su quest'ultima 

S uestione punta la riflessione 
l Mariella Gramaglia, della 
Sinistra indipendente, che pu¬ 
re respingendo l'Ipotesi di una 
liberalizzazione totale, lancia 
l’idea dei <offee-sh(m» sul 
modello olandése, dove i 
maggiorenni possono recarsi 
per acquistare e fumare ha¬ 
scisc. Per la Fgci la depenaliz¬ 
zazione é l'unica strada possi¬ 
bile per te droghe leggere: col 
nuora disegno di legge del 
governo si arriverebbe poi al 
paradosso di sanzioni identi¬ 
che per spinello ed eroina; 


ma mentre al tossicodipen¬ 
dente vtene data te possibilità 
di sospensione della pena se 
accetta di cuniQl.' chi fuma 
droghe leggere non ha alcuna 
possibilità per Ititerrompere la 
sanzione. La Fgci bòccia fn ' 
pieno il progetto del governo, 
e non intenoe mollare su mo¬ 
dica quantità e non punibilità: 
lo ribadisce Stefano Anasta¬ 
sia, della direzione, introdu¬ 
cendo te discussione, e il de¬ 
putato Nicoletta Orlandi, che 
sottolinea «l'imbarbarimento 
sociale, quando si vuole puni¬ 
re il tossicodipendente per 
trasmettere il mess^gio che 
non bisogna drogarsi*. E Lu¬ 
ciano Violante, infine, viceca¬ 
po gruppo dei deputati comu¬ 
nirii. insiste sulllllusione re¬ 
pressiva dei testo governativo. 
Forte anche della sua espe¬ 
rienza di magistrato, spiega 
come la proposta del governo 
non vada verso la posizione 
reale del consumatore, ma 
punta solo ad un pronuncia¬ 
mento giudiziario. 


La granòt^ Illusione repressiva è già tramontata in 
I altri paesi europei, dove la parola d'ordine «punì- 
j ,re i drogati» ha ottenuto l*unico>«ffetto dì ingolfare 
macchine della giustizia meglio organizzate della^ 
nostra. Alcuni governi hanno già fatto marcia in¬ 
dietro. E in Italia cosa succederà? Uno studio di 
Magistratura democratica mette alle co^e il pro¬ 
getto di legge governativo sugli stupefacènti. 

PAI NOSTRO INVIATO 

QtQI MAReUCCi 


Jervolino: «Disegno di leggt 
varato prima dell’estate» 


■1 ROMA 11 ministro Rosa 
Russo Jervolino si augura che 
il provvedimento sulla droga 
abbia un rapido iter e possa 
essere varalo dal Parlamento 
al più presto. In una intervista 
alia Adnkronos il ministro ha 
fatto presente che occorrono 
tempi rapidi ma che questo 
dipende dal Parlamento e non 
dal governo che ha fatto «il 
proprio dovere» di fronte ad 
una situazione drammatica. 

Alla domanda se il provve¬ 
dimento sarà approvalo prima 


delle ferie estive, il ministro ha 
risposto; «Tutto dipende dai 
tempi del- Parlamento. Devo 
dire che per quanto mi riguar¬ 
da farò il possibile perché lo 
sia e mi auguro che lo sarà ef¬ 
fettivamente anche perché il 
Odi è in stretta correlazione 
con alcuni obblighi che anche 
a Vienna sono stali assunti sul 

E iano internazionale. Quindi 
isogna fare in modo che 

S uelTo che é stato un r^nticipo 
a parte delle istituzioni italia¬ 
ne non diventi poi un ntardo». 


■I Porli. Basterà un solo 
grammo oltre la «dose media 
giomaiiera» e chi p» la legge 
di oaì non è punibile, perché 
semplice consumatore di dro¬ 
ga, verrà trattato come un ve¬ 
ro spacciatore; rischierà un 
minimo di otto anni di reclu¬ 
sione. Le car^ri si riempiran¬ 
no così di tossicodipendenti 
che non possono godere di 
misure alternative alia deten¬ 
zione perché condannati a 
pene superiori ai tre anni. Chi 
si droga continuerà a fario a 
farlo anche dietro le sbane - 
come già avviene * bi barba 
alle «grida» più mte^iose e 
severe. E questo è solo uno 
dei milte paradossi del dise¬ 
gno dì legge governativo sugli 
stupefacenti, ribattmato da 
alcuni «manette ai drogati». 

I giudici dì «Magistratura de¬ 
mocratica», la «mente prò- 
gressìsta dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati, lo hanno 
passato per settimane al se* 
taccio e il risultalo di questo 
studio é ora in quattro crxpo- 
se e complicate relazioni Ù»’'' 
mate da Leonardo Cras^tEU- 
sabetta Meloni, Matilde Bèni e 
Cario So^) che ieri sono ria- 
te presentate al conv^no na¬ 


zionale di Forlì su «Lajeggc e 
la droga*. £ la prima volta che 
un gruppo di «tecnici» esami¬ 
na il progetto nei dettaglio, a il 
verdetto é decisamente nega- 
fira. Per Md si tratte di una 
sorte di pasttccio emotivo, 
partorito non da una discus¬ 
sione seria sui limiti della at¬ 
tuale legge sugl) stupefacenti, 
ma dal «grido di dolore» che il 
segretario socialista Bettino 
Craxi ha improwisamenle 
lanciato quando era in wìte 
negli Stati Uniti. 

«La legge - dice il giudice 
bolognese Leonardo Crassi - 
non può occuparsi delle con¬ 
dizioni soggettive di chi si dro¬ 
ga, non può occuparsi de) lo¬ 
ro edonismo o della loro infe¬ 
licità e in generale del com¬ 
plesso di elementi che deter¬ 
minano it valore d'uso delle 
droghe. Deve occuparsi inve¬ 
ce del toro valore di scambio, 
cioè del. loro mercato». Ma 
questo é proprio quello che il 
governo non ha previsto. Il di¬ 
segno di legge sulla droga va¬ 
rato dal Consiglio dei ministri 
noh prevede ad esempio con¬ 
trolli di caralterre palnmonia- 
le. indispensabili per combat¬ 
tere la grande cnminalità or¬ 


ganizzate, quella che regge le 
fila del tralfìco dì stupelacentì. 
>^c’è di iteggte.^jteqmdo 
tte,nuove norme, 
ta.qi^tete legge. 
al òSlIàùo le già fragili’strati' 
re giudiziarie, impegnando I 
magistrati in miriadi di mini¬ 
procedimenti contro chi rriene 
trovato in possesso di droga 
destinata a uso personale e 
distogliendoli dalla caccia al 
grossi trafficanU. La giustizia 
dovrà Impegnarsi ..a punire 
còn sanzioni pseudoammini¬ 
strative (ritiro della patente, 
divieto di allontanarsi da) co¬ 
mune di residenza, ecc.) ec¬ 
cessive per chi non si droga 
abitualmente e irrisorie per 
chi alla droga è disposto a sa¬ 
crificare la libertà, la salute, 
persino la vita. 

Il confronto con altri quat¬ 
tro paesi europei e lo stato di 
New York curato dal pretore 
Matilde Betti, mostra che re¬ 
perimento repressivo propo¬ 
sto in Italia è decisamente in 
controtendenza. Quasi ovun¬ 
que si va verso la depenalizza¬ 
zione dell’uso personale di 
droghe pesanti e leggere, in 
Olanda, da anni, te marijuana 
viene vendute in locali pubbli¬ 
ci, come le sigarette e gli alco¬ 
lici. In Francia negli anni 70 
rillusione repressiva è giunta 
all’apice, ma nel '78 il mini* 
stio di Grazia e giustìzia ha 
chiesto ai pubblici ministeri di 
promuovere meno azioni pe¬ 
nali nei confronti di persone 
trovate in possesso di modi¬ 
che quantità di droga perché i 
tnbunali erano letteralmente 
intasati dai tascicoVi. La «linea 
dura» contro i drogati era 
completamente fallita. 


M MILANO. Donat Cattin se 
I ne deve andare. Lo chiedono 
te pariamentari comuniste in 
sedilo agli incredibili abusi 
commessi dagli emissari del 
ministro nella clinica milanese 
Mangiagalli. La richiesta verrà 
formuli ufficialmente nel* 

I l’aula di Montecitorio. L'episo¬ 
dio. secondo le parlamentari 
comuniste, viola uno dei prin* 

I cipi fondamentali della legge 
194, quello delle riservatezze, 
e dimostra come un ministro 
I della Repubblica «non sia ga* 

I rame della piena applicazione 
di una l^e dello Stato». 

Intanto te vicenda dell'ispe- 
zione selvaggia ordinata dal 
ministro alia Sanità, é da ieri 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica. Il consiglio 
di amministrazione della clini¬ 
ca milanese, al tennine di 
un’arroventata riunione, ha 
volato aH'unanimità un docu¬ 
mento in cui si contesta il me¬ 
todo terroristico con cui sono 
state condotte le indagini. Lo 
stesso presidente della Man* 
giagalll. il democristiano Cra* 
veri, a denti stretti ha alzato la 
mano per approvare ta delibe¬ 
ra. In particolare si fa riferi¬ 
mento al fatto che i quattro 
commissari ministeriali hanno 
passato al setaccio un centi¬ 
naio di cartelle cliniche relati¬ 
ve agli aborti terapeutici prati¬ 
cati dall'entrata in v^oie della 
legge 194. Con la complicità 
del personale dirìgente della 
clinica, interamente schieralo 
col Movimento popolare, han¬ 
no fotocopiato questo mate¬ 
riale strettamente riservalo e 
se ne sono impossessati. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione ha quindi trasmesso alla 
magistratura gli atti relativi alle 
testimonianze del direttore sa¬ 
nitario e deL personale della 
clinica sulle modalità dell'i¬ 
spezione, perché l'autorità 
giudiziaria valuti se si configu¬ 
rano ipotesi di reato. Da ieri, 
comunque, gli ispettori mini¬ 
steriali che avrebbero dovuto 
continuare l'inchieste sono 
rientrati a Roma su esplicito 
invito de) consìglio di ammini¬ 
strazione. 

AH'orlgine della vicenda, 
come si riconterà, c'è l'ispe¬ 
zione -ordinata da Donat òit- 
tin in seguito ed un’interroga¬ 
zione del leader di C), Roberto 
Formigoni, che chiedeva di In¬ 
dagare sui caso di un aborto 
terapeutico praticato nel di¬ 
cembre scorso su una donna 
a) quinto mese di gravidanza. 
L'inchieste ha immediatamen¬ 
te assunto caratteri inquisitori; 



Trionfo dì Capucd, la Moda come arte 


MARIA ROSA CALDIRONI 




0 dèlia collezione di Capuccì alla Galleria d’Arte Moderna a Roma 


■i ROMA Roberto Capucd 
^ ha riscattato Roma come ca- 
1 pitale dell’Alta Moda con 
una collezione di altissimo 
livello, più che abiti, creazio¬ 
ni d’arte, stoffe preziose • se¬ 
te. rasi, shantung, taffetas. 
tulle - piegate e lavorate con 
: lucida passione, quasi con 
religiosità, fino a diventare 
' forme della fantasia, leggere 
I costruzioni geometriche, mi¬ 
racoli della natura. 

Cappe nere che si aprono 
come manti sacenlotatl. gio- 
: chi elaboratissimi di plissé 
I che formano sinussoidi, ali. 
! coni, spirali che circondano 
i e accompagnano il corpo 
! femminile, meravigliosa- 
' mente rispettato nelle sue 
dimensioni. Si stagliano 


quadri viventi, donne-fiore, 
danzatrici-scultura, anche 
una f^mavera botticelllana 
vivente, rivestita di mille ro¬ 
selline di tenui colori sul tul¬ 
le color avorio. 

Molto nero, velluto e raso 
rilucenti, gran< sera tempe¬ 
stata di preziosissimi ricami 
a pietre dure e cristalli, lun¬ 
ghe tuniche ieratiche dagli 
alti corpetti-gioiello, che sa¬ 
rebbero andati bene a Ne- 
fertite, la moglie del Farao¬ 
ne. E colorì abbaglianti, for¬ 
tissimi • aranci esplosivi, blu 
elettrici, fucsia e rossi totali • 
ma abbinati con mano poe¬ 
tica e sapiente, ta mano del¬ 
l'artista. Più che applausi 


«Roma? 
Io questa 
città 
la amo» 


H Roberto Capocci, 
Roma è così cattiva? 

No no, Roma non Io è affat¬ 
to, forse solo un po' spreca, 
ma va aiutata, non schiac¬ 
ciata. È una città che non si 
merita l'insulto. È un mu¬ 
seo, un luogo eccezionale, 
che deve restare così co- 
m'è, niente di più. Ma non 
ha bisogno dì cialtronerìa. 


10 la crìtico, ma la amo, con 
lei sono in pace. 

E la sortita di ValenUno, 

come la vede? 

Non ì'ho sentito, non posso 
giudicare. I suoi vestiti sono 
belli, tutti da portare. Se mi 
ha tirato in ballo, non capi¬ 
sco. Io faccio altro, non so¬ 
no in concorrenza con lui, 
non lo sono mai stato. E 
poi, non potrei mai fare due 
coiiezlonl all’anno, perché 

11 mio metodo di lavoro ri¬ 
chiede anni di studio, fatica, 
ricerca. Non faccio vestiti 
per venderli. Li faccio per 
me, per tenerli in archivio, 
per i musei, per le mostre. Il 
mio sogno è di essere solo 


un laboratorio di idee. Un ri¬ 
cercatore. 

ValentiDo è stato sprez¬ 
zante verso un certo pa^ 
terre, lei che ne pensa? 

Ma non mi sogno di essere 
sprezzante. E poi perché. 
Invitare la gente e poi di¬ 
sprezzarla. questo non si fa. 
lo seleziono, lo invito i per- 
son^gi che credo di invita¬ 
re, invito chi rispetto. 

Malessere neUa Moda? 
Pare di sì, e questo è brutto. 
La moda ha bisogno di ar¬ 
monia, per essere quello 
che, secondo, me deve es¬ 
sere: una invocazione al 
bello. 
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la clinica, che per anni ha fati* 
cosamente garantito U rispetto 
della legge 194, malgraw le 
pressioni dello staff dirigenzia¬ 
le, è state messa sotto proces¬ 
so proprio per questo: perché 
nello spirito della legge ha ri¬ 
spettato la scelta delle donne 
che chiedevano di abortire. 

Il clima teiToristico crealo 
dai crociati di CI, che sono 
una schiacciante maggioran¬ 
za, ha comunque ottenuto del 
risultati. I fans di Formigoni 
parlano dì sovietlzaazlone del¬ 
la clinica che si sarebbe ridot¬ 
ta a una fabbrica di ititorti. Ma 
in quattro anni il numero del 
non obiettori si è dimezzato 
rìducendosi a dieci superstiti, 
le intemizloni di gravidataa 
sono passate da 2509 nelì’84 
a 1245 neli'88. Adesso, i medi¬ 
ci non obiettori minlccte(»i il 
blocco totale degli Interventi, 
a partire dal primo febbraio, 
dato che la clinica non è stata 
in grado di garantire la riser¬ 
vatezza alle pazienti e la tute¬ 
la del segreto professionale al 
medici. In una Mra al cemsì- 
gito di amministruione i me¬ 
dici schierati per l'altoazioite 
della 194 chiedevano che tl 
informasse la magistratura 
delle modalità con cui si è 
condotte l’ispezione. Ma chie¬ 
devano anche che si blocca»* 
sero le cartelle cliniche e che 
si vietasse la loro asportazione 
all'esterno della Mangiagalli. Il 
professor Dambrosip com¬ 
mentando la deliberà del con¬ 
siglio di amminiatraziorte ha 
detto che è un buon risultalq, 
«ma per ora è solo un comu¬ 
nicato stempa. Slamo stanchi 
di dichiarazioni di solidarietà 
che rientrano quando cessano 
i clamori della cronaca. Vo> 
giiamo segni concreti di cam¬ 
biamento». 

Sulla vicenda è Intervenute 
anche il sindaco di Milano, 
Paolo Pillitteri, che ha Invitato 
i dirigenti della cllnica ad e»> 
sere fermi sulla difesa dei 
principi: a tutelare la dlgnìtè 
della donna, Il rispetto della 
Legge e la tutela del aegrete 
professionale. «Solo la magi¬ 
stratura - ha detto - pud ac¬ 
cedere alle cartelle ctinichef è 
reato che vengano manome»* 
se da chi non ne ha fàeèllàr 
Sono metodi inammissibUi 
per una società cMIe e'ohe 
evocano un clima da ftuenp 
di religione». II sindaco ritiene 
anche che si debba modifica¬ 
re te legge per quanto riguar¬ 
da l'obiezione di coscieiua e 
che invece di strillare sarebbe 
più opportuno operaie per 
prevenire l'aborto. 


PER IL fllCONOSCIMEinO 
DELLO STATO DI PM.^«H 


Association* pw la Paca, Comitato Italia-PalaitiM 
Lag* ItaSana par i diritti dai popoli 
invitano la forza di paca a di solidariatà fd,una 




AZIONE 


I] MI 


a Roma 

11 fèbbraio ore 15 


A Roma, che si ò offerta come sede 
della conferenza internazionale di pa¬ 
ce, manifestiamo per: 

• il riconoscimento dello Stato pa¬ 
lestinese 

e la convocazione della conferenza 
internazionale di pace 

9 la fine della repressione e il ritiro 
delle truppe israeliane 

• lo sviluppo della solidarietà con ì 
palestinesi dei territori occupati 

tonno odorlto: CGIL-CISL-UIL. DC - PSI - PCI - DP 

- Gruppo Vordo - Slnlitro Indipondonto. FOCI - 
MGS - MGOC, ACU - ARCI • Aw. Italo-Aroto - AM. 
Modico toloPolnilnoto - Au. lullo-NIporoauo ■ 
Gonne por la Palostina - Sarv. CIviia IntornMiorala 

- Lapo Ambiento. 

Por Marumlml o odntonf: 

AMocIniono por lo paco (tal. 3S1073t •3lt0(MI 
ComR. Italla^Palaatlna (tal. 6881030 - 88773Z8I 
Lago (tallona diritti dal Popoli (tal. 88848401 
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Scandalo Fs 

Incriminati 
Ligato 
e Coletti 


■i ROMA. Saranno interro¬ 
gati come imputati a piede ii- 
beta i'ex presidente deil'Enle 
Fs, Udovico Ugato e l'ex di¬ 
rettore generale ClovannI Co- 
letli. Accusali di truffa ai danni 
dello Stalo e di conuxlone ag¬ 
gravala, sono stali convocati, 
con un mandalo di compari- 
tlone,'i|spelUvamente 11 2S e 
2S gennaio, dai giudici Vitalia¬ 
no Calabria e Vittorio Parag- 
glo. I verticf delle Ferrovie 
erano alati tirati in ballo II 21 
dicembre dell'88 da Elio Gra- 
ilano, ex presidente dell'Avel- 
llno calcio, che aveva vuotato 
Il sacco davanti ai magistrati, 
raccontando •come» era riu¬ 
scito a vincere I numerosi ap¬ 
palli delle Fenovie, e «chi* 
aveva Incassalo le sue langen- 

L'Imprenditore salernitano, 
titolare della •Idaff», la forni- 
ilice delle •lenzuola d'oro* 
per le cuccette ferroviarie, 
disse duali cllie aveva versato, 
atuiuiónari, consiglleii di am- 
mlnlalraiione e ai due massi¬ 
mi dirigenti dell'Eme FS. In- 
somma Inguaiò pesantemente 
Il socialista Goletti e il demo¬ 
cristiano Ligato. Subito dopo 
Hinlenogatorio il pubblico mi¬ 
nistero Pareggio chiese ail'uf- 
fido IstniZlone l'emissione di 
due mandati di cattura. Dopo 
due setumane il giudice Istnit- 
lore Vitaliano Pareggio optò 
per le tomunicasionl giudiiia- 
rie, trasformate, ieri mattina In 
mandati di comparizione, 
cloò Incriminazioni a piede li¬ 
bero, 


_ IN Italia __ 

I Ieri il confronto II pm Luigi De Ficchy 

fra il pentito di Le chiederà alla Procura 

e il ^omalista Tarchiviazione 

indiziato per banda armata della delicata inchiesta 

Marino dice a Liguori 
«Sono sicitro, non ti ho mai visto» 



Condanna per pomoddeo 

Trieste, processato 
titolare shop a luci rosse 
Sequestrate 750 cassette 


SILVANO OORUm 


Colpo di scena. È stato scagionato Paolo Liguori, il 
redattore del «Giornale» indiaiato una settimana fa 
per banda armata e associazione sovversiva in se¬ 
guito alle indicazioni del pentito del «caso Calabre- 
si-U» Leonardo Marino. Quest'ultimo, dopo un 
confronto tra i due avvenuto ieri sera, ha detto di 
non riconoscere Liguori. Oggi ii pm Luigi De Ficchy 
dovrebbe chiedere i'archmazione deU'inchiesta. 


■i ROMA. «Sei tu quello che 
mi accusa?a, sbotta Paolo U* 
gupri appena vede Leonardo 
Marino. «No, ,Ne sono sicuro, 
lo non W ho m^ visto», rlspon* 
de il pentito di le. Cosi, In po* 
che battute, si è sgonfiala ieri 
sera poco dopo le 16 una deU 
le vicende che ha scosso di 

G iù questo scorcio del 1989. 

a epilogo semplice, per 
qualcuno Torse inatteso viste 
{e polemichj de] giorni scorsi. 
$ passata appens una settima¬ 
na da ouando il redattore del 
Ciomoif, noto per essersi oc¬ 
cupato nei mesi scorsi delia 

S Bstlone «allegra» dei tondi 
estinati all'lrpinia terremota¬ 


la, è stato indiziato per asso¬ 
ciazione sovversiva e banda 
armata. Ieri pomeri^io, alle 
16, Paolo Liguori è stato con¬ 
vocato dal pm Luigi De Ficchy 
per il primo interrogatorio'uf- 
ficlale: fino alle 18 lo scambio 
di battute col maalstrato. Poi 
il confronto con Marino e la 
clamorosa conclusione. Oggi 
il sostituto procuratore De 
Ficchy SI incontrerà con i din- 
genti della Procura romana e, 
a quanto pare, chiederà Far- 
chlviazione del roventis^nto 
•caso Liguori». 

Come ai era arffvati tà gior¬ 
nalista? Proprio mentre il sipa¬ 
rio sta per calare, almeno dal 



punto di vista giudiziario, è 
possibile ricostruire in modo 
realistico il quadro della vi¬ 
cenda. Milano, luglio o agosto 
1988: sotto gli occhi di Leo¬ 
nardo Marino, il pentito del 
«caso CAlàbresi-Lotta conti¬ 
nua», scorrono fotografie vec¬ 
chie di oltre Iridici anni. Sono 
stateiicattate da poUi^ e ca-» 
rabiriierl durante le manlfesta- 
zloril a cui pàitedparono. tra 


gli altri, militanti di Le. Sfilano 
edeimo, sciarpe rosse, barbe e 
capelli lunghi, pugni alzati, 
tanti giovai. Gli inquirenti 
chiedono a Marino di osserva¬ 
re quei visi per scoprire se ri¬ 
conosce alcune delie persone 
che. secondo la sua versione, 
avrebbero oartecipato. a vario 
titolo, allaT^pawone e al- 
Tesecuzioné deiràssassinìp 
del coihtnissaiiò Luigi Cala¬ 


bresi. «Questo lo conosco - 
mormora Manno - ma non so 
come si chiami. Non c’entra 
col delitto Calabresi. Però nel 
1986 l’ho incontrato in un bar 
di Torino: mi propose di en¬ 
trare in un'o^anizzazione 
eversiva di estrema sinistra, lo 
non ho accettato». Sulla base 
di quei pochi e vaghi dati gli 
inquirenti milanesi, il pm Fer¬ 
dinando Pomarici e il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
identificano un tale: Paolo Li¬ 
guori, ex militante di spicco di 
Le romana, dal 1986 redatto¬ 
re del domale. È proprio lui? 
Non Sì può giurare, occorre¬ 
rebbe un confronto. In ogni 
caso l’inchiesta non è di loro 
competenza. Cosi, a metà set¬ 
tembre, il fascicolo arriva sul 
tavolo del sostituto procurato¬ 
re di Roma Luigi De Ficchy, Il 
^uale, sommerso da altre in¬ 
dagini. inizia ad occuparsene 
a metà novembre. Il 14 gen¬ 
naio scoiso, infine. Paolo Li¬ 
guori si vede recai^taie a Ro¬ 
ma, neli'abilazione della sua 
compagna di cui è os^le, un 
Online di perquisizione e una 


comunicazione giudiziaria: è 
indiziato di banda armata e 
associazione sovversiva. 

Ecco cosa è successo: un 
magistrato, com’era suo do¬ 
vere, ha fatto sapere a un indi¬ 
ziato, com’era suo diritto, die 
nei suol confronti era stata av¬ 
viata un’inchiesta giudiziaria. 
Il pm ha ordinato anche una 
perquisizione. In una settima¬ 
na le circostanze sono state 
chiarite e Liguori è stato sca¬ 
gionato. Ibtto qqa. Che dire 
dei sortii - leciti ma da 
qualcuno sbandierati quaM 
come certezze - che la vicen¬ 
da sia iniziata per ritorsione 
da parte di amVientI poribci 
nei confronti di un giornalista 
che si era occupalo deir»In^ 
niagate», cosi poco caro a De 
Mita? Ora. forse, sostenere 
questa ipotesi diventa più dif¬ 
ficile. £ da certi puliti, oltre ' 
che le doverose congratula¬ 
zioni a Paolo Liguori, dovreb¬ 
bero giungere anche le scuse 
al sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy, un magistrato cor¬ 
retto dipinto, per una settima¬ 
na, come un burattino in balia 
di altri interessi. 


wm TRIESTE Sui pacchi pro¬ 
venienti da vane parti d’haiia 
era scntto «Matenale didatti¬ 
co». Una indicazione che ap¬ 
pariva con sempre maggior 
insistenza sulla copiosa corri¬ 
spondenza di Antonio Mosco¬ 
vita, 41 anni, noto non come 
maestro di scuoia elementare, 
ma quale trarficante di video- 
cassette a luci rosse. Arrestato 
e processato per direttissima 
il Moscovita è stato condan¬ 
nato a soli 4 mesi con la con¬ 
dizionale. Un blitz degli agenti 
della Mobile In un apparta¬ 
mento aveva infatti portato al 
sequestro di oltre 750 video¬ 
cassette e di riviste e di filmati 
dì contenuto pomo, sadoma¬ 
sochista e omosessuale» Nel¬ 
l’occasione erano stati anche 
identificati 18 clienti e 3 edi¬ 
colanti del centro che arro¬ 
tondavano j loro proventi con 
questo traffico. Il Moscovita 
non è un nome nuovo in que¬ 
sto commercio illecito. In un 
recente passato la polizia ave¬ 
va effettuato altri due grossi 
sequestri di pomocasiette nel 
suo negozio «Magic America» 
di via Udine. 

La condanna anche mite di 
questo trafficante, il fatto che 
nel «giro» ci Mano degli edico¬ 
lanti conferma che a Trieste, 
(ma non solo a Trieste) il traf¬ 
fico pomo è quanto diffu¬ 
so. Altrimenti i due rnan^strmi 
locali non si 8arri>bero sco¬ 
modati di andare negli Vm el¬ 
la ricerca di altre prove per le 
loro inchieste. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Oli¬ 


viero Origani e il pretore fter 
Valerio Iteinoul sono stad in¬ 
fatti per quasi una settimana in 
California per controllare se 
Sandro Monclni - coiràarma- 
to dal tribunale di Los Angeles 
ad un anno e un giorno e sca^ 
cerato ii S gennaio - con i suol 
«movimenti di materiale po^ 
no abbia violato anche la leg¬ 
ge italiana. Slcuramante però 
il loro viaggio è stato motNato 
dal più complesso problema 
del traffico d) materiale a Itici 
rosse tra la nostra città e gli 
Stati Uniti. 

li materiale, per U quale l'ex 
presidente dell’AutomoblI 
Club è stato procesiatoo con* 
(tonnato, è risultato, di prove- 
rlienza tedesco-oeddentaie o 
danese. 

Il fatto che Sandro Monclni 
sto stato incastrato ito un 
agente della polizia federale 
Usae che! due magistrati tile- 
sUni abbiano cercato di sipe- 
re di più tu quello che é il 
commercio con gii Statespor- 
ta a sospettare che a Trieste - 
ben oltre quello che è il caso 
Moncini - operino una o più 
organizzazioni per il cQmme^ 
ciò di cassette originaU ed sa- 
che pirata con roltreoceano. 
con un'area cioè in cui questo 
genere di traffici è vietato ma 
dove il prodotto può venif 
piazzato con utili ufi alti ohe 
altrove. Intanto len aioaAfi- 
geies, su richiesto delia 
è iniziato l'appello per Sahdio 
Monclni: to lentonia dovrab- 
be venire emessa tra un pah» 
di mesi. 


Il «caso» Argo 16: sotto accusa i vertici dei vecchi servizi 


peri’ 




dd SId 


Arrestato il quarto uomo dei finto agguato br 

C'è un dosMer segreto std Fbi 
De Luca ricattava i fumrionari 


Otto mandati di compaiigione accusano i vertici 
del «vecchio» Sld, ì servizi segreti degli anni Settan¬ 
ta, 3ono stati emessi dal giudice istruttore di Vene- 
1^, Carlo Mèstelloni, ipotizzando i reati di Soppres- 


sidhé di documenti e favoreggiamento aggravato, 
Qenerali-e colonnelli avrebbero fatto scomparire i 
risultati di una inchiesta sulla caduta di un' aereo- 
militare Italiano, sabotato da agenti israeliani. 


I pM. NOSTRO INVIATO 

MÌeMiu ìartoiii 


VP VENEZIA Un sttentoto 
vècchio di sedici finnl toma a 
mettere sul banco degli accu¬ 
lati genarafi e colonnelli del 
salvisi sagrati: è quello ad lAr- 
io t6», sigla militale di un ae¬ 
reo Oahota C47 precipitato il 
83 novembre 1979 a Marghe- 
lit mentre votava da (toma ad 
Avtono. 1 quattro membri del¬ 
l'equipaggio morirono sul col¬ 
po, Trine le inchiesto militari 


uvamento per l'incidente: era 
invece colpa di una bomba, 
collocata a bordo da agenti 
aegreli israeliani dei Mossad. 
Il Sid - cosi, si chiamavano al¬ 
lora I servi» segreti, con fotti 
propensioni goTptsto * seppe 
subito la verità. Ma agl per na¬ 
sconderla, e il carteggio che 
to ricostruiva spari presto da¬ 
gli archivi di Forte Braschi, 


Adesso il giudlcs istruttore di 
Venezia, Cario Mastelloni, fia 
Inviato otto mandati di com¬ 
parizione ipotizzando volta a 
volta due distinti reati: sop¬ 
pressione di documenti (pub¬ 
blici, naturalmente) e favoreg¬ 
giamento personale aggrava¬ 
to degli autori della strage. A 
ricevere i provvedimenti, un 
bpirelenco di personaggi, in 
rarte assM noti: VHo Miceli, 
capò de) Sid nèi 73 ed un an¬ 
no più tordi arrestato per co¬ 
spirazione politica (poi diven¬ 
ne deputato missino): l'ammi¬ 
raglio Eugenio Henke, suo 
successore, gran frequentato- 
re di fascisti; il generale iscrit¬ 
to alla F2. e oggi attivista radi¬ 
cale, Aihbrogio Vlvianl; l’ex 
capo del reparto D del Sid. ge¬ 
nerale Gianadelio Maletti, at¬ 
tualmente rifugiatosi in Suda- 



frlca; ed ancora il colonnello 
Antonio Viezzer, il generale 
Giomio Genovesi e, meno co¬ 
nosciuti, l'ammiraglio Giusep¬ 
pe Castaldo e un ultimo uffi¬ 
ciale, (torardo Capotosto. Net 
prossimi giorni potrebbero es¬ 
serci altn provvedimenti, sta¬ 
volta intemazionali e per stra¬ 
ge; si sussurrano i nomi dì un 
ex capo del Mossad e del re¬ 
sponsabile operativo della sua 
organizzazione a Roma. 

A trarre dairoblio la vicen¬ 
da di Argo 16 fu due anni fa lo 


stesso generale Vlvianl. In un 
libro ejn uqa intervisto. La ca¬ 
duto dell'aereo in uso al Std - 
affermò - era in realtà un «av¬ 
vertimento» del Mossad allT- 
talìa, «uit coniglio un po’ 
cruento per dird di smetterla 
con Gheddafi». Argo 16, po¬ 
chi giorni minia /i essere ab¬ 
battuto, aveva riportato sotto¬ 
banco in Libia dnque terrori¬ 
sti palestinesi arrestati a Ro¬ 
ma. Era fi clima dell’epoca e 
l'ftolia • agli Esteri c'era Aldo 
Moro - cercava di garantirsi 


dal terrorismo mediorientale 
con qualche ambigua cortees- 
Mone. Dcha; le dichiarazioni 
di Vhrlani. il giudice Mastello- 
ni ha riaperto rinchiesta 
ascoltando (e spesso arre¬ 
stando) parecchi ufficiali, ulti¬ 
mo il generale Piero Piccio, 
ex comandante della Prima 
Regione Aerea. E emerso in 
sostanza che molti sapevano 
che si era tratUito di un atten- 
toto, ma che la verità venne 
messa a tacere dal Sid; e forse 
anche da Interventi «politici». 
Si è accertata peri la Kompaf- 
sa dagli archM del servizi del* 
i'incarttunento relativo alla 
caduta dell'wreo. li magiara- 
to ha anche chiesto all'attuale 
SinnI tutti gli atti relativi al pre¬ 
cedente impiego di Argo 16. 
tra il 1960 e il 1973 (c’era di 
che sospettare altre operazio¬ 
ni poco chiare), ma l'ammira- 
^(o Fulvio Martini, dirìgente 
dei ser^o, si è opposto. Più 
di recente il presidente del 
Consiglio De Mito ha calato il 
segreto di Stato, sedando 
che la segretezza del vecchi 
documenti «è indispensabile a 
tutela delia preparazione e 
delta difesa militare, oltre che 
deU’integrità tenitorìaie dello 
Stato, anche in relazione ad 
accordi intemazionali». 


Anche il quarto uomo coinvolto nella vicenda del 
falso attentato (^ntro U vicedirettore di Rebibbla è 
stato arrestato. E Domenico Rosato, 29 anni, titola* 
re di un autosalone di Tivoli. Ma l'inchiesta si è 
estesa anche al Fai, 11 fondo per gU aiuti al Terzo 
mondo, dopo la scoperta di uno scottante dossier 
che Egidio De Luca aveva nascosto per ricattare 
funzionari e fornitori. 


QIANMICIPRIANI 

MI ROMA, è l’epttomrio. glo dal s 
L'uomo che aveva portato f Maria Coi 
soldi al boss della malavita di rinchiesh 
Ttooli Antonio MazziteRt, per e ha con! 
avere ^Indietro rassegno po- ll«mos 
stdatato seivito per pagare del finto t 
l’ionorario» per U terimento di mente rie 
De Luca. Antonio Rosato. 29 filone del 
anni, titolare di un autosalone stalo ade: 
di Tivoli, io stesso dove Mazzi- pergllaiu 
telll, procaKiatore d’affari, qualeEgk 
svolgeva to sua attività nella vorato pri 
compravendita di auto, è sto- nato a Rei 
,to arrestato dagli uomini della magistrati 
squadra mobile ^ovedi sera, go come 
^L’accusa quella di concorso Somogy, i 
nel finto BMtoto brigatista, in- mitato te 
storne con MazzitelU, Tagente giorni scc 
di custodia (tormine Panicela- proprio s 
ri e una quinta persona, non trovato ui 
ancora Identificato,^ che che prob 
avrebbe avuto il compito di per i rica 
far sparire l'assegno ad atten- previsionf 
tato finito. Antonio Rosato è va (atto : 
stato ascoltato ieri pomerig- scritti cist 


glo dal sostituto procuratore 
Maria Cordova, che conduce 
rinchiesta sui acaso» De Luca, 
e ha confermato il fermo. 

Il «mosaico» sulla dinamica 
del finto attentalo si sta lenta¬ 
mente ricomponendo, ma un 
filone dell’Indagine si è spo¬ 
stalo adesso sul Fai, il Fondo 
per gli aiuti intemazionali, nel 
quale Egidio De Luca aveva la¬ 
vorato prima di essere desti¬ 
nato a Rebibbia. Ieri mattina ii 
magistrato ha ascoltato a lun¬ 
go come testimone Giovamti 
Somogy, il presidente del co¬ 
mitato tecnico del Faii Nei 
giorni scorsi gli investigatori, 
proprio sui Fondo, avevano 
trovato uno scottante dossier 
che probabilmete era usato 
per i ricatti, che De Luca, in 
previsione dell’attentato, ave¬ 
va fatto spanre. Nei dattilo¬ 
scritti ci sono nomi, circostan¬ 


ze che tirano in ballo funzio¬ 
nari e fornitori. Materiale defi¬ 
nito molto interessante dagli 
inquirenti. 

U Fondo pergU aiuti 
nazionali aveva il compito'di 
spendere 1.900 milto^ In 
due anni. Dun^* la prima 
tornata di intenogatori Maria 
Cordova ha ascoltato tra gii al¬ 
tri un rappresentante del- 
l’Edm, una ditta tornitrice di 
ambulanze. E proprio sulle 
ambulanze nel 1986 d fu lite 
grossa aJI’Intemo del FU. Ne 
furono comprato per una 
somma complessiva di 30 mi¬ 
liardi, Ira cui drca dnquanta 
•Fiat Ducato* pagati la modi¬ 
ca cifra di 130 milioni l’uno. 
Le ambulanze andarono da^ 
pertutto: Kenia, SomUto. 
negai, Sudan. Etiopia e Mauri- 
tanto. Nessuno, ^lò, aveva 
pensato a chi dovesse garanti¬ 
re l'assistenza tecnica in caso 
di guasto, ii rifonUmento di 
carburante. Le ambulanze ap 
rivate a Mogadisdo, come ri¬ 
sulta da una relazione di un 
tecnico deirambasciato. fatti 
due chilometri sì sono ferma¬ 
te e sono ancora inufilizzate. 
E stato come mandare { fr^ 
rìferi al Polo N<^. Ma al FU 
più che sulla reale tUlltà, la 
discussione èra accesa su chi 


avrebbe dovuto fornire quel 
mezzi. 

GU uomini delia squadra 
mobile tono risaliti i'Roaaio 
aubttodopo i;anìatobdl,Minl* 
lelll. Proprio il titolare deil’au- 
ioaUone aveva portato U boas 
della mala I so ihUtonl In feeri- 
tanti.edopoaverpieioriMN 
gno lo ha consegnato a una 
quinto persona. Dunque nella 
vicenda sono coinvolli ancora 
altri peraonaggi. Seconde^ 
cune IndiscreztonI Rqaato li» 
lebbe stato tirato In Nto ^ 
un amico di De Luca, loiMsao 
al quale U vleediretlore «fi Re¬ 
bibbla aveva affidato II domter 
segreto aid FU. L'uòmo, Ione 
intimorito dagli sviluppi della 
vicenda, appena Identificò 
ha deciso di coHaboram con 
gli investigatori. Inteirogafi, 
sia Rosato che MazzRelU han¬ 
no negato di aver preso parte 
al falso attentato. Intanto tro¬ 
va sempre più riscontri l'ipoie* 
si che De Luca non sia U «bo- 
rattinaio» della vicenda, ma 
una pedina, che aveva fi corri* 
pito di far credere ad un rito^ 
no terroristico dei brigatisti di 
Senzaiti, schienti «a muso du¬ 
ro» contro (a politica di pacifi¬ 
cazione portata avanti pelfe 
carceri dU direttore genérale 
Nicolò Amato. 


" - ' A Vicenza mobilitazione di Cgil-Cisl-Uil 

Con 200 tonndlate d'oro 
lltalìa sostiene il Sudafirica 


I Valtdlina, morirono 7 operai 

Gli imprenditori ammettono: 
«Stavamo lavorando 
nella zona della frana» 


Abbandonate da 16 anni 


Tonnellate di amianto 
nd porto di Napoli 


L'Italia è 11 primo importatore mondiale di oro dal 
Sudafrìca (circa 200 tonnellate diranno), e contri¬ 
buisce COSI a sostenere il governo razzista di Preto¬ 
ria, X ne sono accorti, per primi, Cgil, Cisl e Uil, che 
ieri hanno organizzato a Vicenza una prima giornata 
di mobilitazione, in concomitanza con «Vicenzao* 
ro», una delle principali fiere specializzate. Cera an¬ 
che il presidente dell'Afrìcan National Congress. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Pi VICENZA. Quanto san¬ 
gue, quanti drammi d sono 
dentro ciascuno dei luccicanti 
gioielli in mostra a «Vicenzao- 
IO», rassegna intemazionale 
dell’oreficeria In corso in uno 
dei tre maggiori centri specia¬ 
lizzati italiani (Vicenza, Arez¬ 
zo e Valenza Po)? L’oro usato 
qui, come ne! resto d'Italia, da 
grandi industrie e migliaia di 
laboratori, viene quasi tutto 
dal Sudafrìca. Non si sapeva, 
fino a pochi mesi fa* a fare da 
intermediaria in traffici e pa¬ 
gamenti è sempre stata la 


Svizzera. Poi un rapporto del- 
rOnu, denunce delTAIncan 
National Congress, il partito 
nero sudafricano, nchieste di 
boicottaggio partite dai sinda¬ 
cati di quel paese e un interes¬ 
se più approfondito di quelli 
italiani... ìnsomma, è saltato 
fuori questo quadro: su 600 
tonnellate d'oro prodotte an- 
nuaimente da) Sudairica, 200 
le importa l'industria italiana, 
il miglior cliente dello Stato 
razzista. E così contribuisce 
fortemente a mantenerlo In 
buona salute, se si pensa che 


l’export d'oro rappresenta da 
solo il 40% degli introiti dall'e¬ 
stero del Sudafrìca. 

Cgil. Cisl e Uil, len, hanno 
organizzalo a Vicenza una 
•giornata di mobilitazione 
contro l'uso dell'ero sudafn- 
cano». Un'iniziativa che ha 
messo a rumore, e in allarme, 
industnaii ed espositori. As¬ 
semblee in alcune fabbriche 
dei settore, scuole e banche, 
e nel pomenggio un conve¬ 
gno, assieme ad osservatori 
dell’Onu e a Oitver Tambo, 
presidente On esilio) dell’Afn- 
can National Congress. Tam¬ 
bo ha anche visitato la rasse¬ 
gna vicentina, toccando con 
mano come e dove finisce il 
frutto di tanto sfruttamento 
del suo popolo, fra gli sguardi 
imbarazzati degli «standisti». 
Cosasi propongono i sindaca¬ 
ti? Di organizzare una sene dì 
pressioni - opinione pubblica, 
lavoraton del settore, partiti e 
cosi via - sull'industna orafa 
perché cambi rapidamente le 
fonti di approvvigionamento. 
Ha assicurato Chns Gilmore, 


dei dipartimento intemazio¬ 
nale Cgil. «Le fonti alternative 
non mancano: nel mondo c'è 
sottoproduzione di oro. i) 
prezzo è fisso. La produzione 
sudafricana è in calo, era la 
metà dei fabbisogno mondia¬ 
le ed è scesa a meno dì un 
terzo, mentre si affermano al¬ 
tri paesi come Brasile, Cana¬ 
da, Urss ed Australia. 

C’è anche un'altra ragione 
dì possibile convenienza: gli 
Usa, dopo l'embarao com¬ 
merciale verso il Sudalnca, 
stanno decìdendo pesanti 
sanzioni contro i paesi che ap¬ 
profittano del loro ritiro, co¬ 
me è U caso deintalia e della 
sua industria orafa (che. pro¬ 
prio negli Usa, e^rta la mag¬ 
gior parte della sua produzio¬ 
ne). A questa linea ha aderito 
anche il Pci: «Non per ostaco¬ 
lare attività produttive tanto ri¬ 
levanti - ha spiegato ieri 
Oscar Campagnaro - ma per 
spezzare, con la ncerca di 
fonti alternative, il monopolio 
che garantisce saldezza ai go¬ 
verno di Pretoria», Dm.S. I 


H SONDRIO. Vadlia la linea 
difensiva sin qui seguita dai 
cinque imprenditori edili di 
Bormio imputati M processo 
di Sondno. con U indaco di 
Valdisotto, dì omicidio colpo¬ 
so plunmo e disastro colposo 
per la morte dei sette operai 
rimasti sepolti, il 28 Ittolio '87, 
dalla frana del Pizzo uuppet- 
to. Emilio Antonìoii - contito¬ 
lare coi fratello Alfredo deila 
ditta da cui dipendevano Gui¬ 
do Facen e Lorenzo Parravici- 
ni, due delle vittime -- ha am¬ 
messo che nella K>na travolta 
dalia frana si stava lavorando 
ed ha affermato che il giorno 
precedente la catastrofe ta lo¬ 
ro impresa aveva lavorato a 
Tola e a Sant'Antonio e che. 
se non fosse caduta ia monta* 

f ina, avrebbe continuMo a far- 
0 anche quel 28 luglio. Il la¬ 
voro consisteva nel portare 
ghiaia per il rinforzo degli ar¬ 
gini e nel liberare dal fango il 
paese sconvolto dall'alluvio¬ 
ne di dieci giorni pnma. Fino 
a quel momento si era parlato 
soltanto di recupero dei mez¬ 
zi. Anche Emilio Antomoii, 


però, ha altermato dì non sa¬ 
pere perché le vittime sì tro¬ 
vassero lì quel mattino né chi 
le avesse mandate; la pala 
meccancia che pare dovesse 
essere trasportata a Cancano 
per lavon di sghiaio apparte¬ 
neva a terzi. La zona di San- 
l'Antonio, affermano gli impu¬ 
tati, seppur di poco, era fuori 
della zona a rìschio delimitata 
il 26 luglio nel corso di una 
riunione svoltasi presso la se¬ 
de della «Fonte LevìsMma»; 
non conoscevano l'esistenza 
di provvedimenti del sindaco 
di valdisotto che ordinassero 
l’evacuazione della zona, ma 
allo stesso tempo, senza porsi 
domande, si recavano in Co¬ 
mune a nchìedere i permesM 
necessari per superare i posti 
di blocco istituiti ai merini 
della zona alluvionata, se¬ 
guendo le indicazioni dei ca^ 
felli affissi nei corridoi; sape¬ 
vano deU’esistenza di crepe m 
cima alia monlanga che ogni 
tanto scancava massi ma non 
M sono preoccupati dì infor¬ 
marsi sulle reali condizioni di 
perìcolo. E continuano a con¬ 
traddirsi □ A.É 


Mi NAPOLI. Tonnellate di 
amianto sono rimaste per ol¬ 
ire sedici anni abbandonate in 
un capannone del porto di 
Napoli. La scoperta è avvenu¬ 
ta solo ora, a seguito di una 
segnalazione di alcuni lavora¬ 
tori. L’area è stata isolata e si 
sta avviando la sua bonifica. 
Come è potuto accadere un 
fatto del genere? «In quel pe¬ 
riodo non esisteva alcun allar¬ 
me sulla pericolosità dell a- 
mianto», spiega il direttore dei 
Magazzini Generali. 

Il capannone del terminal 
doganale del porto di Napoli 
è stato isolato e sigillato len su 
disposizione del coordinatore 
sanitario della Usi 46 dopo la 
scoperta che nel suo interno 
da oltre sedici anni erano cu¬ 
stoditi più di duecento secchi 
di iuta contenenti amianto al¬ 
io stato puro. II provvedimen¬ 
to fa seguito alia denuncia lat¬ 
ta nello scorso mese di di¬ 
cembre da alcuni lavoraton 
portuali preoccupati de) catti¬ 


vo stato di conservazione dei 
sacchi. dai quali fuoriusciva 
l'amianto. 

Una squadra di tecnici ha 
cominciato il lavoro di «iner- 
tizzazione» del terminal sosti¬ 
tuendo alcuni vetri rotti ed 
Isolando completamente con 
l’estemo il capannone di dica 
1500 metri quadrati nel quale 
erano stipate le died tonnella¬ 
te di amianto. Inoltre, su di¬ 
sposizione deH’autorità sani¬ 
taria. tutti ì dipendenti dei Ma¬ 
gazzini Generali che in qual¬ 
che modo nel corso degli an¬ 
ni hanno prestato servizio nei 
pressi dei terminal verranno 
sottoposti ad una minuziosa 
visita medica. A titolo precau¬ 
zionale è stata interdetta al la¬ 
voro la zona antistante l'in¬ 
gresso del deposito, localizza* 
ta nei pressi della banchina 42 
del porto. La Capitanerìa del 
porto ha escluso che la vicen¬ 
da possa interferire con il nor¬ 
male funzionamento dello 
scalo marittimo. 


«Il carico di amianto - ha 
detto il direttore dei MMaiii* 
ni Generali del porto Bruno 
Santoro > è giunto a Napoli in 
tre occasioni fra il 1972 ed il 
1976 attraveso alcune navi 
che non siamo riusciti ancora 
ad identificare. TVittavìa tn 
quel periodo, non eMstendo 
alcun allarme Milla pericotoai* 
tà deiramianto, sia la dogana 
che l’ufficio della sanità routt- 
Urna diedero Tautorizzaziofie 
a scaricare ia merce nei ca¬ 
pannoni». 

In attesa degli sviluppi della 
vicenda, il presidente dei Ma¬ 
gazzini Generali Giuseppe 
Itolverino ha ^à contattato 
due ditte del Nord, la «Fa- 
ness» di Assago (Milano) e la 
«Ecolinea» di Torino, |rèr la 
bonìfica e lo smaltimento del 
sacchi d'amianto. Lo opera* 
zioni di prelievo dei sacchi e 
del loro trasferimento in una 
discarica autorizzata (tomin* 
ceranno nei primi gonfi di 
febbraio. 
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Lettere e Opinioni 


Informazione, potere 
e diritti negati 
nelle fabbriche Fiat 


VmCiNZO VITA 


N on si è allallo 
spenta la pale 
mica nata all'Al¬ 
fa di Arese sull e- 
Maawi setclilo del dilu¬ 
ii sindacali La vicenda grave 
che ha colpito il comunista 
Walter Mollnaro (ma tutt'al- 
tro che limitala o episodica) 
ha avuto e avrà implicazioni 
di rilievo come già sta avve¬ 
nendo 

I lavoratori dell Alfa si so¬ 
no rivolti al «colleghi» del- 
rinformazlone, attenendo 
per ora la risposta del gior¬ 
nalisti del «gnippo di Fieso¬ 
le». 

La questione posta e mol¬ 
to sena e ha numerose im¬ 
plicazioni 

Una, per cominciare La 
discussione sulla tunzione 
del media l'ha da tempo sot¬ 
tovalutata I mezzi di Infor¬ 
mazione sono parte di un 
masodiConoscennedl re¬ 
lazioni, compongono un 
mosaico di rapporti sociali 
Al di 11 di tutte le consldera- 
alqnl sul toro peso crescente 
- realissimo h in termini di 
bilanci e di raccolta di pub- 
bllcill essi appartengono ad 
un mondo di esseri vitali e 
leali Non solo, ovviamente, 
sarebbe talu e ipocnta la 
pretesa di pensare di muo¬ 
versi in una sorta di zona 
franca, ma ancora pii fuor- 
vlante 1 |l non prendere atto 
che leopportunltl e le inten¬ 
zioni concrete di dialogare 
con l’universo del lavoro di¬ 
pendente si sono ridotte li¬ 
no a toccare lo zero Mode, 
Influenze esleme, alllevoll- 
nienlo dell'Interesse, occon- 
dlscendenza rispetto alla 
nuova agenda delle prlodii 
nelle neurs hanno capovolto 
lo scenario infonnatlvo nel 
breve volgemdl un decen¬ 
nio Un tempo si manifesta¬ 
va davanti alla Rai o al «Cor¬ 
riere della Sera», parchi al 
rlleneva che fossero magari 
ostili, ma Interloeulorl Ora, 
non a caso 1 ben raro che 
una mobilitazione si rivolga 
al vecchi saeran del media 
Italiani. Ed 1 anche pU rato 
che si rtlanga tale asicnia di 
contano un limile 
La seconda osservazione 
loccada vicine gli elfeitidel 
doppio e parallelo lenome 
no della concentrazione 
delle proprieil edllodali e 
daU'omologazIone dei con¬ 
tenuti, dell'appiattimento 
dell'ollerts In video o sulla 
catta stampata Slpolrirtpe- 
lete Anche ai vuole Che non 
esisie alcun nesso meccani¬ 
co Itagli assetti socletad e la 

S usini 0 Ut disposizione eri¬ 
ca d| un organo di comuni¬ 
cazione Un dato, pero, 
emerge ormai da tempo con 
netteSrat «l di il dellaf otte e 
creacenle competizione di 
meKalo. la maggioranza dei 
media appartiene ad un uni¬ 
couniverso culturale.segna- 


J appartenenza differente, 
colf limili di altra natura co- 

3 lo atrapotere nel gangli 
suo apparato della De e 
Pai NeUMeme. co¬ 
munque, anche da tale ver- 


prodotto esiti assai negativi 
rial punto di vista politico e 
da,qiiellq deha plurallll edi 
loiiaJe Se I Incremento d| 
InizIaUve editoriali, Intatti, si 
riduce ai giornali fotocopia 
non si può certo dire che la 
rivpluzimte .tecnica stia di- 
spleiarrdo II meglio di sé 
L uniloimatsi dei linguaggi e 
degli stnimentl conoscitivi 
di conseguenza alla 

S s||il delTe fonti dlret- 
Inlormazione. com¬ 


.- «Allorché Agnelli distribuisce 

(in primo luogo a se stesso) ^ utili 

annuali Fìat, io fa anche g^e all’anonimo apporto 

di ciascun contribuente italiano» 

Amcdiiti col bìlando pubblico 


presse dalla gara giornaliera 
al! indice di ascolto o dalla 
concorrenza spietata tra le 
testate leader Non è frutto 
di logica manichea quindi, 
la richiesta costante che 
stiamo facendo di mtrodur 
re una disciplina antitrust 



tm Caro direttore mi sembra di 
capire che la situazione economica 
■ufficìalei del nostro Paese sarebbe 
all'lncirca la seguente 11 nostro debi* 
to pubblico consolidato, si agglre* 
rebbe sui milione e duecentomila mi« 
liardi di lire contro un milione scar* 
so di miliardi di lire di prodotto inter* 
no lordo (il mitico pii) Tuttavia, 
tenendo conto solo di quest ultimo 
dato (e non del pnmo), i soloni della 
Cee gli stessi che imponoono la 
chiusura delle acciaierie di Bagnoli, 
ci collocano al quinto posto tra le 
nazioni industrializzate dell oeelden* 
le 

l^to per fare un esempio, vorrei 
vedere se in analoga situazione, cioè 
con un 20% di debiti in più rispetto al 


fatturato annuo la Fiat sarebbe con 
siderata una potenza Industnale Per 
quanto possa apparire bizzarro mi 
chiedo se la chiusura di Bagnoli non 
sia in qualdie modo legau a questo 
enfatico e inattendibile riconoKi* 
mento nel confronti del nutro Pae* 

Ha ricordato tra 1 altro Reichlm 
che lo sviluppo economico e I accu¬ 
mulazione di ncchezza verificatisi in 
questi anni In Italia sono dovuti «in 
non piccola parte a spese del bilan¬ 
cio pubblico* Cosa significa questa 
affermazione? Significa, tra le tante, 
che allorché Agnelli distribuisce ai 
suoi azionisti (e tn primo luogo a se 
stesso) gli utili annuali Fiat, io fa an¬ 
che grazie alVappotto^iranonimo 
contribuente italiano, ivi comprtto U 


pensionato a 4D0 mila lire a) mese e 
sarebbe davvero opportuno sapere 
fmo a che punto il mostruoso debito 
pubblico attualmente in atto e in via 
di espantone. abbia contribuito ad 
arricchire i vari magnati dell indu¬ 
stria 

La geme vh anche puntigliosamen¬ 
te istruita su come si è formalo e sé- 
fluita a formarsi il debito pubblico 
Quando amva la stagione della co 
siddetta tfinandaria* assistiamo al ri¬ 
petersi di invereconde manfrine da 
parte dei partiti al governo e dei van 
«dottor Mtlile* cne, non so con 
quanta competenza, menano la dan¬ 
za La gente deve s^re che con la 
linea di politica economica che essi 
perseguono, a fronte delie crescenti 


condizioni debitone dello Stato il lo¬ 
ro ruolo sarà sempre piu quello delle 
mosche cocchiere il bilancio pubbli 
co peggiorerà di anno in anno, fin 
chè un giorno si potrebbe arrivare 
alla resa dei conti, e allora saranno 
ancora una volta i più deboli Oevora- 
ton dipendenti, pensionali ecc) a 
pagare 

Per quanto nguarda il debito pub¬ 
blico di un milione e duecentomila 
miliardi, va chiarito che non è in sede 
di «finanziana* (fase previsionale) 
che SI pub accertare se sia in crescita 
o in calo ma in sede di «consuntivo* 
alla fine deti’eserclzio ma sul «con¬ 
suntivi* il dottor Sottile tace e intanto 
il debito galoppa 

Bniao PlgDODla THcesimo (Udine) 


il punto sollevato dai lavora¬ 
tori dell’Alfa Cosa possono 
fare i lavoratori dell’informa¬ 
zione? Cosa significa mate- 
rlaJemnie, nelle condizioni 
di oggi e senza accondi¬ 
scendere a richiami «passati 
sti*, rilessere un dialogo con 
i temi dei lavoro? 

Indubbiamente, va riaper 
ta l’annosa questione delle 
fonti, deirautonomia nel fa 
re informazione dalle solle- 
cMoni e dalle ingerenze 
indebite, dall acquisizione 
delie notizie addomesticate 
dagli uffici stampa deile 
aziende Passaci qui poi la 
rivendicazione della demar¬ 
cazione netta e visibile tra 
pubblicità e attività redazio 
naie 

Sono argomenti impor¬ 
tanti, che dovrebbero pqrta 
re lo steasQ sindacato a 
prowedeni In maniera sta¬ 
bile di proprie strutture di in¬ 
formazione primaria Questa 
e altre Kelte necessarie - 
pensiamo alla soltanto re¬ 
cente, consapeyolezia del 
peso delle pagine economi 
che - non basterebbero in 
ogni caso,, se non si accom 
pannassero all’acquisizione 
dluna sogMttivltà critica da 
parte del giornalisti» 

E % opportuno 

' «rTa- A 

venir meno 
dell'attenzione 
a quanto si 
svolge nel meccanismi delta 

E roouzione è rischioso per 
1 stessa fisionomia del me¬ 
stière di giornalista Non ci si 
accorge che già ora è in atto 
nella categoria giornalistica 
un fenomeno in fondo ana¬ 
logo a quello che - certo 
con altra brutalità * avviene 
nei luoghi di lavoro? Non è 
in corso, (orse, una continua 
eroaione degli spazi di movi¬ 
mento per chi opera nell in 
formazione? Non esistono 
censure e autocensure poli¬ 
tiche è. più spesso «di mer 
calo*? $e parlare cosi appa¬ 


re un DO forte, cerchiamo 

{ )ure termini meno secchi la 
endenza, però, è propno 
questa 

Non è utile indulgere a ca 
tastroflsml, ma neppure ser¬ 
ve continuare ad imbelletta¬ 
re ta reatti 

Ecco, allora, che torna at¬ 
tualissimo il tema cosi n 
mosso del rapporto tra chi 
informa e chi forma oggetto 
nella notlria Creare nuove 
solidarietà e «parentele* di 
pbiettivi é urgente più che 
mai Ugualmente, è indi¬ 
spensabile rimettere al] or¬ 
dine del giorno I idea di uno 
specifico «Statuto dell im 
presa di informazione», che 
ne preservi caratteristiche e 
peculiarità, impedendo che l 
mass media divengano pri 
gionieq di società comples 
se, orientate a ben diversi 
campi di azione 


Forse peggiori 
i «padroni 
delle ferriere» 
di oggi 


■■ Cara Unita che cosa sta 
succedendo dentro le fabbri¬ 
che? A Piombino le due mag- 
gion sono i Uva, ex Deitaaider 
(a pa^eclpazione statale) e la 
Magona d Italia (azionista di 
maggioranza Lucchini), en¬ 
trambe siderurgiche 

I fatti due ragazzi con con¬ 
tratto di formazione lavoro si 
vedono recapitare altrettante 
letterine asettiche, che danno 
loro il «benservito* La socie¬ 
tà^ la Magona d'Italia, di cui 
questi ragazzi sono dlpendeni 
ti, li licenzia» Di quale colpa si 
tono macchiati, per ncevere 
un slmile trattamento? Uno di 
loro è iscritto al Pei ed alla 
Fiom. troppa sfrontatezza per 
un lavoratore a contratto di 
formazione! L'altro, sfortuna¬ 
to compagno di viaggio del 
primo 

^ondo fatto Uva. turno di 
notte, un lavoratore si sente 
male e cade per terra, alcuni 
compagni lo soccorrono Lo 
«strano* Inizia quando corre 
voce tra I lavoratori che colui 
che si è sentito male aveva ri¬ 
cevuto una «letterina* Che 
cosa c era scritto? In due pa¬ 
role questo 0 rientrava al la¬ 
voro 0 poteva andare incon¬ 
tro ai liceriziamento 

Anche qui, se si fosse tratta¬ 
to di un assenteista cronico, 
forse non ci sarebbe stato 
niente di strano, invece Io 
strano, ed a mio parere scan¬ 
daloso, è il fatto che quésto 
lavoratore è seriamente mina¬ 
lo nella salute (dovrà sotto¬ 
porsi ad un difficile intervento 
ai cuore) 

Terzo fatto siamo vicini a 
Natale e la Magona d’Italia, 
pensa bene di mandare ad al¬ 
cuni (18 per l’esattezza) suoi 
anziani dipendenti l'ormai 
•classica* asettica busta Pur¬ 
troppo non contiene gli augu¬ 
ri, ma l'invito a firmare per il 
loro prepensionamento, altri¬ 
menti saranno licenziali 

Perchè queste persone non 
avevano ancora firmato? Cer¬ 
to non per un loro morboso 
attaccamento al lavoro, ma 
per un motivo ben più palpa¬ 
bile purtroppo, adispetto del¬ 
la loro età non hanno abba 
stanza contnbuti per il rag 
giunglmento di una pensione 
decente che possa far loro 
sopportare I onere dei figli da 
crescere e dei mutui da paga¬ 
re 

DI fronte a queste cose prò 


vo rimpianto per quei lontani 
datori di lavoro, sule «padroni 
delU ferriera* E dico questo 
non perchè fossero migliori 
degli attuali, ma perchè aveva¬ 
no come attenuante al loro 
, comportamento ('arretratezza 
cultur^e propria di 100 anni 
fa ed li «buon gusto* di licen¬ 
ziare guardandoti in faccia 
I Ultera flmata. 

j Piombino (Livorno) 


Le lotte ai oggi, 
quelle degli 
anni 50. Tunltà 
coi socialisti... 


tm Cara Unità, d chiedo, co¬ 
me anziano e modesto ex diri¬ 
gente comunisU di tante (otte 
bracciantili dggil anni SO nel 
Mantovano, un po’ di spazio 
per'eiprimerq al compone 
Walter Molinaro, coraggioso 
segretario delia sezione Pei 
dell'Alfa Rottmo, tutta la mia 
achletta soUdarlMà 

Caro Waltar, (I posso testi- 
monlara in mille modi che an¬ 
che gli anni 50, troppo spesso 
dimenticati da tanfi storici « 
politici governativi, fuiòno 
tenibili per tutto 11 mohdo 'del 
lavoro La classe operaia, i 
proletari agricoli, gran parte 
del mondo contadino e la ge¬ 
nerosa gioventù di allora han¬ 
no speso tanti sacrifici nelle 
dure e a volte anche asngifi- 
noae lotte, per far entrare nei 
luoghi di lavoro iq nostra Co¬ 
stituzione che, àjlora, le forze 
conservatrici e sovvertiva 
consideravano «una trappo¬ 
la* 

Oggi purtrohRO, a distanza 
di quarant'anni, la storia ama¬ 
ramente si ripete Ancora una 
volta le stesML forze di allora 
vogliono coliNre un presidio 
fondamentale della nostra li¬ 
bertà, dtila nostra democra¬ 
zia repubblicana, quale è la 
fabbrica 

01 fronte a questo grave pe¬ 
rìcolo fi voglio sottolineale 
che in quel lontano passato io 
spirito fondamentale della lot¬ 
ta era rappiese.'^iato dall unità 
d azione politica tra comumtil 
e socialisti Mentre oggi pur 
essendo i compagni soaalistl 
entrati da anni nella stanza dei 
bottoni governa^, molte co¬ 
se vanno di male in peggio, 
con I aggiunta di una scanda¬ 
losa repressione verso la di¬ 
gnità di operai e di lavotaton 

Quindi, caro Walter nel sa 
lutare quanti ti sostengono, mi 
resta solo da sottolineare I in¬ 
vito e I auguno verso i compa- 
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C € del vero in ao che dice . 
il nostro lettore, ma io sarei 
più cauto nel collocare le 
cause di questo che e uno fra \ 
1 piu devastanti fenomeni | 
dette nostre società, in un ' 
diatKihco piano politico-eco¬ 
nomico che il Potere avrebbe \ 
programmato a livello sovra i 
nazionale per rendere inof ' 
fensivi t soggetti che con 
maggior forza potrebbero 
esprimere una volontà di 
cambiamento Non è ideolo¬ 
gica e lutto sommato sem- 
purieatrice una tale spiega 
zione? 

lo non escludo che vi sia 
chi considera la droga un al 
leato politico, né mi sfugge 
che SI alimentano anche di 
questo le collusioni tra pote¬ 
re politico e crimmalità ma¬ 
fioso Ma credo che el trovia¬ 
mo di frome ad un fenomeno 
complesso, non schematiz¬ 
zabile, non interpretabile con 
I vecchi strumenti dell analisi 
ciassista, un fenomeno nel 
quale gli elementi si mischia¬ 
no e si confondono il sotto¬ 
sviluppo del Terzo Mondo e 
la caduta di valori nelle so- 1 
cietà industriali, ta voracità 
dei grandi trafficanti e ta po¬ 
vertà della qualità detta vita 
urbana, te tendenze verso 
forme di fuga irrazionale e la 
nefasta accelerazione dei 
comportamenti udeviantu 
che le ristìtuzioni fornii* (tl 
carcere, ad esempio) finisco¬ 
no col provocare 

Nessuno può sentirsi 
«esterno* In campo sono 
chiamate te responsabilità di 
tutti detto Stato, dette istitu¬ 
zioni politiche, detta cultura, 
degli organismi mfemazio- 
no/l. e anche - perché non 
dirlo? - la responsabilità per¬ 
sonale dei singoli Una re- 
sponsobi/ifd. quesCufrimo. 
che non deve essere trascura¬ 
ta 

DffUCENiO MANCA 


«Forse ero preso 
dallindivkiuallsino 
che ha Invaso la 
nostra sodeth...» 


M Caro direttore, sono un 
operatore ecologico di La 
Spezia, da molto tempo, pur 
esaandoancom di gioràna età 
Q2nnn0 sono iscritto al Pei 
La mia adesione al Partilo 


gni socitilsti, vecchi e nuovi, 
di rivedere le loro posizioni M- 
tutii per rttomare tirunltà e 
alla lotta di tutta (a sinistra il 
mondo del lavom iniatu, in 
qualsiasi luogo si esprima, per 
realizzare le sue rivendicazio¬ 
ni di giustizia socitie, di liber¬ 
tà, di solidarietà, di un futuro | 
migliore, ha tanto bisogno di | 
questa unità ' 

Giuseppe fofool» 
Virgilio (Mantova) , 


Sulla droga un 
«Nano diabolico»: 
ipotesi suggestiva 
ma incompleta 


■M Cara Unità, in questi ulti¬ 
mi tempi ti parla insistentp 
mente dei fenomeno del ì 
droga in Italia e dei suol effetti 
devastanti Allora voirei an¬ 
ch'io dire qualcosa per cerca 
re di individuare i ven grandi 
colpevoli di quetio massacro 
Secondo me il fenomeno 
trae origine da un preciso di¬ 
segno politico, pensato e vo¬ 
luto dai potere costituito Qui 
bisoana fare un po’ di stona e 
andare agli anni m cui gii Stati 


Uniti con il (oro esercito era¬ 
no impegnati nella guetra del 
Vietnam In quegli anni negl) 
Usa si formarono grandi moiri- 
menti culturali e giovanili di 
protesta contro quella guerra 
che l'opinione pubblica, e 
non solo americana, mostrava 
di non condividere Evidente¬ 
mente ciò pteoccupò non po¬ 
co U regime, fi quale non etitò 
ad adottare tutti 1 mezzi, com¬ 
preso quello della Introduzio¬ 
ne della droga (è ancora vivo 
li ricordo della droga che ve¬ 
niva fatta arrivare dentro le 
casse delle salme dei militari 
caduti in Vietnam), per com¬ 
battere quest’onda di protesta 
che aumentava sempre di più 
L’esperimento ebbe grande 
successo, tant’è che nel vol¬ 
gere di pochissimo tempo 
questi grandi moirimenli si tra 
sformarono In grandi masse di 
drogati vaganti 
GII anni post '68 furono an 
che in Italia caratterizzali dalla 
formazione di grandi movi¬ 
menti giovanili ed in particola¬ 
re studenteschi, i quali cerca¬ 
vano di portare avanti una po¬ 
litica e di introdurre una cultu¬ 
ra di massa alternative al sisle 
ma costituito Ammali da 
grandi Kieail, questi giovani 
ebbero grande capacita orga¬ 
nizzativa e combattiva, in gra¬ 
do di mettere il potere politi¬ 
co in affanno Evidentemente 


anche il potere economico (la 
classe imprenditoriale in ge¬ 
nerale) deve aver provato 
qualche brivido e deve aver 
sentito il pencolo che la capa¬ 
cità di proteggere 1 grandi pri- 
viìe^ di cui godeva, • di cui 
gode tuttora, gii stesse scivo¬ 
lando dalle mani 
Questo potere, che per sua 
natura è di ispirazione statuni¬ 
tense, non poteva che Ispirarsi 
a questo Pnese anche nella 
battaglia contro i movirnenu 
giovanili ed allora la droga in¬ 
cominciò ad arrivare am^ In 
Ittiia, impetyersando nelle 
scuole, nei parchi, nella piaz¬ 
ze, nelle case ed ovunfiue ci 
fossero dei giovani L’effetto 
fu dirompente In breve tem¬ 
po furono ridotti al silenzio, il 
toro cervello fu coti messo 
nella impossibilità di ragiona¬ 
re, di funzionare le scuole SI 
I svuotarono di giovani arumati 
I da fervore politico e ti nempi- 
! rono di giovani che ti droga¬ 
vano E così fu vinte la batta- 
I giia 

Ora pare che questi giovani 
incomincino a dare troppo fa¬ 
stidio anche come drogati e 
I quindi si incomincia addirittu¬ 
ra a ventilare I ipotesi delle 
manette ai drogali 

Roneiio Tosi, Milano 


toecc? 

Se oggi posso scrivere, pen¬ 
sare, manifestare, impegnar¬ 
mi per una società migUora, 
so di doverlo principalmente 
a loro 

VltiortoMaitaLUSpeiia^ 


«Rimpiazzeremo 
record e ori 
con gemeliaggi 
e raduni...» 


HCaro diicttora, Ira la Ionie 
diKipllna aportiva, In quelli 
ultimi tempi « ita aemprà più 
proleaaionalizaando anche U 
gioco della bocce, e quanto 
pare con prospelliva olimpi¬ 
ca 

Noi anilani abbiamo pnA- 
cato da lempre tale gioco, e 
nmbra che tale qwit aia ae^ 
Vito anche, In tempi lontani,'' 
pe, tare poUUca « parion # 
democntia e libettt. Sema 
niente condannare o teipin- 
gete, tono ceno di inteipraUh, 
re U peiulerodi unii glawiniq, 
onalani che praticano da wm- 
pie le bocce e che concoide- 
no con la itiposta che ha iila-< 
acialo MbagUa e nome del- 
l'Ulap alla stampa roaclaHmea 
In materia di apoitt ntmia, 
oaUlita veno il prolraaleril-^ 
amo, ma aiutare, aUnnrim, 
mantenere e migliorain U ca¬ 
rattere umano-monl»pii|»* 
lare, che rimane riletro ai i*. 
cord, aU'oro e a) denaro 

Cosi, numerosi, pensiamo 
di dar vita ad uno aulogailui' 
lederaaione autonoma bocce- 
propaganda, con 0 tema A' 
cartellina Ubl-Coni. Rlmpiai- 
aeienw i racoid e gU ori ccnt 
gemellaggi e raduni a dialM 
gando con Agli, Agile enipc*. 

Con II nuovo anno diamoci' 
un po'tulli da laro isindaciW 
pensionali, l'Uisp e tulli gli en¬ 
ti di promoiione Voglio rtcoiV, 
dare che I medici riMAgniKL 
per gli amiani le btroce um 
sana aMMiA motoria. 



e programmi per U Aiiuro Ma 
fi confesso che qualche lerq- 
po fa, in seguito é molteplici 
fattori, era venuto a calare il 
mio interesse per la poUfica 
ed il Partito stesso 

Ho riflettuto a lungo su dò 
che mi stava accadendo e non 
trovaivouna risfiosta ad^uata 
per un recupero attivo del mio 
modo di essere Pone ero 
preso da quefi'individuaUsmo 
sfrenato ha invaso da 
tempo la nostre società, a di¬ 
scapito di valori universali co¬ 
me la pace, la solidarietà, la 
democrazia eie 

Ebbene, in questa vigilia del 
nostro congresso ho sentito 
affermare concezioni incal¬ 
zanti su tante tematiche che 
oggi U nostro Paese deve af¬ 
frontare 

Perciò voglio rivolgermi a 
quelli che hanno patito come 
me, e non solo al nostn mili¬ 
tanti ma in particoiar modo al 
mondo cattolico (come catto- 
Ileo comunista), alle forze de¬ 
mocratiche e di sinistre, ai 
Rovani in generale, a tutti i 
numerosi movimenti nel no¬ 
stro Paese, ai singoli, incerti 
del vivere l’oggi, proponendo 
loro una riflessione ci sareb- , 
be oggi democrazia in Italia se | 
non tosse esistito e non esi¬ 
stesse il Partito di Gr insci, di i 
Togliatti, di Longo, di Berlin- | 
guer, dei Natta, degli Occhet- | 


L'aeroplano 
multare 
quanta gente 
VUOI portare? 


■iCara Unità, Il giorno 21 
gennaio ISBÀ ri Inaugura al 
Museo Eimiiage rii bróinfm- 
do una morira di Clioi|la Mo> 
rondi, nganbaata daU'Airiri 
ciorione Uns-Iialla e palrooi. 
nata dal Comuna (fi Bokigna, 
che he Invitato a proaenriai» 
all’apeitun la ripioro Vlnean» 
a Bono Fairino, minbM) dM 
BenIcultunU '' 

La rignoro aail acoomph, 
girata naila fua volita, dw non 
ha alcun canlten ulAcWa, da 
undici penone (unrionaila 
parenti Ibito U groppo aaif 
ovioiniporraio da un DCfi 
dell’Aeronautica miUlale iulh( 
rotta Roma-leiAngnda A glob, 
no 20 Ilgioino22lacoinilhn 
tornerà in Italia partendo dq 
Leningrado dlietranitt|ie pw 
Palenno. Sharoaiauna parli 
del groppo, A velivDlo riporta¬ 
la a Roma A lerio dd pomi» 

Beri 

Ci ri domanda qual a A co¬ 
sto per lo Stato italiano di uri 
tour di questo genere Non 
trovano i Beni culturali una 
migliore deslinarione pel 
quesA soldi? I 

Lettera Ibmaaa. Per un groppo 
di tavolatoli itiUanl a Mosca 



mrA 


CHE TE MPO FA 





IL TEMPO IM ITALIA: I ares di alta pressione che ancora governa il tempo auils nostra penisola 
e sul bacino del Mediterraneo è in fase di lenta, graduale attenuazione II vortice depressiona¬ 
rio in quota che da qualche giorno si è portato dal Meditarranao occidantala varso l’Italia, 
interessa piu direttamente la fascia occidantafa della nostra penisola La perturbazioni atlanti¬ 
che si muovono ancora a nord dell arco alpino ma nei prossimi giorni tenderanno a portarsi 
verso latitudini piu meridionali 

TCMPO PREVISTO’ sulle regioni nord-occidentali, aul Golfo Ligure, sulla fweia tirrenica centra¬ 
le e sulla Sardegna cielo generalmente nuvoloso e possibilità durante il coreo dalla giorneta. 
di qualche debole precipitazione isolate Sul eettore nord-orientale, sulla faMia adrietica 
nuvolosità variabile alternata ad ampie zone di aereno Nebbia estesa • parsiaianta aulia 
pianura padana specie il settore centro-orientate Sulle regioni meridionali scarsa nuvolosità 
variabile alternata ad ampie zone di sereno 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI* generalmente poco mossi 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di qualche debole precipitazione isolata Durante il coreo delia giornata tendenza a 
rasserenamenti sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica ^ quanto riguarda le 
regioni dell Italie meridionale scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aereno 
LUNEDÌ E martedì. I ara di alta prassiona sarà praticamente esaurita a al profiierà, provenien¬ 
te dall Europa settentrionale un convogiiamento di arie fredda che si porterà sulla nostra 
penisola e Innescherà la formaziona di centri depreaeionari aul bacino dei Mediterraneo 
Questa nuova evoluzione del tempo dovrebbe porterà ad una fase meteorologtee earstterizza- 
ta da annuvolamenti piuttosto persistenti associati a precipitazioni 







SERENO NUVOLOSO PIOGGIA lEMPOPALE NEBBIA NEVE MAREMCSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

--7 

10 

Verona 

-6 

-4 

Trieste 

7 

n 

Venezia 

8ME2 

11 

Milano 

-2 

6 

Tonno 

-2 

11 

Cuneo 

3 

9 

Genova 

8 

19 

Bologna 

-4 

7 

Firenze 

-3 

13 


Pisa _^ U Palermo 

Ancona ~*2 8 Catania 

Perugia _ 1 Alghero 

Pascere Cagliari 

TEMPERATURE AU’EStERO: 


Amsterdam 

-2 

3 

Alene 

5 

a 

Berlino 

-1 

2 

Bruxelles 

t 

7 


^_4 Stoccolma 

l_4 Varaavia 

4 14 Vienna 



ìtaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notìziiri ogni 30 minuti ddla 8,30 alle 12 • dalte 16 ama tfi,SO. 

Ore 7 30 • Rassegna stampa con Arma Maria GuadagnL 

Ore 8 30 Come sari I America di Bush? Paria Ca^ Besba 

TerantcHi 

Dette ore IO AoMUe Oeehetio Mgretsrto del rtepwiàeeè 

•Ilo domande degli aecoltatori. 

Nel corso della giornata aarviii e approfondimenti eui principali 
fatti dei giorno 

FREQUENZE HS MHa Torino 104 Oonevo 68.66/84,260, Lo 
Spasia 97 500/106 200 Milane 81. Novero SI 380, Como 
87 600/67 750/06 700 Loooe 87 900. Padova 107 7S(h Ro¬ 
vigo 96 850, Reggio EmIKa 86 2S0 Imela 103 SBO/107, Ho- 
dene 94 500 Bolegno 87 600/84.600 Parma Sarpiea. Lin« 
ce. Liverno. Empoli 108 800 Areno 88 800{ tiono. Qreiae 
«o 104 500 Fironzo 96 600/105 700 Meteo Goreato 
102 550 Perugia 100 700/98 900/93 700 Tomi 107,00£ 
Ancone 105 200, AaeoU 95 260/95 800: Waoi^ 
108 600, Patere 91 100 Roma 94 900/87/106 680, Roaate 
j iTe) 95 800 Poeoaro. ChIotI 104 300. Vwto 99 800. NspaR 
aa aararno ioaaoo/ioaaao. raoira aaaoa. iZn 
ioa 300 Bari e? eoo Far,»» ,oa 300. UMi. toa tara 
FiMlnDn» 103 BSD VllarBo 90 800/17 080, >«»(«. Wmw. 
Ut, Cremona 90 960 Pletota 96 800/87 40a 


TELEFONI 08/8781412 • 08/87N8M 










































Il «grande 
puzzle» 
delle 
poltrone 


■1 U monugm ha putoii- 
to U topolino dopo lunga 
inanla. Il Comitato par il cre¬ 
dito al èlmprowisamente ive- 
illato Ma loia par decidere 
pochlaalme e secondarle no¬ 
mine. Oia la sua convocazio¬ 
ne aveva Insospettito più d'u- 
noi etaaèawenuta, Jnlalll, so¬ 
lo quando é decaduta l'ipotesi 
della (uaione Ira le Csóse di 
(Usp^lO di Ancona e Mace- 
nla, jvyetjata dal apcialistl 
tharnlglanl in una laida carn¬ 


ieri la riunione a palazzo Chigi II caso Ancona-Macerata 

Il Comitato per il Credito bloccato Amato critica la mancata fusione 
dai contrasti nella mag^oranza E dalle Marche rispondono: 

Decise solo cinque nomine minori «Dopo il danno, ora anche la beffe» 

Banche, uno scandaloso rinvio 


penllUHce con le De. Ugo U 
Mellenon convocò il Comita¬ 
to per Impedire II decollo del¬ 
le strategie di Michele Sindo¬ 
ni. Giuliano Amato, nono¬ 
stante la riconosciuta sensibi¬ 
lità Istituzionale, lo convoca 
quando, guarda caso, cade 
uditesi osteggiala du PsI E 
per tre giorni non si realizza 
lina hislone, 

• Dall'alto - Clcr non convo¬ 
cato peniuattordlci mesi - e 
g dal hmo * l. vertici democri- 
Ulani della •Macerata» si eoi-, 
traggono alla Kulone non ap¬ 
pena vedono messe in perico¬ 
lò la propria conferma • uno 
apettacolo avvilente di dege- 
neraslone partllocrailca Ma 
parché non dellbemre ieri an- 


Nulla dt (atto per le nomine bancarie nel Comitato 
per il credito. Il Cicr non ha neppure discusso della 
mancata fusione fra le Casse di Macerata e Anco¬ 
na, mentre da) capoluogo marchigiano giungono 
segnali preoccupanti. Il Pei locale accusa Amato e 
il presidente di CaRìMa e approva la Banca d'Italia 
che ha sollecitato interventi degli altri istituti della 
regione per salvare la Cassa di Ancona. 


WALTM OONDI 


M il) prof^No da due «mi? 
Mitipllce, per I teorici delle 
nuova ipanlzionet la De che 
afnnnoaamenle difende le 
lue aree e II Psl,,che Impugna 
la bandiera del riequIIIbno ac¬ 
cusando Il partner di gpvemp 
di aver latto fallimento nel sl- 
Uema bancario, hanno di mi¬ 
ra non gii interesal generali 
nel govatjio della irasloima- 
ilone e riqpnveislone flnari- 
Uaria, ma Q proòrio'grado di 
insediamento nelle banche 
Ma ae non al fanno le nomi¬ 
ne iqegllo allora non accele- 
nre le riforme. >e ricapiuJIz- 
zailonl eie aggregazioni ban- 
cariei Intatti ri* irtiachlo che 
nwt ae ne ilablllSca a priori la 
tatua taartinca. E cosi è tutto 
- nulla di delini- 
llesulpollCaa- 
sptinnlo-Santo Spinto, 
redlop, San Paolo^lre- 
saietto delle ban- 
raase nazionale e 
rié.dicendo La lonlzzaitone 
delle nomine Inquina muo e al 
protlla una Yalta In sedlcesl- 
.delio hialonl Altro che 
3, alirq che modernizza¬ 
le del sistema bancariol 
■' Ma oggi c'è qualcosa al più 
a mano scadrà 11 mandato del 
nnaMenle de la Consob, Il de 

e Iri.wc) Frattanto le 
aono Impegnate anch es¬ 
si nella slr 

dalle Uneiglo con I privai. - 
alanlllcatlvo è II rinvio nel 
lo .dai minislii di ieri 
ai polo dalle telecomunlca- 
ioni. DI mezzo cl sono il con¬ 
tesso democristiano e le eie- 
ioni europee, che determine¬ 
ranno nuovi equilibri corremi- 
i. Ma, allora, che attendano 
tulli, aembrano dire I nostri 
juvemandt cosa Importa che 
loll à in prorogarlo da 
quattro anni al Banco di 
II, qiHindo vi a la posslbl- 
ilM di una grande abbuffata 
bansarie-lmanzlana-lndustna- 
le? E non ò anche per questa 
ria che SI consente un nuovo 
patto, una sorta di grande 
Manza di compenMzione tra 

S :o». con le lottizzazio- 

che (vedasi Ambroslsno-Cst- 
Idllca, o le vicende delta Ban¬ 
ca dell Agricoltuta) In barba 
ina conclamata sfsparatezza? 
6 però certo che finché dura 
qUasta corda del boia dell in- 
taudamenio partitico - e non 
i apparano gli ambili de la po¬ 
litica da quelli della gestione - 
I PsI non ne caverà granché e 
I tentacoli democristiani alla 
line prevarranno ancora. Se 
non si cambia In fretta, ripen¬ 
sando te stesse funzioni del 
act e conferendo maggiori 
poteri airautorità tecnica, ore- 
nariamocl a nuovi miscugli di 
ifieiodo temo nel governo 
dolte bancne e roodcHi di ge¬ 
stione alla Mazzotta 
DI fronte a tuitl„rassurda 
Condotta tenuta da l ea parla- 
rhentare de nella vicenda Ibl- 
^tander, che attesta la giu- 
riezza della battaglia combat- 
tuta a SUO tempo contro la sua 
nomina, I banchieri senza ag- 
gettivl come,Il avrebbe voluil 
ErnaudI si riducono sempre 
più. Occorre arrestare la chi¬ 
na. Cominciando col lare su- 

S ilo le nomine con criteri ra- 
lealmente nuovi Del resto, 
ai sarebbe utile materia per un 
autorevole e apprezzato Inter¬ 
vento del capo dello Stato 


■i gOMA Tutto, pratica¬ 
mente, come da copione La 
riunione del Clcr, attesa da ol¬ 
ite due anni, non ha alironta- 
lo alcuno del Veri nodi del ri- 
stema bancario pubblico. Ha 

S ' Ito soltanto cinque, e tutte 
secondaria unpottanza, 
della quarantina di nomine di 
vertici scaduti da tempo Ha 
poi varalo te rilonna della ri¬ 
serva obbligatòria che gli Isti¬ 
tuti di credito devono detene¬ 
re presso la Banca d'Italia, un 

naie; ha Maitre autorizzalo l'e- 
iteniiona dell'ino della mo¬ 
neta etettronlca <pos)e|ibera- 
llziato I •bancoiral». Nulla In- 

cona. Per-quanto riguarda le 
nomine, Loienio Idaa ufe) e 
il nuovo 0t«sldente del Bérveo 
di Sardegna al pouo di Ange* 
io Solinaa, pure de; all'latltuto 


per l) credito sportivo va il so* 
cialista Ottaviano Col^i. che 
sostituisce il de Renzo Nicoll- 
ni; presidente della Banca del* 
le comunicazioni diventa il 
demociistiana Luigi Cappufli 
(^là consigliere di Goda), 
confermati poi 1 presidenti del 
Mediocredito del Friuli CAIes* 
aio Pasquantonio. de) e della 
Federcasse del Veneto (Alfre¬ 
do Guarini, de). 

Il «mini-Cicrt è duralo poco 
più di un'ora. Nessuna dichia¬ 
rasene da parte del governa¬ 
tore della Banca d'Italia Ciam* 
pi e dei titolari del dicasteri 
che fanno parte del Comitato 
(Panfani. Mannino. Fracanu* 
ni e Oaim della Ùc, Ruggie¬ 
ro e La Pergola dei Pai; Batta¬ 
glia, Prl. e Ferri. PsdO La cu- 
noi^ dei giomaUati, da ore In 
attesa nel cortile di palazzo 
Chigi, è stata soddisfatta dopo 


non poche insistenze dal mi¬ 
nistro del Tesoro 
Giuliano Amato ha sferrato 
un duro attacco ^ presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Macerata, Giuseppe Sposetti, 
che martedì scorso aveva fat¬ 
to revocare dai consiglio di 
amministrazione ta delibera di 
fusione con la Cassa di Anco¬ 
na. Ironico e tagliente. Amato 
ha affermato che della vlcen? 
da marchigiana li Clcr non si k 
occupato in quanto «nell'im¬ 
minenza della nunione, quan¬ 
do già si era saputo che il Co¬ 
mitato stava nunlr^, la 
Cassa di Macerata, con gran¬ 
de senso deU'opportunita, ha 
decisoci revocare la fusione, 
che perèiò non ài é fatta non 
perchà li Clcr tardava a riunir¬ 
si. ma predino perché stava 
per riunirsU. Pronta replica di 
Sposetti che ha dichiarato alle 
agenzie di.essere «sorpreso* 
delle parole di Amato rimasto 
«sordo per 14 mesi* alla ri¬ 
chiesta di convocare il Qcr 
«Oltre ai danno - alfemm Spo- 
setti - anche la beffa». Una 
versione dei pasticcio marchi* 
giano che appare poco con¬ 
vincente. E coffluhque tutta 
Interna ad una logica di Kon- 
Ito fra la De e a Psi per la 
spartlatofie del potere Non è 
un misfero che il Pd si è oppo¬ 
sto (ino allWmp alfe fusione 
fra Maceiafe e Ancona, per ti¬ 
more di essere tagliato ruoit E 


cosi, airultimo. anche il presi¬ 
dente di CaRiMa, preoccupa¬ 
to di essere scaricato da Ar¬ 
naldo Forlanl * U quale trovato 
un accordo Coi socialisti - ha 
lavorato per mandare all'aria 
l’operazione Insomma, uno 
spettacolo da «basso impero». 
Il grave è proprio che Amato 
SI sta prestato al gioco Le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori bancari hanno mani¬ 
festato l'intenzione di denun¬ 
ciare il ministro del Tesoro 
per «omissioni di atti d'uffi¬ 
cio», proprio per avete Tita^ 
dato la convocazione de) Co¬ 
mitato 

E ora che ne sarà della Cas¬ 
sa di Ancona, gravata da per¬ 
dile e aofterenze che t’hanno 
portata sull'oflo del tracollo? 
Sulla banca è aperta una in¬ 
chiesta della magistratura e si 
{Mila di una comunicazione 

g iudiziaria all’ex direttore Ai¬ 
erto Gelino, per presunte ir¬ 
regolarità di «lancio. Ieri In¬ 
tanto li presidente della banca 
donca, franco Ferranti, ha in¬ 
viato una lettera ai colleghi 
delle altre otto Casse mardu- 
giane per Invitai ed una riu¬ 
nione, per definire una opera¬ 
zione di soccorsa Si ipotizza 
anche una acquisizione da 
parte della Ciuiplo Ondlretta- 
mente conferita dal consiglie¬ 
re della Cassa dorica Ettore 
Plcdnini. mentre anche gU in- 
dustrìaii di Ancona si sono 
detti pronti a intervenire 


La mappa daUa paranti 


L,a strana acquisizione; (a caro prezzo), protagonista Mazzotta 

Una scalata ferroviaria 
CkiplonSchimberni? 


Banche pubMehs 
(stHwtt credito iperiaH 

; Banco NipoN ~ 

I Banco Stolta 
j Monto FaicN 
IsveinMr 
Irfis 
Cis 

Cn. Croi Ay. MigliQiomiMa 

Aniguneoiio 

MoAoeroditoCifìiralo 

ist S. Paolo Torino 

iat Fod. Avario P toncntaao 

Ist Fod. Agrano Toocano 

Ist Fod. Agrvio IL Contraii 

Coaootitponido 

Boneho dei Momo 

CR.CHtàdiCoataNo 

CR CivitavoccMa 

CILPwugio 

CvR.Poiearo 

C.R.UdhiooPardMioM 


CR. Boiogno 
CR C^ 
CUChM 
CR CMtavwchia 
C.R. Fabriano 
C.R Fano 
CR Fanno 
CR. Jaai 
CR. Loroto 
Cmpto 

CJi>NdevooRarA>e 

C.R. Raocaro 
C.R.Piitaiao Poscia 
CR. Rimali 
CR. Roma 
C.R> Savona 


Coedol (Pili) 1984 

ParravicM tPri) IBS? 

Bvued (De) 1967 

Di Va»» (Pai) 198B 

Mucdol (De) 1978 

Savona jPn) 1997 

CodaNuraiiRto (De) 1985 

- (De) - 

Bmfi (Sai) 198B 

2and0no (De) 1997 

Savio (De) 1975 

CoeoN IPd) 1997 

Buacoffli (De) 1986 


(De) 1989 
(De) 1986 


Co» (De) 1986 

Vtuanfi» (De) 1988 

vacanti 

Fadmi (Ueo) 1989 

Trovai (Pad) 1999 

ValantM (De) 1999 

Paladto (De) 1996 

vacamo 

Farrari (De) 1987 

POH (Pai) 1987 

Rotai (De) 1986 

TofMn (De) 1986 

Sarand (Pri) 1986 

lombard (Pm) 1976 

Manzi IM) 1962 

Emmanuala 1987 


InestfthlAfA La ristrutturazione deli'Inpi 

insaDOiaia $i sta insabbiando, Lain^ 

•a tesse 

sulla nuova sentiti dai Senatòper^ 

■-..9 citare Tappro^one della 

inpSr relativa lew nel lesto vara¬ 

to dalla Camera: para che i 
ritardi dipendano da rtpen- 
samenti del ministro Amato sulla separazione tra previden¬ 
za e assistenza, che preme invece ai sindacati in quanto, 
dicono, è intonerabile un Esterna che utilizza contributi d) 
lavoratori e imprese per prestazioni che dovrebbero esse¬ 
re a carico dello Stato. 


Professionisti 
minacciano 
proteste 
sul fisco 

del Uberi proiesslonistt hanno 
convocati da De Mita, critican 
zione de) repertorio delta cliei 
iva. 




LFbi scopre 
una megatnifb 
nella Borsa 
di Chicago 

ri Boi» di .fUbin» dM dm», 
e te Chicago Maicontlte Euchi 
Mtimàto te conwgnà di futtfuj 
e conMttaiionI a piitfw don 

Guerra Usa | 

alla Cee | 

(Orse anche 
per le auto ' 


aprirebbe cosi un altro fronte oltre a queUò deira^colbh 
ra. Bnueiles ha chielto formabnenle al DipartimeiHQi di 
Stato Usa (tt mckunoMd tt pvovvedbnento. 


t all’esame del Tesoro Usa 
un prowedlinentp dogana¬ 
le datato 4 gennaio che èia- 
verebbe l'attuale daglo su 
veicoli per il tempo libwo 
(come la RaMje Roiirar o U 


DARIO VINiaOiir 


m MILANO A soli pochi 
mesi dal suo insediamento al 
vertice delle Ferrovie con l’i¬ 
nedita quaiilica di commissa¬ 
rio straordinario, Mario 
Schimbemi viene associato 
negli ambienti finanziari mila¬ 
nesi a un nuovo oscuro movi- 
nwnto di Borsa. Sarebbe pro¬ 
prio lui, infatti > a quanto ci 
risulta -, il destinatario finale 
dei pacco del SOR della Ausi¬ 
liare - società di trasporti quo¬ 
tata in Bona - rastreUato ino¬ 
pinatamente dalla Canpio. 
Per entrare In possesso della 
quota azionane le Ferrovie si 
appresterebbero a pagare un 
prezzo decisamente superiore 
a quello di listino L'indiscre¬ 
zione circola da giorni senza 
incontrare smentite di aorta 
né alla Cassa di risparmio mi¬ 


lanese né all'eme ferroviario 
L'acquisto da parte delia 
Cariplo - stando a quanto ri¬ 
velato dalla stampa • è avve¬ 
nuto la vigilia di Natale Per¬ 
ché é stato effettualo? Le fonti 
ufficiali della banca rifiutano 
di fornire spiegazioni, tnnee- 
randod dietro un secco «non 
abbiamo nulla da dire in pro¬ 
posito». Un breve sondaggio 
non porta migliori Irutti' 
«Francamente - dice luigi 
penna, assessore socialista a 
Verbania e componente della 
Commissione centrale di be- 
neheenza O'organismo ammi¬ 
nistrativo della banca) - non 
posso espnmere un giudizio 
sulla vicenda perchè non la 
conosco a sufficienza Laque- 
stione non è mal stata portata 
all'esame della commissio¬ 


ne» 

Sì tratta di una circostanza 
ben singolare Nel caso di ac¬ 
quisto di parteapazioni * tan¬ 
to più, quindi, quando si tratti 
del 30% dì una soaetà quotata 
in borsa - lo statuto della Cas¬ 
sa prevede la competenza de¬ 
gli organismi I afflminislrativi 
deH'istiruto I quali, invece, 
non sono stati nqipure inve¬ 
stiti del problema. Ma sé l'ac¬ 
quisto é del 2é dicembre, co¬ 
me mti non se ne é partalo 
nella riunione della commis- 
^one dei 227 

In venta la Cariplo si sareb¬ 
be soltanto sostitìtita alla sua 
controllata C(i (Compagnia fi¬ 
nanziaria Italiana con ambi¬ 
zioni da mer^ant barriO, in 
una operazione di tradmg, di 
compravendita di un pacchet¬ 
to azionario Cfi infatti non 


è ai 100% della propria opera¬ 
tività Appena la situazione 
delia controKpta si sarà nor¬ 
malizzata, il pacchetto Ausi¬ 
liare passerà alla merchant 
bank La quale, a sua volta, 
non sembra destinata a man¬ 
tenerlo in bilancio per molto 
tempo. 

Ed é qui che compare l'om¬ 
bra dello scalatore della Bi-ln- 
vest e della Fondiaria. Sarete 
be Schlrtiberrti, commissario 
delle Ferrovie, il destinatario 
ultimo del pacca owiamente 
a prezzi maggiorati rispetto a 
quelli affrontati da Mazzotta 
(il <^e ha pagato 12.500 lire 
per azione, per un ammontare 
complessivo dt 20 miliardi, 
contro una qimtazione di b«- 
sa che non arriva alle 11 500) 

Perché il destinatario tinaie 
non ha operalo m prima per¬ 


sona? Perchè ha deciso di 
passare attraverso questo Im¬ 
proprio intermediario, con il 
conseguente sovrapprezzo? 
La risata la M pub cercare 
guardando meglio nella foto¬ 
grafìa della società scalata. 

L'Ausiliare é una antica so¬ 
cietà, fondata nel 1699. La 
maggioranza del capitale è 
detenuto dalle società estere 
Èva diDusseldorf (co) 35,6%) 
e Simotra di Pari^ (col 23,7). 
Altri 483 azionisti si dividono 
la quota restante d) un cajtita- 
le di poco superiore iti 5 mi¬ 
liardi Ha una cinquantina di 
'Itpendenu e si ocxupa di lo¬ 
cazione. noleggio, produzio¬ 
ne e commercio di iiMlenale 
da trasporto di qgni genere. In 
particolare possiede carri fer¬ 
roviari e container, e dipende 
quindi direttamente dalla poli¬ 


tica del trasporto merci dette 
Ferrovie. 

Si imta dunque di una pic¬ 
cola società, che vivacchia di¬ 
gnitosamente - ) miliardo e 
100 mìlioiti di utile neU'67 - 
nelle pieghe del grande affare 
(erroriano. Le sue speranze <U 
crescita dipendono in gran 
parte dalle Fs. Se fossero pro¬ 
prio le Ferrovie •> con U loro 
commiisario stnordinarto -1 
destinatari idtinti tutto quadre¬ 
rebbe. Mazzotta guadagna la 
sua congrua piusvalenza, e 
Schimbemi ha la posribdiià di 
recuperare le qrere assegnan¬ 
do qualche lavoretto all'Ausi¬ 
liare Pagando coi soldi delle 
Ferrovie il disturbo della Cari¬ 
plo 

Sequestoé i) t^», si tratta 
di uno scandalo. Se di altro si 
tratta, sarebbe ora di diria 


Montedison 
bada l’Opa 
sull’americana 
Auslmont 


Il greppo Piemjzzi è passalo 
a w difetto. Dal 28 settem¬ 
bre cercava di ffastrellare 
tutte le arioiti dellAusi- 
moni (quotala nel» Som 
di New Yor», di citi già 
possiede II 72.2%. piopo- 


l'olferta presso te autorità americane, a 35 dottàrt per ario- 
ne tino al prossimo 16 febbraio, salirò proroghe. 


Accordo 
«Ig^uttori 

■kiMm più rispetto al veedìioprez- 

piRSOr UtD zo, La trattativanM mlnirtt- 
ro dell Aancoltura si 4 evo)- 
ta fra gliindustilaU del set¬ 
tore, I produttori e le aziende municipalizzate. Per la Mite 

mare demiibvamente l'accordo consulterà la bSue delpto* 
dutton. 


Raggiunto l'accordo )nte^ 
prmessionale per il piezM 
del latte per tt 1989:^ 


RAULWnriNHRD 


Intervista a Fredmano Spairani, presidente del Rai 


«Polo aeronautico: coà non va» 


MARCCUOVIUARi 


■■ ROMA «L'Italia sta ri¬ 
schiando di scomparire dal 
settore aeronautico e ciò è 
dovuto all’assenza assoluta di 
una politica per il settore» la 
denuncia è di Fredmano Spai- 
ram. presidente del Registro 
aeronautico italiano cd 
esperto di questi problemi (ha 
pubblicato dì recente un libro 
sul tema «Una politica aero¬ 
nautica per ritaliB», edito da 
F Angeli) 

E veramente eoa) tragica 
la ettaurione? 

Non c'è dubbio Avevamo una 
discreta posizione net settore 
degli aerei da addestramento 
e la stiamo perdendo Negli 
accordi intemazionali a cui 
partecipiamo, come quello 
per l'Atr 42, costreìamo le 
porti minori, meno importanti 
dell'apparecchio Nella pro¬ 
gettazione non esistiamo 
Eppure è pareccìilo tempo 
che si parla di costituire 
uo polo aeroMUtico, cioè 


di raztonallzzare U retto¬ 
re. 

Si. c'è una discussione sulla 
opportunità o meno di costi¬ 
tuire un polo aeronautico in¬ 
teso in sostanza come I assor¬ 
bimento dette aziende detto 
Stato in un solo gruppo pub¬ 
blico invece credo che vi sia 
la necessità di tracciare e se¬ 
guire una strategia industnale 
organica a livello nazionale, 
molto piu che trattare questio¬ 
ni di propneta dei pacchetti 
azionan In sostanza, per me 
non e accettabile che siano 
affidati ai singoli vertici azien¬ 
dali decisioni, quali le colla¬ 
borazioni intemazionali, che 
hanno gravi implicazioni poii- 
liche e richiedono enormi in¬ 
vestimenti di nsorse pubbli¬ 
che 

Vuole citare qualche epi¬ 
sodio In particolare? 

Gii episodi sono tanti Ne vo 
glio ricordare solo due II pn- 
mo riguarda i rapporti con 


l'Europa La compagnia di 
bandiera decise qualche tem¬ 
po fa di comprare l'aviogetto 
Md-Il derivato dal uclO 
(Usa) invece del più avanzato 
Airbus 340 (di fabbricazione 
europea) Dal pimto di vista 
aziendale, la scelta venne giu¬ 
stificata con svanati argomen¬ 
ti, dalla disponibilità dei veli¬ 
voli in tempi brevi ai maggion 
nschi connessi con un proget¬ 
to completamente nuovo Ma 
resta il fatto che vi fu un vuoto 
di decisioni politiche, a diffe¬ 
renza di quello che avvenne m 
Francia, (jermania e Gran Bre¬ 
tagna Ma i danni che sono 
denvatl dalla mancanza di un 
piano di coordinamento del- 
I mdustna aeronautica sono 
anche di altra natura fra il 
Ì983 e li 1985. mentre le azien¬ 
de del gruppo Agusta ncorre- 
vano ampiamente itila cassa 
integrazione e a) prepensiona¬ 
mento I altro gruppo di Stato, 
lAerìtalia assumeva 1600 
persone Ecco, questo mi pa¬ 
re uno spreco di nsorse urna 
ne e finanziane che si sarebbe 


potuto evitme se vi fosse stata 
un'autorità di pianificazione 
nazionale in grado di utilizza¬ 
re razionalmente )e nsorse 
esistenti 

Lei denun^vi un rischio 
coocretod) eowrglaazloDe 
deU'italle dal retlore aen^ 
Mudeo. C)m cosa bisogne¬ 
rebbe lue pre evitare que¬ 
sto rischfor 

La presenza sul mercato inter¬ 
nazionale è una necessità vita¬ 
le Per avere un nmio in que¬ 
sto contesto dobbiamo essere 
presenti con prodotti comple¬ 
ti (ra di loro complemenlan e 
non concorrenziali In parti¬ 
colare, mi riferisco ai witvoii 
addestraton, ad aeroplani di 
dimensioni medio-«ccoie 
adatti per imjtieghi quali pic¬ 
colo trasporto, protezione ci- 
viie, executive ecc 11 nostro 
paese ha già una presenza m 
questi campi ed esistono 
aziende importanti, ie cui n 
sorse possono essere meglio 
impiegate coordinandole in 
un gruppo omogeneo Queste 


refende sono AennKchi, 
Siti, Piaggio, Caproni, Parte- 
navia 

Ma lei prima criticava l'I- 

poteal tu pttio aeronaotiec». 

lo voglio dire questo sarebbe 
necessano costituire una fi¬ 
nanziaria pubbbea per il setto¬ 
re > cottegata a )ri o Ehm non 
mi interessa (jpotrebbe essere 
anche un ente a sO - da cui 
dovrebbero dipendere alme¬ 
no tre greppi il primo impe¬ 
gnato ne) campo dei grossi 
aerei militari e civili dove ap¬ 
punto opera l’Aentalia, il se¬ 
condo nel campo degli elicot- 
ten, dove opera l'Agusta, il 
terzo, come no già detto, ne) 
settore degli aerei medio pic¬ 
coli, dove, nel quadro della 
divisione intemazionale dei 
lavoro, c’è spaao per la no¬ 
stra industria In sostanza, tre 
grandi divisioni di una finan¬ 
ziaria aeronautica Credo che 
questa sia la strada per razio¬ 
nalizzare e ottenere nsultati, 
inscmma per evitare il nschio 
di uscire dal novero delle na¬ 
zioni aeronautiche 


Verso II 18° Congresso del Pci 

‘II Nuovo Corso” del Pei: 
la riforma del partito 

Due giornate di discussione 
presso l’Istituto Togliatti alle Frattocchie 


Martedì 24 gennaio 

La riforma del Pci; le Sezioni 
e le strutture di base del Pci 

ore 10 

introduzione di Sandro Morelli 
dibattito e comunicazioni 
ore 18 

conclusioni di Piero Fassino 


Mercoledì 25 gennaio 

Incontro nazionale del Centri 
di Iniziativa Politica e Culturale 

ore 10 

introduzione di Luciano Pettinan 
dibattito e comunicazioni 
ore 18 

conclusioni di Piero Fassino 


Per informazioni rivolgersi alla Commissione nazionale di Organizzazione - tei 06 6785713 
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ECONOMIA E LAVORO 


Economia sempre in corsa 

Nei primi nove mesi '88 
+3,5% in Italia 
Esportazioni in crisi 


Aumento dei tassi e vendite 
mettono il dollaro in ritirata 


Cariplo'Santander 

Firmato l’accordo 
ma alle casse lombarde 
va solo il 15% del banco 


■■ ROMA. La crescita eco¬ 
nomica che il è registrata in 
Italia nei primi nove mesi del¬ 
l’anno passalo è stata. In me¬ 
dia d'anno, del 3,S per cento. 
Il dolo, comunicato ieri dall'l- 
slal, è il risultalo di una lotte e 
continua crescita dei consu¬ 
mi, ma anche di una ripresa 
degli investimenti. In partico¬ 
lare, secondo i dati Istat, l'im- 
port di beni e servisi risultava 
In ileaslone rlspello alloatelso 
periodo dell'anno precedente 
(-1,8 per cento), mentre le 
Importazioni di beni e sertlizl, 
nel terso trimestre, hanno re¬ 
gistrato un bnisco calo (-9,2 
per cento). Invece la crescita 
dei consumi e degli investi¬ 
menti « proseguita a Un tasso 
(v0,6 per cento) inierioie a 
quello del primi due trimestri 
dell'anno (rlspelllvamente 
-vl-B per cento e e0,9 per 
cento). Sempre secondo ri¬ 
stai, la crescila del PII nel len 
so Irimestie del 1988 va attri¬ 
buita In massima parte alla 
lotte espansione dell'industria 
0,8 per cento), in particolare 
nel aellote delle cosmisioni 
(1,1 per cento) e in quello dei 
servisi privati (0,7 per cento). 


Stazionario invece risulta il va¬ 
lore aggiunto agricolo, dopo 
le consistenti IlessionI mostra¬ 
te a partire dal terzo trimestre 
del 1987. 

Ancora: I consumi privali 
sono aumentati dello 0,5 per 
cento, mentre quelli collettivi 
dell' 1, l per cento e gli investi¬ 
menti lissi lordi dello 0,5 per 
cento. SI è evidenziata una 
tendenza alla ricostituzione 
delle scolte. Per quel che ri¬ 
guarda gli investimenti, ap¬ 
paiono In leggero calo (-0.7 
per cento), dopo ben tre tri¬ 
mestri di aumento, gli acquisti 
di macchine attrezzature, 
mentre per I mezzi di traspor¬ 
to e le costnizlonl l| tasso di 

cento e if-Tper unto rispèni- 
vamente). In un quadro dina¬ 
mico appare preoccupante 
l'aumento delle importazioni, 
a conlerma che la domanda 
per consumi e soprattutto pel 
Investimenti continua a creare 
contraccolpi negativi sulla no¬ 
stra bilancia commerciale, an¬ 
che perchi, come dimostra II 
sensibile calo delle esporta¬ 
zioni, il imade in Italjn conti¬ 
nua a incontrata dillicolta sui 
mercati Intemazionali. 


L'aumento dello 0,50% sui tassì d'interesse neìl'a- 
rea del marco tedesco, cui si è unito ieri il Belgio, 
non ha ridimensionato il dollaro. Le banche cen- 
trali hanno dato al mercato una seconda dose d'in¬ 
tervento con la vendita coordinata di dollari e l'ac¬ 
quisto di marchi: in conseguenza il cambio del 
dollaro che aveva aperto a 1.369 lire è sceso in 
giornata prima a 1.3a6 e poi a 1.350. 


RENIO STEFANIUI 


9m ROMA. È mancato alta 
decisione tedesca sui tassi il 
fattore coordinazione politi* 
ca. in Europa, per ragioni dii* 
ferenti, non hanno partecipa* 
to alla manovra Italia e InghiI* 
terra, paesi gii gravati di tassi 
d’interesse troppo etevati. Sul 
fronte delle monete che fan* 
no mercato col dollaro è man* 
cata la partecipazione dello 
yen. Benché si diffondano an¬ 
che in Giappone timori di au¬ 
mento dei prezzi, indotti spe¬ 
cialmente dal petrolio, il tasso 
di sconto è per ora al 2,5%. il 
banchiere centrale, SatoshI 
Sumita, ha dichiarato di non 
vedere motivi plausibili per un 
rialzo del tasti negli Stati Uniti; 
un modo per motivare l'attesa 


per un periodo di ulteriore 
stabllitA. 

La convocazione del grup¬ 
po dei Selle per il 2 e 3 feb¬ 
braio deve ora mettere un co¬ 
perchio sulle decisioni dei 
banchieri oppure esprimere 
qualche alternativa ad una lot¬ 
ta all'inflazione basata unica¬ 
mente sullo strumento mone¬ 
tario? 

La risposta è particolar¬ 
mente importante per l'Italia 
che ti trova a registrare, para¬ 
dossalmente, un rafforzamen¬ 
to della lira sul marco nono¬ 
stante un tasso d'inflazione 
doppio. L'Italia che non pud 
continuare a ignorare l'appor¬ 
to del caro-denaro tilo zocco¬ 
lo strutturale deirinflazlone. 


Proprio ieri il cancelliere in¬ 
glese Lawson hs giustificato il 
ritorno dell'inazione ai 6.8% 
con l'aumento dei ti«i d'inte¬ 
resse, 

Deciso l'aumento dei tasso 
di sconto, dei tassi primario^ 
interbancario, i rincari ti pro¬ 
pagano oggi rapidamente dal 
settore monetario a quello fi¬ 
nanziario e dell'Investimento. 
Nel caso inglese una ci^ con- 
giunlurtie - il governo di Lon¬ 
dra dice che nei corso dei 
1989 l'inflazione scenderà - 
ha fatto rincarare il credito 
ipotecario facendo salire il 
costo di investimenti a durala 
decennale. Anc^e in Italia, es¬ 
sendo quasi scomparso i) cre¬ 
dito a lungo termine a tasso 
fisso, ogni manovra sui tasti 
inter^ene pesantemente nei 
prezzi correnti. A credito al 
consumo opera nella medesi¬ 
ma direzione. 

Un possibile sviluppo è 
quello di portare proposte di 
lotta all'Inflazione a livello del 
gruppo dei Sette, deila Comu¬ 
nità europea e delie ^tre isti¬ 
tuzioni intemazionali. II gru|> 
po del Sette Ìm nelle mani le 
trattative sui livelli di protezio¬ 


ne doganale che regolano le 
sovvenzioni occulte concai 
ai produttori •nazìonalia a 
se del consumatore. A livello 
della Comunità europea sono 
regolati non soltanto i mercati 
agrìcoli ma anche quelli di 
molli prodotti per 1 quali ven¬ 
gono fissate quofe e •livelli di 
concentrazione». 

Assenti sono finora i piani 
di «replica» aH’aumento del 
prezzo del petrolio; divertifl- 
catione di approvvigiona¬ 
menti e delle fonti, risparmi 
d'energia, riqualificazione 
della politica tariffaria. Si la di¬ 
pendere la politica energetica 
dall’aumento del prezzo a li¬ 
velli di rottura mettendo in 
sordina, ad esemplo, gii effetti 
d'inquinamento legati a quel 
tipo' di utilizzo deU’energla. 
Poiché ti ritiene che l prezzi 
del petrolio scenderanno di 
nuovo - cosa che può certo 
accadere - viene allentata l'a¬ 
zione per ridurre le osclllatio- 
ni ed 1 costi indiretti dell'ener¬ 
gia. 

Se non verrà riabilitata la 
politica di inteivento sulle 
cause stiutturail dell'inflazio¬ 
ne l'aumento dei tassi non po¬ 


trà che complicare robìettivo 
della stabilizzazione. Ibtti 
sembrano attendersi che ^i 
Stati Uniti soltanto deMMno 
assumersi l'onere dell'^u- 
stamento riducendo la do¬ 
manda interna. Che Bush tz^ 
spese oppure aumenti le im¬ 
poste, basterebbe che gli 
americani impottasaero (U 
meno per ridurre il deflcit II ; 
taglio alle inqMitaaioni degli j 
Stw Uititi ridurrrtibe però, a ' 
sua vòlta,' gli sbocchi tiie 
esportazioni europee. Ciò In¬ 
dubbiamente rt^tedda la do¬ 
manda sti mercati europei On 
Italia si segnala una domanda 
di credito cresciuta del 16% in 
dicembre) però rende anche 
piò dUflcile reaUzzare itiaiti «fi 
investimento. 

L'economia degli Stali Uniti 
può sfuggire al circolo vizioso 
inflazione-alti tassi-recessicme 
soltanto con tuia revisione 
delle politiche di intervento 
nell'economia. Si paria di rlre- 
golamentatione ma il concet¬ 
to è Inadenato. L’economia 
degli Stati Uniti ha bisogno di 
una azione di indirizzo nel- 
l'impiego delle risorse produt¬ 
tive non minore di quella eu¬ 
ropea. 


■i MILANO. L’accordo tra 
Cariplo e Banco Santander è 
stato firmato a Madrid. Rober¬ 
to Mazzotta e Sandro Molina- 
ri. rispettivamente presidente 
e direttore generale della Cas¬ 
sa <U ri^wmio milanese, sono 
infatti volati nella capitale spa¬ 
gnola e hanno apposto la loro 
firma in calce al testo dell'in¬ 
tesa, accanto a quella di Ro¬ 
drigo Echenigue, consigliere 
delegato del banco Iberico. 

Ma proprio aH’ultìfho mo- 
menio, quando la vicenda 
semlwava aver davvero Im¬ 
boccato la dirittura Anale, c'è 
stato un iticcolo ma significa¬ 
tivo colpo di scena. A causa 
delle differenti l^fislaitoni na- 
zKHwU'ln materia, è stata Infat¬ 
ti imposta agli accordi una 
modifica «he ha deirincredi- 
bile: mentre infatti il Banco 
Santander può senz'altro ac¬ 
quistare il 30% deiribi, vista la 
liberalità delle norme italiane 
in fatto di acquisti esteri, la 
cassa italiana deve limitare 
per il momento la proprie par- 
tecipazionq nel Bwico Jover - 
controllato dal Santandér - al 
14,99%. La legge spagnola in¬ 
fatti vieta l’acquiaiaone di unn 
quota superiore al 15% senta 


una preoentìvù autorizzazio¬ 
ne. 

Quando arriverà questa au¬ 
torizzazione non si sa. Fino ed 
allora la banca italiane potrà 
avere una partecipazione pari 
alla metà di quella possedute 
dal Santander nell’IM. il quale 
tra l'altro vale motto di più del 
Banco Jover. E la coerente 
conclusione di un affare nUo 
non propriamente sotto la 
stella migliore e sul quale pro¬ 
prio nella fase conehipN si 
addensano le maggiori pe^ 

g lessità. Anche U minbtrodel 
ommerclo estero, Ruggiero, 
avrebbe intatti espresso l'in¬ 
tenzione di verificare la con¬ 
gruità dell'intesa. 

Il Banco Santander esulta* 
visibilmente sodmslatio, é |i^ 
forma che «una commlislone 
paiitarta^ai massimo UvaUo» 
avrà «funzioni di wpeivWona 
permanente dell! coHabon- 
zione tra i due istiiuti». A Mfle- 
no. al contrario, tulio tace. A 
tarda sera li pnsidente non 
era ancora riem^to* eie fonti 
ufficiali non avevanp alcun 
commento da fare atte iNdMe 
provertJenti da Madrid. Fmn 
per loro, non si saprebbetiap- 
puredella firma dul'acCQido. 


TITOLI DI STATO FONDI DTNVCSTIMIim 
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Economia e Lavoro 


Ispettori al lavoro sulle denunce 
Infortuni camuffati da malattie 
1 casi Molinaro e il clima pe^te 
nelle fabbriche e negli uffici 


A Milano petizione dei sindacati 

Da Torino: «una montatura» 

Ma il ministro ha confermato 
che la situazione non è tollerabile 




Dopo la valanga di crìtiche e di rimproveri alla 
Fiat basta a molti il giudizio del ministro Formica 
(«ci sono degli episodi gravi, non un disegno stra¬ 
tegico») per una frettolosa assoluzione. E per au¬ 
spicare che la vicenda d'ora in avanti sia sottratta 
alla curiosità eccessiva dei giornali e dei comuni¬ 
sti. E cosi la Fiat, mentre tratta, rispolvera la linea 
delia «montatura politica». 


tnMNOniOHI MVA 


Jrf RjnQFoflPlca 


■ MILANO. Assolta la Hat, 
quasi assolta la Fiat. Formica 
assolve la Fiat Questi l titoli 
dalle prime pagine di buona 
parte dei giornali di Ieri che 
sembrano voler chiudere fiet' 
tolosatnonte l'iaffaire* mentre 
ancotajli ispettori del mini* 
strio trito ai lavoro. Mentre, , 
proprio sul merito del primi ri¬ 
sultati confermati dai rapporti, 
sta per aprirsi una trattativa 
Fiat-sindacati che finalipente 
pare irnboccare il binario del¬ 


la correttezza (salva la ripre¬ 
sa, sul fronte della puMrllca 
opinione, della linea Fiat se¬ 
condo cut non è successo 
niente, e anzi l'intera campa¬ 
gna dì denunce è infondata). 
E mentre gli ispettori sono an¬ 
cora al lavoro per quel che 
concerne la violazione delle 
norme antinfortunistiche. In 
realtà, l'unica cosa che il mi¬ 
nistro ha dichiarato di ritenere 
infondata è l'esistenza di un 
complotto antisindacale in 


grande stile, uno spauracchio 
propagandistico che la Rat 
stessa aveva agitato come 
obiettivo della campagna sui¬ 
te libertà sindacati, proprio 
per giustlficàre la sua tesi del 
paratelo complotto anti-Fiat 
ordito dai comunisti. 

Meglio che la strada sla 
sgombre dalle teorie dei com¬ 
plotti. Fa piacere soprattutto a 
coloro, come il nostro gioma- 
te, che in tempi di non sospet¬ 
ta solitudine hanno portato 
avanti, gfomo dopo giorno, 
settimana dopo settimana, la 
cronaca dei fatti delle fabbri¬ 
che Fiat. Patti appunto. Come 
quelli che ancora ieri pome- 
ri^io hanno presentato al mi¬ 
nistro del Lavoro licenziati 
dell’Alfa e dirigenti di Dp con 
un nuovo voluminoso «dos¬ 
sier» di cento pagine. Qu^li 
stessi fatti che 1112 ispettori di 
Formica hanno riportato nei 
loro rapporti. 


Gl Ispetiori ùccome rK>n 
sono m^lstrati e sono entrati 
in fabbrica una settimana fa, 
hanno (atto solo <tei rappottt, 
senza prove provate, senza in¬ 
dagini concluse, senza che 
tutti quelli che hanno corier- 
maio te violazioni avessero il 
non piccolo coraggio di con- 
trofirman te denunce. E que¬ 
sto ha riferito a sua volta il mi¬ 
nistro, aggiungendo che ora 
occorrerà, nelle sedi opportu¬ 
ne, rijttia fra tutte quella della 
trattativa trajindacati e azien¬ 
da, venUe a capo delia situa¬ 
zione «in parte oggettiva, in 
parte folterata, fo patte anche 
agevolala dall'azienda, che 
tende a una riduzione del po¬ 
tere sindacale in fabbrica». 

Assoluzione vuol dire que¬ 
sto? 0 vuol dire che la Rat 
non ha fatto nu^a di male e 
che quindi'Walter Molinaro. 
Pietro Medino, Angelo Bitor¬ 
zoli, I cinque dei Portello e 


tanti altri ancora hanno men¬ 
tito per mera volontà dì con¬ 
trapposizione di classe? 

Nel prossimi mesi, grazie al¬ 
la campagna sulle libertà alla 
Rat ci saranno le basi per di¬ 
scutete le contromisure e le 
garanzie perché i fatti avvenu¬ 
ti non si ripetano. Ci sarà l'oc¬ 
casione («r la diierione di 
spiegare, nei suoi «stage», se¬ 
minari e circolari per funzh> 
nari e capi, che non bisogna 
abbandonarsi a eccessi di ze¬ 
lo (già. ma perché si sono ve¬ 
rificati in questi anni?) danno- 
tà poi per il buon nome dell'a¬ 
zienda 

A patto che, contrariamente 
agli auspici frettolosi della 
stessa Rat e di qualche com¬ 
mentatore, i sindacati in pri¬ 
mo luogo, ma anche i partiti 
politici, e 1 giornali non si ver¬ 
gognino di continuare a svol¬ 
gere la funzione, non di su|>> 
plenza, ma di legittimo e do¬ 


veroso controllo suU'applica- 
zione delle règole democrati¬ 
che in tutto il paese, stabili- 
menti Rat ittdusi. 

Se invece prevarrà il giudi¬ 
zio secondo cui «la descrizio¬ 
ne della Rat fatta dai comuni¬ 
sti si è rivelala del tutto priva 
di fondamento, completa¬ 
mente sbagliata nei toni e as¬ 
sai discutibile nella sostanza», 
come commentava ieri con 
soddisfazione la direzione del 
Prl. non è difficne prevedere 
che, dietro I muri d^li staMli- 
menti, tornerà dominante il 
clima di intimidaaùone e di 
autoritarismo. Con buona pa¬ 
ce anche di Pasquale Inglìsa- 
no, dirigente della Rm-Cisl. Il 
quale teme che l’iniziativa del 
Pei, da lui deimita «propagan¬ 
distica», piuttosto che luiove 
leggi 0 indagini parlamentari, 
impediscano il m^ioramento 
del clima in Rat Ci vuote pa¬ 
zienza, dice Inglisano, non 
politicizzazione. 


E oggi all’Alfe 
nuovo sciopero 


e 

r ’ ^ 
s- 
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■fANCA MAfBONI 


T'Mi MILANO. Hanno battiilo 
l^sul teitipo fa Fiat, che coLsu^ 

V Ixrllettino interno «In difetta* 

Z da quando è aperta la ftertila 
Z dei diritti negati inonda di ca^ 
^^ù'iiampàta uffici e officine, 
'ritogliendo a capi e quadri il 
I «priyllegio» di essere informati 
. per primi su ciò che dice i’a- 
f stenda, ler) mattina Romj.Rm 
y 0 Uitm dell'Alfa di Arese hàn- 
f no trovato presto l'accordo sul 

f l^io di un volantino a tre flr- 
me, lo hanno Immediamente 
ètfimpato 0 distribuito sia alle 
à^portlnerle che negli uffici, acri- 
IMia- scrivania, del cen- 
|^$q> direzionale. Per ew^ 
LàlftU il dSCQmento dislrìbUUo ' 
nin'^fabbrica porta stralci della 
ì^felazione del ministro dei La- 
l^,voro relativi all'Alfa Landa, «Ci 
i.VXN» (etti gmvi accertati e che 
«,Yanno qui discussi - è II solo 
f irommento che si concede il 
] Consiglio di labbia delVAlfa 
B!v, speriamo che le trattative 
ì fra le parti diano risultati con- 
I creti. U conclusioni a cui è 
Ingiunto il ministro sono solo un 


punto di riferimento, l'Inizio 
della nostra battaglia». 

Intanto si prepara lo adope¬ 
ro di Omnanl, il secondo aa- 
bato lavorativo per il quale 
l'iMfa ha comandato alcune 
migliaia di ìawratori. Grandi 
atriacioni nei reparti, alte en¬ 
trate della fabè^a e artehe 
questi senta fronzoli, in «stile 
inglese* con un'unica parola 
scritta in lettere cubitali: SCIO¬ 
PERO. Anche questa vertenza 
dai contenuti squisitamente 
sindacali (la direzione, con¬ 
trariamente all'anno passato, 
non ha voluto concordare il 
^calendario dell» ^erie, dei 
ponti, l programmi produtthi 
c te conferma alla scadenza 
dei contraiti di formazione la¬ 
voro) é un banco di piova 
della effettiva disponibilità 
della Fiat ad un confronto col 
sindaca^. Finora, al contra¬ 
rlo, smentendo Orsino l'at¬ 
teggiamento adottato solo un 
anno fa, l'azienda ha scelto la 
strada del muro contro muro. 


Anche sul diritti n^atl l'Al¬ 
fa Lancia ha possibilità con¬ 
crete di dare segnali positivi. 
CgiI, Clsl e LUI di Milano. 
Rom, Rm e Uilm hanno chie¬ 
sto un incontro all'aztenda e 
airAaiolombarda e l'Assoda- 
zioiw degli industriali lomba^ 
di si è dichiarata dubbile 
ad un sondaggio prelimlnaie 
con i segretari provinciali di 
CgiI, Citi e Uii. La partita dei 
diritti negati, Iniomma. appa¬ 
re qui luit'attro che archtvfata 
e a giocarla non cl sono solo 
te organizzazioni di fabbrica o 
quelle del metalmeccanicL fe¬ 
ri. dopo una lunga rtuntone, 
Camera del Lavoro di Milano, 
Clsl e,Uil milanese hanno va¬ 
rato un programma di Inlzlatf- 
ve «di lunga durate*. FVa te co¬ 
se decise un mega appunta¬ 
mento all'inlifo di febbraio 
con giuristi, esponenti delle 
fom politiche e socialL Intel- 
lettuali e il lancio nel giorno 
dello adopero generale per il 
fisco dì una petizione cittadi¬ 
na sui diritti sui luoghi dì lavo¬ 
ro. 


Confindustrìa e ^dacatì 
provano a parlare dì r^le 


^puntamento all'Eur. Stamane sindacati e Con- 
(industria cominceranno a discutere (.a rinettere*. 
dice Trentini suite nuove relazioni industriali. Un 
negoziato che deve restare separato da quello 
te organizzazioni dei metalipeccanicl voglio¬ 
no aprire con la Rat Ne^iato che deve seivire 
prima di tutto a risolvere i tanti casi-Molinara. de¬ 
nunciar! in questi giorni. 


awANo MccoNnri 


■ ROMA. Negozieto. Fonnl- 
cs rhs proposto e Annibatdl 
i'hà subito ritenciato. Il caso 
Rat (meglio: i caii-Rat) do¬ 
vrebbe,-insomma, risolversi ai 
tavolo negoziate. Ma te cose 
non sono cosi lineari. Il giorno, 
dopo .l'incontio al ministero 
dell'Industria, dove Rat e go¬ 
verno ostentavano ottimismo, 
il segretario generate della 
Rom. Angelo Alrokll. ^>tega 
che te cose non sono cast ta¬ 
cili, come potrebbero appari¬ 
re. 4Yoprio lo aclopno al oggi 
aU'AIfa di Amie testimonia 
che. le anche non c'è il dise¬ 
gno generate contro H tinda- 
calo come dice Formica, il di¬ 


ma dei nppcM tra noi e l’a¬ 
zienda è difficile*. Insomma, 
le relazioni sindacali o rmn cl 
sono o sono deteriorate, £ 
rmn bastano l sorrisi di Anni¬ 
baldi davanti alle tv per rico¬ 
struirle. «Lo abbiamo detto e 
lo ripetiamo - è ancora Alroi- 
di • a giórni il ministro ci for¬ 
nirà il lavoro degli ispettori. Lo 
valuteremo. Se vi saranno, co¬ 
me noi crediamo, casi concre¬ 
ti di violazione del diritti sin¬ 
dacali, il negoziato deve parti¬ 
re proprio da questi». Filma, 
Insomma, si rliolvona i tenti 
casi Molinaio, poi ri affronta il 
Testo, dga fotendltmoel - ag¬ 
giunge ancora il segreteralo 


Rom - non vogliamo una trat¬ 
tativa che fissi in astratto il 
ruolo del sindacato, quello 
dell’azienda, e che istituziona¬ 
lizzi il rapporto tra queste due 
entità. No. Noi vogliamo un 
negoziato che intervenga nei 
problemi reali che vìvono i la¬ 
voratori In fabbrica, vogliamo 
un n^zlato che intenonga 
sulle quelle questioni che 
hanno determinato U caso- 
Rat». Insomma, è chiaro cosa 
vuole il rindacato nel confron¬ 
to co) più grande groppo pri¬ 
vato. 

Ma te denunce del «quadro* 
di Arese, Molinaio, e quel che 
ne è seguito hanno anche 
messo in luce come l'intero ri- 
sterna di relazioni tra imprese 
e rindacati'alfoU fatto il suo 
tempo. Tanto che il vice di Pi- 
nlntarina. Fatnicco, neirorniai 
troppo citato incontro al mini¬ 
stero del Lavoro, ha un po' 
trionfalmente annuncialo iW 
vlo di trattative con te conte- 
derarionl per disegnare quelle 
che con un luogo comune si 
chiamano te nuove regole del 
gioco. L'appuntemen^ è per 
stamane al palazzo della Con- 


findustria (dove ri firmerà an¬ 
che l'intesa, raggiunte un me¬ 
se fa, sui contratti di formazio¬ 
ne). Ma te confederazioni alla 
vigilia di quest’incontro, getta¬ 
no un po' d'acqua sul nioco 
degli entusiasmi confindu¬ 
striali. Innanzitutto, in ^il 
(ma sembra di capire anche 
in Ciri e Uii) ri v^iono tene¬ 
re distinte bene te due cose: 
una è la trattativa con la Rat 
(che anche «llsicamenle* con¬ 
durranno i sindacati dei me¬ 
talmeccanici), l'altra è il con¬ 
fronto con la Conllndustila. 
die ancora non ri può chia¬ 
mare trattativa. Tientin l'allro 
giorno l'ha definite, per esem¬ 
pio. solo l'tavvio di una rifles¬ 
sione». Riflessione sui diritti 
sìndacalL sulla struttura del 
salario evia dicendo.'Un con¬ 
fronto • ed è di nuovo l’opi¬ 
nione del metalmeccanici - 
che deve avere anche dei li¬ 
miti: la cadenza dei contratti, i 
Iterili cMiliattuali che lutti di¬ 
cono di voler riformare «non 
sono - dice Aìroldì - materie 
di competenza delle confede- 
lazkmL Sono questione che 
dobtHamo vedere noi con la 
Federmeccanica». 


r 


Quindicimila a Genova, cortei in altre città. Il governo sotto il tiro delle polemiche 


Decreti sui porti: un 



•Grande, colorila e pacifica manifestazione dei 
portuali genovesi. La citti si è stretta attorno ai 
suoi •camalli». Più di iSmìla in corteo con molte 
donne e giovani. Le delegazioni degli altri porti 
, e delle grandi fabbriche. Scioperi, manifestazio¬ 
ni e cortei di protesta si sono tenuti anche in al¬ 
tre città marinare tra cui Palermo e Civitavec¬ 
chia-' 

H 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' ' ' ' ' PAOLO «ALim ^ 


■) CKNOVA La dtià sla con 
I suol •camalli». Lo si è visto 
«ri mattina quando l’intero 
centro é stato percorso da 
4 na manitestazione per mol- 
;| aspetti senza precedenti 
iella quale i portuali hanno 
ribadito di lottare contro la 
Drivatizzazione dei porti ma 
d'essere anche disponibili 
ad una profonda riforma 
dell'organizzazione del lavo- 
o perché nasca da una trat- 
iativa sindacale. E perché 
questa trattativa abbia un 
ienso i sindacati chiedono 
al ministro della Marina 
mercantile Giovanni Prandi- 
il di sospendere l'applica- 
Rione del decreti emanati. 

La manifestazione era sta- 
a Indetta da CgiI, Cisl e Uil 
regionali oltre che dal sinda- 
:ati di categoria ed ha visto 
à partecipazione di oltre 
Ubindlclmila persone. Ac¬ 
anto al portuali della Com¬ 
pagnia e a quelli del Consor- 
slo del porto, più di quattro- 
nlla, c'erano migliala di 
pensionati, I lavoratori de) 
ramo industriali, (ohe dele¬ 
gazioni di portuali prove- 
ilentl da Livorno, Spezia, 
Mirrami Olbia, Savona, 
;:hioggia, Venezia, Piombi¬ 
lo, Ravenna e Porto Torres. 
Da Uvomo erano giunti una 


decina di pullman sui quali 
erano saliti anche gli scari¬ 
catori - in tuta bianca - adi¬ 
biti al lavoro sulla nave dei 
veleni, ia «Karin B.» 

Accanto ai portuali erano 
presenti gli striscioni e i con¬ 
sigli di fabbrica dei maggiori 
complessi genovesi e, circo¬ 
stanza davvero inedita, mi¬ 
gliaia di donne e di studenti. 
Molle delle donne del co¬ 
mitato in difesa dei portuali» 
avevano portato i figli, an¬ 
che i più piccolini in brac¬ 
cio. e nel corteo avevano 
chiesto un posto tutto loro 
per sottolineare la loro auto¬ 
nomia da partiti e sindacati. 

È stalo un corteo molto 
colorito e seguito con sim¬ 
patia dalla cittadinanza. Pre¬ 
ceduto da grandi gru e se¬ 
guito da più di cento carrelli, 
semoventi e portacontainer 
il corteo parlava con due co¬ 
lorì: il rosso delle bandiere e 
degli striscioni ed il blu di 
migliaia di palloncini liberati 
davanti a palazzo San Gior¬ 
gio, sede dei Consorzio del 
porto, insieme con altrettan¬ 
ti, simbolici, «libri blu» ideati 
dall’ex presictente del Gap 
D'Alessandro trasformati 
adesso da Prandini in libri 
dei sogni. 


La manifestazione è stata 
più volte applaudite dalla 
genie che faceva ala lungo 
le strade. Particolare succes¬ 
so ha avuto uno roalcinatis- 
simo «gozzo» trasportato sul 
pianate dì un camion. A bor¬ 
do della barca chiaramente 
destinata al naufragio, un 
comandante imperterrito: 
Giovanni Prandini. 

Il corteo, partito dalla 
«lanterna», ha raggiunto in 
centro la sede della prefettu¬ 
ra dove una delegazione sin¬ 
dacale accompagnata da al¬ 
cuni parlamentari (il sociali¬ 
sta Cerofolìnì ed ì comunisti 
Chella, Forleo e Bisso) ha ri¬ 
ddilo al rappresentante del 
governo le richieste dei por¬ 
tuali. Oanito Oliva della Filt- 
Cgil e Gianni Fbsco segreta¬ 
rio nazionale della Rt-C^il 
hanno chiesto al prefetto 
Mario Ziriiii di segnalare al 
governo la gravità della si¬ 
tuazione. ••Se un segnale 
non arriva prima di lunedi - 
ha detto Gianni Fusco * sarà 
diffìcite per il sindacalo ge¬ 
stire una situazione nei ter¬ 
mini di assoluta civiltà come 
si è fatto sino ad oggi. Cosa 
può succedere sulle banchi¬ 
ne se potrà arrivare un priva¬ 
to e dire ai lavoratori vattene 
via che il tuo posto me lo 
prendo io?». I segnali che 
vengono da Genova sono 
molto chiari: disponibilità al¬ 
le trattative ma senza II col¬ 
tello alla gola dei decreti. «E 
quando diciamo di volere la 
trattativa - ha detto Oliva ai 
lavoratori - sappiamo che 
da questa ne usciremo di¬ 
versi da quelli che siamo og¬ 
gi». Intanto, il 24, manifesta¬ 
zione a Roma ^lle Regioni 


Anche i socialisti 
stanno i^r 
mollare il ministro 

PAOLA SACCNI 


■i RCMA Parlando con te 
agenzie di atempa non esita a 
giudicare «noiosa» la richieste 
dei sindacati di sospendere ì 
suoi decreti. Oi fronte alle agi¬ 
tazioni che stanno scuotendo 
i porti di tutte Italia Randini 
non abbandona la sua spoc¬ 
chia. Ma. in realtà, il ministro 
dovrebbe dormire sonni mol¬ 
to meno tranquilli di quanto 
dà a vedere, l suoi provvedi¬ 
menti mirati ad una privatiz¬ 
zazione sete^gia e dissenna¬ 
ta dei porti rischiano ogni 
giorno di più di trasformarsi in 
un vero e proprio boomerang. 
E Randini, che, pressato dalle 
imponenti lotte dei lavoratori, 
lunedi prossimo riceverà i sin¬ 
dacati, ora sembra che dovrà 
vedersela anche con ì suoi 
colteghi di governo. Certa¬ 
mente non avrà fatto piacere 
al minteuo la posizione secca¬ 
mente contrana alle sue misu¬ 
re venute avanti ieri da qualifi¬ 
cati ambienti del Psu non se 
ne ha ancora notizia ufficiale, 
ma da fonti attendibili si sa 
che ieri in via del Cono si è 
svolta una riunione tra sinda¬ 
calisti socialisti e rappresen¬ 
tanti dei dipartimento econo¬ 
mico del partito. Un secco no 
sarebbe stato detto in partico¬ 
lare al decreto in cui Prandini 
autoriua i privati ad eftettuare 
le operazioni di canco e scan- 
co. 

Una disposinone che, co¬ 


me più volte hanno denurRia- 
to i sindacati e II PcL tende a 
regalare pezzi porto ai sin¬ 
goli armaton ai quali peraltro, 
con un disegno dì legge del 
ministro, viene anche conces¬ 
sa la possibilità di costruirsi 
veri e propri terminal privati 
attrarerso contributi sul quali 

10 Stato paga quasi fotti gli in¬ 
teressi. Una decisione che in 
questi giomi ^ suscitando un 
vespaio tra gli stessi armatori. 

11 nschio è che sì scateni una 
concorrenza che penalizzerà 
coloro che in questi anni, uni¬ 
camente attraverso le proprie 
risorse, hanno creato terminal 
privati. Gianfranco Messina, 
armatore di La ^lezia (uno 
dei più grotei a livello nazio¬ 
nale) , in un vticolo uscito ieri 
sul «^olo XiX»,' é esplicito; 
•Ci troveremo presto a fron¬ 
teggiare la concorrenza di col- 
legni che, proprio perché 
hanno usufruito di simili age¬ 
volazioni da parte dello Stato, 
potranno eKettuare tariHe più 
basse di noi». E a Prandini ieri 
non avrebbe dovuto far piace¬ 
re neppure un importante ac¬ 
cordo raggiunto tra sindacati, 
utenza portuale (te varie 
■realtà» che si servono del pol¬ 
lo) e vari enti a) porto di Trie¬ 
ste in cu) si chiede l'immedia¬ 
ta sospensione «degli atti uni¬ 
laterali» del ministro e una ra¬ 
pida ripresa della trèttativa. In 
cambio i sindacali oflrono un 
raffreddamento del conflitto 



_ 

Un momento della manifestazione 


di ieri 


sociale. Il porto di Trieste te¬ 
me la concorrenza dei vicini 
scali stranieri che non solo gli 
scioperi di questi giorni, ma le 
misure stesse del ministro po¬ 
trebbero accentuare. Altro 
che maggiore efficienza e 
competitività! 

1) deputato comunista Ma¬ 
rio Chella denuncia il nschio 
di ulteriori frammentazioni, dì 
divisioni, di dispersioni di in¬ 
vestimenti pubblici. Una situa¬ 
zione che «accentua la con¬ 
correnza Ira i porti e i seg¬ 
menti di un porto stesso». «E la 
cosa ancora più grave • prose¬ 
gue Chella- è che In lutto que¬ 
sto il ministro neppure sfiora il 
nodo vero, quello cioè di 
creare un sistema di colica- 
mento intennodate tra i porti 
e rentroterra. La merce arriva, 
per ragioni di carattere buro¬ 
cratico può restare bloccata m 


porto per giomi, poi, per airi- 
vare a destinazione, dovrà af¬ 
frontare un percorso del tutto 
caotico. Mancano collega¬ 
menti ferroviari, stradali e au¬ 
tostradali che si connettano 
con quelli marittimi». Un pro¬ 
blema sul quale il sindacato 
da tempo batte il tasto. E pro¬ 
poste precise per affrontare 
anche sui piano del lavoro i 
problemi di efficienza e com¬ 
petitività sono venute in questi 
giorni dalla Rlt CgiI che toma 
a porre l'accento sulla neces¬ 
sità che Compagnie portuali si 
trasformino in vere e proprie 
imprese. Un conto è recupe¬ 
rare produttività e efficienza. 
Un altro è togliere il lavoro a 
chi già opera nei porti, per in¬ 
crementare magari forme sel¬ 
vagge di occupazione. La le¬ 
zione di Ravenna non è state 
ancora ben compresa. 


Mercoledì 25 gennaio 1989 
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MURMWIMni 

Per la legge contro 
la violenza sessuale 


— R^ato conuo la persona 

— Unificazione del resto 

— Procedibilità d'ufficio sempre 

— Costituzione parta civile 
delle associazioni 

— Diritto all'affettività e alla . 
sessualità dei minori 
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SI 

ICIRH 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psicoanallsti italkiN cl porld 
delle poute IndNIduo» a collettive del nostro 
tempo. 

LMMSOO 


Editori Riuniti 


ÈditBduto 

Alfredo VAUN11 

dui compisrw Salvatole. U 
Amici deU'Uniià e^nio- 
I cordoglio ai lamillart. Sot- 
IO L 50.000 par l'Mi/cà 
M n B m o to Hdo. 81 gannaip 1988 

) eeoMiiid paternillanl addolonti 
ptt la aoMipana da) compagno 
BENEOEnO BASILE 
M ifeeidim rmmpHie ntiUiiiiw 
M^Htjtosdajglinbito u loi^ 

Pilvino.81 gouiaio 1989 


NM ^aimlmiartodeliaacompina 
del compagno 

ALBERTO NASaMBEN 
io rfeofdano la magia Mailia, I figli 
Mminaliae Statano a tutti i campa- 

Roma, 81 gannato 1989 


I 81 gaimaio del 1984 moriva U 


FORTUHATOROMGUNI 

(NeNo) 

della aaiiom dal Pel Lanciotto Bal- 
larin) di Campi Bimniio. U moglie 
e I lltfi nel ricordarlo con lo stesso 
affstto a quanil lo conobbeio e sti¬ 
marono. sottoscrivono lOOmiis lire 

C^il Bisenslo (R), 21 gennaio 


ItaltaMliMNwillMlliinlMi* 
UhnigHAiMlcDmplaiM 
pw !• KompuM M cooiRNM 

DOMENICO CUCCHWM 

a (sdtM al partito dati'indhNMi- 
ciMte coinpigito Donwnieo. 
pmpmmi» (U SpNhàtl Im 
Mio 19)9 

IM prime imlmNile dola mono 
dolcompigno 

CESIWE SFOTTI 

(M) 

■ imitilo Paride, lo Ion)o AniiMo 
t Ute, I Noiaiori OMÌe iMtan 
eoo ^ iDelti, 0 WMacriWiw 
pnlWld 

MUiin, il •aiMlo un 

Nil prime aooNonarto dolio noto- 
pomo dal eonpaiM 
CESME SFOTTI 
fiteiO 

» èli 

«Montaae» lo ricordano COR imm»' 
tato dotare a aottoaolvono par m 

rwio. 

MUano,8tiannMoì989 

IcompignldallaaeiionaJutlinGr)- 
mau nar primo annKarsMta dalla 
acompana dM compagno 
CESARE SFOTTI 
(R«À 

lo ricordano con immutato dotare 


della aerionìrial Pel di 
imcchia Le Piagge, in¬ 
vino le piu' aenllto condogiUiiim 
ai compagni Bensì, addolorati per 
la prematura scomparsa della com- 

pigna 

UURACAPPEUf 
a aoitoacrlvono per la stampa co- 


Rienie. 21 gennaio 1989 


Nel 14* annlvenatlo della acompah 
sa dei compagno 

GIUSEPPE BONS) 
i suol cari lo ricordano sempre con 
immuuto afiatto a In sua memoria 
aoitoacrtvono L 80.000per l'taiM. 
Ganore, 81 faimaio 1989 


NM ascondo anniversario della 
scompaiM M compagno 

ANTONIO BALLON 
lo ricadano la moglie Bianca e la 
figlia Marisa a sottoscrivono In sua 
memoria per Wn/tA 
Moncalieri. 8) gennaio 1989 


In memoria dai genitori 
MARIA UONCINI 

GUIDO CARDINAU 
la compagna Marga sottoscrive per 
iWtà nella ricorrenza del 68* an¬ 
niversario della fondazione del Pei. 
Pog^bonsl, 21 gennaio 1969 


a tutti cotaio cht to «onota 
beta Sottoacrtvono par ITMfà 
Milana 21 gannato 1989 

Nei 4*anniveiuito della aeompina 
del compagno 

ALOODEGKmUINI 

daU’haWdar 
IMA-lii^. to ricadano con •KM» 
IO a ta ma memoria aottoacrivoito 
pce ('(Alitò. 

Genova 21 tannalo 1969 

Nel 4*annivaiBuio della acompana 
del compagno 

ALDOOEGIOVANNI 

la mogUa Gilda I flgit Paola e Fabio 

io ricordano corimmuiato affatto 
a ta^wa fflamoriaaonoaGriyono par 
imUM, 

Genova 21 gannita 1989 

Ntù 4» aradversaito dtila acaitpana 
del compagno 

ALOOOEGIOVANNI 

I fiUaHl e la aoraUa lo ricoidino 
con affetto e in sua mamoria sotto¬ 
scrivono per tUfùà 
Genova 21 gennaio 1989 

Nel secondo anntveiaaito dalla 
acomparsa del compagno 

GIGUOCOGONNO 
la moglie lo riconta con rimptanto 
« affetto « parenti amido cono¬ 
scenti e in sua memoria aottoiGriva 
L 50.000 per ('(Aiffò. 

Genova 21 gatmata 1969 
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l'Unità 

Sabato 
21 Bennaio 1989 

















Aids,ilCd-4 i ’■*' 

non è ancora H V^x 

«autorizzato» fi C > 8 

in Italia 

Il W-4, sostanza alla base di nuove ed efficaci terapie ami- 
^ Ak»/negli Usa, è ben conosciuto dai ricercatori italiani im¬ 
pegnali nella fotta contro'ii virus, ma per ora in Itaiia non si 
può usare 11 via alla sua spertmentaziohè dipènde esclusi- 
I vamerile daH'autorizzazione che il ministero detta Sanità 
dovrà dare ai laboratori specializzati. Lo afferma il pròfes- 
, sor Ferdinando Aiuti, immunologo impegnalo nella lotta 
,, contro l'Aids in Italia. Il Cd-4 «potrebbe essere, a differenza 
di altriifarmaci, impiegato sia nelle donne in gravidanza 
’ che ne) casi pediatrici - ha aggiunto Aiuti- ma come per 
altre cose fischiamo di amvare tardi rispetto a quello che 
stanno facendo altri paesi»^ Àrtche il professor Giuseppe Vi- 
{: aco, direttore deirisututo di malattie infettive detlospedaie 
: Spallanzani di Ròma^ dove transita il maggior numero di 
malati di Aids^deil'Italia centro rnerìdionale, si è dichiarato 
■pronto ad usarell Cd-4.j)Urché ci sia l'autorizzazione delle 
autorità competenti». 1) Gd*4 è Una proteina in grado di le¬ 
garsi al virus e di blòccame la riproduzione. 

I nuovi L'Unione Sovietica ha mes- 

«^aAlllél ^ in orbita negli ultimi due 

MUEIIIU anni satelliti, dolali di un 

niMìlÉlri nuovo tipo di reattore nu- 

J" j3Li cleare in-gradò dl-rlvoluzio- 

SOVICIICI nare |a produzione, di ener¬ 

gia neiio spazio. È stato un 
8riJPpo di scienziati sovietici 
: a fare questa rivelazione, 
. durante un congresso nel New Mexico, Questi nqovi reatto- 
ri orbitanti d> tipo «Topaz» sono dotali di uno sp^iàiè.con- 
: gegno nei «nucleo» per produrre una elettricità di ÌÓmila 
> watt (con unavefficienza del dieci per cento nelia conver¬ 
sione di energia nucleare in elettricità, il doppio di quanto 
ottenuto finora con altri metodi) .Urapporto tra peso (circa 
: mille chili) edene^ia prodotta (1 Ornila Watt) Ja diventare i 
.. nuovi reattori sovietici i più potenti mài lanciati in orbita. 

L’acqua Un'acqua che fa diventare 


L’acqua Un'acqua che fa diventare 

■ verdi i capelli ha costretto 

CnC fa QIVCllUiC un ex sindaco inglese a cita- 
tiaitfU I ranolli re i responsabili in tribuna- 

wcrui I wapciii chrisiie. ex sindaco 

i di Bidèford, nel Devon, e 

K rofessore universitario, ha 

__ ittQ causa al consiglio di 

■ ■' contea di Bamstàptepconsi' 

derandolo: responsabile'delt’irfcidenie avvenuto,lo;.scorso 
luglio in CU) un carico di 20 tonnellate d) solfato di allumi- 
t- nio venne riversato per errore nel locale acquedotto di Ca-’ 

' melford, nel nord della Comovaglia. Tra I circa 20.000 abi- 
tanti della zona servita dall'acquedotto; molli sono stali i : 
< casi di nausea, vomito, diarrea, ulcere; mal di capo e mal di 
r gola, e orucarie di vario genere, Tra le c^seguenze dell'ac- 
qua al solfato di alluminio, il repehViriio càmbiamento, m un 
bel verde brillante, del capelti biondi, specialmente quelli 
! deeòlorati. Oltre a qhiedere un indennizzo simtrolico di 100 
' sterline. 250.000 lirei'Chrjslie ha detto che smetterà di p^a- 
' re l'impoita annua per li consumò dell'acqua, dal momen- 
! r lOr che «e da tempo che bevo solo acqua imboUi- 

gUaia e sono costretto a filtrare l’acqua prima di usarla per 
; cpocère». , ■ 

'' MÉDVD' bltiiKilfO In Giappone è stato varato 
SESSSudr^ ‘ batiscafo per ricerche a 
' HNIPPVIIdV grande profondità che pud 

' aa—>■ ftuUimìriAlll / arrivare lino a 6 SOO metri 

sotto il mare. Il varo è stato 
. ' effettualo ai cantieri navali 

” della Mitsubishi a Kobe, e il 

r batiscafo è stato battezzalo 

-v , . ■ ■ ■ con il nome di «Shinkai 

p6.S$ip!i<'Ora'r;lQvrà esaere.co^ si prevede che verrà 
>:<efM)Ngn 9 to al'cenliò^perJa la tecnologia del ma* 

^ rtienm noyimtbreJl ebsio totaleè previsto in 12 miliardi e 
l'^rmuo^dj i cosiruitorl 

‘ri Ufi» e iO' 
h cjrca 6,000 metn sotto )a 
!l^«#^w.Jlibàti8àaro,Mppmi^ lungo 9,5 mètri, largo 
- 2(f^va1f6 S'ii'con iin'^pi») tbtàte'dr2S tohhellate, cori ire 
. 'O^^per aorulare I fondi oceanici e due braccia meccani* 
che per nccogUete campioni 
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Scienza e Tecnoloìia ..— ~ 

_^Un (Xfnv^o a Milano 

La medicina occidentale compia 
a studiare le altre culture curative 


__Agopuntura ed ayurveda 

D 60 % dei prt^otti Éirmaceutid 
utilizza 0 copia prodotti vietali 


Tradizioni curative miiienarie possono assolvere un 
ruolo nelle società occidentali moderne? Se ne è 
parlato ad un convegno dal titolo «Natura, primo 
mèdico: agopuntura tradizionale cinese, fitoterapia, 
ajmiveda nella moderna sperimentazione», a Milano. 
Vi hanno prèso parte studiosi di tutto il mondo che 
hanno presentato le ultime acquisizioni scientifiche 
sulla validità di antichissimi metodi terapeutici. 


NiCOLITTA MANUIZATO 


M Un gruppo di escursioni* 
sti europei intraprese un viag¬ 
giò suite montagne dell'India- 
sèllènlrionàle. Ourantè.ta rnàr 
da due conìponenti deila spe¬ 
dizione vennero colpiti, a bre¬ 
ve distanza di tempo l'uno 
dàll'altto, da violenti attacchi 
dì diarrea. Al primo malato, ri¬ 
coverato in un ospedale mo¬ 
derno, venne prescrìtta una 
terapia a base di antibiotici ad 
alte dosi; la cura pesante e la 
debolezza che ne consegui lo 
obbtlgarono a inlerrompere 
Tescursione, Il secondo inve¬ 
ce. curato in un piccolo noso¬ 
comio con dosi minori di anti¬ 
biotici affiancati da medica¬ 
menti ayurvedici (che si rifan¬ 
no cioè all'antica tradizione 
indiana), dopo tre giorni era 
in grado di riprendere il viag¬ 
gio in perfetta forma. Un 
esemplo illuminante di come 
la medicina tradizionale pos- 
M utilmente integnre la 
scienza occidentale, soprattut¬ 
to quando 11 disturbo è sirena- 
mente l^ato a patologie loca¬ 
li. 

L'agopuntura, che cónta pi*! 
tre duemila anni di attoria, è 
ormai abbastanza cohokiuta 
atKhe da noi e conìlnua.a su¬ 
scitare curiosità- e InteresM. 
Secondo receriù ricerche 
compiute nella ' Repubblica 
pr^lare cinese, questa prati* 
ca ha dato risultati ins^rati 


neirimmunomoduiazione, ta 
regolazione delle difese natu¬ 
rali dell'organismo. Si,può cò¬ 
si sfrèrare di conoscere meglio 
i meccanismi di resistenza im¬ 
munitaria e te loro modifica¬ 
zioni, che causano patolc^ìe 
gravissime quali l'Aids, alcuni 
tipi di tumori, la sclerosi a 
placche, ecc. 

Un altro campo di applica¬ 
zione dell'agopuntura è stato 
presentato dall^. dottoressa 
Peigén Kuang, laureata in me¬ 
dicina occidentaie e speciali¬ 
sta in rieuropsichlatfia, diret¬ 
trice dei Uboràtorio di ricerca 
sui neurotrasmettitori in uno 
dei màggiòri ospedali di Pe¬ 
chino. La dottore^ Kuang ha 
trattalo con i'élèttrpagopuntu- 
ra 53 pazienti àffeìti da Cefal- 
già. ottenendo risultati positivi 
e clinicamente accertali in 
ben 4S casi. 

Vi è infine l'effetto analgesi¬ 
co dell'agopuntura, che .in Ci¬ 
na viene sfruttato per ppera- 
zioni chirurgiche anche im¬ 
portanti, evitando cosi l'ane¬ 
stesia. «Con le moderne tecni¬ 
che sperimentali - ha affer¬ 
mato il dottor Jlrul Chen - è 
ora possibile localizzare le se¬ 
di che determinano l'insor¬ 
genza del fenomeno. Gli studi 
effettuati dimostrano che neL 
l’analgesia da’^'a^puntura s<y 
no coinvotU un’ceno numero 




di rtoil.netnptrasrhettitori e 
neuromoduialori». !. i 

II dottor Chen, anch’egli 
laureato in medicina occiden¬ 
tale e specialista in endocri¬ 
nologia, dirige dalla torklazio- 
né ila rivista «Journal of Ttadì- 
Ghlnese Medicinè*. La 
tràduzionè dèlia medicina ci¬ 
nese, e più in generale di 
quella orientale, in maniera 
accessibile agii ouidentati 
presenta enormi diifioìltà. 
Non solo per una questione di 
linguaggio (prt^Iema nqn in¬ 
differente. dato che i dfyérsi 
termini noh sono anr^apnin- 
cati a livello fntmazkmale). 
ma soprattutto perché qi^eslie 
metodologie sono inseriie in 
una insione del mondo a noi 
estranea. Ignorare o sottovalu¬ 
tare il sistema teorico che è al¬ 
la base di queste corroscènze 
espqne al rischio delia, bana¬ 
lizzazione, alla rtthiziòné di 
complesse metodok^le an¬ 
tiche empiriche. Lo stesso di¬ 
scorso vale per i'a>iufveda 
(scienza della vita) ch^ per¬ 
meata del. pensiero Ùlqèji^o 
indiano, si fónda su una con- - 
cezione orgarùqi (teirucriho e 
deltahatura. 

Ma nel vastissimo caiùpo 
delle medicine riatur^i iroh 
esistono mIo le tradizioni 
orientali Ò^i paese può van-. 
care un repertorio di anUch| ik 
medi che quasi sempre 4 affi¬ 
dano alle iMoprietà curative di 
erbe e piante. D 60 per cento 
dèi prodotti farmaceutici 
utilizzali ha,, alia base, emn- 
pòsii chimici derivati da! mtm- 
dq & è troiaio però 

chìé alcuni preparati ripresiti 
sinteticameRte perdono effi¬ 
càcia con il tempo,- mentre gii 
estratti vegetali continuano a 
esercitare I foro benetiei effét'. 

•* .. '• 


ìSulIe cause del fenomeno sì 
sta ancora studiando, come sì ? 
stanno studiando su basi 
scientifiche le proprietà tera¬ 
peutiche di molle specie fino¬ 
ra note solo ai guariton locali, 
(gualche esempio. In Tanza¬ 
nia cresce una varietà di Ha- 
nmgana madagascariensls < 
che sembra contenete, prìnci¬ 
pi sostitutivi degli ormoni 
umani; da tempo ; le donne 
della regione la usano per in¬ 
terrompere le mestruazioni o 
per sviluppare i seni. Sempre 
in Tanzania una pianta della 
famìglia delle Sàpotacee viene 
impiegata come rimedio con¬ 
tro il mai di denti. Ih^lndia le 
foglie delle Nyotaginacee, ma¬ 
sticate. hanno proprietà anti¬ 
carie e antipiorrea.. Per non 
parlare del Podophyllum pel- 
talum, le cui proprietà curati¬ 
ve erano già note alle popola- 


ziOrti.iàUtOctone del. Nord 
America; Dà questa: pianta è 
stàio ottenuto un priiKiplo at¬ 
tivo, la podofillotossina, che 
ha permesso di guarire il 42% 
dei pazienti colpiti da tumore 
testicolare. -«Si tratta probabil¬ 
mente della più Impòiitante 
fonte vegetale, di sostanze an¬ 
ticancro, paragonabile solo al¬ 
la Cathafanthus loséus del 
Madagascar, da cui sono stati 
tratti preparali che hanno po¬ 
sitivamente capovolto la so- 
prav^venza dei leucemici, 
portandola da I su 5 à 4 su 5>, 
ha detto il professor Olayiwola 
Akèrele, direttòife de) Pro¬ 
gramma di nìediciria tradizio¬ 
nale deirOms. 

Come si vede, un panora¬ 
ma ricchissimo di potenziali¬ 
tà. Ma quale interesse può ri¬ 
vestire per la scienza medica 


occidentale, che ha raggiunto 
alti liveili tecnologici, questo 
richiamo alla medicina natu¬ 
rale? Una prima risposta con¬ 
siste nella possibilità di evitare 
l'abuso di farmaci, che spesso 
sono causa di nuove malattie. 
Non mancano le esperienze 
pratiche. Il dottor (^raid Cibb. 
neozelandese, ha spiegato cò¬ 
me nel suo paeséi dotato di 
un avanzato servizio sartilarìo, 
molli medici di base pratichi¬ 
no attualmente ragopuntura. 
diminuendo contemporanea¬ 
mente la prescriziohé rilanal- 
gesici, àntinfiartimatòri; seda¬ 
tivi e tranquillanti. 

C il pubblico, con quale at¬ 
teggiamento accoglie le tera¬ 
pie altèrnaiive? «In Italia - ci 
dice la dottoressa Anita CI- 
gnolini, autrice del volume di 
divulgazione su queste temati¬ 


che "Natura, primo médìcÒ^'^ 
ho constatalo un fòrte desidè¬ 
rio di tornare a una:òorisiderà« 
zione di séneU'àmbiiD nàturà» 
le. Soprattutto la medicina 
orientale, che fornisce una yl- 
sionè compiessWà dell'ùomo 
riélia sua totalità è rièl mìo Ìh« 
teragiré con il mondo riàtiMì* 
le; trova nella gente una rispoK 
sta assai positiva*. 

(Con la sua razionalità anali¬ 
tica, che pure ha permesso 
eccezionali acquisizioni sul 
piano scientifico, la m(eclicina 
occidentale tende a dimonri- 
care che 11 malato è qualcow 
di diverso da una macchina Iq 
panne; che l'uomo è qualcoed 
di più complesso rteirinstome 
dei suol organi. Fòm l’iiicóó^ 
tro con conoscenze della tra¬ 
dizione millenaria può contri¬ 
buire ad awiclnarlB ai bisogni 
reali dei pazienti. 


a senso unico 


■l'Ancora o^i nel Terzo mondo otto 
persone su dieci rteonono a un guarito¬ 
re piuttosto che a un medico. Le ragioni 
sono sia socio-economiche che cultura¬ 
li. Strutture e per^nale sanitario sono 
quasi sempre concentrati-nei centri ur¬ 
bani e ì trattarnenti risultano spesso 
troppo costosi. Inoltre le popolazioni au¬ 
toctone hanno córicézioni della vita, 
della salute, del rapporto con la natura, 
assai dh«rse da quelle rappresentate dal 
camici bianchi. 

Si è fatta strada cosi la consapevolez¬ 
za che i servizi rqadko-sanHari debbano 
venire Incontro alle esigenze degli utèn¬ 
ti, piuriosto.ché iiqpoÌTe toro una lécno^ 
logia estranea. Da qui l'es^nza di riva- 
lutare metodi terapeutici profòndamenìe 
radicati nelle culture delle diveiàe popo- 
' testoni. totégiaiMtolireon iLKién^ m^ 

■dlc*tttftolàto.Am<C? ... 


Qualche precedente.esiste In singoli' 
paesi. In India ad esemplo la medicina 
ayuivedica viene insegnala nelle univer¬ 
sità e il governo di Nuova ,Delhl finanzia 
centri d) liceica e di sperimentazione. 
Anche te Dna è all'avahguardia in que¬ 
sto settore. Diversa la situazione in Afri¬ 
ca. dove esperienze compiute in questo 
senso (ad esempio in Senegal e in Co¬ 
sta d'Avoito) hanno dàtorlsuliati^negati- 
vL In America latina, è stato rfwèteto nel ; 
corso del conve^mo di Urna, )’dniegra« 
ziràe» sta avvenendo a senso unico. Lo 
sfruttamento su vasta: scala di erbe e- 
pìanle medicinali rischia di arrecare 
danni ineveisibili al patrimonio botani¬ 
co dei paesi poveri, frérché la domanda 
da parte dì industrie larmaceutiche e la¬ 
boratori di tutto II mondo eccede ampia¬ 
mente la Mpàcità produttiva-.. 

La rtiiéòfia ’ dèlie mùltinsyònàii far¬ 


maceutiche ai preparali «naturalb noti 
beneficia certo le popolazioni locali. Ilo-' 
ma della sorte: I paesi de) Terzo mondo 
SI dissanguano per importare medicinalF 
spesso mutili 0 addimiura dannosi (péri 
che contenenti sostanze tosslchè^ltrastt 
proibite). Secondo l'Oms, clicaJifqenio 
tannaci .sarebbero sufficienU ad iNlcth' 
rare, una cc^rertura sanitaria quasi g<nii- 
. pietà. NeOe zone nirali ne baster^berq 
una quarantma, associali a terapie itehi» 
rali.-Ebbene, In Perù sono In ventllMt dh' 
: tualmente 10.000 specialità .dlvè^ 
15 000 nei vicino Ecuador E mentre Uiji 
' decimo delle spese di importazlbnò^ 
ne dedicato all'acquisto di prodotfiiiri» 
maceuiici (sono dati provenienti anqcO^ 
dal Perù), vi è carenza di antibiotici, an¬ 
tiparassitari. antimalarici, vadclhl còniio 
la Toaolla che miete vittime fra I 


E:|».)iMnsueU 

recar» 

•Lmutò il) lupo 


: dlQRH! inèUa'jmlgllore tradì- 
itone boiror, la mansueta 
P4poira.#relè8Bnieceivo di- 
«èhtori9'r^Ìi;|vi«;ed abban- 


-Si aVrJòUriiaiOrzopibgy». che ha pubblicalo la strina stona 
dei riimthàhn delle Sh^Hands e delle Ebridi, mutai, in pre- 

e dì ùccèllt Accade è scritto nell'arlìcolo - che se 
niifriò dUun nlminànte accusa la mancanza d) calcio 
: è Vàri minefàli.d'ahimaie cercherà vecchie ossah cartilagini 
^ à cùMraèré per rifarai una scorta. Ma mai nessimo aveva 
ipOt)Ziatolà-|kisslbjilità che pecore è cervi potessero ailàc- 
aniinall per clbar^ne, come è succiso in alcune 
.iito|q^èlle;$hellands è delle Ebridi, in questo caso le vittime 
.tòno una Specie di uccelli che, come il pollàrriel trascorre a 
lèfta là magglòr partè dèi tempo, facili prede dei nuovi car¬ 
nivori Ma nièntè paura, ciò accade solo in toc^hifia cui ve- 
■tallone è particolarmente povera di mineraiii 


NANNI mCCOMlNO 
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Così 
è fatto 
il Dna 


Il «via» delle due massime autorità sanitarie americane alla sperimentazione su 10 pazienti 
affetti da una forma mortale di canao della pelle. Le speranze non riguardano una terapia 


Eccola qui, la arcifamosa dop¬ 
pia elica del Dna, «fotografata» 
con un microscopio ad effetto 
tunnel, strumento che non di- 
slnigge il campione biologico, 
a differenza del microscopio 
eiettronìco, il più potente do¬ 
po quello utilizzato per ottene¬ 
re l'immagine che riproducia¬ 
mo qui a fianco. 

E' una delle prime immagi¬ 
ni tridimensionali che si han¬ 
no della doppia elica, ed è 
stata realizzata dai laboratori 
Livermore in California. Gli 
scienziati sono stati molto 
contenti di questo risultato: es¬ 
so infatti sembra dare eviden¬ 
za alle ipotesi che ii Dna esista 
ih numerose, differenti varia¬ 
zioni della sua forma elicoida¬ 
le. 

Il microscopio utilizzato le¬ 
ce vincere il Nobel al suo sco¬ 
pritore, il professor Binning, 
del laboratorio Idm di Zurigo, 
nel ]dS6. £ uno strumento che 
offre grandi possibilità nello 
studio molecolare della vita. 


■■ La frontiera della speri¬ 
mentazione sull'uomo sì spo¬ 
sta in avanti, ferì, la Food and 
Drug Administration e il Natio¬ 
nal Instìtute of Heall, le massi¬ 
me autorità americane per la 
medicina e la farmacologìa, 
hanno autorizzalo la ‘ prima 
sperimentazione di un tra¬ 
pianto in esseri umani di geni 
estranei. I «donatori» saranno 
dei micoscopk;) batteri. 1 rice¬ 
venti sono dieci malati di can¬ 
cro alla pelle senza speranza 
di guarigione. L'esperimento 
consiste neH inserire negli uo¬ 
mini dei geni che «marcano* 
delle cellule «killer». Lo scopo 
è quello di capire dove vanno 
a finire queste cellule, e per¬ 
ché non si ^comportano cosi 
come ) medici sperano. \ pa¬ 
zienti non riceveranno nessun 
beneficio da questa esperien¬ 
za; il loro corpo verrà usato 
solo come laboratorio per 
rendere (orse, domani, più ef¬ 
ficaci le terapie contro ii mela¬ 
noma. il rischio per queste ca¬ 
vie umane «è minimale», affer¬ 


mano i ricercatori impegnati 
ne) prc^tto. 1 pazienti, co¬ 
munque, sono stati avvisati 
del vero significato e dei pos¬ 
sibili risultati dell'esperimento 
e hanno dato il loro consenso. 
La richiesta di autorizzazione 
era stata avanzata sei mesi fa 
ma le autorità americane han¬ 
no dato il toro consenso solo 
dopo aver lungamente discus¬ 
so il caso. 

Gli spérimentatori che han¬ 
no ottenuto per la prima volta 
l’autorizzazione ad esperi¬ 
menti di trapianto di geni so¬ 
no Steven Rosemberg e Mi¬ 
chael Blaese del National 
Cancer Institute e FVench An¬ 
derson dei National Heart 
Lung and Blood Insliluto. Sì 
tratta di nomi autorevoii e di 
istituti famosi. Ma certo questo 
non rimuove la sensazione 
che un'altra barriera alla spe¬ 
rimentazione suH'uomo sia 
caduta definitivamente. Ed è 
una barriera ìmptNtante, per¬ 
ché per la prima volta viene 


trapiantato non un organo ma 
una struttura fondamentale 
delta vita. Qualcosa che non è 
ancora conosciuta in tutti i 
suoi aspetti e le sue potenzia¬ 
lità. Cerio, è un esperimento 
che potrebbe aprire una spe¬ 
ranza nuova per t malati di 
cancro. Da tempo infatti esiste 
una terapia sperimentale che 
consiste net prelevare, da] tu¬ 
more che si è sviluppato in un 
paziente, alcuni tinfocUi T, 
cellule mobilitate dal sistema 
immunitario proprio per di¬ 
fenderci dal cancro. I linfociti 




Dopo sei mesi di riunioni di esperti e discussioni, 
le due massime autontà sanitane americane han- 
no autorizzalo il primo trapianto di geni suH'uo- 
mo. Le (Cavie., si tratta di 10 malati di cancro del¬ 
la pelle, hanno dato il loro consenso nonostante 
^ia ben chiaro che dall'espenmento non sortirà 
nessun beneficio per loro. Dubbi etici? Per il mo¬ 
mento la comunità scientifica non ne ha espressi. 


RONCO CASCOLI 


T vengono poi fatti crescere in 
vitro e rafforzati con interleu- 
klna 2, quindi reimmessi nei 
paziènti affetti da tumore. 
Quando ritornano nel loro 
corpo, i linfociti attaccano 
con più forza il male, ma pur¬ 
troppo non arrivano ancora a 
vincerlo. Gli scienziati voglio¬ 
no ora scoprire il perché di 
questo parziale failimento. 
«Sono comunque risultati sor¬ 
prendenti • aflerma Arturo Fa¬ 
laschi, uno dei massimi biolo¬ 
gi molecolari europei -. Noi 
assistiamo ad una riduzione 


del tumore, ma non sappiamo 
esattamente perché. Occorre 
capire come i linfociti T fortifi¬ 
cati agiscono, quale percorso 
fanno, quali ostacoli incontra¬ 
no»., 

Proprio per rispondere a 
queste domande é nato l'e¬ 
sperimento di Rosembe^, An¬ 
derson e Blaese. I linfociti T 
rinforzati dovrebbero essere 
infatti «marcati» con un gene 
di un batterio in grado di se¬ 
gnalare ai ricercatori che cosa 
esattamente stanno facendo 
ie cellule reimmesse nel co^ 
po umano. 

«Certamente, questo esperi¬ 
mento non avrà nessun bene¬ 
ficio per gli uomini su cui ve^ 
rà eseguito - afferma il premio 
Nobel Renato Dulbecco k. E 
l'unico danno che potrebbe 
arrecare è quello di diminuire 
leggermente la vitalità di que¬ 
ste cellule. Ma da questa 
esperienza possono uscire 
davvero risultati importantissi¬ 
mi per la cura di alcune forme 
di cancro. Io sono senz’altro 


favorevole». Un parere, que* 
sto, che trova cotKoriiè anche 
il professor Arturo Falaschi; 
«Non mi sento - dico • di con¬ 
dannarlo a priori». Qualche 
cautela è però suggerita agli 
scienziati dal prec^ente non 
proprio felice di nove anni la, 
quando ii professor Kline ten¬ 
tò senza successo una t^apia 
genica in due pazienti sofre* 
reati di malattie emati^, L'!e* 
sperimento di Klìne . Vienne 
censurato dalle istrioni 
scientifiche amorlcatie anche 
perché era stato coiripiuto 
senza la necessaria auttnizsa* 
zione. 

Il trapianto autorizzato'ieri 
verrà eseguito nei pfcàliml 
due-tre mesi e potrebbe ajtore 
le porte ad altre terapie gèni* 
che. In particolare quelle òhe 
potrebbero permettere di pte* 
venire le malattie ereditàrie 
sostituendo un gene portatore 
dì una infermità con un altro 
«sano». Ma qui siamo già due 
passi avanti. Ieri, è stata apen 
ta solo la prima porta. 
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Raccordo col Comune 

La fine delle agitazioni 
dipende dalle decisioni 
elle la giunta prenderà oggi 

Una giornata di tensione 

In mattinata i lavoratori 
avevano bloccato 
per ore la via Ostiense 

TmlOMillt munì Marcati generali llavnratorl, 
eiaiiiarall dal silamlD dalla giunta, hanno 
rmMtìata In atrada eaeeette di Insalata 



Sciopero sospeso, tr^ua nei Mercati 



Si torna a lavorare ai Mercati generali. Dopo una 
giornata di forte tensione, cominciata pon un blocca 
stradale in via Ostiense, è stato raggiunto un accordo 
tra Comitato di difesa e Comune che ha consentito la 
sospensione dello sciopero che aveva bloccato i ri¬ 
fornimenti di frutta, verdura e pesce ai negozi di 
Roma Esaurite le scorte, i prezzi sono impazziti' Ieri 
il merluzzo costava quasi 40 000 lire al chilo. 


METRO «'niAMMA-BADIALI 


M L «emergenza insalata» è 
finita Sospeso lo sciopero 
che da mercoledì aveva para* 
lizzato tutte le attività, da que* 
sta notte i Mercati generali 
hanno ricominciato a lavorare 
a pieno ritmo per rifornire di 
frutta, verdura e oesee I nego* 
zi romani. Grossisti, prodotto* 
ri. dettaglianti e lavoratori 
hanno comunque confermato 
per ora lo stato di agitazione, 
che "sarà revocato s^ se la 

S iunta comunide rispetterà gli 
i^gnt presi nell'incontro di 


La giornata era cominciata 
In modo tutt'aliro che jnco 
raggiante fm dalie prime ore 
deTmattlno in via Ostiense la 
tensione er4 forte Gli opera* 
tori dei Mercati, che giovedì 
avevano manifestato in Cam* 
pidogUo, erano esasperati. 
Verso le 6 hanno cominciato 
a bloccare via Ostiense, rove* 
sciando suirasbdto grandi 
quantità di insalata e incen* 
diando copertoni di camion 
Il traffico, a queH'ora (pà in* 
tedio. I subito impazzito, ed è 
rimasto completamente para* 


lizzato per alcune ore m tutta 
la zona La circolazione à tor* 
nata lentamante verso la nor* 
maliià solo quando, dopo le 
9 30. t blocchi sono stati tolti 
Pur avendo registrato mo* 
menti di forte tensione, co¬ 
munque, la manifestazione si 
è svolta senza alcun inciden¬ 
te 

La svolta dte ha consentito 
di sbioceare ia situazione si è 
avuta intorno a mezzogiorno, 
quando il Comitato si è incon¬ 
trato in Campidoglio con d vi* 
cesindaco Rerluigi Severi, 
con gU aasessort aTCommer- 
ciò, Corrado Bernardo, al 
IVafflco, Gabriele Mori, e ai 
Plano regolatore. Antonio Pa* 
la. e con i direttori delle ripar* 
tisoni interemate Severi st è 
impegnato a discutere questa 
mattina In giunta la situazione 
di emergena che si è venuta 
a creare in via Ostiense e so* 
prettutto a far at^rovsre la 
nomina d. m coordinatore 
unico che, insieme al Gomita* 
to a alla direzione del Mercati, 


dovrebbe mettere a punto un 
piano per conciliare l’altlvttà 
dei Mercati generali con gli in¬ 
dispensabili lavori di ricostru¬ 
zione della Roma-Udo e della 
linea B del metrò Lavori che 
- hanno fatto capire Severi e 
Bernardo - non dovrebbero 
coffijhciare finché non si sarà 
trovata una soluzione soddh 
sfacente per tutti No com* 
ment detfi assessori, invece, 
sulla proposta, girata con insi¬ 
stenza per i comdoi del Cam¬ 
pidoglio. dì trasferire i Mercati 
generali alla Romanina 
tL'tmpegno assimto dalla 
giunta > dice il segretario del* 
l'Apvad. Gianfranco Cullo - 
rappresenta un primo tucces* 
so Ma io stato di agitazione 
rimane, perché di llaucia na 
abbiamo molto poca nei con* 
fropti di una giunta e di alcuni 
assessori in paiteolare che in 
passalo hanno mostrato ben 
poca serietà. Da parie nostra, 
ia sospensione dello sciopero 
è un atto di responsabilità yen 
solacinà C auguriamo che la 


giunta si dimostri ahrettanto 
responsabUe». il Comitato di 
difésa, comunque, si riunirà 
oggi stesso per valutare le de* 
ct^om che la giunta prende^ 
questa mattina e propoire 
eventuali nuove azioni al lot¬ 
ta. 

Soddiifaito é raisMsore 
Bernardo. «CU openiort òM 
Mercati - dice - hanno ragio¬ 
ne, per^ sono quindici anni 
che ricevono solo piomeree. 
E il loro sciopero aveva moti- 
vadoni reali, sostanzìaB. nel- 
l'interesse anche della dtui» 
Soddisfai, ma per motM di- 
versi, i cornunisD. di lucceiM 
riportalo dai lavoratori dd 
àlercati generali - d leoge tal 
una noli * è la ripiQVÉ deìt*tai- 
capacità della guntaOhihlloa 
gestire il governo dai probi» 
mi dei cittadini» Lavoratoli e 
operatori «fanno bene - ae- 
condo il fu - a non ahbwaa- 
re la guardia e a mantoneie lo 
stalo di agnazione finché non 
SI entra nel concreto dalla ao- 
luzkme del piobleini». 


Sbàrdellaé Fòrmigoni in campo in difesa del contestato appàlto:sulle mense del sindaco Giubilo 

Oggi il Coreco decide sulla delibera. Ieri sera rinviato il consigho comunale per non discutere della vicenda 


d s^infiiiia: «Libertà d’ìiapresa m pericolo» 


Alla fine CI parlò, Ieri, in difesa dell'appalto sulle 
manse VQluto dai sindaco Giubilo, sono scesi in cam- 

R o, con una confetqnza stampa, Vittorio Sbardella, 
oberio FormlEonl e Ojancarlo Ceaana, presidente 
nazionale del Movimento Popolate Per oggi è attesa 
la decisione d^l Corneo sulla leggittimità della deli¬ 
bera capitolina, E intapto il sindaco ha imposto il 
rinvio del cohsiglio comunale di ieri aera 


•tiPÀÉàMiéhHiu 


ÌM Camuniotw e hberazlo- 
no schlerà à difeso deiroppol* 
to suite memo lutto il suo star 
to maggiore e ) gli «amlcin del¬ 
ia corrente andreottiana l\it* 
to alia vigilia della decisione 
del Coreco che oggi si prò* 
nuncerà sulla delibera voluta 
da Giubilo, che ha imposto il 
rinvid'del consiglio comunale 
di ieri se» per rum far discute¬ 
re delia vicenda Ieri manina, 
g dlfenriere l'operato de) sin* 
daeOi insieme n Marco Buca* 


reiU, leader cittadino del Mo¬ 
vimento Prtoelsre, c'erano 
Vittorio Sbardella, «padrone» 
della De rdmana, Giancarlo 
Cesana, presidente nazionale 
di Mp e Roberto Formigoni 
Attacco a tutto campo al Pei, 
ma anche segnali e polemiche 
tutte dì niarca scudocrociata 
con Cocchio rivolto ali immi 
nenie congresso 
Sulla vicenda mense, se¬ 
condo Mp, sta succedendo di 
tutto, fino alla «violazione del¬ 


ia libertà fondamentale d’im¬ 
presa», ha tuonato Ceaana In 
più, «un tentativo di falsifi¬ 
cazione della realtà» che rive¬ 
la la «misena intellettuale dt 
chi solleva questa operazione 
di intimidazione», Nell'appal¬ 
to sul quale indaga il magistra¬ 
to. gli esponenti del Mp e del¬ 
la Oc vedono spio aspetti po* 
sitivi «Si ruparmiano 17 mi* 
nardi l'anno, d sono mUte po¬ 
sti di lavoro in pIQ per i giova¬ 
ni» «Dairss all'88 con tale si 
sterna sono stati sperperati 
nella gestione delle mense ol¬ 
tre 70 miUardi di denaro pub¬ 
blico - ha detto Bucarelll * 
che sono finiti nelle casse di 
imprenditon pnvati e forse, 
anche se il sospetto sembra 
convalidalo da dati oggettivi, 
nelle tasche di politici e parti¬ 
ti» 

Gran parte del loro tempo 
Bucarelll e Sbardella. Formi- 
goni e Cesana, l'hanno passa¬ 


to a ceicare di spiegare che le 
coopergilve ddle mense non 
c'entrano niente con CI, «che 
è un movimento ^eccteflale» 
Anzi, non c'entra idente nean¬ 
che Mp SiU|pra,coHfannoli 
ichierad I oÉri fpaiilmi diri¬ 
genti? «Una dima culturale e 
politica della gente, aopraihii- 
to dei giovani, di levorare, di 
entrare sul mercato, di essere 
imprenditori», è stata la rispo¬ 
sta data alla curiosità di tutti i 
cronisti presenti, 

Da Sbardalla è venuta la po¬ 
lemici più dure verso il Pel 
Scuro In volto, ha parlato di 
«clima di meniogna ed Intimi¬ 
dazione», éi «campagna for¬ 
sennata del Pei contro CI e 
contro ^ uomini pohticl che 
vivono un rapporto di stretta 
collaborazione con Mp» Poi, 
con tutta l'Indignazione possi- 
bile, ha aggiunto «Il Pci non 
ha niente da ^re. e U Pci 


romano in particolare» A sua 
volta. Formigoni se Tè presa 
coni giorni] «Leggendo cer- 
laetampa, balza occhi I o- 
peraugne di falsificazione 
grave e ripetuta che viene por¬ 
tala avanti». Gitririlo vittima di 
un compiotto? «Gii dovrebbe¬ 
ro dare una medaglia», é Fau- 
^cio di Sbardeiia Kr Fto* 
chiesta «noi non d fateiamo 
inUaU<hre» 

Ma, insieme tli'aitacco a) 
Pd, c'm forte il tentativo di 
regolare qualche ^(o in ca¬ 
sa De una battuta al ve* 
trtolo se n'è uscito Formigoni 
«In Icpinia tono itati spesi de¬ 
cine di migliaia th miliardi e 
creati solo 400 posti di lavo* 
ro» «De Mita se ne deve anda* 
rei», è sbottato alla fine Sbar-' 
della davanti alle telecamere 
Irùomma, da CUibiio al ^on- 
gre«o passando per le men¬ 
se IVitto naturalmente, m ^n*, 
rito di servizio Anzi, di Opera. 


La reaÒHie dd Pd 
«Una difesa penosa» 


B «Un penoso, confuso e 
nervoso tentativo di difesa ri¬ 
spetto alle argomentazioni 
che il Pei ha tollevito in que¬ 
sti mesi rispetto al brutto affa¬ 
re delie mense» Questa la |»i- 
ma reazione della federazione 
comunista romana alla confe¬ 
renza stampa di Sbardella e 
Formigoni «Il Movimento po* 
polare ha fatto un altro'aut» 
gol Anzi, U dispiegainento <tt 
dingenti naziorùli, come For¬ 
migoni, dimostra quanto ab¬ 
bia colato ne) segno la nostra 
vigono battaglia - afferma 
Goffredo Bettlnl, segretano 
del Pa E la presenza di 
Sbardella appare addirittura 
un infortunio è la conferma 


del tegame tre Giubilo e to 
parte della De a cui appartie¬ 
ne Cf, beneficiaria deir^qwl- 
to-imbioflUo», 

Ter H non una dette sue 
denuncte è stata smontato 
dalla conferenza stampa del 
Mp «Non hanno smrérttto i 
pnnapali capi di accusa che 
noi abbiamo formulato - con¬ 
tinua Betbni * Si continua a 
dire il falso su Inesistenti ri¬ 
sparmi per rammlnbtndone 
comunale e per f cittadini, si 
coprono te procedure illegitti¬ 
me del sindaco» L’imbaruzD 
della De e di Giubilo, sacmido 
i comunisti, è confermato «an¬ 
che nella assurda decisione di 
rimandare il consi^ comu¬ 
nale» 


Per il turismo 
«mundial» 
legge regionale 
del Pel 



Il (ischio d'avvio dei Campionati mondiali di calcio, po¬ 
trebbe trovare completamente impreparata la Regione ad 
accogliere le .lolle, tifose E per scongiurare la .bnilla 
figura, che Laaio e Roma capitale rischiano di lare agli 
ojccht dei turiiti di tutto il mondo, Il gruppo reglonaltoel 
Pici ha presentato una sua proposta di legge, m 1 punii 
quallllcani, la tealiziaslone o I ammodeinamenlo al al- 
ireaiatuR per il turismo giovanile, la creazione di eenM 
per la didusione del paiHmomo culturale e la costnislane 
di un «Centro seiviii. per la valorizzazione dell'Immagine 
della citta InleivenH da SO miliardi, reperili dal decreto 
legge che stanzia 450 miliardi per gli «Interventi urgenti per 
le strutture tunsliche» 


SI è aperto urto Ipitagllo, 
hanno deciso di Inienom* 
pere lo sciopero della lame 
iniziato otto giorni h per 
protestare contro d tnilM< 
mento «(orzato» tiel campi 
profughi di Capi» Il grep¬ 
po é rifugiati polacchi che 
da più di una setlimana piolealava digiunando sotto le 
Gelleria Colonna, sarg ricevuto dal ministro degli Interni 
Amotilo Cava che eacoltera le loto ragioni, «In attesa di 
una positiva conclusione delle vicenda - si legge in Una 
nota - sotto laCalleriarestergunanostia rappresentanza». 


I profughi 
polacchi 
sospendono 
ild^uno 


Protosta 
anti«rom 
al Collatino 


•Via gli zingari dal parco, 
non vogliamo I nomati «I 
Collatlno» Le grida ti intol¬ 
leranza si sono sentite an¬ 
cora una volta In 200 han¬ 
no bloccato II tralllco con¬ 
tro l'Insedlamanto toni in 
via Attillo HoiMe. I nomadi 
erano attivali In saManta al Parco Pienestltio un meae le. 
pravenlenU dt Ter Bella Monaca con poche laulalle, ehU 
lati diU'Opem nometi. Ieri pomeriggio, 1 scoppiale !«'• 
rivolti. Per tuttoll tiinpo deU’asiutda protesta, I rem aorta 
icitati chiusi nelle loro roulotte. 


Rivoluzione 
fnneese: 
messo romana 
per Luigi XVI 


In occasione del blcenlene- 
rlo. Ramai gli dedica una 
massa. In sutiragio del re ti 
Ftincia Luigi XVt, sarà cele¬ 
brate queale mattine nelle 
baailice di Stn Lorenzo In Lucina In occaMonn daU’annl- 
«eisailD della Mia morte L'UililalIvaCalauptcaadalpano- 
co, monzignor Pietra Phttui e dal conilgllo iMMIleala ti cui 
tepeneinchettprinelpaBotgheie InunannundoptnMi- 
oaio daun qiioilahuio romano, gilorganlzeMMI ilenMami 
il «regiddlo»a Bifemuno ti dedicare la messa «alla fami¬ 
glia re^ a a tane le yltdme che ceddara per la Ma 
cattolica e la regtiltà». 



Il «caso Fiat» 
vialMamiani 
liinedl assemblea 
conCaiavini 


Il «remai ancora aeiMM. 
l’assemblea t {14 MIHW- 
tata. Lunedi rnatUna, pile 
10,30, il ceso Piai con II M» 
lardello di disciminaiioni 
anilitndaeall e dlrttu nanti, 
lari H suo Ingrtiao al dcao 
classico MamlanI Ail'a*- 
semblea organizzata dalla Lega degli studenti medi della 
Fgd, peitecipeiè Sergio Ganvini, depurato del Pel Con 
questa iniziativa I glowii eomuitlsll inaugurano unaeetic 
di Incontri aui remi del lavoro e del suo lapporlo con l| 
sqtere. 


L'eccuie 4 di awr conae- 
gnato cocaina a domicilio. 
Qianinnco Taana.13 annii! 
postino, è state aireaMola. 
ri dai caiabinieridel reparto 
operativo ConttoUaMO, )< 
suoi movimenti, nel quadiK 
re Alberone, i militati hen- 
no notalo che B giovane consegnava perioticemenle del 
plichi In* alcune epilazioni L'hanno bloccalo aU'uacItl di 
Un poitone e lo henno trovalo in possesso di alciinedaai ti 
coctlnt nascoste nel portafagli Durante una perquisisione 
nel tuo appartamento aono state ecoperti 200 gmmml ti 
cocaina nascoste nel sotlolondo deU'annedia. 


Droga 

ailomicffio; 

arrestato 

unpostfno 


ROSnUA RlHiiT 


Rissa al «Grande Oriente» 

Filippino precipita 
da 12 metri 

Sospettato un suo amico 


^ Un «volo» di dodici me 
tri È precipilato giù dal se- 
qoitdo plano della sede cen¬ 
trale della massoneria, il 
•Grande Oriente di rito acoz- 
gew In Itthaa, In via del Gesù. 
Ray Carte Roricisvalles, un cit¬ 
tadino lilippino di 25 anni, 4 
ora ricoverato In prognosi ri- 
•ervela all'otpedele Santo 
Spirito C'4 un solo testimone, 
^ gli agenti della squadra 
mobile sospettano di tentato 
omicidio, il suo connazionale 
Dh» Dato Bartrado, 26 anni 
L'uomo è alato Inierrogato tut¬ 
to H giorno e ha dato una ver¬ 
done del fatto che non eon- 
^e gli investigatori «Si évo- 
kiio suicidare» 

Il fallo è avvenuto len inatti 
Ita alle 4,30, dopo una lite fu¬ 
riosa. Secondo la ricostruzio¬ 


ne di Nicola 0 Angelo din 
gente della poma sezione dei 
la squadra mobile, i due si so 
no conosciuti per la pnma vol¬ 
ta la aera precedente Un In 
contro fra connazionali Pri¬ 
ma hanno passato la serata In 
pizzena poi Dato Barbado ha 
scoperto che il suo amico non 
aveva un posto dove andare a 
dormire Lo ha invitato nel 
suo alloggio, nella sede delta 
massonena dove Barbado 
svolge la mansione di facto 
tum pulizie, piccola segrete¬ 
ria, altri lavoretti Una nottata 
tranquilla, tino alle 4 Poi de¬ 
v'essere successo qualcosa I 
due hanno cominciato ad ur¬ 
lare, a colpirsi Uno scontro 
violentissimo Infine Carlo 
Roncisvalles è precipitato sul 
selciato 


L’anima gemella? Costa un milione 


Ogni anno centinaia di «aspiranti co¬ 
niugi» di tutte le età si contattano at¬ 
traverso le agenzie matnmoniaii. un 
mercato in piena espansione Molto 
salate le tanfte' SOOmlIa per un anno 
di presentazioni, tramite telefono, ol¬ 
tre un milione se gli incontri avvengo¬ 


no in agenzia. Chi sceglie questa so¬ 
luzione non è brutto né imbranato 
Mancanza di tempo e paura delle de¬ 
lusioni sono I motivi principali. Spes¬ 
so le sensali del 2000 si affidano al 
computer per decidere gli accoppia¬ 
menti Non mancano nchieste biz¬ 
zarre 


WM «È questo 11 modo di in¬ 
contrarsi più vicino allo spirito 
dei nostri tempi» Lo sosten 
gono I tUolan delle ^enzie 
matrimoniali in continuo au 
mento nella nostra città Ecco 
come funziona il supermerca 
to dell amore coniugale 1 
«candidati» pagano una quota 
di SOOmila Ijre se scelgono di 
contattarsi autonomamente, 
indirizzati solo dalla cono¬ 
scenza dei rispettivi numeri te¬ 
lefonici Se invece preferisco¬ 
no che il fatidico «primo in¬ 
contro» sia organizzato dall a 
genzia. con tanto di informa¬ 
zioni riservate su conto in 
banca e fedina penale la tarif¬ 
fa supera il milione E qualcu¬ 
no chiede il bis se gli incontri 
vanno a buon fine In com¬ 
penso il tempo non è troppo 
tiranno chi si iscrive ha dintto 
a due incontri al mese, Mr la 
durata di un anno A Roma 
sono molte centinaia quelli 
che, stanchi di attendere le 
frecce dì cupido richiedono 1 
servigi di queste affabili signo¬ 


re, per trovare l'anima gemei 
la La loro domanda di matn- 
monio viene soddisfatta da 
cinque o sei agenzie sparse 
per la città Chi si Imm^ma 
schiere di trentodnquenni tri¬ 
sti e imbranati e di vergogno¬ 
se ragazze ossute o sovr^pe- 
so non ha capilo bene Si trat¬ 
to, al contrario, di esemplari 
piuttosto tipici della nostra so¬ 
cietà (ovviamente fra quelli 
che se lo possono permette¬ 
re) che non hanno, o non 
pensano di avere, nessun pro¬ 
blema caratteriale e spesso 


STEFANO CAViOUA 

sono perfino bellocci Ter 
quel che nguarda l'età poi, so¬ 
no le agenzie più rigorose ad 
imporre un limite minimo al di 
sotto del qu^e non accettano 
iscrtzioni 27-23 anni per gli 
uomini e 21-22 per te donne 
Ogni agenzia ha ovviamente 
un suo stile e una sua clientela 
particolare. Un clima meno 
formale, e un po' esoterico si 
respira dalla signora Sleiia La 
Rosa, che ha Iniziato la sua at 
tiviià da Cinque anni, dopo 
aver esercitato a lungo come 
astrologa e cartomante «Li 


dea mi è venula pensando a 
tutta la gente che si nvolgeva 
a me per problemi di cuore» 
Fra le sue specialità, I orosco¬ 
po computerizzato e l'orosco¬ 
po sessuale per le coppie Al 
computer si affida spesso, do¬ 
po aver implementato con cu¬ 
ra I dati fisici, carattenali e 
astrologia, per accoppare ) 
SUO) clienti, che sono in gran 
parte giovani e di beila pre¬ 
senza 

Se sono belli e socievoli 
perché allora, ricorrono a 
queste sensali del 2000? Sem 


plice non hanno tempo, e eo- 
prallullo non vogliono corre¬ 
re il rischio di infrangere i loro 
cuon contro gli scogli amari 
del cinismo e della mancanza 
di senetà che sono tanto diffu¬ 
si ira la gente, «fuori» E que¬ 
sto Il ritornello che ripetono 
tutti gli operatori dd aettore 
MolU rifiutano Ito ddl'iitido, 
seppure con qualche delica¬ 
tezza. [ clienti che prevedono 
di non nusdre a «piasare». 
Difetti fisici, probtemi inentoU, 
bruttezza vistosa, escludono 
automaticamente, per la mas- 

S or parte deaìi oMratori, dal* 
ricerca dell'anima gemella 
m agenzia. Quelli che restano 
qua» sempre si accoppiano 
•A meno che non siano In¬ 
contentabili», spiega Giovan¬ 
na PtcconCell), pioniera del 
settore, da oltre trenl'aniti siti- 
la breccia» «Poco tempo to mi 
è capitata una ragazza che 
cercava un marito il più possi¬ 
bile somigliante al protagoni¬ 
sta di “Capito!" Le ho detto 
fin dall'inizio figlia mia, {giar¬ 
da che non è facile E infatti 
avevo ragione» 


Insidie a scolala 

TVasferito a Rebibbia 
il bidello 
di Ponte Galena 


■i L'accusa è di atti di libi¬ 
dine violento Al danni di una 
bambina di sette anm C stato 
trasfento a Rebibbia Duilio 
Recchia, il bidello di 57 anni 
arrestato dopo to confeiiione 
ai genitori di un'alunna del 
\ 5? circolo didattico, a Ponte 
Galena. 

Il fatto era accaduto marte¬ 
dì scorso La piccola era tor¬ 
nata a casa sconvolto e aveva 
raccontato tutto alla madre 
«Vieni - mi ha detto ii bidello 
• non aver i^ura» lo ho fatto 
quello che ràìeva lui perché 
avevo una paura da morire» 
La mamma aveva subho av¬ 
vertito i carabinieri di Ostia 
che, dopo brevi accertamenti, 
avevano arrestato l'uomo Al¬ 
la scuola però le reazioni era¬ 
no state contrastanti in molti 
SI erano mostrati sicuri che i! 


racconto fòsse solamente 
frutto della fantasia della bam¬ 
bina Il bidello è sttto|ffesen- 
tato come un «uomo irrepren¬ 
sibile, al di sopra di ogni aò* 
spetto» PerildlreHoleoelcl^ 
colo didattico, GluseppeMan- 
zo, to stona m mohoelnito: 
«Forse è un'invenzione, i barn* 
bini a quest'età ne inventano 
dì cotte e di crude» Mal cara¬ 
binieri non hanno creduto al 
racconto «tantasraeo» Perfo¬ 
ro la bambina ha detto ti vero. 
Ora, nel prossimi giorni, lo^ 
cherà al magtetrato stMreae 
il bidello è davvero colpvrète 
dei fatti che tfi aono aWitoM. 
Ieri la bambina è tonaito a 
scuola, accompagnata dai gè* 
nitori Prima di lasclaria entra* 
re In classe si sono acceitott 
che Duilio Pecchia non cl tos¬ 
se più 
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Decisi dal Consiglio dei ministri 
i cantieri per il ’90 
Critico il Pei suirOlimpica 
Redavid: «Cancellata la cultura» 


Le opere mondiali 
Sono in arrivo soldi e 


lIMnal 

0$tiens9- 

Humicinoe, 

sotto, la curva 

sud dello 

stadio 

Olimpico 


Arrivano \ soldi per la città del pallone. Ma sul prov¬ 
vedimento deciso ieri dal Consìglio dei ministri per 
le «opere mondiali» è già polemica. Ai comunisti non 

K iacciono il raddoppio deiroiimpicae il parcheggio 
I piazza Mancini. AÌI'assessore capitolino alla cultu¬ 
ra, Gianfranco Redavid, non piace l'esclurione delle 
«opere culturali». Incerta anche la forma del provve¬ 
dimento: disegno di legge o decreto? ^ 


tWANOrOLACCMI 


■i Selcentonovantuno mh 
Uvdl per rendersi presentabi* 
le ai Mondiali del '90, Roma 
ha avuto la sua quota da spen* 
deie per diventare la tcapUale 
del pallone». Il programma di 
investimenti per ie opere da 
reaiiuare entro la fatidica da* 
la del 30 aprile dell’anno 
prossimo è ora un «provvedi* 
mento», approvato tori matti* 
na dal Consiglio del ministri. 
U prossima settimana verrà 
deciso se dare ai provvedi* 
mento la forma del disegno di 
legge o del decreto. Sarà se* 
nraiiro decisiva la disponìbi* 
Ijlà o meno del Parlamento ad 
adottare procedure ceied per 
j'approvadone della legge. 
Quali sono gli investimenti 
previsti? Quali I tagli ail'origi* 
nario «pacchetto»? Quali can* 
ticri apflwino e su quali à già 
scoppiata la polemica? 

E leni'eltro il raddoppio 
della via Olimpica a far squil¬ 
lare le trombe dell’opposlilo* 
ne. «Un'opera già contestata 
dai comUnUti e che stride con 
i pigtammi di investimento 

K ir Tamblente - denuncia 
ero, Salvagni, deputato del 
Pel «. Ci impeineremo a fon* 
do per farla cancellare dai 
prowedimento, insieme al 
pareheggio di plaaaa Manci* 
nl».7 


Le «grandi escluse», che 
portar» maretta anche nella 
stessa casa della maggiorari* 
za, sono le opere culturali. E 
l'assessore capitolino alla cui* 
tura, il socialista Gianfranco 
Redavid, a lanciare velenosi 
strali contro la ciAceUulone 
della ristrutturazione dei Mu* 
sei capitolini e del Foro' Boa¬ 
rio. «Un atto inconcepibile • 
giudica l'assessore questa 
esciurione -, Non si capisce 
perchè, giustamente, si inve¬ 
ste per 1 parchi e il verde, ma 
non II considera un investi¬ 
mento essenziale quello per la 
cultura. Cera un parere favo¬ 
revole nel considerare l'offer¬ 
ta culturale come fondamen¬ 
tale per una città come Roma. 
In vista deU'appuntamento col 
resto del mondo. Questa can¬ 
cellazione ha il upore di un 
vero e proprio ostracismo». 
Ma nel bilancio comunale so¬ 
no stali inseriti I finanziamenti 
per 1 musei e per il foro. Per¬ 
chè preoccuparsi tanto? «Il 
problema non sono tanto 1 
soldi • rl^mnde Gianfranco 
Redavid - Infatti ho già avvia¬ 
to le pratiche al Fio. La cosa 
preoccupante sono l tempi. 
Per questo è Importante che 
le opere culturali rientrino nel 
provvedimento sul mondiali: 
per abbreviare le procedure». 



É proprio sul tempi, oltre 
che sui merito del progetto, 
che insiste l'opposizione co¬ 
munista sul raddoppio deli o- 
lim{rica, sul parcheggio di 
piazza Mancini e sul tunnel al¬ 
la collina Fleming. «I tempi 
del provvedimento prevedo¬ 
no l'inizio dei lavori non pri¬ 
ma del prossimo aprite - affer¬ 
ma Piero Salvagni Ciò signi¬ 
fica che in meno di 3S0 giorni 
le opere dovrebbero essere 
ultimate. Il governo deve pro¬ 
prio spiegarci come sarà pos¬ 
sibile. La verità è un'altra. A 
Mondiali in corso, la capitale 
sarà sventrata dai cantieri an¬ 
cora aperti». 

Quali sono gli apettl positivi 
del provvedimento? «Ce ne 
sono, e di importanti • rispon¬ 
de Salvagni •. Si tratta degli 
interventi per Tamblente, il 
parco di Monte Mario e rilla 
Mazzanti, il parco di Tor di 
Quinto, inoltre ci sono gli in¬ 
terventi a favore della mobili¬ 


tà urbana, come la metropoli- 
tana leggera di Nla Flaminia e 
l'anello ferroviario di Roma 
Nord. Si tratta di opere essen¬ 
ziali per la città, inserite nel 
pacchetto mondiali anche per 
le dure battaglie condotte dal 
Pd». 

Insomma, la corsa contro il 
tempo è cominciata. Difficile 
prevedere se davvero si arri¬ 
verà puntuali al fischio d'inizio 
della partita mondiale. Il nuo¬ 
vo provvedimento ha dimez¬ 
zato la pioggia di miliardi per 
il '90. dai 6.000 previsti nel de¬ 
creto dell'estate scorsa ai 
3200 attuali, e aiuto invece 
l'onere del Comuni per l mutui 
di cui dovranno ih pute soste¬ 
nere gli interessi, mentre nel¬ 
l'altro decreto,etano a carico 
totale delio Stato. Il primo 
scoglio, di fronte a un Parla¬ 
mento «stufo di decreti», sarà 
proprio la forma che assume¬ 
rà il prowedimmto e, di con¬ 
seguenza. l tempi di approva¬ 
zione definitiva. 


Feirovia, Mrada, «iiìiiial... ecco i lavori 


Opere ferroviarie 

t. Collegamento del terminai ferroviario a 
Ostiense con l'aeroporto d) Fiumicino 

2. Sistemazione impianti di stazione del nodo, 
con particolare riguardo al potenziamento 
dei servizi offerti ^la clientela 

3. Anello ferroviario cintura Nord; 1* lotto fun¬ 
zionale; S. Pietro, Fameto, Vigna Clara 

4. Adeguamento dei matonaie rotabile mirato 
ai collegamenti di tipo metropolitano ed ai 
servizi di trasporto dedicati ai campionato 
mondile di calcio 

Opere aereportnall 

5. Ripristino viabilità interna ed ampliamento 
parcheggi auto pullman 

Anta 

6. «Ss 7»; svincolo da e per l'aeroporto di 
Ciampino 

7. Svincolo txA la «Ss 7« e la «Ss 217« 

8. Sistemazione innesto delia «Ss 3» con la Se 
2 Ponti 

9. «Ss 1»; adeguamento della statale tra 1 km 
15,100 e 2f(l‘e 2* lotto) 

10. Gra; sistemazione del tratto compreso tra 

la 7» e la «A 2» (i* lotto; 2* lotto, fase 1) 

11. Realizzazione del^ svincolo tra la «Ss 1, 
via Aurelia» e la A 12 Ooc. lYe Denari) 

Opere dell'Ente locale 

12. Raddojrolo via Olimpica nel tratto Mare¬ 
sciallo Giardino-via Morra di Lauriano 

13. Raddoppio via Olimpica nei tratto tra via 
Morra di Lauriano e piazza Dodi 

14. Raddopfto via Olimpica nel tratto tre piai* 
u Dodi e largo Volpi 

15. Raddoppio ^a Olimpica nel tratto tra via 
Orti della Femesina e via Raminla Vecchia 
e cavalcavia Cassia 

16 Svincolo corso Francia 

17 Galleria oiUtna Fteming-svincolo Tor di 
Quinto 

18. Paiu.Ljid^^ piazza Mancini 

19. Altvgamento (tei tronchi del viadotto su¬ 
periore e inferiore della Tangenziale est e 
piazzole di emergenu 

20. Ristrutturatone di viale Tor di Quinto da 
via Flaminia a vìa Olimpica (Ponte Mtivio) 


21. Nuova rampa di raccordo tra la^ Miche¬ 
langelo e piazu della Libertà 

22. Fileggio di scambio via IVucolanafCl* 
necittà 

23. Parcheggio della stazione TSburtina 

24. Prolungamento di via Pareto dalla Cassia 
alla Flaminia 

25. Ristrutturazione dei parcheggi allo stadio 
Flaminio 

26. Ristrutturazione del viadotto di corso 
Francia e adeguamento alle norme 

27. Costruzione dei parcheggi e della rete via¬ 
ria di collegamento nel nodo di scambio al 
terminal delia linea metropolitana Roma* 
Fiumicino 

28. Ristrutturazione di viale Angelico e pista 
ciclabile 

29. Viabilità del centro Rai a Saxa Rubre 

30. Cavalcavia di via Tor di QuintoOUmpica 

31. Costruzione parcheggio interrato a pìaoà- 
le Partigiani 

32. Costruzione Impiantì dì illuminazione pub¬ 
blica sulla via Oiimpìca 

33. Adeguamenti semaforici nei quartieri Prati 
e Flaminio 

34. Realizzazione dei sistemi di regolatone In 
via Olimpica nel tratto dello svincolo tre via 
Portuense e piazza Maresciallo Giardino e 
in vìa Togliatti tra via Appia e T«A 24» 

35. Lavori di sistemazione a verde dell'area 
del parcheggio di piazza Mancini 

36. Sistemazione a verde e ripristino delle 
aree interessate dal raddoppio della via 
Olimpica da piazza Maresciallo Giardino a 
piazza Volpi 

37. Sistemazione del parco di Monte Mario e 
di Villa Mazzanti 

38. Progetto Tevere nord e parco di Tor di 
Quinto 

39. Ristrutturazione dei gabinetti pubblici 

40. Realizzazione del metrò leggero da piaz¬ 
zale Flaminio a piazza Mancini 

41. Penovia Roma-Vitetbo nel tratto urbano 
tra piazzale Flaminio e Montebello, poten¬ 
ziamento materiale rotiUrile e realiBBZione 
di due stazioni (centro Rt e Saxa (hibra) 

42. Ristrutturazione delle 36 elettioniolrici. 
messa in opera dell'Impianto di anesto a 
bersaglio e parziale ampUamento dd depo¬ 
rto e deU'offìcinajJi Osteria del Curalo 


Rmna aulitale 

Pd critico 
Proposte 
5 modifiche 


Grandi opere 

Cerri 

«Santarelli 

bluffa» 


B Cinque emendamenti e 
una dura polemica aul modo 
di affrontare le acelle vitali per 
la città. Ecco come il Pel ha 
accolto l'Iniaio della discus¬ 
sione, in commissione am¬ 
biente della Camera, sul de¬ 
creto per .Roma Capitale». 
•La città ha bisogno di una 
legge organica - ha affermato 
l’onorevole Santino Picchetti, 
cooidinalore dei parlamentari 
comunisii del Laaio -, Questo 
In discussione deve essere 
l'ultimo decreto.. Ma le aspi- 
raaioni del Pei lìichlano di ea- 
sere Muse già da subito: inlatti 
anche il provvedimento per i 
mondiait del '90 potrebbe as¬ 
sumere la tonna del decreto, 
se non sarenno assicurate 
procedure veloci di approva¬ 
zione della legge. 

Entriemo pelò nel merito 
delle modifiche chieste dei 
comunisti al decreta per la ca¬ 
pitale. .Innanzitutto occorre 
chiarire subito che per le aree 
dello Sdo e dell'Appiè Antica 
va seguila la linea dell’espro- 
prio, eliminando la dizione 
embigue dei testo nomiaUvo- 
ha detto Picchetll, a praposilo 
della foimula "acquisizione 
pul)blice'’aeie nel decreto 
-.Deve essere combattuta 
ogni tentazione speculativa 
suU’area.. Inoltre I comunisti 
hanno chiesto l'aumento del¬ 
le somme stanziate per l'e¬ 
sproprio dei terreni e l'Inclu¬ 
sione, in questo quadro, delle 
aree ancore private di Ville 
Ade. 

Non poteva maiicare la cri¬ 
tica al Snanziamento dell'ente 
Eiif. .Chiediamo un cambla- 
nienlo dell’aitlcolo 3 del de¬ 
creto, quello che affida all’Eur 
i 50 miliardi per il centro con- 
gresauale - he detto Picchetti 
- Vogliamo che aie ecquisita 
l'impostazione uniteiie del 
Comune e Indlvlduere I relati¬ 
vi finanilamenU al Campido¬ 
glio per II ilaanamenlo del- 
renle Ere e delle aHMtii em- 
greisiiall». 

L’altro punto che I comuni¬ 
sti vogUonocainblaie 0 l'Inlei- 
vento sul beni culluiali: 1 ISO 
miliardi vanno gestiti in modo 
non cenirelisstio, e deitinaU 
all'area archeologica, com- 
pieaa la cCnlnle, alla gallqtla 
Bonheae e al complean mu¬ 
seale. L'ulUma modifica chie¬ 
sta dai coiminiati i l'Inseri¬ 
mento della Provincia nel co¬ 
mitato per le defintzìDne del 
plano antinquinamento. 


■1 «Una faisesca vicen¬ 
da»: cosi Umberto Ceni, ee» 
gretario generale della CgiI 
del Lazio, bolla le dichiara¬ 
zioni rilasciate qualclie gior¬ 
no la dal sottosegretario alle 
Partecipazioni statali, il so¬ 
cialista Giulio Stnlarelli, il 
quale aveva preientalo un 
lungo elenco di opere pub¬ 
bliche, da fare lotto U con¬ 
trollo del suo mlnlKeio, co¬ 
me risultalo di un protocollo 
d'Intesa firmalo nel |ennaio 
'87 con le organlitailoni 
sindacali. 

«Il protocollo d'inleMaot- 
toscrltto, purtroppo, è ben 
lontano dalfassero attuato • 
chiarisce Éibito Ceni -, 
L'accordo impegnava le 
Ppss ad un polenzlamento 
di qualilà e quantità nei tei- 
tori già esistenti Oben 8S.OOO 
addetti a Roma e nel Lezio} 
ed a nuovi invetlimenll nel 
settori produttivi del aeivlzl 
e nelle Infrastniltun mliatl a 
qualificare ulterioimanla lo 
sviluppo della re^ne». E In- - 
vece che cou e auccezeo? 
«Furono cMimltl quattro 
grappi di lavoro per appro¬ 
fondire, a livello tecnico, 
urta parte dei problemi pte- 
sentfnel protocollo., zpwgi 
Cerri. Il risultato def lavoro 
furono quattro disllnll docu¬ 
menti. «De quelli, in modo 
del tutto unilaterale nel me¬ 
todo e che non esito a dell- 
nire del lutto aifritratio an¬ 
che nel melilo, à alpla rlct- 
valo un documento che c| è 
stato consegnalo per In di- 
scuisione In sede polAct, 
Ed ettuelmente cl troviamo 
proprio In questa faae rii if- 
Hesslone Interne al sfndsei- 
lo., aggiunge Cem. insom- 
ma, niente è stalo deciso. 
Quello preaenlalo da Santa¬ 
relli à un documento Mw 
nessuno ha ancora sodo- 
scrltto. 

Il segrelailo don* CgU del 
Laiio cpolafflico anehteon 
Il comportamento In questa 
vlcendadl Reglonan Cwnu- 
ne: «Da una pane un sotto- 
segreiarlo che spende un'in¬ 
tesa mal raggireiM come co¬ 
pertura ad un accordo an- 
Ch'eseo maialano; dMl'alIra 
unaRaglohe«he, con II suo 
presidente, avalla uoe sede 
In cut pare non credere; infi¬ 
ne un sindaco che eeinbm 
operi sullo stesso icheme.. 


L’azienda di Tivoli vuole 750 licenziamenti 

Pirdli a muso duro 

Ckm ^ operai è guerra sqierta 


UICAMNIONI 


■i Sclopèro ad oltranza al¬ 
la Pirelli di ìlvoli. Da lunedi \ 
1200 operai dello stabilimen¬ 
to bloccano gli Implinti per 
protestare contro Vatteggla- 
mento deirazlenda che da un 
lato pretende il 32% In più di 
produzione mentre dalraltro 
decurta stipendi, anche di 
eoomlla lire, a chi non tiene il 
ritmo, La Pirelli ricorre in mo« 
db mauiccio alla cassa Inte¬ 
grazione per allontanare gli 
operai più politicizzati, e a tut¬ 
ti .promette un futuro di 750 
Nceniiamenti. 

Al quarto giorno di Kiope* 
IO la situazione appare sem¬ 
pre più tesa. Mercoledì per 
dvw volte gU operai hanno 
bloccato laiìburtina. ed evi¬ 
tato per un pelo lo scontro fi¬ 
sico con le forze delTordine. 
La stessa scena si è ripetuta 
ieri pomeriggio alle 16, Poco 
prima ti consiglio di fabbrica e 


lavoratori si erano incontrati, 
sui iriazzale antistante l'azien¬ 
da e presidiato dalla polizia, 
con i parlamentari comunisti 
del La^o. Santino Picchetti e 
Daniela Romani, che si sono 
assunti l'Impegno di portare in 
Parlamento li' caso Pirelli. 
•Non siamo ai Uvelli delle di¬ 
scriminazioni alla Fiat ha di¬ 
chiarato Daniela Romani - ma 
poco Ci manca». 

Alla base dello scontro una 
vertenza che si trascina da ol¬ 
tre un anno c che ha assunto i 
toni delta sfida negli ultimi tre 
mesi, A settembre infatti la di¬ 
rezione Pirelli ha stilato delle 
perceniuall di aumento della 
produttività per i due reparti 
delTazienda: quello che pro¬ 
duce pneumatici per autovet¬ 
ture e quello che li produce 
peri mezzi agneolì. Per arriva¬ 
re ella stima di quanto doveva 


produrre di più ogni operaio 
l'azienda ha «sguln^lìato» 
un drappello dì analisti. Gio¬ 
vani Ingegneri appena assunti 
che si sono messi letteralmen¬ 
te alle costole degli operai 
«analizzando» i movimenti 
che facevano, le pause, il mo¬ 
do di usare le macchine. Alla 
fine di questo studio, cosi di¬ 
screto, sono uscite le cifre e 
l'azienda è partita all'attacco. 
Aumento della produttività ri¬ 
chiesto 32%. «Una richiesta 
Impossibile dice Fernando 
Paoiacci, consigliere comuna¬ 
le del Pei messo dalTazienda 
In cassa Integrazione Interne 
ad altri venti oper^ sindaca¬ 
lizzati, perché le condizioni di 
lavoro sono pesanti. Il coni¬ 
glio di fabbrica ha cercato di 
contrattare un abbassamento 
ma non c'è stato niente da la¬ 
re. Diversamente, ha sempre 
risposto l'azienda perdiamo 
quote di mercato». 


E a quel punto Io scontro è 
diventato inevitabile ed aspro. 
Il 15 gennaio - giorno di paga 
- quando gli operai sono an¬ 
dati a ritirare io stipendio lo 
hanno trovato alleggerito in 
media di tiOOmila lire a testa e 
cioè dei quattro giorni di pro¬ 
testa più della percentuale di 
mancata produttività fissata 
unilateralmente dall'azienda. 
Da qui lo sciopero ad oltranza 
dì cui non si vede ancora uno 
sbocco perché le trattative, 
tra sindacati e azienda non so¬ 
no riprese. «Qui ci si chiede - 
dice un operaio - una cosa 
molto senqilice quanto inac¬ 
cettabile: lavorare di più, mol¬ 
lo di più, e nello stesso tempo 
lavorare per niente». Secondo 
il progetto di ristrutturazione 
del gruppo Pirelli infatti lo sta¬ 
bilimento di Tivoli dovrebbe 
produrre nel futuro solo per 
l'agricoltura e licenziare 750 
operai. 


' Manifestazione a Civitavecchia 

Tutta la dttà In piaraa 
«H porto non ^ tocca» 


SILVIO t 

H CIVrrAVECCHiA. Quando 
ti corteo ^ è mosso eo ha ini¬ 
ziato ad avanzare per le vie 
del centro si è capito che la 
città, vicora ima volta, » era 
stretta attorno al portuali In 
lotta. Duemitacinquecenlo 
persone, e forse più, quante 
non se n erano viste da anni in 
una manifestazione, hanno 
detto un secco «no» ai mini¬ 
stro Prandinl e al governo, a! 
tentativo di privatizzare i porti 
e ridimensionare le Compa 
gnie portuali. In testa aiia ma¬ 
rea ai gente, che ha bloccato 
la città per l'intera mattinata, 
c'erano i lavoratori della 
Compila «Roma» in tuta da 
lavoro: tanti striscioni e cartel¬ 
li, una grande rabbia che è su¬ 
bito esplosa negli slogan ripe¬ 
tuti mentre il corteo attraver¬ 
sava i punti vitali di Civitavec¬ 
chia. «Prandini vattene!», «Il 
porto non » tocca'», «No, al 
caporalatoi» dicevano gl) stn- 
scioni che precedevano una 
grande bara nera dedicata dai 


portuali di Civitavecchia al ne¬ 
mico numero uno dei porti: 
sempre lui, il ministTo della 
Marina mercantile Prandini. 
«Ma questo che pratende, di 
buttare a mare da un giorno 
alTallro 92 anni di stona e di 
sacrifici delia Compagnia? - 
ha detto un vecchio portuale 
in pensione Che vuole, met- 
tem addosso il "ciuffo" e an¬ 
dare ascarìcare? Ma che ne sa 
di fatica e di lavoro?». Dopo i 
portuali, hanno sfilato le don¬ 
ne. E la prima volta che succe¬ 
de a Chitavecchia. Cartelli e 
striscioni, .tanti bambini in 
braccio. «E una questione di 
famiglia • hanno detto -, ab¬ 
biamo preso coraggio e non 
ci tireremo indietro. Qualcu¬ 
no ha latto male 1 calcoli. Re¬ 
sìsteremo fino In fondo ac¬ 
canto ai nostri mariti». Dopo 
le donne, gli studenti de^U 
istituti superiori dove to scio¬ 
pero è stato compatto. «Sia¬ 
mo ritornati inpiazza > hanno 
spiegato Ma non è una 


fiammata, li lavoro non si toc¬ 
ca. la lotta dei portuali signifi¬ 
ca in questo momento non 
mollare sui princìpi fonda¬ 
mentali della demoaazia«. 
«Non ci aspettavamo questa 
presenza - hanno affermato 
ipoituali >. Cl dà una ^ande 
soddisfazione e tanto corag¬ 
gio». Il corteo si è concluso 
con le rwpresentanze del la¬ 
voratori degli altri settori ope¬ 
rativi e coni mezzi della Com¬ 
pagnia. Molta gente si è acco¬ 
data, i negozi hanno abbassa¬ 
to le serrande. In testa le 
presentanze sindacali, il sin¬ 
daco di Gvltavecchla Baiba- 
ranelli. il senatore comunista 
Ranaldi. il console della Com¬ 
pagnia «Roma» Ivano Poggi. 
•La manileslazione è riuscita 
- ha detto - e questo ci aiuta a 
continuare la lotta con più fi¬ 
ducia». «La situazione è mollo 
delicata - ha commentato il 
segretario della federazione 
comunista Pietro De Àngelis 
La città vìve del porto e non 
può subire l'ennesimo attacco 
alle possibilità di sviluppo che 
ha». 


CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. 
PALAZZO BARBERINI 
Vii dilli Quittro Fentim 13 

Concerto del 

TRIO BAROCCO 
ROMANO 

MAURIZIO OREFICE muto 
MASSIMILIANO TONI spimiti 
ANTONIO RAMOUS vtalbncillo 

Musiche di: 

VIVALDI - BACH - HANDEL 
BARBANTI - GORELLI 


[ ROMA 22 GENNAIO 1989 ■ ore 17,30 J 
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Un progetto della Provincia 

«Trasporto su rotaia 
per il traffico 
neirarea metropolitana» 


m Un piano parcheggi per 
26 comuni, che sarà realizzato 
da un consorzio d’imprese 
pubbliche, privale e coopera* 
rive, con un finanziamento di 
I miliardo e 500 milioni; rea* 
llzzazione della Tarn (tangen¬ 
ziale area metropolitana), un 
raccordo semianulare da Cer- 
veteri ed Anzio, per una lun¬ 
ghezza di 200 chilometri, che 
utilizzerà la viabilità provincia¬ 
le esistente ampliandola e rac¬ 
cordandola. Queste in sintesi 
le proposte della Provincia 
per razionalizzare il sistema 
dei trasporti pubblici nell'area 


metropolitana e illustrale ieri 
mattina a palazzo Valentini 
nel corso della conferenza 
provinciale sui pubblici tra¬ 
rrti. «La Provincia - ha di¬ 
chiarato la presidente Sarton 
nel suo intervento - sostiene 
la necessità, in contrasto con 
quanto previsto dalla legge fi¬ 
nanziaria. di una visione prò* 
gettuaie globale del problema 
dei trasporti, che assuma co¬ 
me asse portante il mezzo 
pubblico, in particolare su ro¬ 
taia e in ogni caso miri alla 
integrazione intorno ad esso 
dei vari Astemi». 


«Vi dìdamo amie salvare la Centrale» 


Il sindacato ha precisato il suo dissenso verso la 
strategia di apertura al capitale privato adottata dai 
vertici della Centrale del latte. Ieri ha presentato 
una «controanalisi» in un documento formulato 
dagli esperti di Cgil, Cisl e UH. Vi si spiega come la 
situazione di ^rave difficoltà in cui versa l'azienda 
nasca da cattiva gestione e possa essere fronteg¬ 
giata senza ricorrere a mutamenti strutturali. 


PIERFRANCESCO PAMaALLO 


M Esistono altre possibilità 
di tirar fuori la Centrale del lat¬ 
te senza dover necessana- 
mente ricorrere alla sua tra¬ 
sformazione in società per 
azioni p aprire al capitale pn- 
vaio. E la tesi sostenuta da! 
sindacati in opposlziorie a 
quella della dirigenza azienda¬ 
le. E ne hanno spiegato ti per¬ 
ché in una «controanalisi» del¬ 
la difficile situazione azienda¬ 
le fatta da tecnici ed esperti 


del sindacato, presentala ìen 
nella sede romana della Cisl 
«Non siamo contro l'ingresso 
del capitale pnvato nella Cen¬ 
trale - precisa Pietro Ruffolo, 
della Cgil romana - solo non 
deve essere considerata Tutti- 
ma possibilità ormai a disposi¬ 
zione della Centrale per nsa- 
name la situazione delicitana. 
Bisogna prima tentare la stra¬ 
da interna dei nsanamento, 
strada che esiste ma che sem¬ 


bra non voglia essere percor¬ 
sa. Fano questo tentativo, » 
potrà affrontare Tipotesi dì 
parziale privatizzazione dell’a¬ 
zienda anche se siamo certi 
che non ve ne sarà più biso¬ 
gno». E veniamo alie puntua¬ 
lizzazioni CLHttestate al consi- 
gito amministrativo deit'Accl 
e ai suo presidoite, Annama- 
na Fontana 

Intanto due difetti dì fondo; 
la conferenza di produzione 
aziendale parte da un ordine 
del giorno del febbraio '87 
(giunta Signoreiio) e i succes¬ 
sivi sviluppi deli amministra¬ 
zione comunale, lo rendono 
ormai superato; così come lo 
sono le relazioni tecniche che 
aprono ad una spa pubblica e 
al privato, saltando di botto il 
tentativo a brevl^mo tempo 
d\ nsanamento e ttòniUura- 
zione delTazienda. Un vuoto, 
nei programmi aziendali, che 
abbraccerebbe anche il setto¬ 


re delle risorse, delle quali 
non » è stabilita l’eventuale 
provenienza. Lo studio del 
sindacalo tiene conto di due 
fasi: la pnma, d’attuazione im¬ 
mediata, rivolta al risanamen¬ 
to economico. la seconda, 
immediatamente successiva 
finalizzata al nlancio azienda¬ 
le. L'idea centrale di Cgil, Cisl 
e Uit, è dunque quella che non 
si può pensare ad un cambia¬ 
mento strutturale detta Cen¬ 
trale, senza un iniziale risana¬ 
mento. I contraccolpi della 
trasformazione potrebbero ri- 
velarsi, nelTimmediato, peg- 
Sion degli eventuali vantaggi 
futuri, ir documento prende 
atto del fatto che l'azienda ha 
un’ampia potenziaitià e com¬ 
petitività e che il deficit azien¬ 
dale risultava assai contenuto 
(200 milioni neU'82) fino aìTi- 
nizio delia gestione Fontana. 
DalT83 in poi il disavanzo ha 
invece imboccato una spirale 


incontrollata, sicuramente per 
problemi di cattiva condu^ 
ne da parte dei vertici della 
Centrale. 

L'anali» del sindacato sta¬ 
bilisce alcuni punti fondamen¬ 
tali d’mterrento: la nomina di 
un direttore generale, che 
manca da anni, e una crescila 

con l’inserimento dfnuovì 
manager; un riadeguamenio 
della rete distrìbuitiva die do¬ 
vrebbe apnrri al più amj^ 
mercato della (ascia perifenca 
della capitale; costituzione di 
una direzione di marketing 
più capace ed efficiente; inter¬ 
venti sui piani e siti difetti di 
produzione per evitare gli 
sprechi (esiste al momento un 
10 % di lermo macchine e un 
3% di calo di produzione per il 
passaggio del latte dalla pro¬ 
duzione alla distnbuzione che 
costerà alTazienda, per il solo 
'88, più di 3 miliardi e mezzo 
di lire). 


SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

Vìa B. Orerò, 61 • Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 
DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 


Giorni feriali; ora 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 




runltà 

I Sabato 
1\J 21 gennaio 1989 
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NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronio Intervento 
Carabinieri 

S istura centrale 
Ili dei fuoco 
ambulanze 
Vigili uibani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa MaiaidO 530972 
Aid» ^ . 5311507.8449695 
Aiedi adolescertU 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 


OipedaUi 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebeiratelti 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 

S. Eugenio _ 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirilo 

^atriv^erlsaal: 

Gregorio Vii 
Trastevere 
Appia 


492341 
5310066 
77051 
5873299 
33054036 
3306207 
36390168 
5904 


65090! 



lAPPUNTAMINni 



■QUEsTOaueuo 


Strmuatta pub, Via U. Blancamano 80: oggi, ore 22, il duo 
Balena In «Intercooler Kabarel», lealro comico coti Do¬ 
natella Daniele & Aldo Melisi. 

Fernailoiie pietnahiuia. Il corso per Insegnanti di scuola 
materna, elementare e media Inferiore (prospettive ed 
oppottunlUi per lo sviluppo dell'insegnamento della mu¬ 
sica nella scuola) si elleltueli nei giorni 22, 23, 24 leb- 
btalo, Qip 8,30-12.30 alla Sala Michelangelo, piazza S. 

-- ..-e—.., 


Francesco d'AssIsl. Numero chiuso, rilascro tilolo. Segui¬ 
rà laboraloilQ pratico n- 5 giornate, orarlo pomeridiano. 
E una proposta delle Edizioni Anlcla e per Informazioni e 
[scrizioni tei. al n. 58 94.742. 


■ MOSTRE! 


Pronto’. Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalar, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio lazi' 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 

Pubbli 


Ilei 


6221686 

5896650 

7992718 


Tassislica 
5. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


SaUo Sdo. Martedì, ore 17, presso la sala della Provincia a 
palazzo Valentinl (Via IV Novembre 119/a) tavola roton¬ 
de organizzata dalla Lega per l'Ambiente sullo Sdo e le 
scelte urbanistiche per Rome. Sono stati invitati Fabrizio 
Giovenale, Renato Nicolini, Vittorio Parola, Bernardo 
Rossi Porla, Paolo Berdini, Antonio Cedema, Piero della 
seia. Coordina Michele elioni. 

Izwzglnl delta libertà L'Italia in rivoluzione 1789-1799. In 
occasione della pubblicazione del volume di Michel Vo¬ 
velle, Christian-Marc Bosséno e Christophe Dhopen in¬ 
contro con Michel Vovelle: martedì, ore 17.30 presso 
l'Ecole Franpaise de Rome, piazza Navona 62. Interver¬ 
ranno Halm Burstln. Franco Pitocco, Elisa Titlonl e Lucio 
Vinari, Sarà'pmsente Christlan-Marc Bosséno, 

La casetta In Cenedà La Compagnia «Il dottor Bostik* pre¬ 
senta, neirambito delta rassegna «Regaliamogli un teatri¬ 
no», lo spettacolo di burattini «La casetta In Canadà«. Il 
lavoro prende spunto dai maestri della satira (Loup, Qul- 
no e Mordillo) e da romanzi come «Mzreovaldo» di Italo 
Calvino e dai cartoni animati di Bruno Bozzetto. Dove e 
Quando? Al Teatro Monglovino, via Qenocchi 15, oggi e 
domani Cote 17). 

TCenibdone e neitzlone. Sul tema un ciclo di seminari orga¬ 
nizzati da Col|egamenll/Wobbl]i, Invarianti. La contrad¬ 
dizione, Lòtta per la pace e II socialismo. Politica e clas¬ 
se,. Radio proletaria. Circolo Valerio Verbano, Zarià. SI 
svolgono, a partire da oggi, ore 17. al Teatro dell'Orolo¬ 
gio ^a Grande), via de' Filippini 17a. Il primo Incontro 
véne su «Forme dell’organizzazione di classe»: base ope¬ 
raia, crisi del sindacato, neocorporativismo. 

Otartuita delta tndlileat popotari. Si tiene domani nella se¬ 
dè dèi Palazzo camerale di Allumiere. E promossa da 
Provincia, Comune, Centro di documentazione sulle tra¬ 
dizioni popolari e Associazione «Risona uomo«. Dalle 
ore 9.30 tuie 12.30 e dalle 16 alte 19 caccotta del doni 
simbolici (vecchi attrezzi e oggetti domestici tradiziona¬ 
li): dalle 17,30 In poi ballo popolate con II Qnippo musi¬ 
cale di Anbcoli Corrado. 


Vetil del Ceaari- Capolavori di Roma imperiale, Musei capi- 
loltnt, piazza dei Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19,30, 
tesUvt 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio PaoUnI, Galleria nazionale d'arte moderna. Valle Giu¬ 
lia. Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce 
cpn opere e installazioni la ricchissima e originale espe¬ 
rienza concetiuale dell’arllsta; ore 9-14, domenica 9-13, 
sabato 9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Gaan. Alierei opere di Giacomo Balla che la Gallerìa d'Arte 
Modemacusiodlsce, d sono aggiunti irenlaclnque dipin- 
li che Ip (ìgiledel pittore hanno donato al museo. Orario; 
9,14, sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedì. Fino al 
26 febbraio» 

sguardo e nézanrla. Allonso Lombardi Satrianì e la fotogra¬ 
fia signorile nella Calabria del primo Novecento. Due¬ 
cento lo Wall* InediteChe olirono uno spaccato di vita 
laminare nel mondo popolare e nella società mrale, Cal- 


cogtaila, via della Stamperia 6. Ore 9-13, martedì e giove- 
dianche 16-19,9100 8171 ■■ '' 


f febbraio," 


FOTOGRAFIA 

TVe autori 
Ma 

Germania 



7594568 

865264 

7853449 

7594842 

7591535 

7550856 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Continua felicemente la 
collaborazione tra il «Goethe* 
Institut» e r*lslituto wperiore 
dì fotografia» iniziata lo scor* 
so anno con la prima parte di 
un ciclo sulla fotografia lede* 
sca contemporanea. E come 
per la prima mostra, anche 
quella attuate, allestita nelle 
sale dell'Istituto di via Madon* 
na dei Riposo 89, presenta tre 
autori. Ognuno uno stile, un 
colore, un «occhio» e, quindi, 
un titolo. «L'autenticità in ver* 
sione scenica» introduce le 
sequenze di immagini delta 
fotografa e disegnatrice Elfi 
Fròhllch; «Giovani» sono i ri* 
tratti di Thomas Ruff; «TVegua» 
intitola te immagini della Ber* 
lino ^la da Michael Schmid!. 
Diventato ormai un classico, il 
tema del muro affascina e tu^ 
ba anche Schmidt. berlinese 
che da sempre fotografa la 
sua città. Tra 11 taglio da repor* 
tage e la poesia del bianco e 
nero, le sue loto documenta¬ 
no questo «simbolo» detta cit¬ 
tà che gii sembra ormù di¬ 
menticato dal suoi abitanti. 
Cod del muro Michael 
Schmidt vede il passare del 
tempo, sla ad opera dell'uo* 
mo die della natura, le sue 
trasformazioni, quul fosse 
una ^gna, un materiale po¬ 
roso che assorbe il fluire della 
vita intorno. 

In contrasto con 1 ritratti di 
Ibomas Ruff, le immagini del 
muro (e dei suoi «aWiantl») 
sembrano molto più vive del 
visi di giovani. Immagini a co* 
lori di ragazzi e ragazze senza 
tempo nè ^latdo. Nes^in se¬ 
gno di riconoscimento o di di* 
sUndone, né (ampi che accen* 
nino a qualche moto dell'ani¬ 
ma. Lq specchio, per noi più 
caldi italiani, dello stereotipo 
tedesco. Bollenti, invece, so¬ 
no ie •cDrnposl:donÌ» totogra- 
ilche di Elfi FrOhlìch, anche se 
paiadossalmenle in esse pre¬ 
valgono il freddo e il profon¬ 
do del blu e la neutralità equi¬ 
librante del verde. Sono pùti- 
colarl che diventano «sogget¬ 
ti*. oggetti quotidiaiù ch« di¬ 
ventano astratti, frammenti di 
animali, vene e proprie «nature 
morte». Gli accostamenti e i 
tagli di Inquadratura tradisco¬ 
no la formazione della 
Frdhiich, che viene dalla pittu¬ 
ra. Le immagini dei tre loto- 
grafi rimarranno esposte Ano 
all'11 febbraio dalle 9,30 ale 
20,30; il sabato dalle 9j0 alle 
13. ÙSlS. 



CONCERTI 


Roma 
di notte 
e di note 


universitJ* 

Cile 
«I video 
del No» 


■i Un video carico di alle- 

S ria e di musica per una gran- 
e emozione: la vittoria del 
No, segni'di libertà e di ritro¬ 
vata oemoerazia in un Cile 
che ha infarto una prima, dura 
sconfitta alla dittatura di Pino- 
chet. Nell'aula del Cattid, al* 
l'Università ^La Sapienzaii, so¬ 
no stati proiettati 1 programmi 
televisivi prodotti dei gruppi 
Videomamr dell’opposiaQne 
cilena durante la campagna 
elettorale per il plebiscito del 
5 ottobre scorso. L'iniziativa «1 
video del No* è stata promos¬ 
sa dal Centro per l'informazio¬ 
ne e l'educatone allo eviiup- 
po (Cies) è dal Movimento lai¬ 
ci America'Latina (Miei), ivai- 
no Ciprìani, titolare della cat¬ 
tedra di Teorìe e tecniche del¬ 
ie comunicazioni di massa, ne 
ha esposto te ragioni: «E 
un'introchuione at seminarlo 
suH'America Latina che avrà 
Inìzio a febbraio e nel corso 
del quale verranno proiettati 
diversi video, tra cui quello 
del \riagglo del Papa in Cile. 
Questa lezióne-incontro è stà- 
ta suggerita dalla presenza a 
Roma di Juan Gabriel Valdes, 
responsabile della campagna 
televisiva del No». 

La televisione cilena, a par¬ 
tire dalle drammatiche giorna¬ 
te dei colpo di Stato dei 1973 
che abbatté il governo popo¬ 
lare dì Allende. è divenuta 
uno strumento di iniormazìo- 
ne rigorosamente controllato. 


Tuttavia con Q referendum 
deirsa il governo è stato co¬ 
stretto a lare ^cime conces¬ 
sioni, anche se paralatl, ai 
gruppi dell'esposizione: ad 
esempio la conquista di quin¬ 
dici minuti di trasmissione 
quotidiana sulle reti nazionali. 
Dal montaggio di alcuni di 
questi spot propagandistici è 
nato il video presentato ai 
Cattid: il titolo è «Aiegria ya 
viei^» e dura SS minuti. 

«E un riassunto delia propa¬ 
ganda politica dell'opposizio¬ 
ne > ha spiegato Vaioes > che 
ci fa vedere come la televisio¬ 
ne può distruggere l’immagi¬ 
ne di un dittatore. I nostri sfo^ 
zi nella realizzazitme di questi 

a rammi n sono svolti tutti 
ntento di sconfiggere la 
paura e l'abbandono (geolo¬ 
gico del cileni verso la dittatu¬ 
ra di Pinochet». 

Ma i partiti come hanno 
recito a ^sto tipo di comu¬ 
nicazione? C'è stato rifiuto 0 
ade^one? Lo abbiamo, chie¬ 
sto aU'avvoc.»'' Antonio Vie- 
ra-Gallo che è stato sottose- 
' i alla Giustizia durante 


MOSTRA 


Ribufifi 
e la pittura 
di strada 


gretario alla Giustizia durante 
fi governo Aliénde ed è oggi il 
responsabile dei paititoper la 
democrazia 'socialista. «Non 
era un programma per i politi¬ 
ci, ma per la gente. Per questo 
motivo all'invìo ci sono state 
delle perple^Uà da parte del¬ 
la sinistra e delle forze demo¬ 
cratiche. Secondo me - ha 
continuato Viera-Grtilo - si 
aspettavano ogni sera, per 15 
minuti, (a figura di un politico 
che recitale il suo bla-bla-bia 
sul piccolo schermo. Cosa 
che, se fosse accaduta, avreb¬ 
be senz'altro spinto la gente a 
spengere il televisore*. «Non 
sono in grado di fissare delie 
percentuali, ma posso affer¬ 
mare > ha omeiuso Viera-C^- 
lo - che se il plebiscito ha vin¬ 
to, il merito e stato anche di 
questo programma». 

DMarisielià /ervasi 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servìzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggìo 6543394 

Collalti 0>>ci) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORMAU DI NOTTI 


M Roma di notte e Roma di 
note: ecco la mappa degli ap¬ 
puntamenti cosi come si dise¬ 
gnerà nei prossimi giorni. Sta¬ 
sera al Bìliie Holiday (Orti dì 
Trastevere 42) un ex chitarri¬ 
sta del Banco. Rodolfo Malte¬ 
se presenta un album della 
sua nuova band. Domani, 
sempre qui, il menu prevede 
musica salsa con 1 Poco Loco 
e mercoledì di 1 l^r IVlo sulle 
percussioni. Àncora salsa è la 
musica che sì ascolta stasera 
con i Guajaba al Caruso Caffè 
Concerto O^onte Testaccio 
36), dove domani il gruppo di 
Ludano Curatiba riempirà 
l'atmosfera di ritmi samba. 
Sempre al Caniso... il 24 e il 
25 un concerto con El Cafetai 
(musica latina). Ed ecco, infi¬ 
ne, la programmazione del 
Caffè Latino (Monte Testaccio 
96): stasera concerto del 
gruppo Urbani-Paiermo•A^ 
nold-Puglid, domani ancora 
fazz con il quartetto di Rober¬ 
to Ferrara, da mercoledì a ve¬ 
nerdì esibizione del quintetto 
di Paolo Presu e Danilo Teren- 
zi. 


luminazione che avviene oltre 
e al di qua deH'esperienza è 
motivo di riflessione e di mes¬ 
sa a fuoco. Sulla tela e sulla 
carta diventa storia. 

Bisogna leggere lentamen¬ 
te: Ribuffi chiede pazienza e 
attenzione a chi guarda. Le 
sorprese poi saranno tante, 
ma tutto con calma e riflessio¬ 
ne. La sua disperazione è tinta 
in bianco e nero con bagliori 
tuimmanti dì colore. Colore 
acido e corrosiva. Dalla carta 
e dalla tela affiorano fram¬ 
menti di poesia, parole un 
tempo piene di prosopopea ri¬ 
dotte e mutilate dalia cancel¬ 
lazione rapida e convulsa del 
• passante frettoloso e divora¬ 
tore. Ribuifi trova dove può la 
materia per dipingere: ora è il 
muro. 1) giornale strappato, U 
manifesto ridotto a orandelli 
di carne; oppure gli emblemi 
dell’opulenza il menù del ri¬ 
storante, la pagina pubblicita¬ 
ria del rotocalco, gli spartiti di 
un melodramma un tempo 
trionfante, te note di una mu¬ 
sica decolorata dai nero e daJ 
bianco. RibufK ha dentro di sé 
il silenzio inquietante della ve¬ 
ra poesia. DEn.Cat. 


CORSI 


«Piacere, 
sono 
il corpo» 


■1 Studio Arte San Loren¬ 
zo. Ubaldo Rìbuin. «Un segno, 
un gesto, dietro il buio». Via 
dei Latini 90. Aperto tutti i 
giorni dalle 17 alle 20. Pino al 
2 febbraio. 

È là che ci fà perde nella 
cosa quotidiana. E la vita del 
qwtidiuio che ci ass^e e che 
ci porta a presentare un qual- 
tan momento della giornata 
^ ridarlo «Jla storia, perché 

è iL nella (razione di seconte 
che vogliamo ridare dopo che 
è stata vissuta. Nei quotidiano 
Ribuffi d sguazza perchè la 
sua è una pittura di strada. È la 
strada il momento culturale 
che lo ha formato. E la lettura 
del cogliere lentamente uiUo 

S uello che gli passa dentro 
all'esterno per poi vagliarlo 
alla luce delia ragione. Qua¬ 
lunque attimo o bagliore o il- 


■i II nostro corpo non è 

3 uelIo che marcia frettoloso 
a un capo all'altro della città, 
non è quello che si accascia 
spossato su ogni sedile trava¬ 
to libero e nemmeno quello 
che la sera si arrotola sotto le 
lenzuola ghiacciale. Il nostro 
corpo è qualcosa di più, qual¬ 
cuno da conoscete megho e 
con cui trovare equilibrio e 
benessere. 

Proprio per ra^ungere 
questi scopi sono stati pensati 
I nuovi corsi del Mnlro cultu¬ 
rale polivalente dl'Piimavalle 
che si tertanno.dalla prossima 
settimana presso i locali di via 
Federico Borromeo 85. 

Le vie per entrare In confi¬ 
denza con organi e muscola¬ 
tura sono diverse; la {^ma «11 
corpo e il teatro» sfrutta U luo¬ 
go dei palcoscenico per inse¬ 
gnare un nuovo utilizzo di se 
stesso nella vita quotidiana, la 
seconda studia il movimento 
e il suo linguaggio attrave^ 
la tecnica della danza con¬ 
temporanea e rimprowisazio- 
ne, la terza, di orìgine cinese, 
ri chiama tai-chl-chuan ed è 
un antico metodo di medita¬ 
zione da trovare attraverso l'e¬ 
sercizio lirico. Per informazio¬ 
ni rivolgersi a Massimo Ranieri 
(lei. 5895524) e Mara Came- 
Hn (tei. 854964). 


Portelli e la (xiltura delle montagne 


M Per gli appassionati d'A¬ 
merica questà settimana è sta¬ 
la dedicata alla cultura degli 
Af^achi, grazie ali'«AppBla- 
cnlan Project 89» organizzato 
dairùnlversìtà. Abbiamo chie¬ 
sto ad Alessandro Portelli, do¬ 
cente al Dipartimento di An¬ 
glìstica e anima deirinìziativa, 
come è nato il progetto. «Ho 
sempre desiderato di occu- 
panni di alcuni aspetti dell'A- 
merica che non sono quelli 
più risibili e radicare lo studio 
della cultura americana in un 
posto preciso, guardare all'A¬ 
merica non In astratto, ma In¬ 
ventandoci delle radici tra¬ 
piantate in un posto dell'Ame¬ 
rica e da ll^u^arle». Ma per- 


8TEFANIA SCATENI 


ché proprio gli Àppalachi? 


«Perchè è un luogo di Incredì¬ 
bili tradizioni musicali, di con¬ 
flitto dì classe radicato, anti¬ 
co, molto duro. Un posto do¬ 
ve r America c'è passala tutta. 
C'è ancora la frontiera visibi¬ 
le. C'è stata rindustrializzazio- 
ne, la crisi della società indù- 
stnale. il postmodernismo... 
In questo posto tutto è radica- 
lizzato, amplificato, intenso». 

Il progetto ha trovato un ri¬ 
scontro immediato ed entu¬ 
siasta sia dalle istituzioni del 
Kentucky che dalia gente 

3 ualsìasi. «Anne Napier -- ci 
ice Portelli • è semplicemen¬ 
te una signora che ci ha mes¬ 
so a disposizione casa sua 
ogni volta che andiamo là a 


fare lavoro m 1 campo». L'Ap- 
palachian Project è un vero e 
proprio progetto Intetotscìpli- 
nare, non un semplice accor¬ 
pamento di diverse mater», 
grazie anche alla sua idea di 
base. Pòrtelll cì spiega che 
questo «deriva dai semplice 
fatto che tì occu;» di un posto 
e di persone. £ le persone non 
appaitenflono nè alla lettera¬ 
tura nè alia sociologa nè alla 
musica. Sono persone. E ti si 
ricompone il sapere». 

1) progetto (nato neirsé e 
dali's? appoggiato dai Teatro 
Ateneo) è sempre riuscito a 
far venire gruppi misti di per¬ 
sone: scrittori, gente di teatro, 


altivisti di base, ambientalisti. 
Quest’anno ospita i tre più im¬ 
portanti scrittori dì Kèntuckye 
dintorni degli ultimi 30 anni 
(che hannolatto lettura di te¬ 
sti accompagnati da musicisti 
mercoledì scorso al Centro 
Studi Americani), e molto ma¬ 
teriale audiovisivo fornito dal 
gruppo Appalshop. «Mi abi¬ 
tavo un riscontro molto mino¬ 
re rispetto a quello che abbia¬ 
mo avuto», confessa Alessan¬ 
dro Portelli. Ma pensiamo che 
sia la conseguenza della vali¬ 
dità dell'operazione. Esplora¬ 
re m luogo nella sua totalità 
dà il vantaggio dì non poterlo 
ridurre ad un'unica disciplina. 


Quindi devi aiirezzarti con 
l'antropologìa, la religione, 
con la stona del movimento 
operaio, con la letteratura, 
con la storia della musica. 
«Questa è una lezione interdi¬ 
sciplinare ' conclude Portelli 
- che mi viene dairattività 
svolta ai Gianni Bosio negli 
anni 60. In più la gente degli 
Àppalachi non è vittima di una 
divisione del lavoro esaspera¬ 
ta. La musica, ad esempio, è 
un fatto quotidiano, non pro- 
fes^onale, e i musicisti che 
hanno partecipato al progetto 
89 sono professìonaiii come 
capacità ma non sono profes¬ 
sionisti, non lo fanno cioè per 
mestiere. Le competenze gira¬ 
no, eli attori suonano, gli scrit¬ 
tori tanno ) registi e cosi via». 


Colonna; piazza Colonna, vii S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (dne* 
ma RoyaO: viale Manzoni OS. 
Croce in Gerusalemme): via dì 


Porta Maggiore 
Fìaminto; corso Francia; Ma Fla¬ 


minia Nuova (fronte 
luti) 

Ludovìsi: via Vittorio Vendo 
GHotel Excelsior e Porta Pindi^ 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: f»azza Cola di Rienio 
lYevi; vìa del Tritone (H à' 
gero) 



INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Appio Latino. Continua il Congresso di sezione ( 

Porto Rnvlale. Continua il Congresso di sezione (LeonO 

San Lorenzo. Alle ore 1 7.30 lesta del tesseramento (Del Fatto¬ 
re, Vaìentini). 

Villa GonUanL Alle ore 1 7 Inaugurazione del «Caffè delle don¬ 
ne» croia). 

Poti VUUnL Alle 18 festa del tesseramento (S. Picchetto- 

Palaarola. Alle ore 18 Politica del territorio (Puro). 

Caalllno 2S • Tor de* Schiavi Alle ore 17.30 c/o sez. Tor da' 
Schiavi festa del tesseramento e nuovo corso (CruduellO. 

laep Prima Porta. Alle 17.30 c/o sez. Nuovo cono del Pel 
Odicuccj). 

CavaUaggdl Alle ore 18 assemblea sulla dtuazlone pdUtlea 
^vagnQ. 

Gazai de* PuzI-Rcblblita-PQnte Mammolo. Alte ore 17 aaiem- 
blea precongressuale: Idee, proposte e movimenti per un 
riformismo forte (Prisco). 

Carda. Alle ore 17.30 assemblea sul Documento. 

Caaal Paloeco. Alle ore 16.30 assemblea precongressuale: Aìb> 
blico e privato, questione morale Ormino). 

Federazione. Alte ore 10 riunione segretari di zona su: Piatto 
delle iniziative congressuali (Meta, Leoni). 

F|d Donna Olimpia. fPacciamo gli auguri a Cab», oro SO 
musica, video, cucina cubana e cocktail. Ingresso Ubeio. 



grosso < 
Geivi,C 


COMITATO REGIONALE 

tcdonale. Ore 9.30 seminario tegionala ad Con- 

I del Pei presso la Scuola sindacale di Aricela ^anl» 
QuatttuccO. CoafroaaL Valmontone ore 18.30 
gnO: Caste] Gandollo ore 10 (Settimi); Torvalgnlca oro IS 
CTrettiari); Ardea ore 16 (MezzelanC^ Cecchina oro 10.30 
c/o Mde della Cirq.ne (CioccO: Vallo Martella oro 1T.$0 
(C&f^dO; Pàvónà di Catello orè I8<Caroila); Labicd i^ 
ristorante «Cecco» ore 16 (Dì Cola); Piani S. Maria oro i8 
CFrilelloni). 

FèderazIoDe di Civitavecchia. Civitavecchia ore 9.30 c/bSum- 
bay Arch Hotel Convegno su; «Civitavecchia Progetto città». 

CoofréaaL Allumiere ore 9.30 c/o ristorante «Orsola» (Poro 
P ascucci); Cerveterì ore 17 (Barbaranelli. RosO; Trevlgnano 
ore 17 OLandi. CascianellD. 

Federastonedl Frodnone, Anaseno ore 18 Ass. pub. (Campa¬ 
nari): Vallecorsa ore 20.30 Ass. piecongres. (nroU): Cassi¬ 
no ore 15 Ass. Fgci (pi Cosmo). 

CanfreasL Prosinone ore 16 c/o fed. (Spinetti, De Angalll, 
liwHotetti); Alatriore 16.30 CCervini>, Sant’Elia ore l8*Gol* 
tepardO; Strangolagaili ore 20 (Paglia); Roccasecca ore 18 
(Costa): Vallemaio ore 17 (AntoneliO» 

FederozIoBe di Lattna • CongrcasL Cori sez. Togliatti c/o con¬ 
sorzio delle Biblioteche ore 18 (Luberti); Sezzeaez. Beriin- 
guer, ore 16 (PandolfD: Latina Dì Juvaìla ore 17 (GrassuccO: 
Privemoore 17 (Beiti); Sabaudia ore 17(AmicO: Roccagor- 
ga Prati ore 20 Qa Rocce>. Latina Togliatti c/o Consumilo 
servizi culturali oré 16 pecchia); Maenza ore 16 (Ciofl). 

CoBpesaL Chiesa Nuova ore 19.30 (Giocondi>, Casette ore 20 
^gli); Passo Corese ore 17 (BianchO: Monopoli ero 16 
CDonti). ' 

ConfressL Villa Adriana ore 18 (Emilio MancìnO: S. Lucìa di 
Mentana ore 18(LucherinO; MontellavioCCerquà); Antiario 
Corrado ore 17 Olomani); S. Angelo Romano ore 17 (1^* 
chelli); Monterotondo scalo ore 17 (Filabozzi); Ponzano ore 
20 (^ccardìni); Cretone ore 18 CTegoUnD; Ó>Uev^de ore 
16 (Massari); Collefiorito ore 16 ^rìni); Cèrvara oro 20.M 
(Mitell^Vallinfreda ore 15 (Proietti>, Rocca Canterino ore 


17.30 ^ìlellO; Arsoli ore 17 (CostantinO. 


■ PICCOLA CRONACAl 


RelMca. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione a quanto 
pubblicato dal vostro giornale in Cronaca di Roma in dM 
i4.l.l5^ con H titolo «1 barboni hanno un'atra casa» a 
firma Stefano Di Micb'^te, devo precisare, invitandovi ad 
effettuare te dovute rettifiche a norma della legge sullastam- 
pa, che i'appvtamento in vìa Villafranca n. 10 messo a 
disposizione dei "barboni" dalla sig.ra Cacilda Rodrtguez 
non è di proprietà di nessuna «Pax Christi» che avrebbe 
ceduto i locali alla Carìtas. ma è di mia esclusiva pro^età e 
concesso In locazione da tempo come "locanda" alla pre¬ 
detta sig.ra Cacilda. Tengo inoltre a precisare che la decl^ 
ne della sopra nominata non mi trova d'accordo e che nei 


Clementina Renzi Balboni. 



Teatro-storia per Giordano Bruno filosofo 


AGGEO SAVlOU 


H Froceiao di Giordano 
Bruno di Mario Moretti. Regìa 
di José Quaglio. Scena dì 
Tommaso Bordone, costumi 
di Carolina Olcese. Interpreti: 
Lino IVoisì, Marcello Bertini, 
José Quaglio, Francesco Ac- 
quaroli, Christian Fremont, 
Roberto Silvestri, Tonino Pa- 
van, Stefano Tozzi, Filippo 
Alessandro, Leone Salvador!. 
Alla Sala Umberto. 

Toma dopo quasi vent'anni 
f^Dcesso di Giordono Bruno 
di Mario Moretti: pubblicato 
nel 1969 (ma preceduto da 
una diversa trattazione del 


soggetto, sotto altro titolo), 
rappresentato nel 1970, con 
buona nsonanza in lutila, se¬ 
guita da traduzioni e attesti- 
menti in numerosi paesi stra¬ 
nieri. Il nome dei filosofo no¬ 
lano (1548-1600). peregrino 
per l’Europa all’epoca sua, go¬ 
de ancora di giusta fama inter¬ 
nazionale. e non si è spento, a 
suo riguardo, l'Interesse degli 
studiosi (ma anche il cin^a, 
col film di Clutiano Montaldo, 
1973, ne ha riproposto la tra¬ 
gica vicenda). 

Per inaso. cade In que^o 
1989 il centenario deil'lnau- 


gurazìone de) monumento 
che, in Campo de’ Fiori, ricor¬ 
da l'infame rogo sui quale 
Bruno venne arso. IVa i meriti 
dei lavoro dì Moretti, c’è co¬ 
munque proprio quello di evi¬ 
tare le insorgenze della retori¬ 
ca e ie sollecitazioni emotive. 
Le torture alle qutii il grande 
pensatore venne sottoposto 
sono evocate, ad esemplo, so¬ 
lo da poche battute, delle fuo¬ 
ri scena in tono neutro, e dalla 
proiezione di stampe, sul fon¬ 
do. 

Tentativo dì teatro-storia 
che cerca di equilibrare l’uso 
dei documenti (i verbali dei 


processi dinanzi aH'lnquirizìo- 
ne, prima a Venezia poi a Ro¬ 
ma). delle referenze testuali 
Oe opere dì Bruno) con dosi 
misurate di elaborazione fan¬ 
tastica, li dramma di Moretti 
rischia semmtù, oggi come ie¬ 
ri. una certa piattezza espositi¬ 
va, soprattutto nella prima 
parte, dove il contrasto dialet¬ 
tico sembra instaurarsi, ptiù 
che tra Bruno e i suoi accusa¬ 
tori, tra il Nunito Apostolico e 
il Patriarca di Venezia, geloso 
delle prerogative della Repub¬ 
blica 0^ quale, tuttavia, finirà 
per cedere ^le insistenze di 
Roma, consegnandole il pri¬ 


gioniero). Ma, nello spettaco¬ 
lo odierno, il confronto dei 
due prelati assume l’accen¬ 
tuato aspetto d'uno dì quei 
•duelli» o «faccia a faccia» te¬ 
levisivi. che personalmente 
troviamo detestabili. 

Più articolato e sfumato, 
nella seconda parte, il decisi¬ 
vo colloquio di Bruno col car- 
dinttie Beliannino: qui, anche 
per affinità di situazione, sem¬ 
bra awertir» un riflesso, forse 
inconscio, dei CalUeo bre¬ 
chtiano, d^lesue sottili ambi¬ 
guità. Mentre, in precedenza, 
le rissose chiacchierate del 
Nostro con 1 frati suoi compa¬ 


gni di pena ci avranno ram¬ 
mentato, in qualche modo, 
accanto al Bruno filosofo, lo 
scrittore estrosissimo e Ù tea¬ 
trante del Candelaitx 
Come nel 1970,1 panni «fl 
protagonista sono indonatl, 
con autorità e vigore, da Uno 
Troisì, E la regìa, jtiuttoèto 
anonima, è sempre fbmata da 
José Quaglio (che incarna al¬ 
tresì Bellarmino). Della vec¬ 
chia compagnia, c'è pure 
Marcello Bertini. AnNogo 
l’impìtmto scenografico, cor 
quella pedana centrate atm>> 
ce. e le reti di corda sollevate, 
verso la line, a simulare te gra¬ 
te del carcere. 




















TELCROMA B6 

Or* 19.90 tMarina». novota; 
20.30 «Lk>mo in batto a da* 
tot naita fotografia», film; 

22.90 Spaiala Tatadomani; 

29.90 Cartoni. La awantura 
di Suparman; 23<90 Dottiar 
Tir SO; 0.10 «Ballata par un 
piatoirao»: 2.00 «La tarra dai 
giganti, talafilm. 


QBR 

Ora 14.30 Si o no; 15.30 
«Attarma rosso», film: 17.30 
Aatroiogia; 1B.30 «Casa Ceci¬ 
lia». scaneggiato; 19.30 Me¬ 
dicina Trentatrò: 20.30 
«Kaos», film; 22.15 Opera: 
La tonnambula; 0.30 II mon¬ 
do di Marta, 2.00 Film. 


VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dei giganti», 
telefilm; 16 «Tempi moderni», 
film con Charlie Chaplln; 17 
Cartoni animati, 17.30 «Le 
avventure di superman» tele¬ 
film. 19.30 Dancing days; 
20.30 «L'essassino è ancora 
tra noi», film; 22.30 «La valle 
del Minotauro», film. 




CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventurose. 8R: Brillante, C: Comico D.A.: 
Disegni enimati, DO: Documenteno. DR: Drammatico: E: Erotico; 
FA: rantaicenza, 0: Giallo; H: Horrer, M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 


RETE ORO 

Ora 13.30 European Top 40; 
14.30 Concerto: Ouran Ou- 
ran: 19.30 Gioie in vetrina; 
17.40 Speciale apettacolo; 
17.45 «Carletto principe dai 
mostri», film a cartoni; 19.30 
Tgr; 20.90 «Il capitano di Ca- 
stiglia», film; 22.16 Video 
Claasic; 23 Gli apeciali di Rete 
Oro: 24 A vostra scelta. 


TELETEVERE 

Ora 19.30 I fatti del giorno: 
20 i protagonisti; 20.30 II 
giornale del mare; 22 «La 
bionda graffia», film; 29.40 
Biblioteca aperta: 241 fatti del 
giorno; 1 «AH'ombra dal rieat* 
to». film. 


TELELAZIO 


Ora 20.26 
20.49 Quasigoal. gioco a pra*. 
mi; 21.20 Arìdiamo al cirta- 
ma: 21.90 Newa flash; 
21.39 Telefilm; 23 Notti' 
Newa: 23.99 «La tarra dai gl* 
ganti», taléfilm: 0.29 «La ca¬ 
sa vuota dopo il 
film. 


■ NUME VItlONII 


ACAOCMVHAU L 7.000 
Vie SMmtra, S (Fiiite Solognil 
Tal. 420771 


L'orso di JsiA-Jsequss Anniud • OR 
(16 15-22 301 


t 6 000 
Tsl 881185 


l'orso di Jsan-Jscquei tonaud - DR 
_ (18 22 301 


FiageOiwir.22 


L 6 000 
W. 3211686 


Ceektiil d Rog* Doritidson, con Tom 
Cruise-6R (16-22301 


Vi«Ldimifia.66 


t 6.000 

Tel. 6360630 


RiffiÌM 3 di Feti Msc-Oonsld, con Syl- 
vasta StsHone • A (16 30-22 30) 


AMIAIGIATOmtEXV L 6 000 
.Io. 101 Td.4»«1290 


Film per adulti {10-11.30-16-22 30) 


ACBidi m l i dipi Agiti. 67 
W. 6406601 ^ 


L 7.000 La repaiu del metro di e con Nino 
D'Angelo-SE 116-22 30) 


AMIMCA 

VI«N>dil0ririds.6 


L 7.000 
Tei. 5616166 


AflCHWIEM 

VtoArcNmed». 71 


Hemebey di Michael Sacsin con Mi- 
cfcey Roatje ♦ OR (16-22 30) 


L 7.000 
Td, 676567 


0 Unaffere di donne é Claude Chabrol, 
con IsaPeUe Huppat. Francois Ctuiei - 
DR _(16 30-22.30) 


«miTM 
VbCiBaoni. 16 


L 8000 
74.3212597 


□ CM Ri incastreto Roger Rebbit di 
RobatZemeckii-BR (16-22 30) 


AMITONR 
flilaii Cdonne 


L 8000 
Tei 6793267 


L'orto di Jesn-Jecqusi Annaud - DR 
116-22 30) 


ASTRA 
Vide Jnnia. 226 


L 6 000 
Td. 6176266 


Rimbo 3 (9 Fata Me Dondd, con Sybie- 
sia Stallone ' A (16-22 30) 


AtlANTie 
V. Tbaedaìi. 746 


L. 7.000 
Td. 7610666 


Lo regein del metrò di e con Nino 
D'Anodo* SE (16-22.30) 


AUBUSTMS 

C.ioV.imaHid»203 


L 6,000 

Td. 6676466 


Eeeorodenns di Magtrothe Von Trotti 
• DR 116 30-22 30) 


Atzumo SCMOW L 8 000 HIreabImi men amour ( 15), L'ultimo 
y.didl8dpianiS4 Td.366l09« Imperetore (17.30); U toggondo dol 
iwito èevifort (20.30) N pronao di So- 
_botto (22 30)_ 


ìMMNA L 7000 

F.isldduine.62 Td 347592 


Mienen d pirtiti di Freneeaca Arehlbu- 
gi, con Stefaila SandreW • OR 
(16 30-22.30) 


FiaBelaba(ni.28 


L 1000 
Td. 4761707 


fl Coruto FaaeoiM di pidro polieoo 
dacaiF.Nud.BR 116-22.30) 


KMIiOOft L 800Q Fjbnpaadulti 

Wedd4Caiiaii6> Td. 4743936_ 


(16-22.30) 


IRNTQL L 6.000 

WTVlBaliHa.l60 Td. 7616424 


Rombo I di Fata Mae Oondd, con Syl- 
veata Sldtoni - A <16-221 


CRRTOL 

VlsO.Sieconi.36 


L 7.000 
Td. 393260 


Rida Tabi n e m ieiomici di w Oisney- 
DA (16,30-22 90) 


. L 1.000 

NmCtadcs. 101 Td. 6792466 


0 QloeM noR'oeaua é Fota Groeno- 
a«y. con Banad HM • DR (16-22 30) 


REX 

CorsoDiaste, tIB 

L 6 000 

Tel 664165 

Mignon è partita di Francesce Archibu¬ 
gi, con Stefanii Sindrelli • OR 
(16 30-22 30) 

RIALTO 

Vs IV Novembre, 166 

L 6000 
Tel 8790763 

□ Ved lontane sempre presenti di 
Tvence Dcvies • OR (10-22 30) 

RITI 

Vidi Somalie, 109 

L 8 000 
Tel 837491 

□ Chi ha ineistrato Roger Rabbit di 
Robert Zemackis - BR (16-22 30) 

RIVOU 

Viilombvdto.23 

l 8 000 
Tel 460993 

E frullo del passere U Gianfranco Min- 
goztl, con Ornella Muti, Philippe Novet • 
DR (18 30-22 301 

ROUQE ET NON 
VieSalviaSI 

L. 9000 
Td864305 

Hemeboy di MichasI Seresm. con MI- 
ckey Rourki * OR (18-22 30) 

ROVAI 

VtoE FillNrto,178 

L 8 000 
Td7574549 

Scemmesae eon la morte di Buddy Vsn 
Horn. eon Glint Eattwood • G 
(18-22 30) 

lUPERCINEMA 

Va Vimtode, 53 ^ 

t 8 000 
Td 485496 

Uno botta di vita di Ervieo Oldoini, con 
Alberto Sordi, 6«m«d Oliar • SR 
(16 30-22 30) 

UMVER8AL 

Va e«i. 18 

L 7000 
Td 8831215 

La ragosM dU matrè di a con Nmo 
D'Angelo • SE (18-22 30) 

V1P4DA t 7.000 

Va (toni a Sidima, 20 

TeL 8395173 

0 Compagni di aeueio di o con Carlo 
Vardons • SR (18-22.30) 



AMBRA JOVINELU 
Piasi G Pepe 

L9000 
Td 7313308 

Coolgitotto In esloro • E (VM18) 

AMENE 

Pis&aSqnptoM, 16 

L 4.500 
TU. 890817 

Film par adulti 

AQIMA 

VsL'AquIi. 74 

L 2 000 

TU 7694951 

Dopravaiioid story • E (VM16I 

AVORIOEROTICMOVK L.2.000 
VaMiesrsia.10 Tal 7669527 

Film par adulti 

MOUUN ROUQE 
ViM Garbine. 23 

L 9000 
Td 6682360 

La vagito boattotl di uno perno moglie 
*E(VM18| (18-22 30) 

NUOVO 

LvgoAselartfii. 1 

L 6.000 
Td618116 

Bogdid eofè di P«y Adion. con Ma¬ 
rianna Sagabracht - A (18 30-22 30) 

ODEON 

PtoBaRiDubbliea 

L 2.000 

TU. 484780 

Film par adulti 

PALLAOlUM 

ÀmB. Remine 

il 

FAnparaduttf 

•PUNOO 

VaPtordritoVaMA 

L 4.000 
Td 620208 

Marina Lotw a Christina amanti par- 
varaa*E<ÌAiie| (11-22.30) 

VsTtoifttoa. 354 

L 4.600 
TU. 433744 

Pilmp«adulh 

VOLTURNO 

V«Vefnffno,37 

L 8.000 

QuaUi morU^ lalAri - E (VM18) 


CAFRAMCNITTA L 6.000 
F.ieMcniidialo.126 Td. 9766687 


di Miro Neir - DR 
116-22 30) 


I CINEMA O'EMAII 


efelidi, f 


L 6.000 

Td. 3661607 


>0A 116-20.30) 


DEUIFROVmOI 

WlFtadndMI. 


Trappoli di orteiabe di John McTIemen 
Td. 420021 *A_(16 30-22 30) 


COUMRWIZO 

nMMeds«RiaiM.M 

Td.66763M 


t 8.000 


Nntenl va M pandona 4 Nai Faaiil; 
amFaotoVÌi^-6R (16.16-22.30) 


firn» S. fttmn d’Aadd 


PlAflWflTt 

VliNanwdni.230 


L 8,000 

Td. 266606 


Ramba34Fsta MaeOonaM.con8vl- 
-<16-22 30) 


RAFFAIUO 
Via Tati 64 


□ u lagginda dai sento Bovitora d 
Ermanno Otriil, con Rutga Haua • OR 


fÒIN L 6000 

F.a8Celed[RiiMe.7d Td.6676692 


0 laaaoaiambiinodiOividMemet, 
«onOenAmaihe-éR 116-22.30) 


TWANO ■ Oanko é Véém HHI: con Arnold 

VÌaRad,2 Td,361177 'ScNtaamoga. Jemaa BduaN • Q 

_(16-22.80) 


wm 


L 6.000 

Td. 670248 


1 Cofuio Feoeoihy di podro poloooa 
deeenF.Nud-BR (16.16-22.30) 


■ CINECLUBI 



t 7.000 WMmv di Ron Hoaad • FA 
(16-22.30) 


DOMCQU L,4000 

Viilad«iFlmia,1l (VlaiaM 
_TiiH6l468) 


U epdda naia raode • DA (16*18) 


CodnaR di Roga Donaldson, con Tom 
Cruiaa*IR 116-22,30) 


F)iBalonnlne,97 


0 EpioaolodbiWladlRobawBaiignl, 
con Wdia Mattbw, Rebato Benigni • 
IR_ (16 30-22 301 


U SOeiTA AFIRTA • CENTRO 

CULTillULi 

VII TlbatlMAMiea 16/18 

Td. 492406 


ITORI 

Fdaalnludna. 4i 


L 6,000 
Td 6676128 


IWaamofetr di Jvrv Krama: con Mi- 
■ ■ ■ -FA (16-22.30) 


ORAUCO 
VlaFaugiA 34 

Td. 70017I6*7I22311 


Cinemi itaitirw. I oonyiignl di b^aio 


121 ) 


ViaUa«,32 


L, 3.000 

Td. 6610666 


0 Compagni di «eudi di e con Calo 
“ ' IR (16.90-22,301 


AIAWRMTO L 6.000 

Vie fompio Magno, 27 
Td. 312283 


Oaraad'Kaiia. 107/a 


L. 6.000 

Td. 666786 


UeiLlMR L 6000 ^ - 

Via8.V.ddCannde.3 74.3382236 OtoonF m 


0 Gompainl di leuela di e con Calo 
Vadano ♦ 68 (15.45-22 301 

B CtriNo Fiaooo^dl pedo poliMo 


SAIA A: Orfoo di Cliudi Caotta - DR 
(17-22 30) 

SALA 6:1 oaMma fMRo (17-20.10.1 
posta diRa fragola (19.30); Fiiwy a 
-■ ■ (2M8) 


(16-22.30) 


TWm L 3.600-2.100 

VlidigaEffU0GN.40 

Td. 4957762 


BifdMI oafd d Fsrqi Adian, con 
riawaSagmrecht-A (16-22.30) 


16,000 

da' FioH Td.'6664389 


0 g pleoolo ddvde 4 Roberto Benigni, 
con Wdta Mittbw, Roberto Bedani • 
6R_(16 30-22.30) 


fllSALEPARRdCCHIAUI 


. tiooo 

Vd INodati. 61 Td, 4761100 


SALAAiO IMpoietdiAomaW«ndi 
dChaliiCricbion eoo John CloiMtJi- 
ma lao Curdo* BR 116-2230) 
IMA 8; Tudifr di Fronde Ford Coppo- 


ARCOIAllNOIReRodl. 1/a 

L35001nt.L2.800r)d. 

Td.644t6R 


Q q oodmorwIngVittnamdlBarvU- 
vlneon; con Robin VWjlloRti - OR 


GARAVAQOIO 

VdFddalo,24/6. ToL 884210 


FinoOQNodWdtOianay-OA 


OAMIN L 7.000 

VUaThMawra. 244/a Td 182848 

0 Compagni di aeiielp di o con Culo 
y»dona*BR (15 48-2230) 

ORIONE 

Vto Tortona, 7 TU 776860 

■ to 0 mto aertlto di a con Culo Var- 
dona-BR 

MaNofnirtianB.8] 

L 7.000 

TU. 684149 

• fruito dU paasaro di Gianfranco Min- 
geizii eon OmUto Muti Philippt Nerat • 
OR (16.16-22 30) 




■ FUORI ROMA 





QOiOEN ^ 
Vla1Uanle,96 

L 7.000 
TU. 7899802 

ftod a Toby nemtotomtu di W. Disney - 
DA (16 30-22 30) 

ACiua 

VERDEMARE 


Riposo 

QRI^ÓRV 
VtoGaMrioVII. 110 

L. 8.000 
TU. 8980800 

0 Campagni U aeuoto di a con Culo 
Vudeno-BR (1646-22 30) 

ALBANO 

PLORRM 


□ CM ha incaitrato Rogar Rabbit U 
Robert Zamacfcli (6R) 

HWMY 

L. 8.000 

□ CM ho tociitrato Rogar Rabbit di 


Ina B, Muglio. 1 

Td 858328 

Robert ZatTwekii - BR (16-2230) 

FIUMICINO 

TRAIANO 



MPlmo 

ViaGtodm 

i, 7.000 

Td 882496 

RodaTabywamtotowiUUW Dianey- 
DA (15-22 30) 

TU 6440046 

□ Chi ho bwaitrato Rogor Rabbit A 
Robert Zemackis • 6H 116-22) 

KM 

VlbP#(|Mne.37 

L. 8000 
TU. 8319641 

0 Un pNca di nomo Wanda di Chu- 
ili Criehion; con John Ctoaia, Jamit Lee 
Curtis-BR 116 15-22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA Ugt 

PanlBa, 8 
TU. 8420479 

SAIAA 0 Compagni di scuoto di a con 
Culo Vsrdono • BR (16 22 30) 

SALA B' □ CM ha Incastrato Roger 
Rabbit A Robert Zemediis - 8R 
116-22 30) 

MMtMN 
VkCMt«a. I2t 

L. 6 000 
TU. 6126828 

SALA A fantezil va In pensione di 
Nffi Puanti; con Paolo VHsggio ■ 6R 
(16 22 30) 

SALA B, Mignon è partita di Francesca 
ArchibuU. con Stafanto SanebUH • OR 
(16-22 30) 




SUPERCINEMA 

TU. 9420193 

■ Cervio PeeeoskI di padre polacco 
A f con F Nuti - BR (16 22 30) 






MAEITOIO 

VliAppto.418 

L 8000 
TU, 788096 

0 Compagni di Nuoto di o eon Culo 
V«dont-6R (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBAS8AOOR 

Fanteni va In ptnstont A Neri Parenti 
con Paolo VUlsggto-6R (16 16-22 301 

mmstic 

L 7000 

□ Chi ha Incastrato Rogor R«bUt U 

L 7 000 TU. 9456041 

VtoSS.Ap0MQl.20 

Td 8794908 

RcbutZamodiìs.Bn ( 16-22 30) 

VENERI L 7 000 TU 8464592 

Rad a Toby namictomici A W Disney - 



Film p» adulti (16-22 30) 



DA (16 30-22 30) 

VtodIRerMCMtUto. 

•173924 

44 - Td 

MONTZROTONPO 

Pantoui Vi in ptneiont A Neri Pventi, 

MÉTRONUTAN 

L 8 000 

0 Compagni di acuoli di a con Carlo 



eon Pedo VHioeio 8R (16-22) 

Vto(WCorao.6 

TU. 3600933 

Vudona-BR (15 30-22 30) 

RAMARMI 

Tal 9002292 

Chiuso per reetauro 

WQNÒN 

Va Vtarbo,11 

L 6000 
Td 869493 

0 Un mondo tptrt# con BvbvsHec- 
Shay - OR (16 22 30) 

OSTIA 


Una bona di viti A Enrico OlAlni, con 
Alberto Sordi, Bernard 6l<«r • BR 
(16-22 30) 

MODERNEnA 

PlaaaRapubbKci.44 

L 5000 
Tal 460286 

Film p« adulti (10-11 30/16-22 30) 

KRV8TALL 

VaPriiottintTaLS602ie6 L 5 000 

MODERNO 

PtoaaRapubMiea.46 

t 6 000 
TU 460286 

Film par adulti (16-22 30) 

BiSTO 

Va dii Romagnoli 

TU 5610750 

0 Compagni di wmIì di e con Cario 
Vudone-eR (15 46 22 301 

NSW YORK 

L, 7.000 

□ CM ha ifieaitrite Rogar Rabbit di 
Robert Zomockii-BR (16 22 30) 

L. 7 000 


VI.MI.Cm,44 

TU. 7610271 

8UPERQA 


■ Caruao Paseoikl di padre polacco 

PARIS L. S.000 

Via Magni Oraria. 112 Td 7596561 

Coel(to)l di Rog« Donridson, iton Tom 
CrulN-BR (16-22 30) 

V.to dina Mvini, 44 TU. 5604076 

L 8 000 


PAIQUMO 

Viooto dii Piada. 19 

L. 5.000 

TU 6803622 

Bull Durham [wrsioiie ingieset) 
(16 30-22 301 

TIVOLI 


PRESIDENTE 

L. 6 000 

FantoiU va In ponatono é N«i Parenti, 



Robert Zemackis - BR 

VIiA»I.NmI|.42T 

TU. 7610146 

con Pioto Villaggio • BR (16 15-22 30) 




PUNKAT^^ 

VtoCaMlSS 

L 4.000 
TU. 7313300 

Jhen Hoimas il perno gigontt - E 
(VMiS) (11-22 30) 

PALMA 

TU 9019014 

Bagdad cafè A Percy AAon con M^ 
rianns Ssosbrecht • A (19 30-21 30) 

OUMNAU 

VtoNaxtoiwIt. ISO 

L 8 000 
Td 462653 

Noffliboy di Michael Sertiln, con Mi- 
Gfcey Rourfce - DR (16 30-22 30) 

VALMONTONE 

□ Chi ha Incastrate Rogar Rabbit di 
Robirt Ztmackia • BR 117 30-2145) 

QUMWITTA 

Via M. Minatoti). 8 

L. 8.000 

Donno auH'orlo di una orisi di nervi di 
Fedro Aimodovv, con Carmen Maura - 
BR 11630 22 301 

MODERNO 



VELLETRI 



REAU 

NoiScnnlnD 

L 8 000 
Td 5810234 

□ CM ha incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamackii-BR (16-22 30) 

FIAMMA L 5 000 


Fantoszi va In ptnihma di Neri Parenti, 
con Paolo Viliggio - BR (16-22 15) 


SCELTI PER VOI IlirMllillllililillllllllIilllili 

O UN MONDO A PARTE 


O UN PESCE 
01 NOME WANOA 

Commodit fina a arMita (nalamt 
ehi ot dova otl'oevo comico di 
John Cloooo. animatera dai cola- 
bra gruppo dal Monty Python. 
Wanda è un pasca taetieo molto 
amato ma arìcha una iptandida 
fanekiHa amarieana (.Jamia Laa 
Curtia} motto amante dai gieiotti. 
Inalama a da oomplld ha eempiu* 
IO una rapina mMivdaria ma la 
eoaa, eoi. al aono aompheata. 
Oov'4 finite 6 bottinol Coma far 
parlara N «earvado daita rapini» 
finito in eareara? Il agiaiiei è aolo 
un prataato par taaaara una aaria 
infinita di variaileni eomieha at« 
tomo ogK ingied a agli bmarioanl. 
alla loro Hngui (ma t'affano va 
ddpario nana varaiona ttaiiafta) a 
atta toro mania. Simpatico il eaat. 
nel duale ritrevtame, eltra a Cta^ 
aa a alla Curdi, un inanaae Kevin 
KHna • uno atrapHeae Mtehaaf 
Palln. Da non pardara. 

FfAMMA(SalaA| 

KING 


Dopo «(«rido di llbartA» di Richard 
Attanborough, acce un altro film 
cho porta nei noatri cinema la tra¬ 
gedia dd Sudafrica. Anche qua- 
ito è un film «vieto» dd bianchi: è 
la atorla vara dalla famiglia Slovo. 
(I padre militante eemuiMata (è 
tuttora aagratario in adiio pai Pe 
sudafricano), la madri eoraggio- 
aa awaramla dai ragima razziata 
di Prateria (è itati poi ueelaa in 
Mozambiee). la figlia adolatcan t a 
che comprenda ^ piano quan¬ 
to valgane la Iona dai ganitorl. 
Un film intanao in cui i'aparthatd 
ai inainua coma un morbo tra lo 
piogho ddla vKo fomlliero. Allo ra¬ 
gia c'è Chria Mengee, preetigioeo 
deettore della fotogriM ki «Urla 
dal ailanzio» a cMiaaion». 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Oware. coma ai può aerridma 
anche parlando di mafla. Ci prova 
David Mamat, fanìoao dramma¬ 
turgo amaricino qui d tuo am> 
eonde film coma ragiata. E lo fa 
ataoMande una vaeehia gloria di 
Hollywood, H vanarabli# Don 


Amache, a affidandogli il ruolo dt 
un vecchietto che aaaomiglla 
atraordinariamanta a un boss ma- 
fioBO II vecchio dovrò sempheo- 
mente endare m galera per qual¬ 
che anno d posto del boae, In 
cambio di un lauto componeo. 
Ma strada facarìdo... la eoe# 
cambiano, appunto. Il film è ma¬ 
no parfano, mano «gaomatrico» 
dd pracedanta lavoro di Marnai. 
«La casa dd giochi», ma il duano 
fra Amacha a Joa Manttgna è 
tutto da vadara. 

EDEN 


■ CARUSO PASCOSKI 
Di PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francaseo NutI d 
ivala un comico mano trista, piò 
pimpanta. più canivo. Uno pah 
ceanalitta ehi. par riconquiitara 
la moglia ehi l'ha lasciato, è dh 
gpoeto a tuno; ancha a aparara, a 
picchiara. a vavaatiral da donna. 
Non anticipiamo: «Paaòodd» 
accoppia la eomieitè con un minh 
mo di auaponaa. a non sarabba 
giusto rivaiarvana il finale. Un 
film pieno (forte fin troppo) di co¬ 


sa, con un ritmo aaflaalanta, con 
un NutI in forma eia coma ragiata 
ohe coma attor# Fanno da eom- 
primori Ctariesa Buri o Ricky To- 
gnazzi. mentre Carlo Monni d rh 
aarva un mamorabila «cammeo». 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCEISIOR 


□ 'CHI HA INCASTRATO 
^ ROGER RABBIT 
E Tormd famoaiaaimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
inaiamo, in assoluta pariti. Un 
dotactrva privato (uomo) viana 
assunto par dimoatrara eha la 
mogha (disegnata) di un consiglio 
(disegnate) tradaca H marito, il 
tutto aulio afondo di una HoMy- 
woed anni Quaranta (Mzioao- 
manta finta, in cui I «cartoons» 
convivono con I divi, ad entrando 
in un night-club potata kiconlrara 
Paparino che auona H pianoforte. 
Bob Hoakina è lo aplandido attore 
protagonista, eha dà vita — In 
coppia con lo sgangherato Rog» 
Rabbit, coniglio innamorato a 
pticolablla — a mamorablH dutt- 
ti. Dirige Robert Zamedda, pro¬ 


ducono Stavan SpiMbarg a la dtt- 
ta Watt Disnay. Scusata u è po¬ 
co... 

ARISTON, HOLIOAY, 
MAJESne, NEW YORK. 

REALE, RITI 


O BALAAM BOMBAY 

Par coloro eha rimpiangono N 
naoraalismo o I film di danuno)» 
aoclda, aeoo uno «Soiuacil» annli 
Ottanta eha arriva dritto iMtto 
dairindia. E la ttoria di Kriahna, 
un bambino eha da) paaaaHo na- 
t)o arriva a Bombay tparando 0 
guadagnara un po' di aeldl, a é 
aiutare la povar a mamma rima- 
•ta in campagna. Ma Bombay É 
un infarno. la aua atradt aono po-, 
pelata cR prettituta a di toaaieedi* 
pandami: par Kriahna al annum 
ciano dolari. violanza • la dura 
•aporianza dal eveara minorila.. 
Un film aipro. diratto da un'aaor-^ 
danta — la vantunanna Mira 
Nair — cha ei praaanta uno 
•paeoato tnaolito a drammatie» 
dalla vita natia magdopoll ìndia- 

CAPRANICHITné 


aPROSAI 


V Bd (Vd deila Fenltenia. 33 
-Tei 6530211} 

Alla 21 Boeing loeMf d Mere 
Camdetti, resie d F Fucci 
AL lORQO (Ve dai Femtanziari. 
11/c-Tal 6861926) 

Alle 21 Uepoemmanta d bllly 
Wilder, oonie compaenie NCIeiìdei 
100 Regia d Nino Scardine 
AUCE B COMFANV OtlB (Vie 
Monte ddla Fanne. 36 * Td. 
68796701 

Mercoledì elle 16 BMeMdIaonw* 
nlMdBaead ' eea f iii l o n i (Ipu4> 
Mteo come proteoonaite 
ALFELUM (Vie F Carletti. 6 - Tel 


Alle21 selle2319 BertWB Cen- 
seni Spetiecdo d cebvei con Gi¬ 
no Ntrdelli 

ANFITRIONE (Vie $ Sabe.24-To| 
5760827) 

Allo 17 30 #01)0 2115 Aapa w wi 
do l'Iepi H oro di Santo Stam, kì* 
tarprateto o diretto de Sergio Am- 
mirete 

AROENTBU (Largo Atgontina, 52 • 
Tel 8844801) 

Alle 21 Come ta mi tmel di Luigi 
FìrendeHo, con H Fieooio Teatro d 
Milano. Regi* ditkargd Suehier 
AROOT (Vie Nattis dd Grande. 21 a 
27-Td 5886111) 

Aln 21 ''«^lapeiieregetii 
Ain 27 Rigua 

ATENEO E T t (Viale ddie Seienii, 3 
• Tot 4455332) 

Alle 21 Frima amara * Semud 
Beckett con Franco Otti Carta Ta* 
tò. regia di Carlo Quertwee». 

m Flaminia. 20 • Td"- 


lOedia 18,30 UBBtRigra* 
m é Pda bi iBe di Maialmo Parai, 
con la Cooparatim l'Arceiiio 
BELUlFiauaS Apoll«iia.11/a-Td. 
6684875) 

Aiif2i 18 OariMMyaaaiw an at 
la pamlana Am aria a . di Larry 
Shue. con Anionto Silìncs • Arme 
Lei» 

CATACOMH SOOB N«e Ubicdte. 
42 - Td 7553485) 

SALAA AHe21 CMpageTPaga 

Mora d| e con Franco Vanturirv, ra¬ 
gie d Freneo Anagno 
SALA B Riposo 

CENTRAU (Vit Cdae. 8 - Td 

67972701 

Alle 21 Uavera o Uoatsria dado 

poeti d Certo Gddonl, con te Com¬ 
pagnia Sisbit* Regie d Romeo De 
Saggia 

CLEMtONiVleG B 60d0(H.67-Td 

5757019) 

Alle 18 OePlfo a ta e fro eon le 
Compigfve Gruppo di Ricerca e 
Progettaiione Teetrate Testo e r^ 
già di Q Vaaiiieb 

COLOSSEO (Vie Cape d'Africa. 5/A • 
Tei 796255) 

Afie2i 16 IgfeeedaBeaected 

Giorgio Manacorda, cen i Aiaoeie- 
«ona Culturale Beat 72 Regie 
Bruno MeiieH 

DEI MTMI (V« d Grcttepinte, 18 - 
Tel 6565352) 

Alle17eelit21 Mesriaenebbiè 
d Eduardo Scarpette, cori te eom- 
pagnie Li Combneed» Regie d 
Amleto Morlsco 

DELLA COCatTA (Ve dd Teano 

Marcello.4-Td 6784380) 

Alle 21 CeiihidenI d< A(w> Ay- 
ckbourrt, con ta Sociali per etton 
Regie di Giovanni Lomberdì Radice 
DELLE ARTI (Ve Stolte. 58 • Td 
46165981 

Alle I7eelie21 ..jnaa'òp^d 
Pappino e Titme De Fiidpo. dtreiio 
ed interpreteto de logt Oc Filippo 
DELLE MUSE (Ve Forti 43 • Tel 
8631300) 

Alle 21 la pr i d de r t t e e ia da Hen- 
necuin-Weber, con Cigi Redar, 
Minnie Minoprio Regie d Aldo 
Gluffre 

DELLE VOCI (Ve E eombdh. 24 - 
Tel 681011» 

Alleai UMeandUradCwtoGo*- 
doni. COR la COmpegnia Teatro delle 
Voci Regia di Nivio Senchmi 
DE* SERVI (Vie del Mortaio 22 - Td 
6795130) 

Alle 17 e alle 21 CMevs Romano 

SumdiGtggtSpcdjcel cenlecom- 
pagrwa Dialettale Romanesca di Al¬ 
tiero Allten 

DUSE (Via Crema. 8 - Td 7013522) 
Lunedi alle 21 PRIMA Non tutti I 
ladri vongono por nuectre di Da¬ 
rio Fo con la Compagnia DaHa In¬ 
dia Regia di Riccardo Cavallo 
ELISEO (Via Nationala. 183 - Td 
462114) 

Alle 2045 L'avere di Mdièra eon 
Ugo Tognaui Fnratia Man, Elio 
Crovaito Pier Senanca 
E T.L QUIRINO (Va Marco Mtnghei- 
ti 1 • Td 6794585) 

Alle 20 45 Arder) dFavaraham di 
Anonimo EirsabattianQ, con Renzo 
Montagnani Elisabetta Fotti, regia 
di Marco Sciacealuga 
E.T.L SALA UMBERTO (Via dada 
Mercede 60-Td 6794^3) 

Alle 21 Frooeaao di Gicrdino 
Bruno di Mano Moretti, ojn Lino 
Troiai Regia di JosS Quaglio 
E.ri. VALLE (Vis dal Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 e alle 21 Singoli di E Sici¬ 


liano, eon P Gratiosl. 6 Cnsafi Re¬ 
gia di F Parò 

FURtO CAMBIO (Va Camilla. 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 Evania, Rtufgle delle 
Auava tarra di a con Benedetto Si- 
monelli 

OHIONB (Va della Fvnaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle i7eelte2T Nanèveremed 

oredo di Feppmo De Filippo, con 
Massimo Monica a Laure Gianoli 
Ragie di Gianni Scuto 
aUUO CESARE (Vele Giulto Case- 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 21 L'aria del oentinaRio di 
Nino Marioglio. con Nino Frassice, 
Pietro De Vico e Anne Campori Rd 
pia di Antonio Celande 
B PUFF (Via Giggi Zsnatto. 4 • Tei 
5810721) 

Alla 22 30 Magie tardi ehe Rei di 

Amendola b Amendola con Landò 
Florint. Giuay Velari Regia degli Aih 
lori 

U CHANBON (Urge Brenceccio. 
e2/A-Tel 737277) 

Alle 21 45 BarrWoCtwMaAdie 
con Dino Verde 

U FMAMIDB (Ve G Bentonl, 61 > 
Td 5746162) 

Aliali NglBrdbm ddeEtopI di 

Anton Cechov, con le Compagnia 
TeairoLaMaacheta RegiediAnì», 
nello Aglnii 

MANZOM (Vie Montatebio, 14/c - 
Ta) 3126 77) 

Ane1730eiUe21 Uneappeiedi 
padlidlFiraMadiE Labicha.con 
la Compagnia Cotia-Alighiaro 
META-TBATRO iVe MamU. 5 - Td 
6695907) 

Cèmpagnia Altomimaiioo, ragia di 
^^•“’AMtìhéilb laHi^*'*^' 

SALA ORFEO- alle 2130 B aetia- 
awola di F Doaioavaktj, diretto od 
mtarprateio de Velontmo Orfeo 
SAIA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Mtearla baNa di Feppino Da Filip¬ 
po, con la Compagnia ddl'Atio Re¬ 
gie di Olga GerevdH Alle 22 30 
Olery daw n. S di a eon Mario De 
Candle, regia di Nicola Pillola 
SALA GRANDE Alle ZI Cdnd- 
dama di L Costa. M Cirri. S Far- 
ranilno. eon Lelia Coste Alle 22 30 
Biiowanene brhdde con Donati e 
J (Xaasn Regie di Giovanni Calò 
PARNNJ (Vie Giosuè borei. 20 • Tel 
803523) 

Alle 2115 QmMNwne di e eon 
Grana Scuccitnarra, «I aoi France¬ 
sco Bodotonl 

PICCOLO EUSEO (Vie Natnnde. 
183-Ta) eftijnpB) 

Alla21 KaeeyCeMadiC Ctrafoli, 
eon la compagnia dal Teatro Eliseo 
R08BIM (Piatte S Chiare. 14 > Tel 
6642770 - 7472630) 

Allei? Ì6ealie21 VlgNUrtanldi 
Nando Vitali e Durante, con Anite 
Durante, Emenuele Magnani regia 
di Leila Ducei 

BAIONE MAROICRITA (Vie due 

Mecdli 75 • Tel 6798269) 

AtleZI 30 MMoOeMMdiCaatd- 
lecci e Fingitore, con Leo Gulloiie. 
Keren Jonea Regie di Pier Frence- 
SCO Fingitore 

SPAZIO UNO (Vie dei Pemert. 3 - Tel 
5696974) 

Alle 2115 MEene rlependi • Ka¬ 
fka di Greoorio Scelise tnierpreìa- 
IO e diretto de Bicnce Mene Pirez- 

tdi 

SPAZIO ZERO (Ve GeNeni 65 - Tel 

67430891 

Alle 21 Tra eorolla di Riccardo 
Reim t Febriilo Montevarde da Ce- 
ehov con Elisabetta Da Palo Ragia 
di Fabriiio Monlavarda 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13-Tel 
4126267) 

Alle 20 45 Da NapoH al Far Waet: 
Turo un turbNIen cabaret con 
Massimo Russo a Roberto Raneiii 
STASILE DEL OIAUO (Ve Cassia. 
871/6-Te) 3669600) 

Alle 2130 Trappola par topi di 
Agama Christia con Giancarlo Sh 
su Susanna Schammari Regia di 
Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37- Te) 6788259) 

Aliali AmoridtflIclAdiGiscomo 
Piperno con G Pipeino Cleudie 
Delle Seta Laure Pentì Regie di 
Lorento Salveti 

TEATRO IN IVia degli Amatneieni 2 
•Te) 68676101-6929719) 

Aliali Poetica al contro dell'ec- 
ewite Autore e interprete Giuliano 
Sebestina Quaglie 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5896762) 

SALA CAFFÈ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
lingueggio dello montagna, e U 
blBchlere della etafte di H Pmter, 
con la Compagnia Grande Opera 
Regia di Msssimilieno Troiani 
TQRDINONA (Va degli Acquasper- 
ta 16-Tel 6545690! 

Alia 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia e AftRle di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Crup- 
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scavola 101 ■ Tel 7880985) 

Alle 21 Angeli e Aaaaeaina di 
Franco Scaldati con la Compagnia 
Piccolo Teatro di Palermo Regia 
dall Autore 


VITTORIA (P »a S Mane Libaretrh 
ca 6 • Tal 5740696) 

Alle 21 Sanvanutt In aaaa Gerì di 
Alaaaandro Benvenuti e Ugo Chili 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Rieti. 81 • 
Tel 6568711) 

Alla 17 U vara atorla di Cappu^ 
catte roteo e Un oana baetorde 

regie di Idalberto Fa» 

AMOr (Via N Del Grande. 21 - Tel 
6898111) 

Alle tosa Viaggia aen la ahalo- 
flla ntydaa di Maaiimo Telone, con 
n Gioco Teatro eemtc 
CATACOMRi tOOO (Ve Ubicane. 
42 - Tel 7653495) 

Alle 17 Un cuora grande aedi con 
Franco Venturini, regie di Franco- 
magno 

CRISOQONO (Vie S Gallicano. 6 • 
Tel 5260945) 

Alla 17 U apoda di Orlwida di 
Fortunato Pasqualino, con la con^ 
peonia toatro di Pupi Siciliant Ra¬ 
gia di Berbere Oleon 
ENOUSH PUPPBT TNEATRE (Via 
Groitapinte. 2 * Tal 6896201 • 
6879670) 

A)ia 16 30- PuMnaRa aaua magia 

(in lingua italianal alia 17 30- 
Puneh and Judy (in lingua inglaaa) 
ORAUCO (Via Parugia 34 - Tel 
7001765 - 7822311) 

Oggi a domani alla 16 30 La lam- 
piala di William Shakaspacra. alla 
ia PIppa» PkiM, Piparinn oupar* 
ahow di Walt Ditnay 
R. TORCNN) (Via Morocinl 16 - Tel, 
6620491 

. jOpipadomanialia la^S^uMoooM* 
neÀ Re Lulpl di Aldo Giovannait) a 
' Claudio Pasquaiin 
TEATRINO DEL CLOWN (Vw Aura- 
Ila • Localitè Carrato- Ladispoll) 
Alle 1030 SpeiiecelD per le scuo¬ 
le Un papè dal iwae reato cen le 
eeerpe • peperino d> Gianni Taffb> 

TEATRO MONQIOViNO (Va G Gf- 

nocchl 15-Tel 5139406) 

Alle 16 30 La aoootia In Canadè 
con la Compagnia Boetik di Torino 
TEATRO VERDE (Cirnmvellatnne 
Gianicotansa. 10 - Tal 5892034) 
Alle 16 S re earee di Carlo Gotti, 
con >1 Teatro Bania Luka Ragia di 
Sead Sadic 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU'OPBRA (Piatta Be¬ 
niamino Gigli, B - Tal 463641) 
Domani alla 18 30 la noma di Ph 
gare di W A Moiart OiraiioraO» 
nato Ranieiti,Maeetre coro C Lat- 
lari, regia A Faaalni deirorigmale 
di Luchirv Viconii. leene t costu¬ 
mi di L Vsconii e F Senjust Or¬ 
chestre. coro e corpo di beilo del 
Teatro 

ACCAOEMM NAZIONAU A CEO- 
UÀ (Ve delle Conciiietione - Tel 
6780742) 

Oggi elle 21. domani elle 17 30 lu¬ 
nedi elle 21 e martedì elle 19 30. 
Concerto diretto de Giuseppe Paté- 


nè. vMiniita Uio Ughi In program¬ 
ma Franck (Le chaiatur mandit. 
poema sinfonicol, Lato ISymphonie 
aspagnoie par violino o orehtitro 
op 211. Sibeiiuatsinfonion Itomi 
minore op 391 

AUDITORIUM AUQUSTBMANUM 

(Vie S Uffizio. 25) 

Domani alia 17 90 Concerto del 
pìanitta Lamberto Deaider) In pr» 
gramma Chopin 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 

(Piatta lauro Do Boiia • Tal 
36866416) 

Alla 21 Conoono ainfonioo pubbli- 
00 diritto da Gaaiano Detogu Mu- 
•iehadiWA Moiart. Shubari 
AUDITORIUM SERAPMCUM (Vii 
del Serafico, t - Eur) 
Giwed)aiie2045 ooneartodeldue 
chiierristico Aikto e Sento Diet 
Musiche di FresGoteW. Schrilah 
hoti. Scarlatti, Marailt. Da Falla 
AUMTORIUM A LSOME MAGNO 
(Via Bollano. 36) 

Alla 1615 Maratona Chopin (4* 
concerto) oon Gtovonni Brolto, Corto 
Levi Miriti. Paola Bruni. Martha N» 
guari, Tiziana Sojat. Andrai Bag* 

QioN 

•HANCAeaO (Va Marulana. 244 * 

Tal 732304) 

Dcmaniallill Conearto diretto da 
Nafmut Labarar toptogremmaim 
lar# di Ravèl. RapnìSfri Mim di 
Garshvnn. lErabs di E Zannoni Or¬ 
chestra a coro dal Teatro dèli'Oporo 
01 BONE (Via dalle Fornaci. 37 * Tal 
6372264) 

Gtovadiallt21 oencarto di Andrai 
CappaHitti (volino). Vbvfci Aahha- 
nazy (pianotoria) Musichi di Mo¬ 
zart Prokofiav 

OUMPICO (Piatta Gentili da Febrto- 
no-Tel 393304) 

Alle 21 I poeta dal wmpanaW. 
Operetta di lomlrarde a Rantate. 
con Sandra Maaaimtni 
Merodadl alle 21 Concerto del 
Swingler Stogerà Musiche di 
Bach, Enrico Vili, Rossini Grane* 
dei. Perier. Debuaty 
ORATORIO DEL OONPALONB (Via 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6675952) 
Domani elle 21 ConCario dell'Or- 
cheiire de Camere del (tonlalonu 
Inprogremme 1*. 2* 1 4* Concerto 
Brandeburghese, t Sinfonie dalie 
Cantata 174 dì J S Bach 
BAU RALDM (P Ita Cantoitolli. 9 * 
Tel 654369781 

MarcoledI alle 21 cenctrto dal duo 
piarustieo Vtlmaggi-Marozte Mi^ 
•icha di Moiart. Debussy. ReveI, 
Bizet 


•ALONI MAROHERITA (Via Oi>p« 
Macelli. 75-Tal 8796268) 

Domani allo 1830 Oporoita ouro-^ 
poa In programma Offonbaoh, Lo- t 
har. Lcoorq. Ranzito. Banatiky..! 
Stoli [ 

■ JAZZ-ROCK-POLK 


) IVto Monto Tastac- » 


.(Via Ostia. 9 • » 

Tal 3698398) , 

Alto 22 St Tomai Qutoiat 
BMMAMAfVtoS Francaace#Rhi 
PI. 18-Tal 582651) 

Alto 2130 Conoarto dal gruM» 
Umberto Ftoronllr» jazz qulniot 
mu NOUDAV (Vi degli Orti di 
Triatavara,43-Tel 5ei6i81> 

Alto 21. Rodoifo Maliott e to sua » 
Band 

BLUE LAI (Viooto dai Reo. 3 • Tel. ' 
6879075) 

AHe 2130. Concerto dal Maunzto 
GIsmmaroQ Trio 

•O C CAC O O (Piaci# T/iluaia. 41 • i 
Tal 5819866) . 

Alto 31. Conearto iaii-iwing cen 
COrchoatra OW Tinta J#i« Band, 
(tograaio gratuiti ' 

CAPPI LAM fi 
eie. 86) 

Atto 22 Ccncarie con il quartatto ^ 
dal «asaDfoniata Maaiimo Urbani 

CARUBO CAPPI (Va Monta di To* 
ataectoi 36) 

Allo 22 Musico aaiaa ocn fi gruppo, p 
G uajaba. (togrosao libaro) 
eiAtBIOOWtoLlbaita.7) 

Aito2i 30 Ceneartodal gruppo An- 
goatura ^ 

PttRRTimOIVtoQ SacehlS'TW ^ 

66812374) 

Alto 2l3ft Mualea feto ccnRwaq 
Ballstreri In iSiolifa amara» ; 
FQNCU* IVI, Crnnnilo. m ■ ‘ 
Tal 5530Éa) 

Aito21 Concerto cento Originai ffa * 
SmoÉlna Jm Pand i 

QMQIO NOTTE iVa dai Ftonarato i 
3(Vb-Tei. 5613249) 

Alto 21 Musico afro-totini con i) , 
gruppo dai Cangi tropical 
•èUSie MN (Largo daiFioroniini. 3 • 

Tal 6S44834I \ 

AHI 22 CGncariedatQuartittQdlf'i! 
aaaaenfomata PiaroQldQricI 
OUMP I CO (Piana 0 Da Fabrìaitt.^ 
19 *101 393904) 

LimadialtoBi Omaggi# a VMbdv 

Herman ■ 

•OTTO tOPRA (Va Paniapama. SI » 

• Tei5B9l43ì) , 

Alle 21 Conearto di Mula Miok 



DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTOODOMESTICI - HI-FI 
v-le Medaglie d’Ofo l08/d • Tel. 38.65.08 < 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
IV1IGLIORI 
MARCHE 


a Cucine in formiee e legno 

• Pevimenii 

• Rivestimenti 
a Saniteri 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.la Medaglia d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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-I. II.. ei cinema 

americani il primo film tratto dal romanzo 
«Les liaisons dang»euses» 

E presto a FVears rispondere Milos Forman 


.—■ - .Nuovo film 

tratto da «Io e lià» di Moram Stavolta 
non c’è Buzzanca ma una regi^ 
tedesca, Doris Dome. Che fe discutere 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Che artista quel Lenin 


Ritratto di un leader 
che dette forma 
ai sogni e agli incubi 
deir«inteirighenzia» 


RMWIO SAVlOU 


■■ Ancora «un» Lenin prò- 
P9»to alla rifleulone e all'e- 
inoilone, Non sugli scharmi 
talevWvl, questa volta, ma 
sulla pagine di un libro'. Oaila 
Smia Nussto aU'Um 
(im-1924) di Laura Salta 
Boichlan, Edieloni Studium, 
490 pagine. Un Lenin singo- 
lata, loraa inedito, percM vi- 
ilb, anallsaalp, evocato npn 
in conirappQSifionei ma in 
un intimo repi^do con g|l al- 
M.membrI di.uuello strato ri- 
waitQ, ma decisivo, di lussi 
che tuttora chiamiamo «Iniel- 


unito coma un esercito, ari- 
malo di penne e pennelli e 
animato qa una solavoloniài 
quella di demolire II vecchio 
mondo e di costruirne uno 
nuovo, 

A vaglio dell'autrice (un 
vaàlio sempre dWncanlalo, 

spesso aarcastIccO passano 
uomini e donne Ipersensibili, 
stremali Oe passioni e furori, 
oscillanti Ira ragione e misti¬ 
cismo, pronti a creare mode 
oa Córrervi dietro. Incoeren¬ 
ti lino a cadere (robusti scrit¬ 
tori anilmllllarisil come Ku- 
prtn, critici Implacabili della 
Pillala profonda come Solo- 
gub, lututfsti e futuri comuni¬ 
sti coma MalakovsMi, perfino 
Oork'lj, che,sarà adqintlura 
rpembro del Comitato cen¬ 
trale bolscevico) nello scio¬ 
vinismo, nella slavofilia, nel¬ 
l'odio per i tedeschi, nell'e- 
aaitailone della •missione* 
della Santa (bnsla,^al primo 
spato della prima guerra 
mondiale. 

1 percorsi degli •intelligen- 
ti*, dai pia noti e letti, al pia 
oscuri e dimenticati, furono 
Incredibilmente tortuosi (e 
l'autrice non manca di sotto¬ 
linearlo inseguendoli, tulli e 

S lascuno, nelle loro •pubbli- 
ite vMi e nei loro •visi pri< 
itoll*)i‘Mamlsil eiglà membri 
del partilo, come LunaSan 
w|, si abbandonavano a len- 
ifalonl htmose di concills- 
ekme fra religiosità e atei¬ 
smo, Poeti di prima grandez- 
M, come Sergej Esenin, ade¬ 
rivano a movimenti •contadi- 
rieschh, si Ispiravano al poe¬ 
ta contadino Surikov (morto 
rial IB60, un anno prima di 
ttestoevsklD, si vestivano «al¬ 
la paesana», suonavano la fi¬ 
sarmonica. cantavano can- 
uni po(«|arl,, caricavano 
wrllno) li loro accento pro- 
pciale, rche mandava Invi¬ 


sibilio le dame dei salotti», si 
arrischiavano a indossare i 
•lapti», le •ciocie» di cortec¬ 
cia di betulla, pur avendo I 
mezzi per comprarsi delle 
•normali» scaqre •all'euro¬ 
pea». 

Su questo mondo di geni 
non sempre compresi, di ar¬ 
tisti, di sognatori, che talvolta 
cedono al compromesso 
con II potere (Esenin lesse 
vetsiallazarinaelededicàla 
raccolta' "di poesie 
AzzuirftàECD, ma che In real¬ 
tà còntinuano a logorarlo an¬ 
che quando sembrano proni 
a seivirlo (si pensi solo al- 
l'ambljiuo, ma infine cata- 
slrollco molo del monaco 
santo e crapulone Raspuiln, 
a cui nel libro vien dato II po¬ 
sto che merita nell'agonia 
del regime autocratico), gi¬ 
ganteggia la figura di Lenin. 

L'autrice non à tenera con 
lui. Si sente che II personag- 
' tudiato per tanti anni) 
Ira sentimenti contra- 
dl ammirazione per la 
lucidità, ferrea volontà, gran¬ 
dezza: ma anche di repulsio¬ 
ne, per il •cinismo», la «pre¬ 
sunzione», la capacità di cal¬ 
pestare, oggi, migliaia 0 mi¬ 
lioni di uomini, per offrire, 
domani, un paradiso terre¬ 
stre ai soprawissuU. Ma, al di 
là dei rimproveri (del reato 
sobri, benché severi), si rico¬ 
nosce a Lenin il merito di 
aver dato (quasi da solo. In 
lotta contro tutto e tutti) for¬ 
ma concreta all'aspirazione 
generale degli «intelligenti»: 
dissolvete il «mondo barbaro 
e patriarcale», abbattere la 
«Russia di legno», fondare 
sulle sue rovine una «Russia 
di ferro». Artista, quindi, an¬ 
che lui, Lenin, fra la folla di 
artisti che popola la storia 
della Russia rivoluzionarla, e 
che ritrova vita, coloie, rico¬ 
noscimento in queste pagi¬ 
ne. Artista che non scrive 
versi, ma che mobilita (regi¬ 
sta, autore, attore) Individui e 
masse In movlmenla nel 
Gran Teatro del Mondo. E 
che quindi, in un certo senso, 
giustilica il culto che tuttora 
lo circonda: «Ormai da ses- 
sant'annl e passa, non mum¬ 
mificato e rinsecchito, ma 
come di cera, col tratti diste¬ 
si e un assurdo incarnato sul¬ 
le guance, Lenin, incorrotto 
e, pare. Incorruttibile, riceve 
Intere generazioni di visitato¬ 
ri». 

Protagonisti e vittime della 
tragica epopea, sono ormai 




Stalin: pazzo 
stupido 

oppure stratega? 


M ROMA. Ecco icontro chi 
comballe GoTbaclav», dice 
Tetichetta adesiva appiccicata 
sull'angolo del volume. Il sal¬ 
to storico è notevole, ma l'ef¬ 
fetto è assicurato: colui con¬ 
tro cui combatte Goibaclov è 
Stalin, protagonista di una 
svelta biografia giornalistica 
scritta dal vicedirettore di /?e- 
pubbtica, Gianni Rocca. Tra i 
due ^talin e Gorbaciov) è hi 
alto un corpo a corpo, come 
ha voluto dimostrare l'uffìcio 
stampa deila Mondadori pre¬ 
sentando, in contemporanea, 
l'uitimo numero di Microme¬ 
ga interamente dedicato alla 
perestroflca. E come ha voluto 
ribadire Giorgio Ruffolo, diret¬ 
tore appunto delia rivista e (ci 
(tene a dirlo) ex uotddsta non 
pentito: l'attuale ministro so¬ 
cialista dell'Ambiente, rico^ 
dando la biografia di Isaac 
Deutscher (cattivo servilo ci¬ 
tate un libro durante la pre¬ 
sentazione di un altro), h» an¬ 
che rammentato con grande 
orgoglio li proprio passato. E 
di conseguenza si è egresso. 
Con formule come: «Nessuna 


Capri. 190S: lanln gioca a acaficld con BogdaMv. Maksim GorUtli 
ossarva* Qui accanto, Stalin 


scomparsi, e dormono «sulla 
collina* (molti, è vero, non 
hanno neanche una tomba). 
Ma l'edificiQ che contrìbulro- 
nq a costruire, o da cui furo¬ 
no schiacciati, resiste con 
tutti l suol duetti, fra pericoli 
vecchi e nuovi e sanguinosi 
tumulti. Una «ìntelligencia* 
logorò la Santa Russia. Una 
nuova «intelligencja* ha ri¬ 
messo in discussone l'Urss, e 

3 uindi il futuro de) mondo, 
eirumanità. 

Ne) presentare il libro, 
l'autrìce avverte: «Ormai il 
destino della Russia ci riguar¬ 
da tutti, li suo presente, é 


provocatorio, Il sqo passato, 
sempre grandioso, è ancora 
troppo poco conosciuto*. E, 
conàudendo un'opera che 
appunto quel passato si sfor 
za di illuminare, evoca la pe 
resut)]ka: «Dove pov.a arriva 
re la parola magica, che vuol 
dire ricostruzione e che è in 
bocca di tutti, anche di quelli 
che avevano ammirato la co¬ 
struzione di prima, non è an¬ 
cora chiaro. Le contraddizio¬ 
ni sono fortissime e a prima 
vista insanabili... Ma qualche 
cosa sì muove e la storia, se 
si attarda in movimenti a spi¬ 
rale, non toma mal indietro*. 


se sarebbe stato meglio come 
prendente de^i Usa Roose¬ 
velt o Al Capone». Davvero 
Stalin ha fatto passare l'Urss 
'dall'antro alla pila atomica? 
«E perché II Giappone non ha 
fatto la stessa cosa? SI certo, si 
) diw che tt lappone ha l'In¬ 
quinamento. E ^rché l’Urss 
non ce l’ha?*. 

E ptri, elencando gli errori: 
•La campagna contro 11 sò- 
ctalfasdsmo, la (Ustnizlone 
dell’Aimata Rossa, Tito, la di- 
stnjzione dei partiti comunisti 
spagnolo e polacco o soprat¬ 
tutto la distruclope delle basi 
morali del comuniSmo*. «Un 
avventurista, altro che pra¬ 
gmatico, come é stato detto. 
Un fallimento sporico». E poi 
allargando il tiro; «La verità è 
che la Rivoluzione d’Ottobre 
si poteva benissimo fermare a 
febbraio: sarebbe stato molto 
meglio. La verità è che si è 
trattato del fallimento <li tutta 
la guardia bolscevica, non so¬ 
lo di Stalin*. 

Dopo Ruffolo, il segretario 
r^^pubblicano La Malfa, (orse 
I ikoio leggermente a disa^ 
con temi Dolscevichi. Lo dice 
Ita stesso: meglio Gorbaciov e 
ia perestrojka. Cita Moshe Le- 
Win: finalmente si paria del- 
VUrss come si parla normal¬ 
mente di un paese occidenta¬ 
le, attraverso indagini sociolo¬ 
giche. di costume. Poteva es¬ 



Oliver Stone 
toma 

in Vietnam 
con Tom Cniise 


Non è il seguito di Ptatoon ma è comunque un nuovo film 
sul Vietnam, senno da Oliver Stone (nella loto) ancora 
prima della celebre pellicola che gli ha dato Oscar a fama. 
Si intitola Bora on thè Fourth ofJufy («Nato il 4 ludio») a 
le riprese sono da poco iniziate a Dallas, Texas. Sili|^ a 
un libro di Ron K<^c. amico di Stone e anch'egli reduca 
dal Vietnam. Avrebbe dovuto interpretarlo M Paclito, poi 
come protagonista è stato scelto il giovane Tom Ciuiae, nel 
panni di un veterano costretto in sedia a rotelle da una 
pallottola che gli ha spezzato la colonna vertetuiJe: è 11 
destino che ha colpito Kovic, un ex marine che da tompo 
si batte, in tv e sulla stampa, per denunciare le colpe w 
governo americano nei confronti del suoi stessi soldttL 


Ville di divi ^ avventure delle ville dei 

wayne in venditat gì ve ne proponiamo due, 

Ia I Artfii diverse e e loro modo 

!" ■f'” - esemplari. La residenza sul 

in PaflanientO mare di John Wayne a Ne- 
wpori Beach è stata acqui* 
^^*^**^"***" stata - per 6 milioni emei* 
zo di dollari - da Robert Cohen, proprietario del celebre 
albergo Pour Seasons di Los Angeles: come a dire die I 
veri ricchi di Hdlvwood non sono più gli attori»,. Molto 
«italiana*, Invece, la storia della villa di Sofia Loren a Mari¬ 
no, sui Castelli Romani, che era stata confiscala dallo Stato 
(insieme alle opere d'arte in essa contenute) per recupero 
crediti. Le opere sono poi state destinate d museo civico 
di Marino (ancora da istttwrsl), mentre la irilla dovrebbe 
essere venduta all'asta; la vendita però è stata rinviala 
molle volte e ora l’on. Lorenzo Ciocci, del Pd, ha chiesto 
In un'Interrogazione alla Camera perché lo Stalo non dh 
bia ancora fatto valere il suo diritto di prelazione, dato fi 
«valore stonco e archeologico della villa» che contiene 
anche un ninfeo d’epoca romana. 


sere diveru la storia? Chissà. 
Comunque I problemi sono 
oggi. Ce la fa Gorbaciov con 
l'economia? Non si direbbe» 
Lo sostiene Elisln, lo scrive 
Nicola) Smelév su Miaxmega 
e La Malfa è della stessa ktea 
di Ruffoio: occone aiutare lo 
sforzo che è in cono. «Pro¬ 
prio perchè la fase attuale è la 
dimostràzione definiva del fd- 
limento assoluto de) sodslì- 
smo realizzato. Dd suo falli¬ 
mento catasfroflco». 

Un passo indietro a Stalin lo 
fa invece Gian Carlo Paletta, 
puntuale punto per pi^ ne) 
rifondere a Ruffolo. E la se¬ 
de della Mondadori, ma sem¬ 
bra una sezione del partilo d- 
l’estero durante il fasdsmo. 

«lo, quando Stalin mori - 
dice Paletta -, ho sentito un 
profondo dolore. Non posso 
dimenticare che cosa era per 
me Stalin durante il fascismo. 
Ricordo che quando mori lo 
commemorai con una frase di 
Goethe: ’Tdlezzadiunaque^ 
da - disd • si misura sblo 
quando è tagliata"». «Si à pa^ 
lato di servo encomio Orase 
di Ruffolo). L'encomio è stato 
anche legato a cose che non 
sapevamo, lo ero In carcere 
per esentino. Ma era anche le¬ 
gato a speranze che noi svi¬ 
luppavamo: perchè allora bi¬ 
sogna ricordaùie che d fu an¬ 
che Stalingrado tra gli "erro¬ 
ri". E quanto al Clap^e: fttf- 
se non ha oonmiulo il bom¬ 
bardamento di shan^ qud- 
lo di Peari Haiboi?». E punti¬ 
gliosamente Paletta continua: 
•A proposito di strategia mili¬ 
tare, in Usa abbiamo avuto un 
presidente che doveva lasciar 
lare al generali; In Inghilterra 
un politico, Churchill), che 
Bve^’a già combattuto (a Gdtt- 
polO e che voleva fare lo stra¬ 
tta; solo in Uns d hi un uo¬ 
mo politico che fu anche uno 
stratega davvero, Stalin ap¬ 
punto. Questa fu la vera novi- 
ià*. 

Alla fine della serataè i^le^ 
venuto Gianni Rocca, l'aulore, 
presentato da Piero Ottone 
(assente invece Valentino Par¬ 
lato). E parso abbastanza sod¬ 
disfatto degli interventi. «Re¬ 
stano tutte aperte - ha però 
aggiunto - le domande sulla 
degenerazione. L’unica cosa 
che non si può fare per Stalin 
è tirare in bailo la follìa, come 
ha fatto quest’anno una rivista 
di Mosca. Ecco, questa è un'i¬ 
dea che non si può condivide¬ 
re. Si può parlare foiee di "di- 
ver» Stalin", e furono almeno 
cinque, lungo gli anni. Ma non 
certo di follia*. □ G.F. 


Il ministero del Beni eul|i> 
rali ha diffuso Ieri l'elenco 
delle opere d'arte acquisto* 
te nel ISSS, e dtorinM a 
musei e gallerie italiane. 01* 
tre al Giardiniere (fi Vài) 
Gogh, pagato 600 miUonf 


llla» che contiene 


Acquistati 
daiio Stato 
un Van Gogh 
e un Beccafumi 


—grazie al diritto di RRlaUO' 
ne, l'elenco comprende numerose opere di artiztl IlallMII, 
tra le quali una Madonna con bnmbino di Domenico »,«■ 
calumi (uno del maggioiì esponenti del manlerisino dò- 
quecentesco) pagata 270 milioni, un San Sebattlano di 
Mattia Preti (218 milioni), un «blocco, della collwdom 
Cini comprendente Ira l'altro una ODcWssIontdel nnìil» 
ticchio e quattro tavolette del Bergognone (cono lolia 2 
miliardi e 400 rnlUonO, 


Rimini invade 
Parigi 

Mostre e film 
per due mesi 


•RjmlnìeÌlclnema»èlltÌiQ- 
lo di una sini^lare iniziativa 
che per oltre due mbsi (dal 
31 gennaio al 4 aprite) 
cuperà il Centro Georges 
Pompidou, a Parigi. Organizzato dalla cineteca ritti CWmh 
ne di Rhninl, la mostra tenterà di sviscerare il rapporto M 
la Città romagnola e il cinema, che non si riduce al nome 
- per altro famosissimo - di Federico Feilini (nella foto> 
Ovviamente la rassegna comprenderà una retromtIhA 
completa di Pelimi, ma anche dodici film scenegm da 
Tonmo Guerra e da lui scelti, quindici film di ambStetutio* 
ne nminese una mostra di foto, video e manifesti e una 
serie di eventi speciali. 



Votetc dndare ® 

mi r«rt(it^l formativo, imehè quasi si* 

al rCSuVal curamenie - come tutti gli 

di Sanremo? anni-si avràìl «tuttoesau* 

®*®' 

beco I prezzi nemmeno aprire Ibìrtteghl* 

ni. Comunque, i tweBl ner 
assicuraisi un posto al tea¬ 
tro Ariston di Sanremo per li Festival della cansrne (hi 
programma dal 2) al 25 febbraio) sono i seguenti: HO.wÒ 
lire per te pnmc file, 1 lO.ODQ per il resto delia platea C^he 


festival: nella nunione che ha stabilito le tariffe rorgaitisM- 
lore Ar^ozzmi non ha voluto dire nulla né àti pcesesitato* 
ri. nè sui concorrenti, né sugli ospiti. Intanto la capitoneria 
di porto di Sanremo ha bloccato i lavori allestimento del 
Palarock sull'area di Porto Sole: gli organizzatori non ave¬ 
vano ancora ricevuto i permessi da iMute delle aut^là 
marittime.. 


ALBERTO CRESPI 


Quadri e sculture al di qua dell’eternità 


A Modena, Reggio e Ravenna 
tre mostre ripercorrono 
il (ammino dell’arte «povera» 
Dairinformale al recupero 
della materialità ([uotidiana 


DEDE AUREOLI 


Imo Mattlaccl, «Carro wlari del Montefeltro», 1986 


■i Modena. Reggio e Ra¬ 
venna ospitano, in questi mesi 
e fino alla metà di febbraio, 
alcune mostre Idealmente 
coliegate tra loro: si tratta di 
due personali di Gilberto Zo- 
rio e di Eliseo Mattlaccl e di 
una collettiva di Marco Gasti- 
(ti, Pino Spagnolo e, ancora, 
Mattiacci. La loro nascita arti¬ 
stica data agli anni Sessanta, 
in un clima cuUurtde che è di 
abbandono delle atte e pnva- 
tisslme temperature pittonche 
deil'infoimale per le più fred¬ 
de regioni delia mente e sem¬ 
pre più protagonista nella 
creazione dell'opera. 


C’è inoltre, sotteso al lavo¬ 
ro di tutti, un substrato ideolo¬ 
gico che per almeno due - 
Zorio e Spagnulo - assume la 
connotazione di un preciso 
pensiero politico e che anzi In 
^rio è attualissimo. Neirin- 
contro airinaugurazione della 
personale - nella galleria Ros- 
sanaferri di Modena, in Palaz¬ 
zo Rumi a Reggio e nel Teatro 
Comunale di quella città - ci 
parlava con animazione dell'i¬ 
dea di realizzare un pavimen¬ 
to per la nuova sede della fe¬ 
derazione comunista di Ton¬ 
no, città nella quale vive e la¬ 
vora, pavimento ai centro del 


quale sta una grande stella, 
una delle Immagini ftiù amate 
dairartista e che più ntomano 
nel suo lavoro. 

Propno nell'esaltante cUma 
torinese degli ultimi anni Ses¬ 
santa - quello che parteapa 
alla generale i^ìontà (a Ton¬ 
no come a Roma o Parigi o 
Berlino...), rivelatasi purtrop¬ 
po una magnifica iliusione. di 
scardinare i vecchi dogmi re¬ 
pressivi nella vita come nel- 
l'arte per costruire nuove ipo¬ 
tesi aperte, antidogmatiche - 
un gruppo di artisti, peraltro 
mai costituitisi in movimento 
organico, ^poggiati da ^cu¬ 
oi galleristi, diede vita ad una 
forma partìcoiare e italiana di 
arte, l'Arte Povera. 

Secondo Gemiano Celant, 
il cnllco che ha maggiormen¬ 
te teorizzato questa «filoso¬ 
fia», allora «la crìtica radicale 
della società, nei suoi leno- 
meni industnali più avanzati, 
fece emergere un modello di 
estremismo operativo, basato 
pnncipalmente su valori 
emarginati e poveri. Questi 
appartenevano per tradizione 


alte masse, ancora caratteriz¬ 
zate da un altis^mo grado di 
creatività e spontaneità». Ed è 
co»', alla vita di tutti ì giorni 
che questi artisti si rivolsero, 
rifiutando i tradizionali telai, 
le comici ed i piedistalli, usan¬ 
do materiali, appunto, delia 
vita e quindi depenbili, «pove¬ 
ri», anche nell'intento di sfug¬ 
gire alte mercificazione e allo 
sfruttamento deH’arte. 

Il percorso artistico di Zorio 
- tutto coerente da quegli an¬ 
ni ad oggi - è seguito con 
grande Intelligenza nella coin¬ 
volgente intervista dello stes¬ 
so Cetani all’attista (sulla mo¬ 
nografia edito per l’occasione 
da Hopetulmonster Firenze). 
Percorso tutto caranenzzato 
dalla volontà di relazionare 
tra loro In combinazioni al¬ 
chemiche materiali diversi 
(terracotta, rame, plexiglass, 
eternit, cloruro di cobalto, al¬ 
cool, pergamene, cristallo, 
acidi, gomma, acciaio, cuoio, 
cemento) ed oggetti diversi 
(giavellotti, lampade, mestoli 
da fusione, canoe) che (bano 
immediatamente l’idea di 


un’energia particolare, fisica, 
e Insieme mentale fuse in una 
osmosi continuamente insta¬ 
bile, cioè capace dì suggerire 
sempre nuovi rapporti di fun¬ 
zione, sempre nuove relazioni 
fra le immagini. È in realtà con 
la terra, con l'aria, con l'acqua 
e con li fuoco che Zeno lavo¬ 
ra; con gii elementi primari 
della creazione essendo di 
volta in volta un poco Zeus e 
un poco Vulcano, ma, insie¬ 
me e sempre, soprattutto Mi¬ 
nerva. 

Anche il «romano» Mattiac- 
ci proviene dalla temperie cul¬ 
turale generatasi negli anni 
deir Arte Povera, ma con una 
connotazione diversa, mag¬ 
giormente propensa al con¬ 
cettuale, all'oggetto «trovato» 
e caricato di significati (non di 
rado ironico dall'artista, non 
alieno Inoltre all'evento, alla 
perhrmance. Il piacere delia 
materia (ferro e cemento) è 
tuttavia sempre presente nel 
suo lavoro, tanto che nelle 
opere di quest’ultimo decen¬ 
nio > alle quali è tutta dedica¬ 


ta la bella personale curata da 
Fabrizio D’Amico nella Palaz¬ 
zina del Giardini di Modena - 
è protagonista il «fare»; è l'arti¬ 
sta artefice e «labbro», ne) 
senso primo del termine, che 
SI esibisce in monumentali la¬ 
vori di misura solare e apolli¬ 
nea (chi non ricorda la titani¬ 
ca, eppur ricca dì armoniose 
intelligenze, sala deH'ultima 
Biennale di Venezia?)» Que^ 
lavori tendono a nsolverai nel¬ 
la circolarità delia forma - pri¬ 
migenia e geometricamente 
penetta, d'ascendenza mag i- 
ca - che peraluo è tema nooT- 
rente per l'artista, quasi princi¬ 
pio e fine di un viaggio con¬ 
centrico attorno a se stesso. 

Al cerchio, alla voluta, alla 
sfera (ai pianeti) rimandano te 
opere dì Mattlaccl esposte an¬ 
che alia Loggetta Lombarde¬ 
sca di Ravenna, Nella stessa 
sala figurano i lavori di Pino 
Spagnuio il cui percorso si 
snoda anch’esso a partire da¬ 
gli anni Sessanta. I lavori re¬ 
centissimi qui esposti sono, 
come del resto tutti quelli rea¬ 


lizzati dcdi'artista in questi an¬ 
ni Ottanta, unaaorta di ripnaa 
delie sue radici, di riapro* 
prìazione della materia, de) 
gres, della terracotta, magari 
aggiungendovi tronchi dì uli¬ 
vo e poi ancora il ferro che 
aveva dominato te sua open 
nel decennio passata 
Terzo della cottelfi- 
va, anzi il primo per chi entm 
alla mostra ravennate, éom è 
proposto al visitatore un toro* 
ro suggestivo e di grandi (fi* 
mensiorti «U sogno leipfea 
nell'aire», Marco Qotini. Que¬ 
st'opera, recentisrirna. è com¬ 
posta da una decina di ce^ 
In legno di varie mlwie as¬ 
semblati da enormi bastoni ed 
unificati dalla pittura che è la 
reale protagonista dteU'opoa. 
Gastini Infatti è q|iti ttt paito 
anomalo, se si vuole, pmè 
la sua ricerca, che puramaoe 
anch'essa a Torino afilnL^ 
dei Sessanta, anche ee a volte 
«agita», concenttualtsato o 
espansa nelle tre dimensfami, 
è pur sempre mantenuto nel* 
l’area «pittorica» e tate alea 
sembra preferire. 





















Uno Banfi Nasce 
cóntro il telequiz 
Bockfeller europeo 


Cultura e SPEnAcou 


Anriva in Tv «Rally» 
uno dei primi serial 
della «Comunità 
europea di produzione» 




Ha scelto per simbolo 
il mitico animale; 
ha come obiettivo 
lo sbarco in America 


Ritornano ì dossier di Zucconi 

Avventure 
di un ibernato 


■■ La star è l'ultima delle 
CAar/tò's AngelSi Sandra Can* 
fjfing. E l'ospite di Stasera Uno, 
itfluovo varietà del sabato se* 
ri che - dopo la puntata di 
debutto ^ affronta stasera la ' 
prova del fuoco: oltre dieci mi* 
lioni d'ascolto medio (quanto 
il programma ha «totalizzalo* 
aiTAudltei la scorsa settima¬ 
na) sono infatti una scom¬ 
messa non facile da sostenere. 
Uno Banfi, che ha accanto 
Heather Pansi, avrè come 
ospite anche Al Jarreau. oltre 
all'attrice americana protago¬ 
nista di una serie ormai m de¬ 
clino: ma uno spettacolo non 
si fa solo puntando sui grandi 
ospiti. Contro Banfi Odiens 
(su Canale 5) fa scendere In 
campo i fratelli Abbagnale. 
Giuseppe, Carmine e Agosti¬ 
no, infatti, dovranno sfidarsi 
fra (U Ipro alla dvsena del Na¬ 
vigli, a Milano. Toma a Odiens 
anche Uis Moreno col tenibi¬ 
le Rockfelter e il mago Otelma, 
f^e cercherà di «guarire» («da 
tutti 1 mali») i leìespettaton 
dntonizzau sul programma, 
^orà, le scimmie acrobate e 
il concorso «Signorina Italia». 


■1 il quiz telefonico varca le 
frontiere: già Domenica in ha j 
lanciato l'idea del gioco a pre- I 
mi per i nostri em^anti. Sere- | 
no variabile adesso invita a 
giocare gii stranieri. Primi 
•ospiti» telefonici gli austriaci e 
i tunisini. Il programma ideato 
e condotto da Osvaldo Bevi¬ 
lacqua (in onda alle 11.55 su 
Raidue) inizia infatti oggi i 
collegamenti in Eurovisione (i 
paesi che si collegheranno, a 
turno, sono Austria. Belgio, 
Germania, Norvegia, Tunica, 
Jugoslavia e Spagna). In 
puntala l'incontro con due 
nazioni dovrebbe permettere 
io scambio di notizie, sennzi, 
informazioni e gtochi. Nel cor¬ 
so della Uasmissione si parle¬ 
rà anche dei riuovamenlo ar¬ 
cheologico fatto casualmente 
da una troupe subacquea di 
Sereno uaridule, dve nei (on¬ 
dali dell'isola di Giannutjrì ha 
rinvenuto una colonna roma¬ 
na di oltre 200 chili, ritenuta di 
grande valore, il cui recupero 
è stato Interamente filmalo. 
Ancora, uno «spot» per Bave- 
no. paese del Novarese con 
meno di cinquemila abitanti. 


L’unicorno sfida Dallas 


MMIA NOVlUA Om 


Per fate concorrenza ai telefiltn americani una pun¬ 
tata di «serial» deve costare quanto un film, o quasi. 
Comunque, non meno di un miliardo all'ora. È la 
constatazione a cui è giunta la Rai insieme alle tv 
pubbliche francese tedesca, inglese, spagnola, au¬ 
striaca e svizzera. E nata cosi, qualche tempo fa. la t 
«Comunità eurofKa di produzione». Arriva in tv uno |, 
dei primi progetti: è Rally, con Giuliano Gemma. g 


rilVJff'TVTVI !.!11 


Trilogia dei Taviani 
senza «spot»: 
ài comincia con «Kaos» 


■i U campagna del «no 
allo spot» comincia ad otte¬ 
nere dei risultati, li film Kaos 
dei fratelli Taviani verrà tra¬ 
smesso * questa sera alle 
ore 20,30 senza interruzio¬ 
ni pubblicitarie sul circuito 
felmisivo «Cinquestelle», che 
raggruppa ventlsei emittenti 
inìutta Italia, li film, diviso in 
due parti (la seconda parte 
andrà in onda domani sera 
^lla stessa .ofa) presentato 
^r la prima volta alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia 
nel 1984 e che è tratto dalie 
«Novelle per un anno* di Pi- 
randello, e interpretato, fra 
gii altri, da Omero Antonutti 
chftflmperiona io-stesso Pi- 


randello, da Regina Bianchi 
nella parte della madre, da 
Franco Franchi e Ciccio |n- 
grassia nei ruoli di zi' Dima 
e Don Loilo, i protagonisti dì 
•La giara». 

Kaos è il primo film di una 
trilogia dedicata al fratelli 
Taviani: verranno infatti tra¬ 
smessi, sempre dai circuito 
•Cinquestellea e sempre sen¬ 
za spot, «La notte di San Lo¬ 
renzo» del 1982 (sabato 28 
gennaio), ancora con Ome¬ 
ro Antonutti tra i protagoni¬ 
sti, e «Il prato» dei 1979 (sa¬ 
bato 4 febbraio) con Miche¬ 
le Placido, Isabella Rosselli- 
ni, Saverio Marconi e Giulio 
Brogi. 


■1 ROMA Un piccolo uni¬ 
corno al trotto: è il nuovo 
simbolo detta tv. quello dei 
«telefilm europei». Abbiamo 
già visto su Raidue. prima di 
cena, ì 12 episodi di Euro- 
cops (accolti con favore dal 
pubblico: hanno avuto un 
ascoHo simile a Derrick e al 
Commissario Koster). Da 
mercoledì prossimo la Rai 
proporrà, sulla prima rete e 
alle 20,30 (il cosiddetto pri- 
me-time) un'altra serie, più 
ambiziosa e di maggior impe¬ 
gno finanziario. Rally. 8 e(ri- 
sodi (ma se ne stanno già gi¬ 
rando altri cinque) con Giu¬ 
liano Gemma. Con quesU so¬ 
no sei le serie prodotte dai 7 
partner del Consorzio lelevisi- 
vo europeo pronte alla messa 
in onda, e altri quattro set so¬ 
no aperti... 

Dopo anni di discusrioni 
sul «pericolo Dalh», sulla co¬ 
lonizzazione americana dei 
nostri schermi, sutta perdita 
di un'identità culturale euro¬ 
pea, anivano i Gel-Ar d'Euro 
pa; ai progetto hanno creduto 
anche gli americani, e il Con¬ 
sorzio nei giorni scorsi ha fir¬ 
mato un accordo con la Cbs 
che distribubà nel mondo i 
telefilm del Vecchio conti¬ 
nente. Insomma, l'ambizione 
della tv europea è sbarcare in 
America. Si è messa Infatti fa¬ 
ticosamente in moto una in¬ 
tesa produttiva comune: moi* 
to più delle vecchie copro¬ 
duzioni» (ovvero la parteci¬ 
pazione finanziaria ad ' 


se di altri paesi), adesso c'è 
una sorta di supertv alla quale 
partecipano rappresentanti 
della (per l'Italia il vicedi¬ 
rettore generale per i nuovi 
servizi. Massimo Flchéra), 
della tedesca Zdf, deiraustrìa- 
ca Orf. dell'ingiese Channel 4. 
della francese Antenne 2. del¬ 
la spinola IVe e della sviz¬ 
zera Srg/Ssr.^ 

Le cose nc^ sono facili: c'è 
un impano finanziario ba¬ 
voso (SO nùHaidi aK'anno, al 
quali la Rai • una delle «gran¬ 
di tv» - contribuisce con dieci 
miliardi). ma c’è soprattutto 
un antico prcAlema di picco¬ 
le incomprenrioni recipro¬ 
che. culturali,! politiche, eco¬ 
nomiche. Soltanto la prepara¬ 
zione di Rally (la cui (Su¬ 
zione era fidala all'Italia) 
ha messo bt luce quand pic¬ 
coli inciampi ci siano lungo le 
frontiere. GU austriaci si sono 
scandalizzati quando hanno 
visto la scena in cui la giova¬ 
ne attrice Yvonne Sciò lega 
affettuosamente nel porte-en¬ 
fant delia macchina il suo ca¬ 
gnolino: «È crudeltà verso gli 
animali», hanno detto, e la 
scena è stala tagliata. Ma an* 
che problemi più «seri»: nelle 
CQrse dei intedeschi non 

volevano auto ftàhcesi, i fran¬ 
cesi volevano auto europee, 
gli italiani rlcórdavano di es¬ 
sere i campioni del rnondo... 
(è andata a finire che l’ha 
spuntata l’Italia, che nella 
Martini ha trovato an* 



Oltre agli investigatori di 
Bumeops e alle corse auto* 
mobilirtiche di R^fy, il Con¬ 
sorzio ha ai^rrovato i film «pi¬ 
lota» (si chiama cosi it primo 
detta serie) di un letefìlm te¬ 
desco sui satellite europeo 
(^Missione Eureka), sui poli¬ 
ziotti* privati incaricati di rin¬ 
tracciare persone àcompaise, 
proposto dai francesi (S.OS 
dóparu), su uire donna ma¬ 
rnar di una squadra di cal¬ 
cio (è l'inglese The nonqge- 
ras) e ancora k) svizzero La 
versine ntm sull'immigrazio¬ 
ne di colore. Nei giomi scorsi, 
poi, è partita la troupe italia¬ 
na, guidata da Rc^jer'Vadiiri," 


per girare il «pilota» di Sbftiri' 
■La produzione ^in sene è 
importante per la tv: permette 
di creare modelli, affrontare 
temi importanti, pur mante¬ 
nendo I caratteri deirintratle* 
nimento»: Cario Puscagni, di¬ 
rettore di Raiuno, presentan¬ 
do Rally (di cui aveva seguilo 
la produzione come assisten¬ 
te del direttore) ha ricredalo 
che per produrre un film oc¬ 
corrono. mediamente, 3 mi¬ 
liardi. Per 4 serial di Raiuno 
(come Caeda al kidro d’auto¬ 
re, ancora con Gemma) sono 
stati spesi 400 milioni a pun¬ 
tata: ma il risultato non è sta¬ 
to sufficientemente allo da 


imporsi sui mercati stranieri. 

■Per episodi competitivi bi¬ 
sogna stanziare almeno un 
miliaido; ma nessun paese 
potrebbe sostenere questi co¬ 
sti». dice Puscagni. Per l^lly si 
è speso anche di più: un mi¬ 
liardo duecento milioni. 200 
in più di quelli stanziati dal 
Consorzio, che Raiuiro ha 
messo dal proprio budget E il 
futuro? •Produciamo telefilm 
da un'ora l'uno, ma il pubbli¬ 
co italiano alla rèra è abitua¬ 
to ai film, perciò mandiamo- 
in onda due episodi alla vol¬ 
ta. Negli Usa, invece, a quel¬ 
l’ora c'è il telefìln\. E noi ^ar* 
diamo a questo hituìo...».'' ' 


M MILANO Si parta tanto di 
morte. Ma ne parlano sempre 
I vtvì. Si potrebbe dire che ne 
parlano gii incompetenti. E al¬ 
l'insana del «ricordati che de¬ 
vi morire» (di Savonarola ma 
ricordato da Troisi) comincia 
anche un nuovo cteio di Film- 
rtossftsr da domani sera alle 
20,30 su Canale 5. Si batta di 
film per la tv americani, che 
affrontano temi piuttosto tene¬ 
brori con rispetto per la spet¬ 
tacolarità, ma anche fornendo 
Interessanti spunti di riflessio¬ 
ne. 0 almer^o cosi si ritiene da 
parte del direttore dei palinse¬ 
sti Giorgio Gorì. che ha voluto 
far acquistare cinque titoli 
nuovi (tranne uno che è già 
stato fMOgrammaio) per co¬ 
struirci sopra cinque serate 
domenicaU. I dossier sono sta¬ 
ti girati e confezionati con la 
supervisione di Gugllalmo 
Zucconi, il quale, alla sua soli¬ 
ta maniera spiccia, li ha pre¬ 
sentati alla stampa dando tutti 
1 meriti al pool di giovani gtòr- 
nalisti che sono stati sguinza¬ 
gliati per il mondo alla ricerca 
di «casi» umani stravaganti o 
estremi. 

Partiamo dall’inizio. Doma¬ 
ni va in onda il film Sonno di 
giaccio diretto da Wes Ora* 
ven, che è uno specialista di 
horror effettistici. La storia è 
interpretata da un groppo di 
quegli attori televisivi che nes¬ 
suno conosce di nome, ma le 
cui (acce rappresentano una 
sorta di imprìnted elettronico. 
Protagonista un giovane iber* 
Iteti) per dieci anniche ritorna 
alia vita per un guasto d^l ci¬ 
lindro crjonico» nel quale il 
suo corpo era custodito, ri^rio- 
nica», dice la voce fuori cam* 
po all'inizio del film, è la 
scienza che congela un uomo 
fino a che la malattia che lo 
affligge non possa essere cu¬ 
rata. Crionica perciò è la spe¬ 
ranza, anche se Zucconi, cl- 
tsiulo Veriaine. ha ricordato 
rintelicità di Lazzaro, che la- 
meitta di fronte a Cristo d'es¬ 
sere l’unico uomo cui tocche¬ 
rà di morire due volte. 

Ma sulla fine deUa vita se ne 
potrebbero dire un sacco, al¬ 
cune anche divertenti o per lo 
meno stravaganti. Come la vi¬ 
cenda vera di quel medico 
francese (intervistati) neI*dos¬ 


sier da Daniela Bassi) che ha 
ibernato la moglie dentro casa 
costrìngendo il curato a venfrv 
la a benedire nel congelatore. 
La cosa va avanti ormai da an¬ 
ni senza che le autorità abbia¬ 
no potuto trovare pretesti di 
intervento neppure m base a) 
severo codice napoleonico, 
che non prevede niente di li¬ 
mile. 

E dalia morte ri passa al- 
l’eutanasia (che serréne lllO^ 
te è) nella prossima domeni¬ 
ca di Canale 5, che program¬ 
ma il film Ouondo morm In¬ 
terpretato da Raquel Welch. 
Invece la tema tappa è dedlct- 
ta a un tema più awenturow 
e vitale. Si tratta della atorta 
vera della hostess che laltiO 1 
passegg«1 di un asreo dirotta¬ 
to e che è stata InrignHa di 
una onoriticenza. Lhostsii ri 
chiama Ul) Derickson • nel 
film è interpretata dalla donna 
bionica Linda Wagner, ma la 
vediamo In carne e ossa 
vistata nei dossier. 

Quarta tappa della serie: 
Stato d'asaedio. È la replica di 
un fiim-tv già progremmattA 
ma che vale la pena di v edere 
per la sua carica di tenilona 
spettacolare. Il protagbniiia 
Peter Strauss scopre che dieiro 
una catena di attentril tetW ri - 
stìcl condotti sui territorio 
americano non cl sono gli ire- 
niani, ma qualcuno àrt vuoW 
provocare una ennerirna, fo^ 
se definitiva guerre moiidiilt. 
Tra gii autori di questo, dh» # 
Ione treJ migliori cari è Ile» 
Uon tir importate c% 

anche Bob Woodwaid, U «Of 
raggioso giornalista cna tace 
scoppiare ti) scandalo WitelH 
gate insieme al suo collega 
Cari Betnstein, Benemeriti. 

Infine qqinte e ultima tappa 
dei film dossier con <AiQ 
gozzo 0 perdere storia di una 
innocente diciasiettenne Irre¬ 
tita senza viòlenu dirette nel 
mondo della pomogndte. E 
innocente rimarrà, eonvinia 
che guadagnare ria già un 
modo di essere liberi. Quando 
però tenterà di uscirne, icofiri- 
rà una realtà dWeisa. Cosi co¬ 
me sicuramente succeda a 
tante ragaoe di cui cl perite* 
il dossier conclusivo dediitetò 
al mercato mondiale del con 
po umano. 
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11.10 VUNUU^MmOtORM 






1g.1g OCt: COPPA OILMONQO 


10.10 nuasomiAu 




ìMO fromiMt Quoiktm •.««- |io.io hmumahiou noi Firn 
VP_ oon J. Huntir 


00.00 RUOOV; Sewia-Ortlw 


2040 TINMO: Ausirsnsn Opm | O.Of NUCHAiL JÌAOKiOII. Tbv 


1740* PATTINAOOIO AnTfOIICO 



1040 TRAIIMA COimil. TsMHm 


14.19 IMA VITA DA VIVO ne 


1749 9UPen 7. Vanità 


00.00 21 One a monaco. PUm 


20.00 COLPO onoooo. QuU 


2049 9PfONAOOIOATOKIO.FHm 
00 » Robsn Wsgmr 


11.00 Timo PIO VOI. VSrMà 


04.00 T01 NOTTI - CHt TIMPO PA 


Brutti. sporcN e cattivi" iCanaie S, 22.45) 




. .. . 




2440 lA LUNGA NOTTI nOCK 22.29 UNAI 




9.00 OUTTWI. Tslshlm con D. Birnsy 



0.40 OOOIAOtnUNO.Film 


. 11.00 PfTPOCeLU. Toltfilni 

11.00 L'UOMO DA SEI MIUONt DI OOUA- _ T _ — 

ni. Tslofilm __ 12.00 AGiNTI PiPPinO. Tolefilm 


10.00 NATtONALOCOOnAPHIC 


RADIO 





10.00 New vonic. TeWIlm 


10.00 OSNTUO LA NOTIZIA 


20.30 L'INCneOfOILE HULK. Tsisfilm sii più 
lontano poiilbila» con Lou Ferrigrio 


21.30 MAC OWen. Talafilm 


h ' jm r «; i : > ri TrTTT^ 



2,00 MAimm. Telefilm con M. Cormors 


0.11 LA MANTIDE OMICIDA. Film con , 

Gre!® Stevene; regi» di Nethen J. Juren j 1.30 VIGAO. Telefilm, con Robert Urtati 


RADIONOTIZIE 

440 enz NOTIZIE: 7 ORI; 7.10 GR3: 7.M 
miZ. RAOtOMATTINO, • GR1:0.M GR2 R A- 
DIOWATTINO. e.W GR2 NOTIZIE; 040 
GR3, IO GRt FLASH; 10 SPECIALE GRZ; 
1140 GRZ NOTIZIE; 11.40 6R3; 13 GRt 
FLASH. 13.10 GRZ REGIONALI; 12.30 GRZ 
RAOIOGIORNO; 13GRt; 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO, 1340 CR3: 11.30 GRZ EUROPA; 
1040 GRZ NOTIZIE: 10.30 GRZ NOTIZIE: 
1AW GR3: IO GRt SERA; 10.30 GR2 RA* 
OlOSERA. 30.43 GR3: 83.30 GRZ RAOIO- 
NOni; 33GRI. 

RADIOUNO 

Onde wde. 0.03, 6.60, 7 50, 9 60, 11 67, 
13.60, 14.67, 16 67. 18.56. 20 67, ZZ 67. 
OWMa-end, 12.30 Meliettni Gandhi, 14.01 


Sptnecoto. 10.» Tcevo inelMne: 1040 Al 
vMVe Mrvizio: 30.» Ci aiame anctia nei; Il 
Dotiere, bwnaawa; 3341N muaae ratiete. 

RADtODUE 

Onda varda- 0.27. 7.20. 0 20. 9.27. 11.27. 
13 26. 15 27.10.27, 17.27. 19.40.19.20. 
22.37. 0 Coa) vedavene l'ItaKa: 134a Mi 
P«Bda, 14.11 Ptootmml regtantei HAI 
Milla e una canzone; 10.» todMine che fec- 
clame nel wtM-end; SI Stagiene alnfiwlce 
pubblica 1988-89. 


RADtOTRE 

Onda varda: 7.18. 9.43, 11.43. 0 PrUuAo; 
7.» Prima pagina; 7.3O-1t.10€anMrtedal 
manine: 12 Roban Sehumann; Il La parola e 
la maachara, 10.11 II «aona dal C«M: 31 
Macbath, mualca di Ghiaappe Vvdi. 


SCEGU IL TUO FILM 


1I.M HCHBCOVOUNTE 

«•ah «I Timo Brm, oon Alton» Ber«, HWMw 
VitU, SBv»ii» Mw^to. ItaB» |1»«ii 
OMndo Hnw B,m non nmnin» Mww» »mi» 
MoHwcin». m» fmmi utlra oognìiKlo w »»»»» « 
torHgllo. Qui ,1 Immigln» eh» In «n pi n ln» M 
Vén»w «itirrl un toco volwincon tanto A manti' 
no a bordo. Una contadina cattura l'aitraNrraato a 
,a n» HTva par tira Iddi. 


M.M ALFREDO, ALFREDO 

Rada di Piatro Darmi, con Dvatbi U aWmam 
BtatOnl» SandrallL Carla Oravbia, Italia ItiTÈ) 
Un maaiao dal cinama italiano IGwmll Incanto 
quallo cha imbto ^ dIvantMo uno dai dM db 
famod dd monda (HolfmcnI. Rluttno: una oom* 
madd amara pi un 8l-«anotto ccntaae a •pcaadlU' 
tu daU donna. Fcru una paribda tcontru f ma¬ 
trimonio, u ntom i caro i QarmI. 

RETIQUATTRO 


M.10 I DANNATI E DU EROI 

Roda di John Fwd, con JoHray Nuniw, Wtody 


Curloao wutarn aall blaok» di Ford, tu un dr 
di covollario computo nclualvamanw di 
odoro. I nari aono cod rivalutati ma 
no auHo afondo, crudaU a salvaggi, 
liticava ado una minorania alla volta. Ford, eomùn 
qu, è aampra grande o il film non è molo, aneto aa 
non fro I sud oapdavo 

teluhmpccarlo 


M.SO LA UDDENOA DEL RUBINO MAUSE 

Regia di Antonio MargharitI, con Chrlataphat 
ConnaBy. Laa Van Claaf. Ralla (IMI) 

Varalona all'Italiana dal film awaniunaoMionld Mpe 
fAII'insagulmanto dalla piatra varda», Un « oadta' 
no yai *»0 org^in.ln l^aia gito omulonanH gai 
miliardari anndati. Un giorno capita da lui la dinitm' 
u di un muaao oha a alla ricaru di un IWdMa 
rubino... 

ODEON 


tSaSi HaCROaODlEOMA 

Ragia d Amtony Dawaon, oon Qlanoarlanta- 


n rogiat» è aampra lui, Antonio Marghoriti, qd gta- 
aanta oon U auo paoudadma Anthony Datvaon, B 
film » un faanuiona» di aorta B au dw IraiaW eh» 
tantano di aalvam la pana naila Roma dalla panaou- 
aloni contro I criatloni, 

RAHMO 


IB,4B BRUTTI. SPORCHI E CATTIVI 

Roda di Etiw» Soda, oon Nino Manfrqdl, Mfif. 
eoOaMlohdniBOlL Italia (t«TB| 

In una boroata ^la più dagradata parWarta rom-n» 
viva una famiglia di mutn. Il capohunlolia b un 
guardo ubriacone oh», par la pardita datl'occNo, ha 
ani» un mllloM di gratifica. E tutti I paranti tantano 
"5Ì*? •* -mmanarlo. B p» 

univo dal film di Soda. 

CANAUB 


1S.M LA CHIAVE OELU CITTA 

Par m equivoco, il aind^ di una dttadlna amarica- 
!*l?**f1 • Mo» balla ragaaia. 

Apriti clatol Commadla non tovdgonta ma con un 
grand» cuti auanto a Gabt» a a Loratta VOung d 
«mo mha Jamn QlMaon a Raymond Burr, aaHi» 
PdT^Mon a Ironalda. '..w™. 
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Cultura e Spettacoli 



Lados arriva al dnema 
Due film di FVears e Forman 
portano sullo schermo 
il suo romanzo epistolare 


Regia gelida, redtazione 
in stile «Actor's Studio» 

E rerotismo del 700 perde 
tutta la propria ambiguità 


Le Uaisons puritane 


Les Uaisons dangereuses di Uclos è il libro dell'an¬ 
no Almeno al dnema. Due registi importanti, l'in¬ 
glese àephen Fieais e il cecoslovarxo - emirato 
m Amenca - Milos Forman, hanno deciso di portar¬ 
lo sullo schermo E il lilm di Fteais è ora nei cine¬ 
ma americani, con un cast di lusso (Glenn Close, 
John Maikovich) ma con un grande assente: il sot¬ 
tile ■sapore» erotico del romanzo 


nuNcucA enHM 


HNEW YORK II purilanesi- 
mo anglosassone ha improvvi¬ 
samente scoperto (erotismo 
francese quello di due secoli 
fs, perché quello moderno sa¬ 
rebbe forse troppo inquietan¬ 
te 

Nei 1985 Christopher Ham- 
pton ha riadattato li teatro 
il romanzo epistolare di Cho- 
derios de Laolos Les liaisons 
dangereuses, che è andato in 
scena a Londra con la compa¬ 
gnia shakespeanana riscuo¬ 
tendo un grande successo, so 
prattutto di cntica (I testo dt 
Hampton è una «traduzione 
culturale» di un romanzo che, 
scritto nella Pangi dell'Ancien 
Régime (1782) i^ne condan¬ 
nato nel 1824 bruciato pub¬ 
blicamente e bandito per tutto 
Il secolo diciannovesimo Una 
traduzione dunque di una 
mentalità, di un epoca, di un 
pezzo di stona cosi fortemente 
carattenzzate dalla lingua 
francese li testo rimane solido 
ed efficace anche quarteo la 
pièce arriva negli Usa, con un 
cast mutato che indebolisce 
in realtà un po' tutta la struttu¬ 


ra 

Ma ecco, dopo due; anni, a^ 
nvare la vmione tìpemato- 
grafica, o meglio una delle 
versioni (la prossinja quasi 
ultimata, sarà di Miloa Por- 
man) di un'<^>era completa¬ 
mente ignorata per due secoii 
ed oggi diventata una delie 
produzioni plùemblte e litiga¬ 
te 

La trama del romanzo ha la 
tipxa struttura dell opera epi¬ 
stolare dove intorno a pochi 
personaggi s| snoda un intrec¬ 
cio di vicende più o meno 
complesso che comincia poi a 
vivere di v\ta propria. Ma la ca¬ 
ratteristica delle Ufslaons, la 
sua unicità e inspperabilità 
(persino rispetto alla letteratu¬ 
ra moderna). è la canea eroti¬ 
ca, (a profonda sensualità, la 
sotule perversione che i prota¬ 
gonisti riescono a sprigionare 

La Marchesa de Meurteuil e 
il Visconte di Vàlmont, un 
tempo amanti devoti, f^nriova- 
no la loro unione In una per¬ 
versa compUeità Intasiuia di 
crudeli ed Immorali giochi di 


seduzione I loro plani sono 
tesi al piac«e personale o 
meglio alla prova del loro per¬ 
sonale potere, In una guerra di 
^ocentiismo e dissoluzione 
La Marchesa chiede a Val- 
mont di defbrare la sedicenne 
conventuale Cécile, affinché 
questa non amvi vergine al 
matnmonlo con un ex amante 
della m^hesa che Hi passato 
osò abbandonarla (I Visconte 
accetta, ma il compito gli sem¬ 
bra uoppo facile egli ha Hi 
realtà gli occhi su qualcosa di 
più eccitante Si tratta di Ma¬ 
dame de Tourvei, una giovane 
sposa con ferrei principi mo¬ 
rali e rellgtosi 

Dopo aver facilmente sedot¬ 
to la piccola Cécite, Valmont 
intraprende dunque la «>n- 
qulsta di Madame de Tqunel 
conqulM quanto mai ardua, e 
disperata Cè, in questa, ù ti¬ 
pico conflitto etico di <^o- 
virtù», cosi caro alla tetteratura 
dell epoca (e ncordtamo la 
Pameb di RIchardson, la Nuo¬ 
va Eloisa di Rousseau ecc). 
conflitto che lasciava sempre 
alla virtù la vittoria fmale, per¬ 
ché era una virtù adamantina, 
come quella degli stoici, cosi 
cari alla filosofia del 700) 
Ma in questo caso Uclos si 
beffa deti'etica « della Itiosolla 
del secolo, Hi questo caso è il 
VIZIO che predomina l'ardente 
Madame de TourveI capitola, 
infine, travolgendo io stesso 
Vabnoitt m una passione dei 
tutto imprevista e indomabile 

NonoMMte la pareione di 
Madame de Tourvei, il libro di 


Lactos non fa mai esplodere i 
sentimenti tutto rimane un 
gioco freddo lucido impassi¬ 
bile Sono l modi d) sentire di 
un aristocrazia ormai amma¬ 
lata di decadenza, i sentimenti 
violenti le appaiono volgari, 
pencolosi, da «terzo stato» 
U stessa vita quotidiana ha 
un ntmo immobile, tedioso, 
vuoto 

Ed ecco che la versione ci¬ 
nematografica amva con tutta 
l'aggreuivltà del «media», ir¬ 
rompe su uno schermo che 
Ingigantisce volli e fatti, impo¬ 
ne nimi rapidi e incalzanti 
Stephen Ptears é il regista Ja¬ 
mes Acheson II sublime costu¬ 
mista (che vestì L'Ultimo im¬ 
peratore), Philip Rousellot l’al¬ 
trettanto magistrale tecnico 
delle luci e. ovviamente, Chri¬ 
stopher Hampton l ormai 
esperto scenr^iatore Un 
gruppo di professionisti la cui 
tecnica è assolutamente per¬ 
fetta insuperabile Ed altret¬ 
tanti capaci attori Glenn Clo¬ 
se come la marchesa di Meur- 
teuil, J(^n Maikovich come 11 
Visconte di Valmont, Michelle 
Pfetfler come TouiveI e cosi 
via. Danno lutti il meglio di sé 
diligenti, precisi, intensi Ed è 
qui il problema troppo inten¬ 
si, travolti dal Ioid stesso mo¬ 
lo, e per queste niente affatto 
convincenti Dov’è, insomma, 
quella pelversa ambiguità del¬ 
le creature di Laclos? I perso¬ 
naggi del film non hanno orti- 
bre sottintesi, inafferrabilità 
invece di giocare sul filo dell'i- 
nespmio, esai si esprimono 


con vigore e convinzione, essi 
prendono mI serio queirotti- 
ma scuola delI’Aclor's Studio 
che ha formato i migliori atton 
americani Ma dove sono quei 
sorrisi e quegli guardi che 
Jeanne Moreau e Oérard Phili 
pe avevano saputo dare in 
una Ubera reHilerptetazione 
(in chiave moderna) del ro¬ 
manzo di Laclos net 1959? 
Qui, Glenn Close, pur avvolta 
in qrlendide sete ed incipriata 
daUa testa ai piedi (o meglio, 
dalia testa ai capezzoli), ha 
un espressione aggressiva, un 
voto mascolino (poleno per 
la parte deU'amante psicotica 
di Michael Douglas in Aerazio¬ 
ne fytah) e Maikovich. indi¬ 
scusso astro nascente di 
Broadway, ha mcmmenu bm- 
schi, contratti, volutamente 
vDigan e buffcmeschi si ha 
paura di scoprire una mazza 
da baseball spuntar hion dalla 
sua preziosa redingote, rica¬ 
mata in filigrana Se rum rie¬ 
sce ad essere un personaggio 
di Laclos, non nasce itemme- 
no a ricoidaine uno di Oscar 
Wikte 

Queste é il cinema, proba- 
bibnente» È il mezzo che im¬ 
pone le sue legole e le tue 
modalità, ed il cinema ameri¬ 
cano ha ancor più obblighi e 
necessità nei Conhonti del 
mercato. È il dnema dalla tec¬ 
nica perfetta, irreprensibile, e 
del professionismo più ngoio- 
so Me la somma dei due non 
restihnice una cosa indlip^ 
sabile per celebrare Laclosi il 
sapore dolce-amaro dell’eroti- 
uno, 


Primefllm. Ispirato al romanzo di Moravia 


«Lui» raccontato da una donna 
Ma era m^io Buzzanca 




SUUIo&lul 

} Regia Dons Dome Scepeg 
glatura Waireh D Leight Mi 
1 ch&el Juncker e Doris Oorrie 
, dal tomanzQ lo e lai di Mora 
via. Interpreti Oriffin Dunne, 
'C$ey Lowel], Eiien Greene 
llciigT Nelson RfU988 

\ MblOQi Odeon 3 

^ — 

h M f infine non vedo più 
[ che il ventre A sua volta il 
ventre via via che Fausta 
avanza si va nducendo al «o- 
i lo pube Adesso Fausta fa un 
ì ultimo passo verso I obiettivo 
I e me ) acceca completamente 
con il pelo folto e profondo, 
J come ol pelliccia orsina Vor- 
I rei gridare indietro, indietro ’ 
I ma é troppo tardi» Cosi Mora 
il via a pagina 3 di /o e lui, e co- 
i si Salce nella pnma scena del- 
4 i omonimo film di una quindi- 
I cine ritenni fa Romanzo me- 
^ dlbcre datato 1971 /oe/uHn- 
^ curiosi per I artificio letierano 
\ che ne era alla base quel co- 
I stante dialogo Ira 11 protagoni- 
[ sta Federico il suo sesso pre- 
f potente e il suo nmorso cultu- 
l rate (sublimazione o desuUl 
I mazlone’) La nevrosi tragico- 
I mica del protagonista era 
i merce da cinema ancora pii- 
, ma di essere scntta pane per i 
* denti délUllora«supennacho* 
I Landò Buzzanca 


Doris Oonie, riprendendo 
lo spunto moravtano e eggior 
nandolo alla società newyor 
kese degli anni Ottanta, dice 
di aver provato a «trarre il più 
innocente del film dal più 
osceno del soggetti*, consape¬ 
vole che «Il pene non si inte¬ 
ressa al successo, al denaro o 
alla bellezza, essendo una for¬ 
za sovversiva, un Impulso 
anaichico conto tutto ciò che 
regola la convivenza civile» 
Non male per una regista (em 
minisla che sera costniila so¬ 
lida (ama, anche in Italia, per 
aver fustigato tpocpsie e de 
bolezze maschili (Vomini) 
Dispiace allora, che il film 
faccia cilecca non per scarsa 
fedeltà al testo letterario 
quanto per ta manifesta fragi 
lltà della sceneggiature, frutto 
di numerose lìscritlure a sei 
mani e due lingue CUra infatti 
In inglese, usando atton ame 
ricant, la spiritosa Dome, re 
plicando qua e là lo stile di 
Susan Seidelman 
Lo sceneggialore fallito Fe¬ 
derico è diventato 1 architetto 
Beri Uttanzi yuppie (con mo¬ 
glie e figlio) dal volto umano 
e dai membro chiacchierone 
•Lui» ha la voce querula e Insi 
diosa di Leo Oullotta e quindi 
81 nde quando, badando alla 
sostanza delle cose, quello 


scomodo Inquilino spinge Ut¬ 
tanzi a osare I inosabile II fat¬ 
to è che in genere ha ragione 
lui anzi «Lui» te donne in cei 
riera che vediamo sono cini 
che e spregiudicate sostenltn- 
ci di un «fast-sex» liberamente 
consumato I problemi veri 
nascono quando «Lui» offeso 
dall ansia cameristica del pa¬ 
drone entra in sciopero e in 
terrompe i contatti Che fare a 
quel punlo^ Magari potrebbe 
dedicarsi all amore vero quel¬ 
lo con la A maiuscola ma 
può esistere senza il piacere 
del sensi? «No woman. no ciy» 
(«Niente donne, niente lacn 
me») recita il reggae di Bqb 
Marley che chiude il film in 
forma di «balletto delle segre¬ 
tarie» tranquilli però, perché 
nel grattacielo fallico che Ut- 
lami ha finalmente costruito 
la festa sta per ricominciare 
Divertente nella pnma mez 
zora (azzeccata, nei titoli di 
testa quella folla di uomini n 
presa alla «Sua» altezza), 

Lei lo A lui consuma presto 
le trovate miglion, ripetendosi 
volentien e penlendo in legge¬ 
rezza Ereditato da Fuori ora 
no Grlffin Dunne é lo stordito 
eroe diviso tra «buoni» e catti¬ 
vi» impulsi ha la faccia giusta 
e per fortuna non va dallo psi 
coanalista preterendo nsolve 
re a tu per tu con «Lui» te inco¬ 
gnite della libido 



Non è vero, 
viva Doris 
che sa 
sorddeme 

VRARU t. MUmt 


M «Luì», prota^lsta di questo nuovo 
film di Oorìs Omrie, sullo schermo non 
appare mah conte si dice, «In carne ed 
ossa» Ne aseolUamò, si, tutto li tempo la 
voce sonora e pétulante Vediamo 11 suo 
ritratto che una mano Infantile disegna, 
con upienza innata, su una carta milli¬ 
metrata da architetto Scoriamo sagome 
di «Lui» e dei spoi fratelli sotto calzoni 
goffi informi, grigi o beigetli di carovane 
di cittadini newòmrchesl È evocato da 
quell ossessione di matite oblunghe cu¬ 
stodie da disino, tubi che popolmo il 
film, E. alla fine, in forma trionfante inve¬ 
ce che sublimata dal grattacielo che st 
staglia su New York. «Uri», protagonista 
invisibile come il Fato della tr^fedia é il 
fallo 

Doris Dorrie, tienlatreenne di Hanno¬ 
ver. devp l'idea di fame un personaggio 
al romanzo di Alberto Mwavia (che I ha 
sedotta, bisogna riconoscerle, pnma che 
I ultima fiera di F^ancoforte lanciasse ta 
moda della narrativa italiana) Woody 
Alien ai cinema, aveva già fatto chiac¬ 
chierare uno spermatozoo A far parlare 
«Lei», organo (emminiie ci aveva pensa- 


Gririin Otinn* é Stwne nel film tisiia Ponte oLat... te B Lu» 


to un pezzo prima Diderot La vera noti 
zia di questo film, quindi, non é U perso¬ 
naggio è che a scegliere «Lui» come divo 
deilo schermo na stala una donna. Autri¬ 
ce, d altronde, di un precedente film co¬ 
perto d'oro che si chiamava Uomini 
Scelta legittiina, con sapore - ovvio > di 
pTOvocazKme Dorrie sa mantenere U li¬ 
bilo deila provocazione? Vero è che del 
romanzo moravtano resta praticamente 
nulla, nella sceneggiatura reatizzata a sei 
mani con Warren P Leight e Michael 
Juncker Chlteà, però, se é davvero una 
peidita 

La vicenda di «Lui» e del suo ospite 
più che proprietario, Bert Uttanzi. archi 
tetto a Manhattan,^ chiassosa, surreale, 
e per fo più sertea peso t divertente Non 
si diventa registe nella Germania ridila fi 
ne anni Sellanla, naturalmente, senza as- 
soibire quella nflessione da rehenno sul¬ 
le psicologie femminili che, in modo ge¬ 
male o serissimo, oppure appiccicoso 
hanno sviluppato cineaste come Otun- 
ger Von Timta, o Sfockl Cosi ecco pa 
recchi_ guizzi in questa fauna di donne 


che attira I architetto, quando «Lutisi sve¬ 
glia e comincia, prepoìtenie, a impone le 
sue ruteni E certe battute qua^ «di car- 
telK». del tipo «Le donne non neacono a 
scindere sesso e sentimenti, noi si, ecco 
ladfflerenza» 

Ma la notevole, pkxola e giandtsdma 
scoperta di questo film duetto da una 
donna è che di «Luti m può parlare dlve^ 
tendosi rmunciando a ogni bariume di 
sacralità di pensosità. Che poi risulta il 
modo miglioie per rendergli la paiola, 
bigll dire quelle cose presso sa^ che 
finisce per dire D«is Donte non é una 
casiratnce Un’asaociaKione pensiero 
Lei lo& Lui, che all'occhio di chi scrive, 
occhio femmHute, sembra un buon film 
sugFi uomini, é stato scritfo àà Dorrie in 
collaborazione con due Keneggiaton 
maschi Bagdad ca/e, il migliore film sul 
soggetto donna uscito m questa stagione, 
era duetto da un uomo. Pei^ Adion, e 
scotto in collaborazione con Deanor Ad 
fon Le frontiere comiiKiano a cadere e si 
comincia a vedere qualche butto della 
guerra m cono fino a ien? 



Una scena delle «Tre sorelie» di Cechov a Spaztozere 


Primetzatro. Cechov a Roma 

Tre sorelle 
in 50 minuti 

AOOIOMVIOU 


IVeiordlc 

di Riccardo Reim e Fabnao 
Monteveide, da Anton Ce¬ 
chov Regia e scena di Fabn 
aio Monteveide Slmmenti lu¬ 
minosi di Paolo Scordia, Co¬ 
stumi di Mano Btega. Inlet- 
pretl Elisabetta De Palo, Usa 
Fertaazo Natoli, Bianca Pesce 
lliMiiiiTealroSpiiloierD 


■■ n teatro dt lUietca scopre 
(o riscopre) Cechov Alla Pi¬ 
ramide, Antonello Agliott sta 
varando H giuntino da aliegl, 
in un'edizione che prevede, 
almeno sulla catta, I iniegnUt 
del lesto e dei penonaggi A 
Spaalozero, Fabdzlo Monte¬ 
veide - coreogralo e danza¬ 
tore apprezzato nel suo cam¬ 
po - propone, insieme con 
Riccardo Relm, una acamifi- 
cala sintesi di Tle sonile cin¬ 
quanta minuti (o torse me¬ 
no) di spettacolo, e allanbal- 
la, aedula a una lunga tavola 
Imbandita, le sole tre prota- 
gonlste temminlli, che co¬ 
munque Inglobano, nei loto 
dietoghi ( 0 , meglio, in quan¬ 
to ne rette), beltule eppaile- 
nenti ed altre ligure del dram¬ 
me 

La situazione di partenza, 
doè l’allesa deg'i invitali alla 
festa d onomastico di Inna 
(per la verità, in Cechov, al¬ 
cuni degli ospiti sono giA pre¬ 
senti dall'Inizio), si dilata 
dunque fino a comprendere 
lutti-i tempi e i luoghi della vi¬ 
cenda, anhcipandotie e in- 
trecciandone gli sviluppi, ma 
come in un delino o vaneg¬ 
giamento generato dalla soli¬ 
tudine, dal lonnento di quel- 
rinutile BspeNare e sperare 
Qualche movenza q evolu¬ 
zione (ma più delle mani 
che dei corpi) sblocca la 
programmatiCB lissitù dei tre 
riuatb parlanti, che tuttavia 


vediamo raggmppanl, nei 
momenti decisivi, edil 4i # 
segnare quasi un unico «fi' 
nismo 

Da principio, ecco le «0 at¬ 
trici calcare sulle tede M 
cappelli a larga lesa (ma me¬ 
sto se li toglieranno) che ri¬ 
producono SCORI ipiiMuril- 
zati di panorami agretti (W 
quello centrale, M non ame- 
mo, spicca un simbolo pnit- 
tario<ontadino, una Ubi In¬ 
crociala con un manMlloril 
spighe). Dal lato ngoMÉlio, 
hanno parlteolaie rfiagO IN 
alnimenli luminosi» ciMIria 
Paolo Scoidia, oggaM nrelai- 
lici che concomno a riscMa- 
rare, secondo InquManN pn- 
spetllve. ceni nodi delPaito- 
ne. questa, d'alMiKle, viene 
esposta (quando pure In ile) 
In scala ridotta, come nel ca¬ 
so dell'Incendio, al leiao aHoi 
che de elenwnto di sfondo* 
riscontro quel t niN'Opem 
cechoviana, si spade Ni pri¬ 
mo pieno, me * pel appena 
un locherello ha I piatti * li 
posate, mentre, al di eopie, 
lampeggie la luce dUNriam 

Dopo avere poggialo, NiR- 
ne, I volti sul pialli di s - 
Imbandigione, via via i 
data negli avanti di un I 
chetto pur non eomuttM», le 
tre sorelle (I cut nomi non 
avren» mai aenlKq ptoniin- 
dare) elsimosaennnoeenl 
halli sbiancali, gli ncU'auMn- 
no degli anni, volle alle paco 
della tomba. 'Supertluoi' a 
d'un eHetio piuttodo adaino, 
anzi shMenie, 6 cho. a qud 
punto, esse si passino In Nno 
una pistola a tamburo, o dio 
si mettano a glocam alla 
■roulette lussa». SetMCMM- 
guenze letaU, per Ipriuna, me 
denunciando, cl sembra, un 
non piccolo taimendlmenln 
della podice del grande icril- 
lore 


dopo il successo fra gli openlorl 
ora è anche in edicola 


Libmovita 


per la prima voitt 
tulle le novità lUmric 
mese per mese 

suddivise per argomenti c utorl 
con una sinteiica descrizione dei coatennll 
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|myA83»^fa4l In caso di neve, fango, ^traccio o acqua. In caso 
di curve pencolose e tornanti continiu. In caso di strade di monta¬ 
gna, lipide, sdmcciolevoli o con dossi. 

In caso, la sicurezza. Perché la nuova 33 l.S 4x4 è m padntfi 
viaggiare su qualunque fóndo sempre con piestaziom elevate, e ga¬ 
rantendo la massuna aderenza m condizione di marcia. 
Perfettamente erpiilibrata, come il suo boxer da 103 CV DIN ad 
accensione elettromca, garantisce agililà e una straoidìnana te¬ 
nuta di strada. La trazione integrale è uisenbde e disuiaeriliUe 
a qualunque velocità e grazie all'allinea- 
mento dei gruppi motore-cambio-tiasnus- 
sione è paiticcìannenie robusta e affidabi¬ 
le. L'el^anza e d comfort dei suoi mtenu, 
poi, completano ,l piacere di viaggiare. 

La 33 1.5 4x4 Berlina o Sport Wagon vt 
piacerà. In ogm caso. 

SS-UNUOVAVOGUADIGUffiAKE. 
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Sport 



Girardelli super in libera 
A Wengen il lussemburghese 
si conferma Tindiscusso n. 1 
L’italiano Mair solo nono 


Oggi gara per la combinata 
Domani tocca a Tomba 
neU’ultimo slalom speciale 
prima dei mondiali in Usa 


Una discesa in Paradiso 


Tennis Italia-Svezia 

La «nausea da set» 
ha colpito Wilander 
«Salto la Coppa Davis» 


M II potere logora. Vedi 
Miti Wilander, Il numero 1 
^1 mondo è in crisi. E li nu* 
mero 1 degli Open d'Australia 
Ka fitto luDito w valigie. Ibtto 
ì’08, almeno sino alta fine di 
ottobre» ere stato all'insegna 
dello swdese. Un anno d’oro 
culminato nella conquista di 
tre qiuarti di Siam, e della pol¬ 
trona di numero uno mondia¬ 
le detroniuando Ivaii UndI 
che la deteneva da circa tre 
•Ani. Subito dopo la conquista 
delio scettro la prima deluslo* 
' ne maturata al Masteis di New 
York dove Wilander venne 
bettutò nella fase eliminatoria- 
A metà dicembre la sconfitta 

e ù cocente in casa nella fina- 
di Coppa Davis contro la 
Germania di Becker e compa¬ 
gni. Wilander apatico, svoglia* 
to, quasi svuotato come se la 
conquista della poltrona, tan* 
to desiderata e agognata, una 
volta raggiunta, l'avesse di 
colpo svuotato di ógni stimo¬ 
lo, di ogni .voglia, di ogni grin¬ 
ta. E dòpo Baastad ancora 
uno ivlcolone in Australia, 
proprio dove inisiò lo scorso 
•nAo la straordinaria cavalca- 
ia.>|»e cause? Tante o fona 
neaiuna; condlilone tidcaap- 
pioaslmative, e quel che piò è 
Incredibile una forma di «nau- 
•ee da racchettaa che produ¬ 
ca etteni dlaeatrosi sotto 11 
pmfllo neivoso. 


In tutto questo aspetto vi è 
un lato positivo per noi italia¬ 
ni. Wilander rischia di non es¬ 
sere presente dal 3 al 5 feb¬ 
braio a Malmoe nell'Incontro 
di primo turno di Coppa Davis 
'89 proprio contro lltaiìa. il 
che non guasterebbe. «Ho bi¬ 
sogno di una pausa > ha con¬ 
fessato - e non sono perciò 
sicuro di partecipare agii in¬ 
contri di Coppa bavls contro 
l'Italia». 

Ecco cosi che dopo la disa¬ 
strosa sconfitta di Mats Wiian- 
der e quella meno drammati¬ 
ca, ma altrettanto sorpren¬ 
dente, di Anders Jarryd in Au¬ 
stralia. non sarà facile per il 
capitano Jonte Sjoegren met¬ 
tere insieme la squadra che af¬ 
fronterà l'Italia a Malmoe. Ieri 
i quotidiani svedesi davano 
grande rilievo al collasso psi¬ 
chico di Wilandt», che ha 
confessato al connazionali di 
non aver vogUa di giocare 
e tennis. 

per ora Wilander non ritie¬ 
rte di essere in grado di affron¬ 
tare una nuova, Importante 
competizione come la Davis. 
Ma è possibile che riesca a ri¬ 
caricasi in tempo o che si fac¬ 
cia convincere. Presto, co*' 
munque prima di lunedi, 
quando Sfoegren renderà noti 
1 nomi del giocatori che af¬ 
fronteranno gli italiani, Mats 
avrà deciso se essere della 
partita o no. 


Marc Girardelli vince dappertutto, in slalom, in «gi- 

f iante» e in discesa. Ieri ha vinto la discesa più 
unga del mondo distanziando il grande rivale Pir- 
min Zurbrìggen, solo ottavo, di quasi due secondi. 
Michael Mair si è difeso mentre il ragazzino Peter 
Runggaldier ha ottenuto un eccellente decimo po¬ 
sto pur avendo un pettorale aito. Oggi nuova disce¬ 
sa valida per la combinata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMEa 

um WENGEN. Le condizioni L'altra cosa interessante è 


di forma di Marc Girardelli so¬ 
no scintillanti come questo 
stupefacente inverno pieno di 
sole. Marc dopo aver vinto a 
Kitzbuehei la discesa più diffi¬ 
cile del mondo ha vinto a 
Wengen anche quella più lun¬ 
ga. E ì'ha vinta affibbiando di¬ 
stacchi ragguardevoli. Il gio¬ 
vane atlete - al sesto successo 
stagionale - ha trovato una 
sua linea perfetta che gii ha 
permesso di migliorare am¬ 
piamente il primato della pista 
di Toni Buergler, vecchio di 
otto anni. Per capire quanto 
sia stata stroardinaria la corsa 
di Marc Girardelli bisogna 
confrontarla con quella del te¬ 
desco Markus Wasmeier, vin¬ 
citore qui due anni fa. In alto 11 
lussemburghese aveva 24 
centesimi sul tedesco. Al se¬ 
condo riievamertto a Marc re¬ 
stavano solo 4 centesimi, 
mentre al terzo I due grandi 
discesisti erano in parità, al 
centesimo. Dunque Marc in 
soli 20 secondi di gara ha tol¬ 
to a] rivale più di mezzo se¬ 
condo. E quel vasto bottino 
glielo ha rubato proprio sul 
«carosello» finale - une curva 
e «esse» che introduce nello 
sehuss • e cioè In un punto 
dove Markus se essere un 
maestro. 


che Girardelli ha vinto una di¬ 
scesa più adatta a scivotatori 
che a tecnici. Ha dominato 
una discesa pura luì che • per 
sua stessa ammissione - si 
concedeva chances a Sankt 
Anton e a Kitzbuehei. La vitto¬ 
ria di un campione non la mal 
sorpresa, desta ammirazione. 
E qui di ammirazione è il caso 
di spenderne molta. Peter 
Mueller, l'unlcò In grado • for¬ 
se-di impensierire II lussem¬ 
burghese, ha forzato nel tratto 
tecnico in atto ed è caduto fe¬ 
rendosi ai polso sinistro. Pir- 
min Zurbriggen ha subito un 
distacco di quasi due secondi, 
Michael Mair di 2 e 39. 

L'altra cosa interessame e 
sulla quale vale la pena di ri¬ 
flettere è che Marc ha comin¬ 
ciato a vincere in discesa pro¬ 
prio quando vi ^ è altenato 
meno. Ha dunque ragione il 
vecchio campione Erwin Stri- 
cker quando dice che ciò che 
conta è allenarsi duramente in 
slalom, la specialità più tecni¬ 
ca; «Per la discesa basta avere 
buoni sci. doti naturali e co¬ 
raggio». 

Helmut, il padre di Marc, 
ere cosi colpito dall'Impresa 
del Aglio de ealutame il suc¬ 
cesso con une'cerimofriose 
stretta di mani, E M«c era In 
vena di aclmzi. Sul «carosel¬ 



li podio di Wengen da S'i atra i( tedesco Wasmeiv. fardelli wlzuro Maiirer 


lo« è andato dritto, evitando 
quasi di curvare e ha spiegato 
cosi il trucco: «Ho fatto qual¬ 
che porta di slalom per alle¬ 
narmi alia corsa di domeni¬ 
ca». Si poteva pensare che il 
Lauberhom fosse troppo iun- 

S o per il campione. Errore, 
lare è piombato traguar¬ 
do in condizioni di sorpren¬ 
dente freschezza. Ne era stu¬ 
pito perfino lui 
Gii azzurri hanno raccoito il 
nono posto con Michael Mair 
e II decimo coi bambino Peter 
Runggaldier. 

Gii austriaci dopo lo sfolgo¬ 
rante inizio di stagione non ci 
capiscono più niente. E come 
se le vittorie di Marc Girardelli 
- da loro considerato un tran¬ 
sfuga e ceitamente più odiato 


e dlsprezzalo che amato - Il 
traumatizzassero. Domani 
tocca ad Alberto Tomba. 

Ordloe tfavrivo. l) Marc Gi- 
rardeltiCLux) 2'26"54; 2) Mar¬ 
kus Wasmeier (Rfg) 2'27”05; 
3) Daniel Mahrer (Svi) 
2’27’‘38; 4) Franz Helnzer 
(SvO 2'2r"86: 5) Peter' Wlr- 
nsterger (Aut) 2'27"91; 6) 
Hans-Joerg Tbuscher O^f^ 
2'28"22; f) Rob Boyd (Can) 
2’28"29:8) Pirmin Zutbri^n 
(Sv02’28"49; 9) Michael Mair 
(Ita) 2'28"93:10) Peter Run- 
ggaMler (ha) 2'29": 19) Dani¬ 
lo Sbardellolto 2'À"72: 24) 
Giorgio Piantanida 2’30"20: 
31) Lukas Peraihoner 
2'3ri6; 40) Joaet PoHg 
2'33"61. 


CUaslAoi dlaccse. )) Marc 
Girardelli (Lux) 89 punti; 2) 
Helmut Hoeflehner (Aut) 7^. 
3) Peter Wimsberger (Aut) 
73; 4) Michael Mair Qìò 87; 
5) Peter Mueller (^ 63; 6) 
Pirmin Zurbriggen 58; ^ 
Léonard Stock (Aut) 53; 8) 
Daniel M^^er 52; 9) 
Markus Wasmeier (Rfg) 48; 
10) William Besse (SvO 40. 
aeeaUka geMnle éaOi 
Coppa dei Meade^ 1) Glfa^ 
delti (Lux) 244 punii; Zw- 
briggen (SvO 191; 3) Alberto 
TomMOta) 113;4)AiinlnBlt- 
tner (Rfg) 94; S) Wenneler 
(Rf^ 92; 6) Hoeflehner (AuO 
87; 7) Mair Ota); 8) Mueller 
(SvO 81; 9) Ole-Chibden FU- 
luseth (Nor) 80; IO) Hubert 
Strolz (Aut) 7S. 


Tennis. Lo statuto di Pescante 

popo i giorni della tempesta 
a «cplpidi bisturi». 
nasce la nuova Federazione 


' Ciclismo. Presentato oggi pomerig^o a Milano il 72* Giro d’Italia 

Da^ Aupetmini alle Al^ 
corre la def^ grande &tica 


PMROMA. Il tennis Italiano 
ctmblt pelle. Dopo la bulera 
Il wgniaito generale del Co¬ 
ni. nelle m v.«le <11 còmmla- 
«àio alraoidlnad? della FU, 
ha pfeaentalo ieri II nuovo aia- 
Iplo lederale. Il primo paaso 
veri» l'aaaeroblee lUaordlna- 
(ia basala per II prosalmo 18 
mano e Monlecatlnl. Il vec¬ 
chio atahilo - rimasto In vigo¬ 
re per 20 anni -1 così un pel¬ 
le del plasBlo e, secondo Pe- 
acante, i alato airpriglne del 
fflalesaete che ha dato vita al¬ 
la lenKe polemica preeleito- 
lale dei mesi scoiai. GII abusi 
ci sono alati, il numero dei vo¬ 
li t alalo lealmente gonliato, 
ma II Coni non prenderò prov- 
vedlmsiill. K:ene denunce - 
ha cpniermalo Peacante - al 
anno rivelale Vere, ma le col¬ 
pe vanno divìse ira denun¬ 
cianti e denunciali. Ho avuto 
la nella impressione che II ma¬ 
le di quella lederazione fosse 
proprio nello Statuto. Il primo 
cplpo di bisturi l'ho dato fa¬ 
gliando I lesserati non agoni- 
•Ucl che rappresentano 00.9 
per cento dei voti, ma cosi fa¬ 
cendo cl slamo trovati ad aiiri- 


buite al parametro .campi di 
giochi, un peso del 42,9 per 
cento. Oggi II tennis non sof¬ 
fre di penuria di Impianli quin¬ 
di Il parameiro .campi, non 
era mU praticabile ed-abbia¬ 
mo deciso di slllara un nuovo 
statuto con la collaborazione 
di lutti.. In aoaianza,sono siati 
eliminati ludi I criteri che po¬ 
tevano essere Inquinali, la¬ 
sciando quelli che Idenllll- 
ceno l’alUvItg sportiva istitu¬ 
zionale della Federazione. 

L'assemblea di Montecatini 
contati 41.069 voti: 3,816 per 
le alllliazioni (uno per sode- 
li); 7.171 per le tessete agoni¬ 
stiche (un voto ogni dieci atle- 
lO, 22.122 per la partecipazio¬ 
ne ai campionati a squadre; 
6.082 per I organizzazione dei 
tornei; 1.872 peri piazzamenti 
nei campionati individuali. 
Questi i numeri che dovrebbe¬ 
ro disegnate la nuova Federa¬ 
zione. Per concludere l'auspl- 
clo del commissario: >11 tennis 
ora ha bisogno sapraltutto di 
sereniti, ritengo che cl siano I 
presupposti per recuperarla.. 
Con la speranza che non ci 
siano contro II nuovo decreto 
ricorsi al Tar... 


Nel pomeriggio di oggi verrà presentato a Milano il' 
72* Giro d'Italia che partirà il 21 maggio da Taormina- 
per terminare il 10 giugno a Firenze. Il tracciato 
migura circa 3.700 chilometri, cin<iue le prove in 
sMita, quattro le prove a cronometro. Un percorso 
reso severo dalle vette del Gran Sasso d'Italia, dalle 
Tte Cime di Lavaredo, dalla Marmolada, dal Pordoi, 
dal Gardena e dal Passo di Cavia. 


omo SALA 


■i MILANO. È stato un inver- 
no assai movimeniato, ciclisti¬ 
camente parlando. Purtrop¬ 
po, nel contesto di interessan¬ 
ti no^là come la nascila detta 
Coppa del Mondo e Tarrivo 
dei sovietici In campo profes¬ 
sionìstico, persìstono errori e 
storture di vario genere- Resta 
negativo il calendario che in¬ 
foltendosi provocherà ulterio¬ 
re confusione, Per migliorare 
l’immagine deH'ìntero movi¬ 
mento le dodici prove della 
Coppa dei Mondo dovevano 
essere riservate alle squadre 
nazionali e non a quelle di 
club; vedere i nostri campioni 
in maglia azzurra una sola vol¬ 
ta all'anno, per un giorno so¬ 


lo. ^a un grave danno per uno 
sport bisognoso di “bandie¬ 
re". In sostanza l'ottusità e 
l'ingordigia dì certi sponsor 
portano ad una quantità che 
soffoca la qualità Colpevole è 
anche un governo che non 
governa, colpevoli quel dirì¬ 
genti legali ai cadreghino e in¬ 
capaci di legiferare con Intelli¬ 
genza e coraggio. 

Intanto sono già tutti in sel¬ 
la, tutti pronti atf inaugurare la 
stagione '89. Compresi i 15 
sovietici ingaggiati dall'Alfa 
Lum di San Ma^no, lortls^mi 
fra i dilettanti e qdndì molto 
attesi, circondati da una cu¬ 
riosità più che giustificata 
considerando 1 valori espres^ 


da Konychev e compagni, fo 
resto del parere che urto di 
loro .01 trentaduenne Sou- 
khourouchenkov) sarebbe 
stato fiero riv^ dì Merckx se 
i sovietici ave^ero quanto pri¬ 
ma aperto le frontiere, del pa¬ 
rere che Zinonley, f^Inlkov, 
Klimov, Uslamin e gli altri atle¬ 
ti guidati da Primo Frandiinì 
sapranno farsi onore anche 
tra i professionisti. Sarà un im¬ 
patto difficile. 

Fondrìest e Bugno sono le 
maggiori speranze <ti casa no¬ 
stra. Peccato che Fondrìest 
(trasferitosi nella De) Tongo) 
non abbia un sufficiente nu¬ 
mero di scudieri navigati. C'è 
Amadorì, c'è Caroti, c’è un 
Chioccioli poco altruìsta, d 
sono tre esordienti in un com¬ 
plesso di tredici unità mentre 
Bugno (Chateau d'Ax) conte¬ 
rà su Rominger, Corti, Pozzi, 
Volpi, Vanotti e Tebaidi. Nel 
panorama italiano merita fidu¬ 
cia anche Giupponi, militante 
in una formulone Qr Mtivor- 
Sidi-Colnago) che ha un prò- 
ramma ^bizioso (Giro di 
pagna, Giro d'Italia e Giro di 
Franda) e ben 22 comdorì a 


disposizione fra I quali Saron- 
ni, Visentin!, Pagnin, PlaseckJ, 
Contini. Allocchlo e Ballerini. 
La Gewisa-Bianchi ha un capi¬ 
tano che deve ueelre dall'om¬ 
bra (Argentin); le sorti della 
Carrera sembrano nelle mani 
di Bontempi e dei forestieri 
Zimmermann, Màedilef e Da 
Silva; l'Ariostea larvcerà Car- 
cano in una compagine irro¬ 
bustita dagli inga^ di Balli, 
EHI e Pelilo; nell'Ataia di Po- 
denzana e dei due Vandelll è 
giunto Massij nella Panlni-Pe- 
psi Cola due punte che si chia¬ 
mano Di Basco e Tomasini; 
poi ia Selca-Ciclolinea con 
Conti, Civellet e Vannucci, la 
Faeda con Cimini e Boffo, la 
Polli-Mobiexport pilotata da 
Gavazzi, l'EutDcar-Mosoce di 
Caggioli e la Veiynet di Flnaz- 
tà e Spieaflco. 

Numerosi i debuttanti, ben 
33 le matricole a garantire il 
ricambio generazionale, una 
linea verde che óltre al vinci¬ 
tore del Giro delle Regioni, 
cioè tergio Carcano.presenta 
r^azzi che fanno sognare, ve¬ 
di Zaina, Fabrizio EÓntempi, 


TonettL Pierobon, Convalle, 
Cipollini, BielU ed altri ancore. 
Chiaro che I tecnici non do¬ 
vranno uccidere gU entiole- 
sml: impone un ruolo (queUo 
dei gregario, per IntendercO 
significa ridimensionare le 
ambizioni, significa leipire le 
ali a chi è in cerca tfi una di¬ 
mensione. Insomma, per Im¬ 
parare bisogna osare. 

Un quadro, tutto eommato, 
ricco di buone prospettive, 
fermo restando che la fortuna 
del ciclismo si identiflce con 
la "leggenda delle fatica", 
con uno spirito di lotte che 
esalta l'atleta e il pubblica Un 
impegno costante, quindi, 
una^re5ponsab^l^tà che i corri¬ 
dori devono avvertire endie 
attraverso ii comportamento 
dei dirigenti. Bussano alle 
porte ie assemblee della Fe¬ 
derazione e dèlie Lega, drco- 
lano voci di accrunodamentf 
ai vertici, di compromesei che 
la base condanna, che non 
sono in sintonia col levwo 
onesto e pulito. Una brutte 
scuoia, un bnitto andazzo, un 
sistema da combattere per 
cambiare e progredire. 


Tennis. Il calendario Atp 


Dollari e racchette 
anche a Mosca e Pechino 
i ^tte tornei in Italia 


^ ■■ ROMA Dalla prossima 

t Mt^one anche l’Unione So- 

^ vletice e le Cina avranno II lo* 

i ro torneo intemazionale di 

r tennia inserito nel calendario 

dell'Alp. Per la prima volta 
r nelle storta, Mosca (330.000 

^ dollari di montepremi) e Pe- 

1 chino (175.000) saranno Inse- 

r lite nel grande circuito profes- 

^ sionistico della racchetta che 

} farà lappa nelle due capitali 

I rispattiremente ii 16 aprile ed 

U 5 novembre. L'associazione 
t ài» rappresenta 1 giocatori di 

i tennis professionisti ha pre¬ 
se sentàlo (eri a New York un 

I programma fittissimo di impe- 

i gnl e dotato di montepremi fa- 

i raonici. Dopo gli Stati Uniti 

ì (16 tornei), l'itelia è il paese 

k che c»)rila il maggior numero 

f di af^ntamenu. Dopo Mila¬ 


no (5 febbraio), gli assi della 
racchetta faranno tappa a Ro¬ 
ma (14 maggio), Bologna (21 
maggio), Firenze (11 giugno), 
Bari (18 giugno), St. Vincent 
(20 agosto) e Palermo (24 set¬ 
tembre). 

Boris Becker, due volte vin¬ 
citore di Wimbledon e recen¬ 
te trionfatore dei «Masters» di 
New York, è rimasto entusia¬ 
sta del calendario: «La scelta 
delle sedi mi sembra ottima e 
penso che l'Atp abbia fatto 
lutto ciò che l giocatori aveva¬ 
no chiesto». John McEnroe si 
è lamentato dei (atto che l’Atp 
non abbia consultalo, come 
avrebbe dovuto, tutti i suoi 
iscritti. «L'idea è buona ma ne¬ 
cessario (tiscuteme in modo 
più approfondito» ha spiegato 
SuperMac. 


Le paure di Miami sul superbowl 


Superbowl domani a Miami, dominato dalla pau¬ 
ra; che continuino gli incidenti raz2iaii, che i 
giocatori sospesi per droga soccombano neiia 
capitaie delia cocaina, che succeda qualcosa ai 
lOOmila tifosi. Peccato, dicono gli esperti: que¬ 
sta volta si poteva contare su una grande finale. 
Anche perché, contro il Bengala, i 49ers schiera¬ 
no il risorto Joe Montana. 


MARIA LAURA ROOOTA 


B WASHINGTON .U prima 
sera che eravamo qui, alcuni 
dei giocatori hanno pensato 
di andare in spiaggia. Beh, 
hanno dovuto tarsi scortare 
dalla polizia. Poi sono venuti 
da noi degli ufficiali, e ci han¬ 
no spiegato quali precauzioni 
prendere, dove non andare, 
che cosa fare se ci trovassimo 
in mezzo al disordini». Lo rac¬ 
conta perplesso Ron Hadley, 
finebacàer dei San francisco 
49ers. Perché questa volta, al 
Superbowl la tensione non è 


solo sportiva. Gli incìdenti de¬ 
gli ultmi giorni a Miami (un 
giovane nero ucciso dalla po¬ 
lizia mentre scappava In mo¬ 
to, esplosione del risentimen¬ 
to dei neri contro la comunità 
ispanica > in maggioranza im¬ 
migrati cubani -, due notti di 
uerra finite con 250 anesti. 
7 edifici incendiati, decine di 
negozi e auto distrutte, un al¬ 
tro morto), hanno impaurito 
squadre e visitatori, e preoc¬ 
cupato amministratori e busi¬ 
nessman locali (che temono 


che Miami venga bollata co¬ 
me città a rìschio, e di conse¬ 
guenza evitata come sede di 
congressi, fiere, finali ^rti- 
>«). Le misure di durezza so¬ 
no moltiplicate intorno al- 
l'ambergo dove alloggiano ì 
rivrUi dei 49eis, i Cincinnati 
Bengais Oa cu) propnetaria - 
rara donna nel giro * ia tosta e 
tarchiata marge Schott, si tro¬ 
va però ancora a Waslùngton, 

t er i festeggiamenti a George 
ush), che si trova a soli SOO 
metn da Overtown, uno dei 
quartieri caldi. I Bengais 
avrebbero dovuto avere una 
serata libera martedì scorso, 
ma il loro allenatore, Sam Wy- 
che, non il ha fatti uscire. 

•Ma lo stadio è a 15 chilo¬ 
metri da Overtown; )) non c'è 
da preoccuparsi», rassicura ì) 
coordinatore del Superbowl 
Don Weìss. «Sono scuro che 
rincontro s terrà non in uno 
stato d'emergenza». Ci spera¬ 
no anche i tifosi; che hanno 
pagato fior di doiiarf per bi¬ 
glietti, viaggio e allog^Ov e, 
nonostante tutto, continuano 
ad atterrare in massa all'aero¬ 


porto di Miami. In città ci sa¬ 
ranno dagli 80 ai lOOmiia, e 
spenderanno dai 150 ai 180 
milioni dì dolivi. Qu^cuno 
dei tifosi ammette anche qual¬ 
che altro timore; a Miami, ca¬ 
pitale americana del traffico 
di cocaina, 1 cinque giocatori 
deite due souadre già finiti nei 
guai potrebbero avere una ri¬ 
caduta. Come Doug DuBose 
dei 49ers, ^à sospeso una vol¬ 
ta per droga. Il quale però ne¬ 
ga: «Farsi sospendere è duro, 
farsi beccare subito prima del 
Superbowl è da pazzi», ha det¬ 
to. 1 Bengais, però, l'altro gior¬ 
no sono entrali In crisi quan¬ 
do Emmanuel King (altro ex 
sospeso) non si è presentato a 
un appunlamento con I foto- 
grafi. Per scovare King, che 
dormiva Ignaro in camera sua 
senza aver sentilo la sveglia, 
hartno chiamato la polizia. 

Cresta volta, insomma, i 
guai reali di una città, e i guai 
possibili dei glocaton, stanno 
avendo la meglio su colore, 
pettegolezzi e pronostid che 
precedono ogni anno il mega¬ 


show di gennaio. Peccato, di¬ 
cono gli esperti: queM'anno, 
ci sono due squadre combatti¬ 
ve e al massimo della forma, 
che promettono di gicoare 
una partita memoraoUe. DI 
più: da San Francisco è arriva¬ 
to un quarterback dalle sette 
vile, che, una volta ancora, 
sembra stare dando Usuo me¬ 
glio: Joe Mcmtana. «In questo 
momento. Joe non ha uguali», 
concordano i commentaton 
sportivi. E dopo dieci anni nei 
49ers, e un posto di spicco 
nelle cronache a^rortive, me¬ 
diche (per le sue operazioiti 
alla scnlenà) e mondane (per 
i suoi tre himultuosi matrimo» 
nO il quarterback 32enne è 
deciso a portare a casa il Su- 
perbowL E c'è cM dà i 49en 
come favoriti. Ma andre chi 
mette le mani avanti: sono 
due grandi squadre, governa¬ 
te dai due piu creativi allena¬ 
tori sulla pizza. «Vincerà 
Walsh dei 49ers o Wyche del 
Bengal?», si chiede Toro Cdia- 
han di Time. E risponde: «Vin¬ 
cerà quello che avrà le idee 
più subdole per sfondare la di¬ 
fesa avversaria». 



_i, castigatore 
di Oliva, stasera 
sul ring di Vasto 
contro Biazier 


Stasera a Vasto (Ch), il campione del mondo del pesi 
superleggeri Wba, Juan Martin Coggi (nella foto), difende¬ 
rà ti tìtolo contro lò statunitense Harold Brazier. E la se¬ 
conda volta che l'argentino difende il mondiale conquista¬ 
lo il 14 luglio '87 battendo Oliva: nella precedente occa¬ 
sione (7 rnagglo '88) si è sbarazzato del sudcoreano Sang 
Ho Lee per ko al 2* round. Coggi ha 8 anni meno del rivale 
Q7 contro 34) e parte leggermente favorito. 


Oreria guarito 

In campo . " 

<ontro 
la Lazio 


domani contro lal^io. lì 
suo ginocchio destro, infat¬ 
ti, colpito duramente do¬ 
menica scorsa da un avver¬ 
sario, è a posto. Per quel 
che rìsuarda il Milan. che 
giocherà contro ia Roma, 
oggi allenamento a! centro sportivo de) Bancofoma a Set- 
teMgni. Donadoni, che domani non giocherà, raggiungerà 
uguaimenle la squadra oggi pomeriggio. Al suo posto en¬ 
trerà VIrdis che insieme a Van Basten farà coppia in attac¬ 
co. In questo modo Guliil occuperà in campo una posizio¬ 
ne più arretrata. 


Dall’Olanda 
si è sicuri: 
Rijkaard vuole 
andarsene 


Sembra che al Milan siano 
già iniziate (e grandi mano¬ 
vre per la prossima stagio¬ 
ne, accantonando flii attuali 
problemi che io afniggono. 
senza dimenticare rimpe- 
gno d) domani con )a Ro¬ 
ma. Dall'Olanda è rimbalza- 
ta l'indiscrezione che Ri- 

K voglia lasciare il Milan, perchè non riesce ad am- 
rsL Al suo posto Berlusconi starebbe tentando di 
prendere Ronald Roeman. Anzi, esiste anche la possibilità 
che Van Basten passi al Barcellona, mentre si fanno aem- 
pre più inistenti fé voci che l'obiettivo principale del presi¬ 
dente rossonero sla... Gianluca Vialll, che già una volta gli 
ha detto no. 


Parte II Rally 
di Montecario 
Biaslon ha paura 
della Toyota 


Partono stamattina da Se¬ 
striere (To) I concorrenti 
•italiani» del Rally di Monte* 
cario, prima prova del cam¬ 
pionato mondiale a squa¬ 
dre della stagione ralilstlcà 
Si tTstia di un anno impe¬ 
gnativo per i campioni della 
,.... Lancia, come ha sottolinea¬ 

to Mikl Biasion, uomo di punta dello squadrone torinese. 
«Soprattutto per la massiccia concorrenza giapponese. Le 
«case» euroMe non hanno invece grossi obiettivi; la Voi- 
kswagerifara 3/4 gare In attesa della nuova macchina, per 
la Audi è stagione di transizione mentre Ford e Bmw cor¬ 
reranno dove si sentono più competitive. L'avverwo più 
pericoloso sarà comunque Kankkunen con la sua 


«Pericolo di 

bombardamento 

americano» 

Annullata 

UMa-Algerla 


La partita di calcio Ubla-Al- 

f eria in programma ieri a 
ripoli e valevole per la 
qualificazione ai Mondiali 
'90 è stata annullata. I lap- 
presentantl libici hanno ad- 
douo «ragioni dì sicurezza 
dovute alla minaccia ameri¬ 
cana. in particolare di un 
^ , possibile bombardamento 

della fabbrica di Rabta non lontana da IVipoli». L'Algeria 
M poi annunciato di attendere «una decisone In merito 
delia Fifa». Intanto a Teheran è tornato il calcio intemazio¬ 
nale, dopo 9 anni di black-out per la guerra con l’Irak. Ieri 
c è stata una partita fra l’Iran under 23 e il Giappone, vinta / 
dai nipponict per 1 a 0. ^ 


4(Coppa 

vecchietti» 

Col di Craziani 
c l'Italia fa 
pari col Brasile 


Italia e Brasile hanno parea-^, 
giato 1 a 1 nell'ambito della 
«Coppa Relè» in un Incon¬ 
tro risultato molto neivoso 
sia in campo che sugli spal¬ 
ti; ci sono stati scontri Ira 
tifosi con cariche di polizia ^ 
e lanci di sacchetu pieiti 
, d acqua in campo che nin¬ 


no Cop... 
vantarlo al 

amirnhannopareggiato al 68'con un colpo dì teNàcU 
Cnziani, uno dei migliori in campo assieme a Paolo RossL 
L Italia era scesa in campo con questa formazione: Coppa- 
RMil, Gaudio Gentile, Beilugl, Carmine Gentile, Roggi, Mo- 
rinì'i Benetti (Damia^, Bedtn, C^ne (D'Amictv, Ro^ 
GelvaggO, Oraziani (Rocco). 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


alnaa 14.45: Sabato sport; ciclismo, presentazione del Giro 
d'Italia • Pallavolo • Sci (sintesi della giornata). 
aMtse, 12.10: Sci, da Wengen, discesa maschile; 16.30: Roto- 
sport: pallanuoto, sport Muestri da Cortina; Basket: Phonola 
Roma-Snaidero Caserta (2* tempo); 20.30; Boxe, da Va^. 
Cofld-Brazier, campionato moncfiale superle^ri: 23.35: 
TgZSportsette; sport equestri da Cortina; T 
Francia; Nuoto da Viaregr ~ 

Raltre. 9.25-11.55: Sci. dal 
Wengen discesa maschile 

naggio artistico da Birmingham; 18.45: Ta3 c_ 

RaBaT 22.30; Siq>erstan ol wresUin^ 2d.1o: Spèciàle Grand 
Prix. 



_, 14: Forza Italia; 23.30: Top motori. 

Tbc. 9.25-11.55: Sci, da Tignes, gigante femminiler 12.15: da 
Wengen, discesa maschile; 13.40; Sport show. 

CBMjRinr^ 9.25-11.55: &i. da Tignes. gigante femminile; 
i0.30: Sottocanestro: 12.50; Sci, da Wengen. discesa ma¬ 
schile; 14.10; Tennis, Australian Open; 15Ì30: Rugby, Irìan- 
da-Francia: 17: Pattinaggio artistico, da Birmrngham; 19.30: 
ùltime; 20; Sci, sinte» delia giornata; 20.30: Rugby, ^o- 
zta-Calles; 22.15: Sportime magazine; 22.30: Tenbis, Austre- 
lian Open. 


BREVISSIME 


ScA trioofe delle Merle. La francese Carole Merle ha vinto ieri 
il Supere di Tignes e si è assicurata la prima posizione nella 
classìflca di Coppa del mondo della specialità. 

ElaNoiie NoatlnL Renzo NostinI, 74 anni, oggi sarà confermato 
presidente della Federazione italiana scherma, 

Sd di Iboda Vittoria di Marco Albarello, campione mondiale, 
nella 15 km di Uvfgno. Stefania Beimondo ha vinto la 10 km 
donne. 

Ceodinnato tUoao, Salvatore Cava, arrestato dopo Fiorentina- 
Juve. è stato condannato a 4 mesi e 15 giorni di reclusione 
con la condizionale e immediata scarcerazione. 

IMe ■UlMerla. Combinazione vincente Tris dì Palermo: 3-4-9. 
Al 92 vincitori L 12.898.513. Le altre corse vinte da: Lana 
Incisa Om, Lambra Bi, Improvviso, Cleitg Hscù- 

ten Lav. 

Sdagura In Itinhla. Quattro persone sono morte e 11 ferite Iri 
uno scontro tra un pullman, che trasportava la squadre di 
calcio dei Samsunsport, ed un autocarro. Morto l'allenatore 
Nurì San, un addetto alia squadra e i conducenti del due 
veicoli. 

Basket, aquallflca Kyle. La Giudicante della Fm ha confermato 
la squalifica per 3 turni di Macy Kyle della Benetton Tlrevlso. 

nsdpuaare cakto. Confermata la squalifica per 2 turni a Skoro 
^rino) e 1 ammenda di 1 milione e mezzo al tecnico del 
Napoli, inibiti per 15 giorni Prisco, vicepresidente deii'Inter. 
e Jurlano, presidente dei Lecce. 

Casal cunpIoDe. Stefano Cassi è il campione italiano de) legge¬ 
ri (titolo vacanti avendo battuto a Rozzano, per ferita all'8 
round, Alfredo Raininger. 
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stranieri» 

■i FIRENZE. UCommIssIo- 
fié discipllnue dèlia Lega di- 
Jattanti toKaha ha Infuno la 

G irdita della gara per 2U) al 
ònteeatini Val di Cecina 
(Haa) che diiplita il cainpio- 
nato di lena categona - su 
raclaino del Calci (Pisa) - in | 
quanto nella gara Ira le due I 
aquadie disputata il !0 no¬ 
vembre scorso, nelle file del 
Montecatini avevano giocato I 
ael itranlerl. Il preaidente del¬ 
la società ha preciaato che si 
tratta !dl studenti universitari 
stranieri che sono regolar¬ 
mente lacrìlll all'Ateneo di Ri¬ 
sai provenienti da vari paesii 
(Marocco, Greciai Costarica, 
Brasile). Per essi aveva rego¬ 
larmente inviato ladocumen- 
(ailone alla presidenu ledei 
tale di Roma entro il 31 ottoi 
iptei come prevede il regola¬ 
mento. All'lniiio del campio- 
hato, aveva chiesto inlorma- 
àlani al Comitato provinciale 
m Risse a quello regionale di 
mienie e tulli e due erano 
> stati concordi nel dire • se- 
.bando II dirigente ^ che per I 
. mielianti non ci sono llmits- 
. aloni agli stranieri. Secondo 
ila Cd Invece, vnon risultano 
esperite le lormalità delle 
hoime organisulive interne 
dellaflgc e che, alla data del 
)3 gennaio, non risulta pre- 
aantata alcuna richiesta di 


Sport 


Diversi giocatori del Napoli Luciano Moggi difende il tecnico 
si recano in visita da Maradona: a nome della società 
solo un gesto di cortesia? ma annuncia per i prossimi giorni 

Diego visitato a tarda sera da Oliva un faccia a faccia tra i due 


Tacconi. «Non solo caldo» 
Numero 1 anche nella vita 
«C’è gente che sofe 
e ho tempo per aiutarla» 





Maradona è stato visitato ieri a tarda sera dai prof. 
Rubens Oliva. Dopo, Diego è apparso sollevato, 
tanto che partirà per Genova anche se non gioche¬ 
rà. La situazione e in movimento. Giovedì sera una 
delegazione di giocatori si è recata a casa dall'àr- 
gentino: voleva forM convincerlo a stringere 1 den¬ 
ti e giocare contro la Samp? E la notizia del giorno 
è rultimatum lanciato da Bianchi. 


LOReTTA SILVI 


lil,pir lui olomligitati 


■■ NAPOLI. Incombè sul 
Napoli il fantasma della rivolta 
di maggio. E per cacciare que¬ 
sti incomodi fantasmi è. sceso 
In campo Luciano Mo^, di¬ 
rettole generate deiia>squa- 
dra. Appena giunto a Genova. 
Moggi ha espresso la lihèa uf« 
ridale delta sodetà: «Difen¬ 
diamo il tecnico e non lasce- 
remo che si npetano situazio¬ 
ni tipo maggio, Non ha senso 
parlare di c^, visto chè il Na¬ 
poli è secondo In classifica. 
Comunque, neUa pipssima 
settimana d sarA un fàccia a 
faccia Maradona-Bianchi*. 

E, infatti, il fulcro delie vi¬ 


cende degli uHimi giorni è la 
sfida antica tra l'argentino e 
Tallenatore de) parteru^L 
Ma questa volta dietro 
tino sembra esaerd tutto il fte- 
poti. Una visita a casa dei ca¬ 
pitano giovertt è stata cmne 
un segnale dette fòne hi cam¬ 
po. Maradona era bloccalo a 
letto dalla lombaggine, poche 
ore prima aveva annunciato di ' 
doversi fermare per died 
ni e saltare la partita di Geno¬ 
va ed anche la sTida 
con TAacoH. 

A casa di IMgo, sulla colli¬ 
na di Posittipo. arriva^ cd«l 


una delegazione di giocatoli 
napoletani: Ionica, Carneva¬ 
le. Grippa, più qualche «vec¬ 
chio» pùmicòlanneme legato 
a Maradona. Una visita di cor¬ 
tesia, certo, e forse l'occasio- 
né per preg^ Maradona di 
partire, di aàcriflcarsi ancora 
una volta. Maradona, eviden¬ 
temente, non è potuto tornare 
sui suoi passi e cu) 1 compa¬ 
gni ai sono rassegnati. Ieri 
mattina^ infatti, att'am'mtorto 
di Capodichino, Màradona 
non si è presentalo e, risvolto 
alquanto umòristtco, non c'e¬ 
ra neppure il'pilota del volo 
Alltalia che avrebbe dovuto 
condurre 1) Napoli a Genwa. 
E cosi Iq comitivai Inrieme ad 
altri passeggèri, è. staila co¬ 
stretta a sostare qualche ora 
nello scalo napoletano men¬ 
tre veniva reperito un sostitu¬ 
to. 

Il Napoli ha dovuto pranza¬ 
re in aeroporto e solo dopo le 
.14 ha potuto decollare, non 
prima di aver scaricato tre 
passeggeri (tra i quali l'addel- 


I biglietti del ’90 dal primo febbraio in vendita presso gli sportelli della Bnl 
Quelli della partita inaugurale e della fma^^ si potranno acquistare a dicembre ’89 


un 


pii sladi.sono ancora tutto un cantiere, ma un 
pósto per assistere alte partite dèi Mondiali di cal¬ 
cio del '90 i possibile prenotarlo. Dal primo feb¬ 
braio pressogll sportelli della Banca Nazionale del 
.l Uvoro Inizierà la- vendita delle serie, di biglietti- 
iTulll, tranne quelli della partita di apertura e della 
efinale» che potranno easere acquistati singolar¬ 
mente a partire dal dicembre 1989. 


che gli servirà, a partire dal 
maggio del '90, per ritirare i 
biglietti prenotati. I clienti del¬ 
la 6ni potranno effettuare il 
p^amento con addebito in 
Conto corrente. Sul prezzo 
delle serie di biglietti verrà ap¬ 
plicato un diritto di prenota¬ 
zione dèi dieci per cento. 


iUicpde.; A differenza dei ' 
privati non posati prMOUure 
direttamente le<ieria dei bi¬ 
glietti. Per loro saranno In di¬ 
stribuzione 1 moduli di «richie¬ 
sta di «negnailone»'per un 
minimo di cine serie, da Im 
vlare tranHe lo sportello Bnl 
al Comitato organlnatore lo¬ 


cale di Italia '90. D tcomitato 
potrà eccogHeK lotalmenie o 
parzialmenie la domanda co¬ 
municando todedilope presa 
con una «lettera .rtt 'iMfgna- 
zlope». Sulla base di tale lette¬ 
ra, .raslenda^ presso lo stesso 
sportello Bnl, compllei^ lì 
«modulo. di' prenotaiinne»,: 


to stampa Cario JuUaho> che 
risultavano in esubero. 

Maradona, si è dettOà Ieri Se 
n'è rimasto a casa. In sèiÀa èi 
stato finalmente raMhinto dal 
suo medicodi fidùcia, il 
fessor, Rubens Oliva. L'«s mè¬ 
dico della nazionale argentina 
è arrivato a Róma nel tlidd 
pomeriggio da Milano, dovè 
ha la sua residenza e uno ahi- 
dlo hequentato da tanti eaim 
plonl. Ad attenderio a Rui^ 
cino c'era U preparatore atleti¬ 
co di Maradona, Pargentb» 
Fernando Slgnortiti, uno cM 
pochi uomini dì fiducia di Oie- 
gO. 

11 prof. OHva ha voltilo daie 
•ubilo un'occhiata a Mandò- 
na. Il piofeieore ha tnacorio 


e non io tMtava da parécchb. 
Al consumo ha partecipalo an¬ 
che U medico sodale del Na¬ 
poli Acampora. Dopo la visita 
di Oliva, Diego è arimrso mol¬ 
to sollevato, tanto che ha de¬ 
ciso di partire per Genova an¬ 
che se non scenderà in cam¬ 
po. 




verserà la cifra colrisponden¬ 
te e riceverà II buono per il 
ritiro dei Ugliettì, chè dovrà 
avvenire in un'unica aohizlone 
, entro il termine indicato dalia 
lettera. A diftorehza dd priviti 
le aziende pòtiraiino rlehiede- 
le anche 1 biglietti per laparti- 
ta Inteigurale e per quella fina¬ 
le. 



m TORINO. «I soldi non ba¬ 
stano mai». Detto da un cal- 
datore della Juve e della Na¬ 
zionale può sembrare una 
, provocatoria barialità nel con¬ 
fronti di chi arriva a malapena 
a fine mese. Ibcconl però ha 
quddte raglone. se 1 soldi ed 
d riferisce riguardano le ini- 
dative benefiche che lo impe¬ 
gnano come un secondo lavo¬ 
ro. Da qualche tempo II po^ 
fiere iuvenfino ha una doppia, 
ae non tripla, vita: quella ulft- 
claie ai servizio della Signóri; 
lina (riù segreta come titolare 
di alcune attività commerciali 
(compreso un centro di bel¬ 
lezza nel quartiere Crocetta) e 
^una pubblica e intemazlQnile 
come promotore di Inlziativè 
a scopo umanitario: da Amne- 
sty Imemational al Centro per 
la Pace di Assisi ella promo¬ 
zione a favore dell'Unesco. «A 
9) anni ho capito che non d si 
può interessare soltento alle 
situazioni futili del calcio, atte 
polemiche della parrocchlena 
- spiega Tacconi - Cà tanta, 
gente che soffre e io ho abba¬ 
stanza tempo e fantasia per 
aiutarla. Sto organizzando una 
serie di iniziative». A ftiqua 
(o per l'inizio, del prossimo 
campionato) uscirà un libro 
scritto Uutieme ad uno pdco- 


TOTOCAICiO 

A8COU-TORINO 1 

BOLOQNA-VERONA 1 

COMQ.PESCARA 1XZ 

imEft-tAZIO 1 

JUVfiNTUS-ATALANTA 1 X 

LgCCE-FlOREWTINÀ 1 

PI8A4EttNA IX 

ROMA-MILAN 12X 

■AMPOOtttA-WAPOU XI 

BAmjEtTA-QENOA X2 

SAMB^VEaiNO 2 

MONOPOU-PALERMO t 


Ipgo in cui ai parlerà dei poè 
tkriedel loro mondo; poi èin 
i gtttàione un film «lUa vita di 
un mgazàihodia raaUna il ab¬ 
sidi gipèart In porti i ùn 
documenttfio che nt aarà la 
; prosecuzione a aeopo didatti¬ 
co. Quihditin disco, il cui tito* 
to sarà «Vind per le vha», al 
quale dovrebbero collàbonit 
àndia Senna eMandone. ìn- 
somma una serie di impegni 


di:'aigiungere una toacrle da 
abbinare al camploiMio di 
caldo. 

Impefliato In iiMe questo 
attività, TieeoRi si rieotde an¬ 
che dLeisere li portare della 
Juve. E un po' cambialo («86- 
hoi^aeteino poiché Zofi mi 
insegna ad ieeetiaie eaito co* 
se con calma e a prendamii la 
rivinèite sui campo*) ma qual¬ 
che battuta gli aàiggi lo stoe* 
to, aopiittutto ae rt parla di 
Zenga: «Se anche vineaasa lo 
sdidettoinon potrebbe parte- 
re devariti a tutto quatto dia 
ho raggiuntoiò. E poi non cre¬ 
do che lo acudetto andii al- 
rinter, che è troppo prevedi¬ 
bile, attacca tempri cob i Ieri* 
d lunati e 1 craaSyT ptoi^ gii 
awenari troveianno pfMto 
contromisure, lo aèdo di piò 
nel Napoli, e magari nette Ju* 
ve», q Ka 


SECONDA CORSA 


QtMRTApORSA 


QUiNTADpRSA 


In ROMA, AHóatadiptjpo- 
f endere con calma: I posti 
ninno tutti numerati, ma per 
wigurani un posto al sole del 
Mondiali'90 bisognerà corre¬ 
te. 11 via à fiiiato per il proiil- 
Ino primo febbraio, giorno in 
Cui premo gli sportelli della 
Banca Nuionala del Lavora 
Inizierà la svendita delle serie 
di Uijliettl della Coppa del 
mondo di caldo 1990. 

richieste potranno esse- 
te fitte, con differenti modali¬ 
tà. de privati e da aziende. Far 
privati I) Intendono le persone 
tisiche, cittadini italiani o no, 
anche di età Infertote ai U an¬ 
ni, per aziende tutti i soggètti 
diversi dalle penane fisiche, 
pubblici Q privati, con o senza 
penonallil giuridica, quali dit¬ 
te, asaociazlqnl, comitati, enti, 
iqcietà commerciali. Queste 
ìè modalità di prenotazione a 


seconda delie categorie:. / 
FHvell. Compilando 11 
•modulo di prenotulona» le 
singole persone potranno pre- 
noiare.- per evitare accaparra¬ 
menti, aino ad un massimo di 
quattro serie di biglietti. Ogni 
serie corrisponde airinslems 
del biglietti relativi alle partite 
che si giocano nella stessa cit¬ 
tà, salvo 11 «pacchetto» di Mila¬ 
no, da cui à esclusa la partita 
di apertura e quello di Roma 
da cui è esclusa ta finale. 1 bi¬ 
glietti per queste due partile 
saranno venduti singolarmen¬ 
te a partire dal dicembre '89, 
dopo il sorteggio per l'abbina¬ 
mento delle squadre alle sedi 
di gara. L'acquirente, dopo 
aver compilato li modulo, 
prowederà sempre prèsso lo 
stesso sportello al pègà^memo 
in contanti, è ritirerà il uuono 


citta SEDI N.r 
DI GARE Lrl 


IWpirtlnli. 
I firn peri fin. 


1 * Categoria 


618,000 61.800 
438.000 43.800 
300,000 30.000 
436.000 43.600 
438.000 43.600 
670,000 67.000 
850.000 66.000 
300.000 30.000 
570.000 57.000 

ets .000 61.500 

300.000 30.000 
435.000 43,600 
135.000 13.600 
210,000 21.000 


pRinioEuniRit Di èwuprri 
2* Categerie. iè’ A • v8| C^B (i*Mi 


^q^qpeoorla 




420,000 42.000 
270.000 27.000 
180.000 18.000 
' 270.000 27.000 
270.000 27.000 
380.000 38.000 
460.000 46.000 

leaooo 18.000 

290.000 29.000 
, 420.000 42.000 

mooo 18.000 

27aOOO 27.000 
90.000 9.000 
90.000 9.000 


206.000 2a9Q0 
146.000 14.600 
9Q.OOQ iOW 
146.000 14.600 
146.000 14.800 
200.000 20000 
230000 23.000 
90.000 9.000 

208.00D 20600 
90M0 MOO 
14L0Q0 14.500 
65.000 6.500 


221.100 19.000 

181.100 H.000 

N.000 a.Q00 

IBf.800 j 68.000 
180.000 88.000 
2ia000 . 04.000 

211.000 : 01.000 

•0.000 48.000 

84.000 
220.800 89.000 

•OMO 48.000 
UMOQ 80.000 
OàOOO 18.000 
28.000 


IIOOO 09.000 
0.800 92JN 
4R00 f tf fll 
0.800 91.000 
6:100 . 92J00: 
E400 '421000 
0.100 >104100 
4.800 62JOO 
8.400 04400 
8.900 OIIOO 

4.800 U.800 

8.800 72.800 

1.800 11.800 
2.800 34100 


I la p r e einte stoeM 4 «Merets fn *sm •( prenf wrteM fereW dsOs FJ.AA. 


E Scavolini minaccia di sciogliere la squadra 


Per coh» di Giuliano ^^iato 
Pesaro ancora soiza palasport 


QIORQIO «OTTAIIO 


La sconfitta Interna della Sca- 
voilnl'ha complicato legger¬ 
mente il suo cammino euro¬ 
peo verso le «final tour» chè M 
svolgeranno in aprile a Morie-, 
co di Baviera tra le prime 
quattro classificate del girone 
finale di Coppa Campioni I 
pesaresi, attualmente al terzo 
posto, sono costretti a vincere 
tutte fe partite casalinghe e. se 
pepile, riuscire a ^ 
ségno un altro colpo estèrno 
simile a quello di Mosca. La 
situazione rimane comunque 
piuttosto fluida con il B«cel- 
lona solitario a 12 punti, il 
Màccabi a 10, e la Scavolini in 
compagnia della Jugoplastika 
che segue a quota 8. 

Qstolt i itsmtall delle eeeto 
glentoto del gtionc Anele: 
{èevoUnl-BereeUoae 74-20; 
Jeiopléittke SpeletoOke 
Mpiee 29-77rMi seionlcco- 
{£mi 80-77; MeccebI lèi 
Aèlv^eShue Oèn BOah 
1244S. 

Oeulttce. BafèeUone 12; 
MÌMceU 10; ScevoUnl e Jn- 
gepleitlke 6; Aris 8; Uttoges 
bNaahee2; CshaO. 

PraariaiO turno: Arit-Scevo- 
Uni; Jsfoplutlke-Maecebl} 
.UeMMce<CsKe; Nubue-Bsè 


pp: PESARO. «Giunta rossa, 
rossa di vergogna». «Grazie 
Amati per il palasport che non 
ci hai dato». Cosi cantavano in 
coro giovedì séra, rièll’inter- 
vario di ScavoUnl-Barceriona, i 

g iovani tiloSi déH'«infermo 
iancprosso»:scaricavano la 
loro ràbbia per là notizia del 
ritardo, se non addirittura del¬ 
la rinuncia, nella costruzione 
dei nuovo pala^rt da undi¬ 
cimila posti previsto per il 
1990. 

Contemporaneamente il 
deiusp Walter Scavolini, pa¬ 
drone-sponsor delia forma¬ 
zióne campione d'Italia, riia- 
sciava una rovente dichiara¬ 
zione in cui faceva balenare la 
possibilità di sciogliere la so¬ 
cietà biancoróssa o. quanto 
meno, di abbandonarla, Cosa 
era successo? Che la Cassa 
dpósitì e pestiti, Teme eroga¬ 
tore dei contributi dello Stato, 
aveva deciso di non concede¬ 
re la somnte di sette roitlardi 
neceuarìa per completare 
l'ammontare delta spesa com- 
plès^va dei nuovo i^:^)ianto: 
diciotto miliardi circa. 

Pesaro, città che il basket lo 
mangia a colazione, pranzo e 
cena, si è ribellata. Ha dimen¬ 
ticato per un attimo i problemi 
lesati all’acqua potabile, al ci¬ 
mitero che non è più in grado 


di svolgere la propria funzio¬ 
ne, alla viabilità stradale, ha 
lascialo da parte tutto questo 
e si è alzata puntando l'indice 
accusatore contro i propri 
amihihistratori. A ragione o a 
torto? ieri ii sindaco comuni¬ 
sta Aldo Amati, che oggi terrà 
una conferenza stampa alle 
12, non sapeva aricora nulla 
deìlò sfogo di Scavolini, che 
da quelle parti è ben più di un 
ricco contribuente, ma aveva 
ancora presenti i cori della se¬ 
ra precedente: «Comprendo 
la ràbbia ed ii disappunto di 
chi ama il basket, ma le cose 
non stanno proprio come 
qualcuno ha voluto descrìver- 
lé, anzi. Rifiuto calegorica- 
mentè l'ipotesi che si possa 
addossare al nostro operato la 
mancata concessione di quei 
sette miliardi, è un falso gra¬ 
vissimo. Abbiamo lavorato 
nel migliore dei modi e nei 
tempi giusti per ottenere 

G uanto avevamo richiesto, per 
i più ci era stalo confermato 
dalla stessa Cassa dpositi e 
pestiti che tutto era a posto». 

Ma allora, dove si deve cer¬ 
care il colpevole? «Al ministe¬ 
ro del Tesoro ed è proprio ii 
responsabile di quel dicastero 
il colpevole. Giuliano Amato, 
infatti, ha deciso di non con¬ 


Antìcipo tv Pàllavèlo 

Il pericolo Lo Spoleto 

Oscar: per cerca 

laF&iolàv i plajfeoff 


vocare, con un atto mtì regi¬ 
strato sino ad ora. la seduta 
del 25 novembre Korso della 
Cassa. In quella occasione do¬ 
vevano esserci assegnati i sol¬ 
di, come promesso. Questo è 
il vero scandalo perché, così 
:^ facendo, è slittato tutto all'an¬ 
no nuovo quwdo, e Amato lo 
sapeva, sarebbe entrato In vi¬ 
gore il suo decreto di fine '88 
che taglia le gambe ai Comuni 
di tutta Italia. Il ministro del 
Tesoro ha messo in dubbio la 
certezza steua del diritto; 
adesso, anche i finanziamenti 
delle leggi speciali, come la 
65, devono passare sotto la 
ghigliottina del "suo" decre¬ 
to». 

E lo stogo di Scavolini? «Ha 
ragione, inutile negarlo: non si 
può andare avanti cosi. Ci ve¬ 
dremo quanto prima e ne par¬ 
leremo. Però deve lanciare ì 
sucri strali in altre direzioni Noi 
il basket lo amiamo, diversa- 
mente non si spiegherebbe il 
sacrifìcio che abbiamo deciso 
di fare accollandoci undici 
dei dìciotto rriiliardi che servi¬ 
ranno per il nuovo palasport. 
Stiamo facendo di tutto, pres¬ 
sioni politiche e telefonale a 
ripetizione, ma la cosa, che 
non riguarda solo Pesaro ma 
anche altri quattrocento co¬ 
muni, può essere risolta solo 
nelle aui&del Parlamento». 


■IRCMA. La cure del «ser¬ 
gente di fernet: Skwtì seiribré 
aver dato i rtsiriiati è la 

Phonola Roma, in piena criri 
di risultati e di 0oco, è riuscita 
a vìncere le ultime due partite 
di campionato. Oggi pcrinèiig- 

? io. nell'anticipo televisivo 
diretta tv del secorido ten^ 
ore 17.45) la torfhazkme car¬ 
tolina ospita al Paiaeur la Snai- I 
dero Caserta. Un test coirai- ' 
calo per lo spessore teóuco 
della squadra di Marcelletti 
che rimane una dette favorite 
per la vittoria finale. Un’occa¬ 
sione per scacciare ì fantasmi 
legati alle prestazioni non prò- 
pno feliciteime dì irutìo cam¬ 
pionato e, per Enrico Gilardi 
«core de Roma», di perfeziO' 
nare la torma dopo il suo rten- 
tra In squadra. Osservato spe¬ 
ciale. ancora una volta U oo- 
minicano Vvgas su ori Skansi 
sta lavorando con pazienza e 
metodo. LaSnaidero presenta 
il «bomber» brasiliano Oscar' 
che nella sua ultima eslbiào- 
ne al Paleur. in occasione 
deli'Ali Star Gàme, ^nse la ga¬ 
ra dei tiri da tre punti e tì rWe- 
lò come il benivnino dei 
blico romano. 

Asiuw tol'AiteOe Vincent 
Askew. 23 anni, un metro e 98 
per 107 chili, è il giocatore 
americano che sosUluirà Ge¬ 
ne Banks nelle tile dell*Arimo 
Fortltudo. Askew ha giocato 
nella Memphis University sino 
al 1987 e ha giocato 30 partite 
con ì Sìxere di Philadelphìa. 


■i ROMA. Oggi si disputa la 
terza glonuiia del girone di ri¬ 
torno del massimo campione- 
to di voll^. K preannuncia un 
sabato «tranquillo», con q^ 
che brivido per la Panini Mo¬ 
dena sul campo del lunatico 
Eurostyfe Mòntichlari e con 
un interessante Bologna-Cata- 
nia. Le telecamere di Raiuno 
saranno puniate sul campo dì 
Ravenna Qa partita initìa ahe 
;14.30. la dirette elle 15J$) 
per lo scontro tra due matri¬ 
cole. In Romagna sale lo Spo¬ 
leto di Carmelo Pitterà, in cer¬ 
ca di punti importanti per la 
rincorsa airottavo posto, l'ul¬ 
timo utile per i plajroff. Ad at¬ 
tendere Buck e compagni c'è 
una Conad vogliosa di ripete¬ 
re li 3-0 dell’andata a proprio 
favore, e continuare cosi que¬ 
sto ottimo campionato da 
esordiente. «Musicalmente 
Volley», la trasmissione radio¬ 
fonica della Rai, si collegherà 
con Bologna per Camsl-Poz- 
zillo. 

Cosi la A/l maschile (ore 
17,30): Maxicono Parma- 
Odeon Falconara, Sislw Tre- 
viso-Vi^ilio Mantova, Camst 
Boiogna-Pozzillo Catania, Eu- 
rosqie Montichiari-Panini Mo¬ 
dena, Opel Agrìgento-Petra^ 
ca Padova, Conad Ravenna- 
Venturi Spoleto. 

Ladaaatftcv Maidcono 26; 
Sisley 20; Panini 18: Czjnst, 
Conad, Petrarca e Eurostyle 
14: Odeon e Pozzillo 12; Ven¬ 
turi 8; Virgilio 4; Opel 0. 


riinltà 

Sabato 
21 gennaio 1989 



shearlingpelleMpellicce 









il più grande punto vendita del centro sud 


vìa cri&ofòrocotombo 456 
a 500 mt. dalla tìeta dì roma 
TEL 06-541im 


v&ìtì punti vendita in italia 

sede-pmdu2lone e vendita cocconato ct’asii str. bauchleri, 1 -tei. (0141) aaeSS 
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